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LA «STORIA» ELETTORALE Dopo la rivelazione della «Stampa», lo storico Andreucci ammette il suo errore 
—-, m ' - Il direttore del «Tempo»: «Sì, anch’io ho aggiunto a penna le parole illeggibili» 

Le carte false su Togliatti 

L’imbroglio è provato. Occhietto: ecco il cinismo 



La Csi naufraga 
a Minsk 
niente accordo 
sull’esercito 


Al vertice di Minsk naufraga la Csi di ElLsin (nella loto). Nes¬ 
sun accordo è stato raggiunto sulla proposta di mantenere 
le forze armate comuni, nemmeno discusso l'ordine del 
giorno della riunione. Leonid Kravduk. presidente ucraino, f. 
■ ha sostenuto che *in nessun caso accetterà un esercito co¬ 
mune». 11 20 marzo a Kiev un nuovo summit per »divìdere i ; 
berti» dell'ex annata sovietica. Sei aerei militari fuggono dal¬ 
l'Ucraina: gli equipaggi non vogliono giurare fedeltà alla re¬ 
pubblica. . A pagina 13 


Un attacco 
andato a vuoto 


È guerra Un nuovo diktat di Cossiga ' 

cuirnbif>7innf> sull'obiezione di coscienza. 

MIII UUieAIUne Scrive ad Andreotli per dirgli 

COSSiga che non ha scelta: tacciali 

cfiHa |p fa mprp decreto, se ci riesce, perché 

»IIUd IC '-filici e n Parlament0 nonsi può riu¬ 

nire. «Troveremo una solu- 
“““_________ z j one „ i riicc Forlani. Ma Cra- 

xi insisto: »Ci saranno ancora problemi». E il rebus Dull'obic- 
zione di coscienza resta più intricato che mai con la De che 
insisle sul decreto c il Psi che vuole bloccare lutto. : ;,, - •- - 


CLAUDIA MANCINA 


D unque la lettera di Togliatti, sulla quale fiumi di 
inchiostro sono stati sparsi nelle ultime due set¬ 
timane. 0 stata pubblicata da Panorama in una 
versione gravemente alterata, con la soppres- 
sione o sostituzione di frasi c parole, che ne 
“hanno profondamente mutato il senso. Il rilievo 
che assumono le alterazioni non può essere sottovalutato: 
il ragionamento svolto da Togliatti sulla sorte dei prigionieri 
appare sostanzialmente diverso nei suol punti di partenza, 
nella sua strumentazione logica, nelle sue conclusioni. La 
verità ù dunque ristabilita: Togliatti non era, anche in quella 
lettera, un traditore della patria o un cinico spietato, ma 
considerava, da una posizione non dissimile da quella tra¬ 
dizionale nell'Internazionalismo e pacifismo socialista (il 
riferimento a Dogali c Adua 0 significativo) i possibili effetti 
positivi - per il riscatto del popolo italiano dalla dittatura - 
di una tragedia di cui misurava tutta la portata e. insieme, la 
inevitabilità. In questo contesto, anche il richiamo al lo stori¬ 
cismo del "vecchio Hegel» si mostra per quello che é: non 
una citazione rituale, strumentalmente usata a giustificare 
la propria insensibilità umana, ma l'evocazione di una pro¬ 
spettiva di filosofia della storia, di provvidenzialismo laico, 
che nella cultura togliattiana appare come l'unico aiuto a 
sopportare gli orrori della storia reale. ■....,. 

La verità é ristabilita, ma ciò non basta a fugare dubbi e 
preoccupazioni. La vicenda resta incredibile e anche mollo 
inquietante. Inquietante, a quanto pare, anche per il Tgl c 
il Tg2 che. ieri, fino a sera non hanno saputo come sbro¬ 
gliarsela. e semplicemente, in attesa delle veline dei rispet¬ 
tivi partiti, non hanno dato la notizia: un comportamento 
scandaloso, tanto più trattandosi delle stesse testate che 
avevano invece scelto di montare un caso al momento del¬ 
la prima pubblicazione della lettera, c che quindi dovevano 
ritenersi in debito col proprio pubblico di una chiara rettifi¬ 
ca. Ma Inquietante, per opposte ragioni, anche per l’opinio¬ 
ne democratica che ha già respinto l'operazione politica 
compiuta intomo a questo caso. Molti infatti, e gravi, sono 
gli interrogativi che si pongono. » > > 

Chi ha trascritto in questo modo la lettera, c perché? 
Quali appoggi o promesse di appoggi hanno potuto inco¬ 
raggiare una falsificazione cosi spudorata e imprudente? 
Erano forse state date delle assicurazioni, che potessero far 
pensare di non dover temere il ritrovamento dell'originale? 

» queste e altre domande una chiara risposta é 
dovuta: anzitutto da Panorama e da Franco An- 
Ll dreucci, che ha esposto la sua reputazione di 
/ storico per coprire un falso. Ma deve qualche ri¬ 

sposta anche chi ha prontamente colto Locca- 
sione olferta (senza guardare ai suoi lati oscuri, 
che avrebbero consigliato maggior prudenza) di scatenare 
una campagna contro la personalità di Togliatti per colpire 
la memoria storica del Pei e l'avvenire politico del Pds. Si 
deve rispondere dell'aggressione fatta a una parte impor¬ 
tante della storia democratica di questo paese. Si deve ri¬ 
spondere di una strumentalizzazione spregiudicata, che ha 
calpestalo il dovere della verità, la disciplina storica, il dirit¬ 
to di tutti i cittadini - in primo luogo di quelli che devono 
ancora formarsi una coscienza del passato e del presente - 
ad un dibattito onesto e non truccato. Ma. prima ancora, 
Cossiga c il «partito del presidente» devono rispondere dcl- 
l'aver creato un clima avvelenato, uno scenario spionistico 
nel quale distniggere l'avversario é l'unico obiettivo, che fa 
premio su qualunque altro valore, esigenza, opportunità. È 
un clima come questo (rispetto al quale i protagonisti dei 
romanzi di Le Carré appaiono cavalieri dell'ideale) che 
rende possibile a un mediocre finto scoop come la pubbli¬ 
cazione artefatta di una lettera di T9 anni fa. di diventare 
una incursione piratesca nella politica italiana alla vigilia di 
elezioni decisive. È un clima come questo che fa perdere a 
lucidi editorialisti o a illustri intellettuali il senso delle cose e 
talvolta anche il senso di sé. Possiamo sperare che la sono¬ 
ra smentita ricevuta prima dagli storici italiani e poi dagli ar¬ 
chivi di Mosca sia una lezione efficace a scoraggiare chi 
vorrebbe riscnvcre la storia a uso politico. E che venga me¬ 
no anche la tentazione di tirar fuori altri-documenti». 

Certo la discussione deve continuare. Si comprende 
che la curiosità e l'interesse a una riclassificazionc storica 
del recente passato, dalla nuova posizione nella quale ci si 
trova oggi, dopo la fine della guerra fredda, sia aumentala. 
Ma un cosi esplicito uso politico, un cosi stretto intreccio 
con interessi di parte c pori ino personali, non possono cer¬ 
to produrre alcun contributo valido alla conoscenza. Con¬ 
tributi possono venire solo da una ricerca storica libera da 
immediati interessi politici, che sappia coniugare (come 
auspicava Ernesto Galli della Loggia su Lo Stampo di ieri) il 
rigore c la pietas verso il passato. 


1 Manifestazione nazionale 
i a Roma 

sabato 22 febbraio 

ore 15, corteo da piazza Esedra 

a piazza San Giovanni 



Per il lavoro 
per la 

democrazia 


Gli storici: 

«È Finfortunio 
dell’anno» 

GRAVAGNUOLO A PAO. 2 

Quando 
il passato 
diventa 
«scoop» 

TRAVAGLIA’ ■ A PAO.2 

Per i Tg 
prima silenzio 
poi imbarazzo 

FORMISANO A PAO. 4 


La lettera di Togliatti diventa un giallo. Anzi un im¬ 
broglio. E la polemica finisce in ridicolo, il testo, al¬ 
l’origine di una vera tempesta politica, è stato in più 
parti cambiato, corretto, con aggiunte e cancellatu¬ 
re. Dodici «errori» di sostanza. La falsificazione è sta¬ 
ta scoperta da Giulietto Chiesa a Mosca e ora vengo¬ 
no a galla mille particolari. Il direttore del Tempo ha 
addirittura cornetto il manoscritto... 


ROBERTO ROSCANI 


Il leader Pei scrisse: 
«Un bel giorno però 
daranno la colpa a me» 


■i ROMA. Due settimane di 
polemiche furibonde. Assas¬ 
sino. cinico, traditore.vile, al 
servizio di Stalin: a Togliatti ■ 
non è stato risparmiato nulla. 
La tempesta politica che, al¬ 
l'apertura della campagna 
elettorale, si è abbattuta sul 
Pds, gli «storici di Stato» di 
Cossiga, tutto naufraga da¬ 
vanti a una scoperta sconcer¬ 
tante: quella lettera del lea¬ 
dercomunista esule in Urss è 
stata manomessa. 11 titolo del 
giallo potrebbe essere «Quel 
pasticciaccio brutto di via ' 
Puskin». A via Puskin a Mosca ' 
si trova il vecchio Istituto per 
il marxismo-leninismo e l'ar¬ 
chivio . dell'Intemazionale. ' 


Qui si è recato Giulietto Chie¬ 
sa, inviato della Stampa a 
Mosca. Qui ha avuto in mano 
i manoscritti originali e le 
«modifiche» sono apparse 
subito evidenti. 11 giallo inve¬ 
ste anche alcuni giornali. In 
particolare Panorama, > il 
Giorno e il Tempo che 6 arri- 
• vato, per mano del suo diret¬ 
tore, a correggere fisicamen¬ 
te la fotocopia della lettera 
per «adattarla» alla trascrizio¬ 
ne. In pezzi la credibilità di 
Andreucci e Bigazzì, lo stori¬ 
co e il giornalista autori dello 
»scoop», e della casa editrice 
-Ponte alle Grazie» che aveva 
già annunciato un libro su 
■ queste «scoperte*. 
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Sciatore Csi Serguei Tarassov, biathleta . ! 

fa acnlnriarc dell'ex Unione sovietica, ri- ; 

Id tspiuueicoverato da una settimana 

un caso-doping in un ospedale dell'Alta Sa- 1 

alio OlimniaHi voii » ò 11 casodel K ,omo alle 

alle Ullmpiaai Olimpiadi invernali'di Al-« 

bertville. È in pericolo di vita 11 
■*“““*•*** p,. r U na «infezione acuta» 

del sangue di origini non rivelale. L'ombra cupa del doping V 
si allaccia sui Giochi. Una trasfusione malriuscita o una dose ■ 
eccessiva di emoglobina sarebbero all'origine della miste- • 


riosa malattia. Inchiesta del Ciò. - j«vsnsw 


NELLO SPORT 


Calcio nuovo Il consiglio della Fedcrcal- ! 

Giocatori stranieri ^SSSSSgSiì : 

senza limite - la .libera circolazione dei; 

in cario A giocatori stranieri. Le società ; 

111 serie « qj jgj.jg ^ d a ]| a prossima sta- ; 

gionc potranno tesserare un i 
; numero illimitato di giocato- ! 

. ri esteri (in campo o in panchina, però, andranno solo in 
tre). Una rivoluzione: le regole in vigore fino a ieri prevede¬ 
vano un limite massimo di tre stranieri per squadra. Lunedi ' 
si riunisce il Sindacato che si è sempre opposto a questa so- 1 
luzione. . ‘ «... ; ■ . NELLO SPORT 


ALLE PAGINE 2, 3, 4, 8 • 6 


Un passo della lettera di Togliatti a Bianco ' 


A PAGINA 6 


Il presidente del Senato: «La gente ha ragione di protestare» 1 La commissione del ministero non crede all’attentato 

«Buffoni, vergognatevi» «Esplosivo? No, fu gas» 

Rabbia ai funerali dei carabinieri Giallo sulMoby Brince 



Le polemiche sulla superperizia dell’Enea sulle trac- no. né di butano, ma di tritolo, 
ce di nitrati trovati a bordo del «Moby Prince» sono nitroglicerina, nitrati di ammo¬ 
state immediate. I membri della commissione della 1 

Marina mercantile sconfessano la tesi dell’attentato. . ^ iibimna: -li latto che non si 
«L’esplosione è stata causata da una sacca di gas». 11 ‘‘ sia trovato il “cratere" deii'e- 
magistrato replica: > «È ,sicuro : l’esatto contrario», spiosionc potrebbe significare 
L’ombra di una seconda Ustica si profila all’orizzon- cllc 1 <? rd, 8 n ° non è stato ne- 
te. Il «già o» delle foto scattate dai satelliti. .... ....... a 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIERO BENASSAI 


che l'ordigno non è stato ne- * 
cessariamente collocato a ter- - 
rd«*. ■ - ;•’«*•»*•** - V v 

Il prof. Alfredo Galasso, rap¬ 
presentante di alcuni familiari • 
delle vìttime c del sindacalo 
dei trasporti Filt-Cgil, invita co¬ 
munque a «non lasciarsi anda- ? 
re al sensazionalismo* e ritiene 
che, in base alle risultanze agli j 
atti, - l’eventuale ••«• esplosione ; 


■i LIVORNO b polemica f: stata una esplosione a bordo munque a «non lasciarsi anda- ? 
aperta sulla superperizia del- ,. del «Moby Prince-, ma non ò re al sensazionalismo* e ritiene 
l'Enea. C’era o non c’era la ./ stata provocata da una borri- che, in base alle risultanze agli j 
bomba a bordo del «Moby ba, bensì da una sacca di gas atti, l’eventuale ••«• esplosione ; 
Prince-? E se sì, quando ò ,i; deflagrata in seguito al calore non sia «il fatto prevalente* per 
esplosa? E stala ia causa della sprigionato dall’incendio svi- spiegare la collisione con J'«A- ; 
collisione con la - petroliera ; : luppatosì a bordo dopo la col- !' Rìp Abruzzo». Continua intanto : 
«Agip Abruzzo- c de) successi- ;U. lisionc con la petroliera. Pepli- L il mistero delle foto cvcntual* ì 
vo rogo in cui persero la vita ca seccamente il procuratore ! mente scattate dai satelliti geo- 
HO persone fra passeggeri c ‘.della repubblica, Luigi - De stazionari. Secondo il Sismi; 
membri dell’equipaggio? Ieri Franco, che ieri si 0 incontrato •. non ce ne sono perché i diversi 
mattina i periti della commi*» ?/■ con i rcspon.sabili de! pool de- '*■ satelliti sarebbero rimasti inai- , 


sionc d'inchiesta nominata dal f gli investigatori: «Non sono sta- 


Salerno, un momento dei funerali dei due carabinieri uccisi 


A PAGINA 8 


anoressica, 



ministero della Marina mer¬ 
cantile hanno effettuato un so¬ 
praluogo su! relitto del traghet- ' 
to. Sicuramente - é la lesi di 
quai tutti i commissari - c'é 


con papa 


le trovate tracce né di propa- 


mente scattate dai satelliti geo- 
stazionari. Secondo il Sismi 
, non ce ne sono perché i diversi 
satelliti sarebbero ornasti inat¬ 
tivi proprio il giorno della scia¬ 
gura. a."' 


A PAGINA 9 


■■ Come . sempre , accade 
l'informazione fornita dall'a¬ 
genzia é scarsa ed asciutta: un 
viaggio con papà - secondo 
un gruppo di ricercatori baresi 
- sarebbe un toccasana per té . 
ragazze anoressiche, l-a noti¬ 
zia ha uri primo risvolto positi¬ 
vo: che di anoressia si parla, fi- . 
nalmente. Che ci si comincia a 
rendere conto che anche in 
Italia sta assumendo (con la 
sua "gemella» bulimia) le pro¬ 
porzioni di una specie dì ma¬ 
lattia sociale. Per quanto possa 
sembrare ■- incredibile sono 
sempre più numerose le giova¬ 
ni donne che. in una società 
opulenta c «sazia» come la no¬ 
stra. si lasciano morire di con¬ 
sunzione riputando ostinata- 
mente il cibo, qualche volta fi- , 
no alla morte. Ben vengano 
dunque le ricerche, gli studi, le ■ 
sperimentazioni. •. . ■ ■■■■*■ 

Detto questo diventa difficile 
entrare nel merito delle dichia¬ 
razioni dei medici di Bari, non 
essendo ancora noti dati più 
approfondili della ' ricerca. 
Sembra di capire però che con 
questo studio si ribadisca l'an- . 
tica idea che le cause remote 


Padre e figlia in viaggio per 4 settimane 
per sconfiggere l'anoressia mentale. È 
la terapia individuata dalla équipe me¬ 
dico-psichiatrica del prof. Piero De 
Giacomo, direttore dell’istituto di psi¬ 
chiatria dell'università di Bari per guari¬ 
re dall’anoressia mentale, il disturbo 
che affligge soprattutto le adolescenti. 


Abbiamo chiesto un parere a Gianna 
Schelotto che ha appena pubblicato 
un libro sull'argomento. Il volume 
(«Una fame da morire», Mondadori, li- 
. re 29 mila) è andato esaurito dopo soli ‘ 
20 giorni di presenza in libreria, prova 
della drammatica crescita del fenome¬ 
no nelle famiglie italiane. - 


dell'anoressia vadano ricerca¬ 
te nel rapporto madre-figlia. 
Per questo probabilmente si 
chiede al papà di allontanarsi 
da casa con la tiglia, lasciando 
la mamma a interrogarsi su se 
stessa c sui suoi possibili errori. 
Un intervento di questo tipo 
può rivelarsi utile e persino ne¬ 
cessario in certi casi. Ma é im¬ 
pensabile che possa diventare 
regola generale. Non é facile 
trovare donne che siano in gra¬ 
do di reggere una separazione 
imposta dalla propria • figlia 
malata, resa ancora più grave 
dal giudizio di indegnità che é 
implicito in questa decisione. 
A meno che |>cr guarire le fi- 


QIANNA SCHELOTTO 

glie non si pensi di distruggere 
psicologicamente ■ le madri. 
Che certo sbagliano, ma che 
ancor più certamente sotfrono. 

•Mia figlia é malata grave¬ 
mente. Rischia di morire c 
sembra che sia io. sua madre, 
la causa di tutto*. Cosi dice 
Giulia, una delle protagonisle 
di «Una lame da morire», un li¬ 
bro che é stato scritto proprio 
per lanciare un allarme sull'e¬ 
norme massa di sofferenza 
che l'anoressia mentale sta 
scaricando su tante famiglie e 
soprattutto.su tante donne. 

•Quel che mi stupisce anco¬ 
ra oggi - continua Giulia - do¬ 
po due anni di calvario é la 


spietata sicurezza con cui i 
medici - almeno gran parte di ■ 
quelli che hanno parlato con 
me - dicono che la colpa é 
mia. lo vengo trattata da lutti i • 
cosiddetti esperti come una 
. specie di nemica. Non solo di 
mia figlia, ma dell'intera classe 
medica. Sono un virus dacom- / 
battere, un contagio da stron- 
care. Ed é inutile dire che amo 
la mia bambina più della mia £ 
vita. Il più generoso di loro mi 
ha detto che senz’altro, si la ' 
amo mollo, ina in modo sba¬ 
gliato... A volte mi assale un 
fortissimo risentimento nei 
confronti di mio marito. Per¬ 
ché a lui che é il padre non ■ 


rimproverano niente? Sono ca¬ 
rica di livore: il suo equilìbrio, 
la sua forza, la sua lucidità na¬ 
scono solo dal fatto che nessu¬ 
no gli contesta nulla, con sua 
figlia lui non ha sbagliato mai 
perché non ha mai preso deci¬ 
sioni proprie e non ha mai di¬ 
scusso quelle che prendevo io. 
Ecco la verità». Forse l'idea di 
far partire i padri con le tiglio 
nasce proprio dal bisogno di 
richiamare gli uomini alle pro¬ 
prie responsabilità paterne. Di 
costringerli ad essere più pre¬ 
senti nel rapporto con i figli. 
Non c’é dubbio che per otte¬ 
nere risultati apprezzabili nella 
terapia, 0 necessario creare 
' nella famiglia delle anoressi¬ 
che rotture emotive c cambia¬ 
menti forti. Ma ci dev'essere un 
modo meno spietato di inter¬ 
venire, un modo che coinvolga 
tutti, che comprenda le diffi¬ 
coltà. gli squilibri, e le contrad¬ 
dizioni di ogni membro della 
famiglia (o di questa «grassa» 
. società?) invece di quello trop¬ 
po vecchio c troppo comodo 
di offrire sempre, alle figlie af¬ 
famate, »la mamma in un boc¬ 
cone». • . *•' ■ 


Colpo di scena 
Leopoldo Pirelli 
cede il timone 
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Le esternazioni 


D 


MASSIMO RIVA * 

opo il decreto di scioglimento delle Camere, il 
flusso delle cosiddette esternazioni del presi¬ 
dente della Repubblica ha assunto ritmi, se 
possibile, ancor più torrentizi che nelle setti- 
mane e nei mesi precedenti. Negli ultimi gior¬ 
ni, poi, la febbre declamatoria del capo dello 
Stato ha toccato punte particolarmente clamorose con la 
polemica su Togliatti c il caso Olivetti, Anche la promessa di 
un periodo di requie e di silenzio, fatta da Cossiga dopo il 
suo viaggio in Fnuli, è durata soltanto novanta ore come ha 
calcolato puntualmente l'Unità. In proposito ignoro se il go¬ 
verno abbia compiuto qualche passo presso il Quirinale per 
far presente che i comportamenti del capo dello Stato si col¬ 
locano in oggettiva contraddizione con l’impegno assunto 
dal presidente del Consiglio in Parlamento a garantire uno 
svolgimento della campagna elettorale tranquillo e non tur¬ 
bato neppure da interferenze istituzionali più o meno parti- 
giane. Fatto sta che dato anche 11 particolare frangente - Ca¬ 
mere sciolte e comizi elettorali convocati - i comportamenti 
del capo dello Stato ripropongono in termini non più [invia¬ 
bili la questione dei rapporti fra governo e presidenza della 
Repubblica. E la ripropongono non più soltanto sul terreno 
giuridico-formale della responsabilità per gli atti del capo 
dello Stato, ma sul terreno più schiettamente politico dei 
contenuti specifici delle esternazioni presidenziali. 

In una fase delicatissima di transizione da una legislatura 
all’altra incombe necessariamente sui governo, che na la re¬ 
sponsabilità del funzionamento degli apparati pubblici, un 
dovere: quello di operare affinchè tutta la struttura dello Sta¬ 
to - dall’ultimo prefetto fino al più alto magistrato della Re¬ 
pubblica - non debordi dal proprio ruolo, nè abusi del prò- 
pno potere vuoi per lavorile una parte politica vuoi per dan¬ 
neggiarne un'altra. Ogni incertezza od ogni silenzio in pro¬ 
posito configurandosi come complicità governativa nella . 
violazione delle regole. Ecco perchè la polemica su Togliatti 
e il caso Olivetti pongono questioni che trascendono i com¬ 
portamenti di Francesco Cossiga e investono direttamente il 
molo del governo su un terreno squisitamente politico. Anzi, 
non solo il governo ma anche la sua maggioranza parla¬ 
mentare, atteso che le dichiarazioni del presidente del Con¬ 
siglio sulla fine della decima legislatura c sulla chiamata alle 
urne hanno avuto il solenne suggello di un voto dì fiducia 
espresso dalla Camera dei deputati. Nella vicenda della let¬ 
tera di Togliatti il governo non è stato estraneo alle iniziative 
del presidente della Repubblica. Al contrario, dalla nota dif¬ 
fusa dal Quirinale risulta che la discutibile trovala di costitui¬ 
re una commissione di storici per indagare sull’autenticità 
dello scritto dell’ex segretario del Pei è stata assunta d'intesa 
col governo. Cosi come, pochi giorni dopo, la scelta di an¬ 
nullare questa decisione è stata annunciata come presa 
sempred’intesacolgovemo. - 

Ho capito che l’inossidabile Andreotti e il sorridente For- 
lani ritengono che il meglio con Cossiga sia far finta di nulla, 
ma ciò alla lunga li traslorma in picconatori di complemen¬ 
to. in complici e corresponsabili del degrado culturale oltre 
che politico della situazione presente. 

a questione diventa ancora jp.iù acuta in relazio-, 

’ ‘né al caso Olive ttl'Consiglià rido ai "governo di'" 
aprire un commercio delle indulgenze a propo- 
’ sito degli aiuti ài licenziandi della Olivetti ovvero 

_ -ingiungendo all’ing. De Benedetti di cedere le 

’ sue proprietà editoriali, il presidente della Re¬ 
pubblica ha rivelato una concezione a dir poco feudale dei 
rapporti Ira il Principe e i sudditi, mostrando per giunta un 
totale disprezzo di alcuni principi fondamentali della demo¬ 
crazia moderna, come quello della libertà d’intrapresa eco- 
. nomica e quello ad esso collegato della libertà di stampa e 
del pluralismo deH’informazione. Le reazioni del governo in 
materia sono state timide, imbarazzate, tutto men che ade¬ 
guate. Ancor peggio quelle dei maggiori esponenti dei parti¬ 
ti di governo che - attraverso la bocca di Craxi, per esempio 
- hanno cercato di liquidare la partita come se sì fosse tratta¬ 
to dì una battuta scherzosa. E no. miei cari signori, troppo 
semplice e troppo comodo: perciò assai inquietante. 

Le parole pronunciate dal capo dello Stato sul caso Oli¬ 
vetti sono suonate come un esplicito invito al governo ad ' 
usare dei poteri propri dello Stato per condizionare sia le 
sorti di un’impresa economica sia le scelte imprenditoriali 
del cittadino che gestisce quella impresa. Trascuriamo pure 
il fatto che cosi si è indebitamente colpita anche la posizio¬ 
ne sia dei risparmiatori che hanno investito nel capitale Oli¬ 
vetti sia delle migliaia di lavoratori sotto minaccia di licen¬ 
ziamento che sono i più diretti interessati a un eventuale aiu¬ 
to deU’crario. La domanda essenziale che si pone è la se¬ 
guente: i partiti che governano oggi il paese e che si candì- ■ 
. dallo a farlo anche dopo il 5 aprile condividono questa idea , 
che lo Stato debba farsi pagare il -pizzo* dagli imprenditori? - 
, Anziché promettere mirabolanti piani per il rilancio delle 
attività produttive dopo le elezioni, è più importante che i 
vari Forlani, Craxi, Cariglia e Altissimo chiariscano oggi agli 
elettori se la pensano o no come Cossiga sui rapporti Ira Sta¬ 
to e imprese. Anche in questo caso mi auguro che cosi non 
sia, ma la condiscendenza governativa verso simili esterna¬ 
zioni presidenziali lascia irrisolta la questione. 

Certo il far finta di nulla dinanzi all'uragano Cossiga sot¬ 
tintende un implicito giudizio di inàffidabilità del soggetto 
come se si avesse a che fare con un incapace dì intendere e 
di volere. Ma ciò non sposta di un millimetro il problema 
della responsabilità politica del governo. Il potere esecutivo 
comporta privilegi ma anche oneri: fra questi ultimi, oggi, 
quello di impedire che a colpì di piccone siano abbattuti al¬ 
cuni principi fondamentali della civile convivenza democra¬ 
tica. Chi non vuol vedere le tempeste politiche nella speran¬ 
za che tutto si aggiusti da sé - gli piaccia o no - è connivente 
e mallevadore di chi quelle tempeste provoca. Come dimo¬ 
stra, del resto, l’esperienza amanssima del gabinetto Facta. 
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Il clamoroso «infortunio» 
L.. 
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ioroso «infortunio» di Andreucci giudicato da professori di tendenze diverse - 
opinione di Procacci, Benvenuti, Caracciolo, Agosti, Villari e Scoppola 

Lo storico con la clava 
è la scoperta di fine secolo? 


ROMA. La storia come giudizio 
o come pregiudizio? Il caso della 
lettera di Togliatti scorrettamente 
riassunta dai suoi divulgatori, ria¬ 
pre clamorosamente il dibattito sul 
senso e sul significato della storio¬ 
grafia in rapporto al potere è alla 
politica. Un corto circuito quello 
tra storia e politica fino a pochi de¬ 
cenni la più medialo. Oggi divenu- . 
to soffocante ovvero materia di 
scontro, di istruttorie e recrimina¬ 
zioni. Frutto implacabile della logi¬ 
ca dei media? Segno inevitabile di 
un passaggio d’epoca che impone 
di fare i conti colicamente con il 
proprio passato? Quali regole sce¬ 
gliere per governare una partita 
non priva di colpi bassi? A chi riflet¬ 
te e fa professione di storico si 
chiede oggi davvero tanto. Un giu¬ 
dizio ravvicinato sul clamore re¬ 
pentino sollevato dai vari episodi. 
Un parere che giocoforza diviene 
valutazione politica sull'uso e l’a¬ 
buso delle fonti nel clima attuale, c 
una messa a punto dì metodo. Ma 
il lavoro per gli storici non è ancora 
finito. C'è anche da parte del pub¬ 
blico la voRlia di sapere come e 
perché secondo quel che ha di- ■ 
chiarato Furet, è -cambiata la visio¬ 
ne d'insieme del secolo». Per ora, 
dopo il mito della storia, la storia di 
lunga durata e il mito postmoder¬ 
no della fine della storia, fa irruzio¬ 
ne l’alluvione dcll’-iperstoria- entro 
cui tempi e luoghi sono simultanei 
e la storiografia stessa diviene una 
scure di guerra. Calma dunque e 
nervi saldi perché la confusione è 
tanta sotto il cielo e la situazione è 
nient’alfatto eccellente. Convo¬ 
chiamo allora sul banco dei testi¬ 
moni quei giudici abilitati a valuta¬ 
re c a soppesare con equilibrio: gli „ 
storici di professione, quelli che 
fondano la loro credibilità su pon¬ 
derose ricerche d'archivio. Di quali 
•statuti» dispongono, loro, che in 
gran parte in questi giorni hanno ri¬ 
fiutato commissioni e giurì d'onore 
a sostegno della loro affidabilità 
pubblica e a garanzia della loro ri¬ 
cerca? 

Dice subito Giuliano Procacci: 
aLa vicenda della lettera divulgata , 
da Andreucci lascia esterrefatti. C'è 
stato malcostume o raffazzonatura 
nel diffondere t documemi.it) quel ; 
triodo. Ma mi lancia perplesso ani' 
che quel clic ha scoperto Giulietto 
Chiesa,ovvero la dicitura che alito- ’• 
rizzava la visione delle carte: “per 
ordine della direzione". Per ordine ' 
di chi? Sospetto la presenza di una 
direttiva dall'alto in lutto questo-, E 
il contenuto della minuta, alla luce 
delle correzioni di lettura operate . 
da Chiesa sull'originale? «È più 
blando. Lascia intravedere un To¬ 
gliatti più schiacciato dalle circo¬ 
stanze che non cinico. Ma bisogna 
riguardare lutto con calma c serie¬ 
tà-. Li storia, ecco il nocciolo delle' 
riflessioni a caldo di Procacci, è un 
(atto problematico, aperto, è una 
lettura polisensa dove l'interprete 
deve lasciare intravedere anche i ' 
punti di vista contrari al suo: -Nar¬ 
razione soggettiva si, ma anche di¬ 
samina attènta e controvertibile 
con il controllo delle fonti e l’ausi- ■ 
lio della filologia-, È un criterio . 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


quello dell’apertura c della -falsili- . 
eabilità» che torna ad esempio nel 
modo stesso in cui l’autore della 
Storta degli italiani concepisce il 
Novecento: «Non ini spaventa la 
"controfattualità’’, l’idea di studiare 
lutto il secolo all'insegna delle oc¬ 
casioni mancate: la pace innanzi¬ 
tutto, e l’interdipendenza». Perché 
r»in!crdipendenza». concetto, si sa. 
gorbacioviano? -Perché - risponde 
- la percezione del nesso stringen¬ 
te e dei contraccolpi che legavano 
gli Stati all'indomani della prima 
guerra mondiale avrebbe potuto - 
rafforzare il progetto della Società 
delle nazioni. Far vincere insamma 
l'asse della collaborazione tra Est e 
Ovest, come avevano compreso 
Bucharìn e Cicerin negli anni Venti, 
contro la teoria. deH'incvttabilità ■ 
della guerra imperialistica*. Su una 
linea consimile anche Francesco 
Benvenuti storico dell’Urss a Bolo¬ 
gna: -Bisogna lasciarsi alle spalle la • 
demonologia, l'idea della storia ' 
come strumento della volontà di 
potenza che conosce solo nemici e 
non avversari. E il documento nu¬ 
do e crudo fuori dal contesto ri¬ 
schia di diventare demonologia». 
Qualcosa di analogo alla demono¬ 
logia è per Benvenuti lo scontro in 
Urss tra rifiuto dell'eredità leninia¬ 
na e apologia di essa: -Oggi quello 
scontro si è chiuso con la viltoria di 
Zipko, Afanasiov, iakovlev. e l'inte¬ 
resse si dirige verso le sorgenti più 
profonde della formazione sfatale 
grande-russa. Si cerca infatti di ca¬ 
pire perché sia prevalso un com¬ 
promesso autocratico con le na¬ 
zionalità dell’impero, risalendo a 
prima di Ivan il Terribile. Proprio 
per ricostruire il filo dell’identità 
nazionale, delle diverse identità 
nazionali-. In questi anni - sostiene 
Benvenuti - è crollato il mondo 
fondato sulla guerra civile transna¬ 


zionale. sul rapporto leroce tra i 
grandi Ix-viatanì. -Anche l’idea di, 
rivoluzione divenne nel passato 
espressione di questa logica stato¬ 
centrica. ne fu nsucchiata, cosi co¬ 
me accadde ai nazionalismi». Non 
a caso, prosegue Benvenuti, un di¬ 
battito come quello Ira Gellner e 
I lobsbawin cerca di comprendere 
oggi il nazionalismo per quello che 
fu reatmenle: presupposto sociale . 
della rivoluzione industriale c quin¬ 
di ingrediente inciiminbile di essa, 
oppure prodotto tardo-romantico, 
imperialistico dell’Ottocento? • ■ 
Alberto Caracciolo, tra i più 
energici oppositori della commis¬ 
sione Cossiga, ci offre una riflessio¬ 
ne -deontologica» generale: -Biso¬ 
gna congedarsi dal secolo con pro¬ 
bità intellettuale senza chiusure e 
recriminazioni, andando a fondo. 
A cominciare dall’episodio della 
lettera di Togliatti. Quando si salta¬ 
no certi passaggi sul piano del rigo¬ 
re. in base ad un uso strumentale e 
impressionistico della storiografia, 
gli infortuni sono sempre in aggua¬ 
to. Quel che non mi stancherò di ri¬ 
petere è che il clima di quegli anni 
Quaranta è decisivo: dalla nlettura 
di Giulietto Chiesa affiora che i 
margini dì autonomìa di Togliatti 
erano molto stretti. C’era stala la li¬ 
quidazione del partito polacco e 
tutti i protagonisti camminavano 
sul filo del rasoio. Un'analisi su vìn¬ 
coli e possibilità alternative in quel¬ 
l’epoca deve partire da una rigoro¬ 
sa ricostruzione dei fatti proprio 
per storicizzare senza remore tutto ■ 
il periodo che culminerà con gli 
accordi di Yalta». Ma i conti con 
quel periodo e più in generale con 
la storia de! comuniSmo gli storici 
comunisti li hanno latti? E fino a 
che punto? Dice Aldo Agosti: -Non 
mi risulta clic altri archivi siano mai 
stati cosi disponibili e ordinati co- 
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ine quelli del Pei, anche prima del 
1988. lo stesso lui aiutato da 
Amendola molti anni fa ad utilizza¬ 
re tutti i documenti necessari alle 
mie ricerche. Abbiamo proceduto 
con rigore per capire e anche per 
liberarci dal passato, ma rifìulando 
■ intimazioni ed abiure». Oggi affer¬ 
ma Agosti c'è una vera e propria 
deregulation che rende difficilissi¬ 
mo il nostro lavoro ed altera lo stu¬ 
dio delle fonti: -Bisogna che l’ac¬ 
cesso ai nuovi archivi russi venga 
garantito da una supervisione in¬ 
temazionale». -Non sono più tolle¬ 
rabili confusioni ed arbitrio soprat¬ 
tutto se pensiamo che su quel pe¬ 
riodo (1936-1944) c'è poca docu¬ 
mentazione originale disponibile*. 
Rosario Villari dal canto suo si dice 
-sorpreso» per la superficialità e il 
poco scrupolo con cui è stata letta 
la lettera di Togliatti: -Ad una visio¬ 
ne più attenta - afferma - direi che 
vengono accentuate le condizioni 
oggettive dcll’Urss. Per accertare 
questo non occorreva alcuna com- 
missiono. Bastava la serietà di uno 
studioso». E conclude: -Forse In 
queste rivelazioni hanno agito sul¬ 
lo sfondo altri motivi che non quelli 
della ricerca della verità. Ma va del¬ 
lo che il gruppo dirigente del Pds si 
è lascialo prendere alla sprovvista. 
Non ha fallo i conti fino in fondo 
con il proprio passalo c con la sto¬ 
rio d’Italia recente». Eppure, osser¬ 
vo, fin dal 1986 Occhetto ha «ricol¬ 
locato» l’Ottobre in un orizzonte di¬ 
stante da quello della modernità in 
sviluppo e diverso da quello del 
movimento operaio europeo. Ri¬ 
sponde: -Si trattava di un’analisi da 
approfondire poliiicamenlc c cul¬ 
turalmente come nel caso della 
formula berlingueriana sull'esauri¬ 
mento della spinta , propulsiva. 
Quel che ancora non vedo in ogni 
caso è l’approdo di questa analisi». 
Già, ma infanto «forti perturbazio¬ 
ni» atmosferiche insidiano sia la 
rotta che l'approdo di un partito 
che malgrado lutto si ostina a voler 
nascere e a navigare in mare aper¬ 
to. -Il Pds - dice a riguardo Pietro 
Scoppola - deve evitare di cadere 
in trappole come quelle della > lette¬ 
ra di Togliatti attorno a cui si’è svi¬ 
luppata un’operazione che appare 
ormai circondata di forti ombre, 
come dimostrano gli errori mador¬ 
nali di decifrazione sul testo. Non si 
tratta - continua - di rispondere sul 
passato ma di replicare politica- 
mente sui problemi del presente. 
Anche la storiografia poi deve fuo- 
.. riuscire dagli steccati di partito. 
Quel che va rifatta è la storia civile 
degli italiani, della società civile, la 
storia delle appartenenze collettive 
nella loro osmosi • continua». • E 
Scoppola cosi conclude: «È questa 
la tematica che indirettamente può 
alimentare il dibattito sulla cittadi¬ 
nanza e sul rinnovamento delle 
istituzioni e che può davvero arric¬ 
chire il nostro essere europei». Li¬ 
berarsi dunque dalle armature del 
passato, dai crampi ideologici e da 
tossine da guerra civile. Vale per il 
Pds ma anche pergli altri. Ma il Pds 
non sta in fondo tentando di farlo a 
, ritmo acceleralo e per di più cor¬ 
rendo in salila? */ . —. - . 


Quando il passato diventa «scoop» 


IH Quel che è accaduto nei 
giorni scorsi con la pubblicazione 

- come si è visto, mutila e alterala . 

- della lettera di Togliatti sugli al-, 

pini del 15 febbraio 1943 e poi con 
la manovra elettorale di Cossiga, 
sfociata nella commissione di sto¬ 
rici da inviare a Mosca, merita una 
attenta riflessione, e in primo luo¬ 
go da parte di chi si occulta di sto- 
riacontemporanea. - . 

Il primo aspetto da considerare 
riguarda i rapporti tra la ricerca 
storica in quanto tale e l’uso che 
ne fanno oggi i mezzi di comuni- . 
cazione di massa. Ma tinche i rap¬ 
porti, in questo momento partico¬ 
larmente stretti, tra i mass media e 
la lotta politica in una campagna 
elettorale troppo lunga e incentra¬ 
ta sul passato invece che sul pre- . 
sente e sul futuro. 

Ora, da questo punto di vista, ■ 
occorre dire che la ribellione di un :■ 
gran numero di storici di diverso 
orientamento politico e culturale 
di fronte all’assurda iniziativa del 
Quirinale e all’uso strumentale del 
documento da parte del ricercato¬ 
re che per primo lo ha consultato 
è stata provvidenziale ed ha avuto . 
il senso di un all temporaneo, ■ 
espresso in zona Cesarmi, a un 
processo di imbarbarimento che 
sta procedendo ormai da tempo 
nel campo assai delicato della di-, 
vulgazione storica sull'età con¬ 
temporanea. ■ • • 

Con quella ribellione una buo¬ 
na parte dei conlemporaneisti ha ■ 
sottolineato la necessita dì difen¬ 
dere i metodi e i tempi della ricer¬ 
ca storica e di non asservirla, co¬ 
me si è tentato di fare, nè ai colpi a 
sensazione di cui si nutre soprat¬ 
tutto la televisione ma anche uicu- , 
ni seltimanali e quotidiani, nè a 
una battaglia politica di basso 
profilo che tenia disperatamente 
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di nascondere la crisi e il degrado 
attuale con le vocazioni degli erro¬ 
ri e dei crimini di un passato anco¬ 
ra per molli venti sconosciuto. 

C’è, in altri termini, il tenlativo 
di ridurre i tempi lunghi della sto¬ 
ria, i suoi drammi come le sue 
continuità c le sue rotture a una 
sorta di eterno premane, eguale a 
quello che campeggia 24 ore su 
24 dai nostri schermi televisivi. 

Se si ricorda -come ha fatto ieri 
un giovane lettore scrivendo a IV- 
aitò - che le nuove generazioni 
escono dalla nostra scuola secon¬ 
daria sapendo tutto (o quasi) su 
greci e romani ma poco o nulla 
sul ventesimo secolo, sul fenome¬ 
no fascista come su quello comu¬ 
nista, si comprende meglio la for- ’ 
za di impatto che può avere il 
mezzo televisivo, e accanto ad es¬ 
so, come ulteriore conferma, quo¬ 
tidiani e settimanali su giovani che 
non hanno avuto dalla scuola, e 
spesso neppure dall’università, gli 
strumenti critici per decifrare i 
messaggi con cui i mass media 
bombardano ogni giorno spelta- 
lori c lettori. 

Né si può dire che questo derivi 
dal mezzo televisivo giornalistico 
in quanto tale: l’uno e l'altro sono 
straordinari strumenti per la tra¬ 
smissione della storia e in genera- ■ 
le del sapere in grado di svolgere 
una funzione educativa importan¬ 
te per masse sempre più eslese di 
persone di ogni età e di ogni con¬ 
dizione socio culturale, il proble¬ 
ma sta invece negli obiettivi chi; si 
pongono quelli che usano giornali 
e schermi televisivi. i, 

Ed è evidente che, nei caso di 
Togliatti, come in molti altri recen¬ 
ti, l'obiettivo non era quello né di 
promuovere una seria divulgazio¬ 


ne storica né di far partecipare let- 
lori e spettatori alle emozioni del- " 
l'indagine storica di prima mano 
bensì quello di coslruire una pre¬ 
testuosa operazione politica con- . 
irò la sinistra di opposizione a due 1 
mesi dalle elezioni utilizzando la . 
figura di uno studioso che dalla si- , 
nistra veniva e che, proprio per 
ciò, doveva esser consideralo par¬ 
ticolarmente autorevole e attendi¬ 
bile. La commissione nominata 
da Cossiga rappresentava, in que- ’ 
sto disegno, la ciliegina sulla torta, • 
il tocco finale per un uso politico 
della storia di grande impatto sul¬ 
l’opinione pubblica. , - ,. 

Il disegno, per ora, è fallito ma ' 
temo che sarà più volle riproposto ’’ 
durante questa campagna eletto¬ 
rale se non si incominccranno a 
verificare alcune condizioni politi-. 
che e culturali ciascuna nel suo 
ambito c con le modalità sue ca¬ 
ratteristiche. ■ 

La prima condizione attiene al¬ 
l'etica e alla professionalità degli 
storici, e dei conlemporaneisti in 
quanto tali, sottoposti di continuo ' 
a pressioni ma anche a tentazioni 
da parte del mondo politico e di ’ 
quello dei mass media. Gli storici, 
a mio avviso, farebbero male co- , 
me reazione a quello che è sue- . 
cesso a cercare di coltivare una 
propria assoluta separatezza ri¬ 
spetto ;ii mezzi di comunicazione 
ma devono aver ben chiaro che è 
necessaria una distinzione assai ’ 
netta tra la ricerca storica a cui si ■ 
dedicano e a tempi e metodi ne¬ 
cessariamente lontani dal mondo 
ixtlilico come da quello televisivo • 
o non assoggettabili a questi, e il , 
loro eventuale coinvolgimenlo -> 
nell'uno onell’allro mondo. — - 
Guai a mescolare i due ambiti e 


È vero, siamo sotto elezioni ; 
ma la sinistra deve sforzarsi 
di evitare sterili risse 
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ormai sostanzialmente 
scontato che - a parte 
qualche situazione parti¬ 
colare e di rilievo com- 
„__ plessivamente non gran¬ 
de - le diverse forze del¬ 
l'opposizione di sinistra partecipe¬ 
ranno alle elezioni politiche del 
prossimo 5 aprile con liste distinte e 
separate. Per chi, come è il mio caso, 
era stalo fra i primi a esprimere, sin 
dalla scorsa primavera, la preoccu¬ 
pazione che una forte frantumazione 
a sinistra potesse indebolire il peso 
complessivo dello schieramento de¬ 
mocratico, e aveva perciò auspicato 
che sì sviluppasse, il più largamente 
possibile, uno sforzo di ricomposi¬ 
zione unitaria, la constatazione è evi¬ 
dentemente non positiva. E lo è tanto 
più per il fatto che, nel corso di questi 
anni, la crisi della democrazia italia¬ 
na si è ulteriormente complicata ed 
aggravata. Con crescente chiarezza, 
inlatti, si è venuto dispiegando un di¬ 
segno - di cui la vicenda che ha co¬ 
me protagonista Cossiga è una parte 
senza dubbio molto inquietante, ma 
soltanto una parte -che tende a met¬ 
tere in discussione aspetti essenziali 
dell’assetto democratico del paese: 
con l’obiettivo dì prospettare come 
sbocco inevitabile del diffuso males¬ 
sere sociale e polìtico l'avvento di 
una Seconda Repubblica di tipo ple¬ 
biscitario, fondata sul restringimento 
della partecipazione democratica, 
sulla passività delle masse, su un ge¬ 
nerale processo dì restaurazione nei 
rapporti economici, in campo socia¬ 
le e civile, nel costume, negli orienta¬ 
menti culturali di massa, . 

Ma proprio perché i problemi che 
sono al centro dello scontro politico 
hanno queste dimensioni, vi è una 
responsabilità per l’insieme delle for¬ 
ze di sinistra che va oltre le scelte per 
la formazione delle liste. Già la pre¬ 
sentazione separata alle elezioni co¬ 
stituisce un danno, perché porterà 
alla perdita o alla sottoutilizzazìone 
di molti voti e ridurrà l'incidenza nu¬ 
merica della sinistra in Parlamento. 
Ma il danno diventerebbe molto più 
grave se prevalesse il pessimo costu- 
, me (che é, purtroppo, una tradizio¬ 
nale tara storica della sinistra) di 
considerare còme un latto'quasi 6v- : 
vio. ma appunto per questo di scarsa 
incidenza, la comune opposizione ai 
progetti di conservazione moderata 
o ai disegni eversivi di destra: c se in¬ 
vece l'impegno concreto si indiriz¬ 
zasse. nel corso della campagna 
elettorale, soprattutto in direzione di 
una più accesa concorrenza -Ira vici¬ 
ni», non già per allargare l'area com¬ 
plessiva dell’opposizione democrati¬ 
ca ma per guadagnare qualche per¬ 
centuale di punto dentro quest'area 
e in particolare per strappare ognu¬ 
no qualche cosa di più daU'credità 
dell'elettorato giù comunista. I pre¬ 
cedenti delle elezioni regionali sici¬ 
liane o delle amministrative di An- 
dria o di Brescia, dove un relativo 
successo della Rele o di Ritondazio- 
. ne comunista è avvenuto essenzial¬ 
mente a danno de) Pds ma nel com¬ 
plesso il peso della sinistra è dimi¬ 


nuito, indicano chiaramente quale 
sarebbe il risultato negativo di una 
semile impostazione. 

Per cercare di invertire in concreto 
. questa tendenza non è però suffi¬ 
ciente un generico appello unitario; 
cioè un appello che si traduca sem¬ 
plicemente nell'invito ad abbassare 
il tasso delle polemiche c a ricercare 
; invece, per quanto possibile, punu di 
.' convergenza sul terreno politico-pro- 

• grammatico e nell’iniziativa di mas¬ 
sa. Certo, già la preoccupazione di 
evitare un inutile e anzi nocivo ina¬ 
sprimento delle contrapposizioni 

■ può contribuire in modo rilevante al¬ 
lo sviluppo di diversi rapporti a sini¬ 
stra. Ma il punto che a me pare so¬ 
stanziale è l’impegno a far emergere 
. con la massima chiarezza un tatto: 

. ossia che non è-vero che lo scontro 
politico oggi aperto in Italia avrebbe 
, come protagonisti due schieramenti 
trasversali: l’uno conservatore e im- 
mobilista sarebbe schierato a difesa 
del tradizionale equilibrio di potere e 
di vecchi rapporti consociativi, e l'al- 
1 tro, > invece, moderno, riformatore, 
■’ -europeo» che al contrario lavorereb- 

■ be per l’avvento di una più aggioma- 

ta -Seconda Repubblica», ■ •». ■ » 

Contro questa ricostruzione che 
•’ falsifica la realtà dei (atti (e ebe non 
a caso tende a mettere sotto silenzio 
i grandi problemi sociali del paese, 
» pnvilegiando soltanto il tema dell’as¬ 
setto istituzionale di vertice) non ci si 
, deve stancare di sottolineare, nell’i¬ 
niziativa di massa c nella battaglia 
. d'opinione, che il moderatismo im- 
mobilista di cui è maestra la De e che 
. produce crescenti disfunzioni e pa- 
: ralisi della democrazia e l’agitazione 
demagogica che vorrebbe aprire la 
strada a soluzioni di tipo populistico 
! . e plebiscitario, con un chiaro conte¬ 
nuto di destra dal punto di vista di 
" classe, sono due tenomeni che sì ali» 

: mentano l’un l’altro: non a caso i 
V partiti che hanno sin qui avuto la re- 
sponsabilità del governo del paese 
. sono presenti, in varia misura, nell'ti- 
' no c nell’altro fronte. Perciò, è sia 
contro la riproposizione (il patto di 
alleanza fra De e Psi) di governi co¬ 
me quelli degli ultimi anni, sia contro 

■ il pericolo dì avventure presidcnziali- 
stlche e plebiscitarie che deve Innan- 

“ zitutto svilupparsi - trovando su que; 
-sto punto forti accenti unitari - la 
'■ campagna elettorale delle' forze di si¬ 
nistra: non per difendere lo status 
quo ma, al contrario, per riproporre 
come centrali i reali problemi della 
- • società italiana e per aprire la strada 
a un'eflettiva svolta riformatrice. 

Il Pds, che è la forza più rilevante 
dell’opposizione democratica e di si- 

• mstra, deve anche essere, ovviamen¬ 
te, la forza più responsabile nell’im- 

‘ pegno per dare un carattere costrutti¬ 
vo, non demagogico, unitario alla 
propria campagna elettorale di gran- 
1 de partito popolare e democratico. 
» Ma anche le altre componenti della 
, sinistra di opposizione devono con¬ 
tribuire a creare questo clima, che è 
’ il solo che può consentire di vincere 
una grande battaglia perla democra- 


Accuse «verdi» a De Michelis : 


FRANCESCO RUTELLI 


a fame uno solo: il rischio è quello ! 
di non osservare le regole di meto- , 
do fondamentali di ogni lavoro 
critico e ottenere un egualédiscre- 
dito nell'uno e nell'altro campo, ■_ 

La vicenda Togliatti ha dimo¬ 
strato che c’è tra i contemporanei- ,. 
sii la consapevolezza di questo 
pencolo e il desiderio di sottrarrsi : 
il più possibile. -.v. - - • »•-,?: 

La seconda condizione attiene, <: 
invece, agli sviluppi della crisi po- ' 
litica italiana. C'è nell'opinione ? 
pubblica più attenta una crescen- > 
te esigenza di superamento del 
passato, soprattutto di quello più / 
scottante e meno noto, attraverso ’ 
una seria indagine storica che pre¬ 
suppone l'apertura di tutti gli ar¬ 
chivi non solo all’Est ma anche in r, 1 . 
Italia (e penso anzittuto ai fondi 1 
dei servizi segreti su Gladio e sul- : 
1’ullimo ventennio di stragi e atten¬ 
tati) e l'impegno di un gran nume-1 
ro di ricercatori che vogliono tuf- ■ 
farsi nei grandi misteri dell'ultimo 
cinquantennio come nei segreti ' 
della Terza Intemazionale, .. — 

Una simile operazione che le 
grandi forze prolitiche di diversa 
tendenza dovrebbero in ogni mo- 
do auspicare e favorire è indispen- , 
sabile per superare una fase di ’■ 
stallo e di paralisi determinata da 
accuse reciproche. » - 

Ma le forze politiche - bisogna 
pur dirlo - non possonovivere es¬ 
senzialmente del loro passato. 

Devono, a mio avviso, costruire 1 
il futuro c per tarlo non c'è dubbio 
ormai che debbano procedere 
malgrado i contrasti alla riforma di '' 
un sistema politico nato in un ; 
tempo e in condizioni intemazio¬ 
nali profondamente superati. »; . 

Se non lo (aranno in tempi rapi¬ 
di, il rischio sempre più evidente è 
quello di un declino traumatico ’ 
delle istituzioni repubblicane. • 


I l ministro degli Esteri ; , 
Gianni De Michelis è una ' : 
calamità per la politica 
ambientale: il suo totale ' 
___ , d isinteresse per i gravissi- ' 
“““ mi problemi ecologici - 
mette l’Italia al lumicino di coda del- . 
la comunità intemazionale. Ecco i 
miei capi d’accusa: - „ u-' — ’ 

1. L’Italia non ha ratificato la revi- ’ 
sione operata a Londra del -Proto¬ 
collo di Montreal» che stabilisce i • 
tempi per la messa (uori legge della • 
produzione dei Clc (clorolluorocar- ‘ 
buri) responsabili dell'assottiglia¬ 
mento crescente della fascia di ozo¬ 
no, come ha denunciato Greenpea- - 
ce; questa «disattenzione», che dura 
da venti mesi, avrà come risultato il 
ritardo dell’entrata in vigore del trai- . 
tato in quanto non sono ancora state . 
raggiunte le ratifiche da parte del nu- “ 
mero necessario di governi. Tutto ciò 
cade mentre i più autorevoli scien- • 
ziati della Nasa, delle Nazioni Unite e 
della Cee annunciano la prossima • 
apertura di un secondo buco nell’o-. '» 
zono, questa volta nell’emisfero nord - 
del pianeta. Le misurazioni del satcl- ■ 
lite statunitense Uars dimostrano che i 
già da ora sono minacciate città eu¬ 
ropee come Londra, Amsterdam e . 
Mosca e in un prossimo futuro la ri¬ 
duzione dell'ozono avrà conseguen¬ 
ze gravissime sulla vita di lutti noi. La 
situazione è talmente grave che il - 
presidente Bush ha disposto l’antici¬ 
po del divieto di produzione dei Cfc 
sul territorio americano al 1995. 

2. La partecipazione del ministero 
degli Esteri alla preparazione della 
conferenza delle Nazioni Unite su ’ 
ambiente e sviluppo che si terrà a - 
Rio de Janeiro il prossimo giugno è T. 
stata praticamente inesistente, con * 
una delega in bianco data, per torto- ' 
na, al ministero dell'Ambiente a pro¬ 
posito degli accordi in preparazione 
sul clima e la biodiversità, Ciò ha 
prodotto un atteggiamento di basso ; 
profilo nella presenza diplomatica 
del nostro paese e un'assenza di 
strategia, obiettivi c caratterizzazione 
del ruolo dell'Italia. Senza l’impegno » 
del commissario Ripa di Meana in 
ambito Cee, ia nostra credibilità sa¬ 
rebbe finita sotto zero. - ■ - 

3. Nonostante tosse stata sbandie¬ 


rata come proposta agli inizi del sub 
mandato, nessun Ufficio Ambiente è 
stato crealo per coordinare le azioni 
della Farnesina in questo settore. La 
Farnesina, priva di un'-Environmen- 
tal Unit», partecipa raramente alle 
riunioni tematiche intemazionali e 
quando lo fa disattende le sue stesse 
proposte. Per esempio, all’Ocse il go¬ 
verno italiano ha contribuito all'ela¬ 
borazione di un documento di linee 
guida per una politica di rispetto am¬ 
bientale nella realizzazione di inizia¬ 
tive di cooperazione. Peccato che 
non vi sia traccia di una sua applica¬ 
zione sui progetti concreti realizzati 
in questi anni. - . 

4. Solo la persistente azione del 
Gruppo verde alla Camera è riuscita 
ad imporre gli studi di valutazione 
d'impatto ambientale obbligatori e 
preventivi al finanziamento di opere 
inlrastrutturali con i fondi pubblici di 
cooperazione alto sviluppo. Ma 
mentre prosegue la vocazione italia¬ 
na al mattone e alla costruzione di 
improbabili metropolitane (Lima 
docet), De Michelis ha tagliato pro¬ 
gressivamente i fondi destinati alla 
folta alla desertificazione nel Sahel. • 

Questi elementi, uniti al fatto che 
De Michelis è stato costretto» da An- 
drcotli a sottoscrivere la linea di in¬ 
transigenza per la salvaguardia del¬ 
l’Antartide c che di solito non rispon¬ 
de neanche alle interrogazioni parla¬ 
mentari urgenti in tema ecologico 
(come quella che riguarda la con¬ 
servazione delle foreste tropicali sol¬ 
levata dal grappo verde in relazione 
al progrssivo disboscamento selvag¬ 
gio della regione malese del Sara- 
wak) (ormano un bilancio estrema¬ 
mente negativo e preoccupato della 
sua presenza al ministero degli Este¬ 
ri. Paesi come la Gran Bretagna pro¬ 
pongono l’introduzione delle que¬ 
stioni ambientali tra le finalità statu¬ 
tarie dei Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, la Cecoslovacchia ha 
avanzato un progetto di -riforma isti¬ 
tuzionale per i’ambiente» alla scala 
globale come priorità del -nuovo or¬ 
dine intemazionale-. L’Italia tace e 
dorme. Visto che il ministro ama de¬ 
finirsi come un -globetrotter sempre 
in aereo», sarebbe opportuno che 
ogni tanto guardasse anche fuori dal 
finestrino, ■ - - „ , 
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Il falso 
dì Mosca 


Contraffatta la missiva del leader Pei sulla sorte degli alpini 
In dodici parti grossolane sostituzioni e cancellature 
Le carte diventano un giallo: chi le ha manomesse e perché? 
Il testo ancora in archivio e «Panorama» già lo diffondeva... 


La versione elettorale dì Togliatti 

Manipolata la lettera, il «Tempo» aggiunge a penna le parole 


Correzioni, parole cambiate, cancellature, ag¬ 
giunte artificiose, dodici errori distruggono la cre¬ 
dibilità della lettera di Togliatti sui prigionieri ita¬ 
liani in Russia e polvenzzano le mille frasi dette a 
vanvera nella polemica esplosa pochi giorni fa 
contro il leader del Pei e contro il Pds L'ha sco¬ 
perto Giulietto Chiesa «indagando» nell’archivio 
moscovita Ecco il giallo che è venuto a galla 

ROBERTO ROSCANÌ 


MB ROMA. La lettera di To¬ 
gliatti diventa un «giallo» An¬ 
zi un imbroglio Quella trenti¬ 
na di nghe scntte a mano n- 
trovate da Andreucci e da Bi- 
gazzi sulla sorte dei soldati 
italiani in Russia, sono state 
«corrette», modificate, inter¬ 
polate in alcune loro parti 
Quella valanga di polemiche 
e accuse su Togliatti «assassi¬ 
no di alpini», sul leader del 
Pei come entusiasta esecuto¬ 
re degli ordini di Stalin, que¬ 
gli aggettivi spesi a raffica dai 
commentatori » (comincian¬ 
do da Cossiga per finire con 
gli speaker dei tg) si basava¬ 
no sulle sabbie mobili di una 
trascrizione fortemente sba¬ 
gliata che in più punti modifi¬ 
cava a fondo il significato ori¬ 
ginale Persino quel «divino 
Hegel» su cui si erano sbiz- 
zamti in molti non esiste per¬ 
ché Togliati senve semplice- 
mete il «vecchio Hegel» 

A scopnre l'inganno é sta¬ 
to Giulietto Chiesa inviato 
della Stampa a Mosca (dove 
per molti anm è stato com- 
spondente dell'Unità) che si 
è recato in quello che un 
tempo si chiamava Istituto 
perii marxismo-lemnismp LI 
1 ha avuto In mano 1 docu¬ 
menti una rapida occhiata'c 
subito Te differenze sbucano 
fuon Chiesa racconta in det¬ 
taglio la sua scoperta E quel¬ 
lo che appariva uno seni polo 
filologico, la venfica di un 
«pignolo» fa saltare allo sco¬ 
perto un giallo, dai molti e 
non ancora chianti capitoli 
Per risolvere il «giallo» biso¬ 
gna partire da due domande 
qual è la differenza di sostan¬ 
za tra le due versioni’ Come 
puO essere successo che tra¬ 
scrivendo poche decine di n- 
ghe si siano imbroccati ben 
12 erron 7 Tentando di ri¬ 
spondere si scoprono, maga- 
n, le tracce (numerose) la¬ 
sciate da chi ha commesso 
l’imbroglio Tracce che por¬ 
tano dalla via Puskin a Mo¬ 
sca, dove si trovano gli archi¬ 
vi russi, alle pnme pagine dei 
giomalj.italianl, fn’particola- 
re il Giorno e il Tempo che si 
sono distinti per aver com¬ 
piuto le operazioni più spor¬ 
che, affiancati da Panorama 
1 che ha timidamente lanciato 
la campagna anticipando 
nella giornata di venerdì 31 
gennaio un brevissimo ma 
esplosivo articolo comparso 
nelle edicole lunedi 3 feb¬ 
braio IV! . 

Cominciamo dalla sostan¬ 
za i 12 erron non sono né 
casuali nè marginali In due 
o tre punti della lettera cam¬ 
biano il senso, in alto sem¬ 
brano messi ad arte per ren¬ 
dere più aspro il discorso di 
Togliatti, che non è certo te¬ 
nero ed è profondamente se¬ 


gnato dalla terribile logica 
della guerra Cominciamo 
dalla frase che, nella versio¬ 
ne diffusa da Bigazzi e An- 
dreucci aveva (atto parlare 
v tutti di «lettera agghiaccian¬ 
te». «lo non sostengo affatto 
che i prigionieri si debbano 
assassinare, tanto piu che 
possiamo ottenere certi usui 
tati in altro modo » recitava 
la versione fasulla In altre 
parole Togliatti senveva a 
Bianco che non era favorevo¬ 
le a eseuzioni in massa visto 
che alla morte dei pngiomeri 
si sarebbe amvati «in altro 
modo» attraverso il freddo 
la fame le disperate condi¬ 
zioni seguite alla rotta del- 
l’Armir 

Nella lettera vera invece 
Togliatti esprime tutto un al¬ 
tro concetto «lo non sosten¬ 
go affatto che i pngionien si 
debbano sopprimere tanto 
più che possiamo servircene 
per ottenere certi risultati in 
un altro modo» Tagliata in- 
somma sembra pensare ad 
un uso «politico» dei prigio¬ 
nieri, ma vivi e non morti 
Questo può appanre ai nostn 
occhi eticamente sbagliato 
ma non ha nulla a che vede- 
„ re conja tranquilla accetta¬ 
zione o.addirittura program¬ 
mazione di uno sterminio „ 

L'altro punto in cui le diffe¬ 
renze introdotte nel testo so¬ 
no «depistanti» si nntraccia 
poche nghe prima «Quanto 
più largamente penetrerà nel 
popolo la convinzione che 
aggressione e il destino indi¬ 
vidualmente preso di tante fa¬ 
miglie <? tragico, tanto meglio 
sarà per 1 avvenire d Ita'ia» 
L’italiano è sconnesso il sen¬ 
so oscuro, ma colpiscono 
quelle tre parole «destino 
tragico per le famiglie» Cosa 
diceva in realtà Togliatti 7 
«Quanto più penetrerà nel 
popolo la convinzione che 
aggressione contro altri paesi 
significa rovina e morte per il 
proprio stgnica rovina e mor¬ 
te per ogni cittadino indivi- 
dualmènte-preso, tanto me¬ 
glio sarà per l'avvenire d'Ita¬ 
lia» Insomma Togliatti spie¬ 
ga perché la sconfitta dell Ar- 
mir e dei nazisti può rove¬ 
sciarsi contro il fascismo 
aggressore 

rin qui le modifiche mag- 
gion in più c ò uno sbnciolio 
di «errori» Hegel diventa da 
vecchio divino, le durezze 
che devono sopportare i pri¬ 
gionieri smettono di essere 
«oggettive» Una stupida 
mutilazione subisce anche il 
saluto di Togliatti a Bianco 
che nell’onginale recitava «E 
ora alle questioni pratiche di 
lavoro», che invece diventa 
un secco «E ora al lavoro» 

In questo mare di errori 


maufraga la credibilità del- 
1 intera operazione Diventa 
chiaro perché Bigazzi, An- 
dreucci e con loro la casa 
editrice Ponte alle Grazie 
non hanno mai voluto mo 
strare le fotocopie o i micro¬ 
film che dichiaravano di aver 
trovato a Mosca In questa lu¬ 
ce si complica la già confusa 
ncostmzione di come queste 
carte erano state trovate e 
della eccessiva fretta con cui 
erano state utilizzate 
Andreucci, nelle interviste 
rilasciate tra lunedi 3 e mar¬ 
tedì A a diversi giornali italia¬ 
ni sostiene di essersi imbattu¬ 


to nella lettera di Togliatti per 
caso spulciando I archivio di 
quello che oggi si chiama 
«Centro russo per la conser¬ 
vazione e lo studio dei docu¬ 
menti di stona contempora¬ 
nea» Poi ammette che il fa¬ 
scicolo gli è stato segnalato 
dal direttore di un settore del¬ 
l'istituto Firsov, ma aggiunge 
che tutto il materiale è già 
nelle mani dell'Istituto Gram 
sci e del Pds II Gramsci 
smentisce ì fascicoli riguar¬ 
danti il Pei e giacenti presso 
I archivio dell'Intemazionale 
sono stati nchiesti ma da Mo¬ 
sca non sono mai arrivati E 


oggi sappiamo che è cosi vi 
sto che nelle cartelle del Cen¬ 
tro dove figurano tutti i nomi 
di chi consulta i diversi docu¬ 
menti, c'è solo la firma di An- 
dreucci scotta in caratteri ci 
ridici 

Una firma che apre un al¬ 
tra pagina del giallo la data 
riportata infatti è quella del 
31 gennaio Ma il 31 gennaio 
sui tavoli dei giornali italiani 
già viaggiava l'anticipazione 
dell articolo di Panorama 
che avrebbe aperto il caso 
Rrsov, come racconta in 
queste stesse pagine il corri¬ 
spondente dell Unità a Mo¬ 
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sca Sergio Sergi dice invece 
di aver «segnalato» 1 docu¬ 
menti ad Andreucci il giorno ■ 
28 Mistenose discrepanze 
Allo stesso modo misterio¬ 
so oggi, ci appare il fatto che 
il testo manoscntto (o me¬ 
glio alcune righe di quel te¬ 
sto) fu pubblicato sul Giorno 
in data 1 febbraio La cosa 
non sarebbe strana, visto che 
a Mosca per il quotidiano mi¬ 
lanese lavora proprio Bigaz- 
zi Eppure la fotocopia invia¬ 
ta dalla Russia ha due carat¬ 
teristiche ò poco legibile sul 
margine sinistro ma è ngoro- 
samente «vera», insomma 
non contiene nessuna della 
manipolazioni che venivano 
contemporaneamente npor- 
tate su quello come su tutti 1 
giornali italiani per la trascri¬ 
zione di Andreucci e dello 
stesso Bigazzi Evidentemen¬ 
te, nel fuoco della polemica, - 
nessuno ha avuto il sangue 
freddo per fare questa sem¬ 
plice verifica e per scopnre 
subito gli errori (Serva come 
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Qui sopra la foto della lettera pubblicata dal «Tempo» Sono visibili le 
correzioni «assassinare» Invece che «sopprimere», una parola cancella¬ 
ta («servircene») la durezza «oggettiva» che diventa «oggi» e II «vec¬ 
chio» Hegel che diventa «divino» Qui accanto il «Giorno» pubblica la fo¬ 
tocopia non manomessa della lettera, ma con alcune parti non leggibili 
Poi negli articoli invece è utilizzato il falso di Andreucci e Bigazzi 
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Il testo originale 


MB II fatto che per migliaia e migliaia 
di famiglio la guerra di Mussolini e so¬ 
prattutto la spedizione contro la Russia, 
si concludano con una tragedia, con 
un lutto personale è il migliore è il più 
efficace degli aniidoti Quanto più lar¬ 
gamente penetrerà nel popolo la con¬ 
vinzione che aggressione contro 
altri paesi significa rovina e morte 
per il proprio, significa rovina c 
morte per ogni cittadino indivi¬ 
dualmente preso, tanto meglio sarà 
per I avvenire d'Italia I massacri di Do¬ 
gali e di Adua furono uno dei freni più 
potenti allo sviluppo dell imperialismo 
italiano e uno dei più potenti stimoli al¬ 
lo sviluppo del movimento socialista 
Dobbiamo ottenere che la distruzione 
dell Armata italiana in Russia abbia la 
stessa (unzione oggi In fondo coloro 
che dicono dei prigionieri come tu mi 


Il testo manomesso 


nferm «Nessuno vi ha chiesto di venir 
qui, dunque non avete niente da la 
montarvi- dicono una cosa che è prò 
fondamente giusta anche se è vero 
che molti dei prigionieri' sono venuti 
qui solo perchè mandati £ difficile an¬ 
zi impossibile distinguere in un popolo 
chi è responsabile ai una politica da 
chi non lo è soprattutto quando non 
si vede nel popolo una Iona aperta 
contro la politica delle classi dirigenti 
T ho già detto lo non sostengo affatto 
che 1 prigionieri si debbano «opprime¬ 
re, tanto più che possiamo servircene 
per ottenere certi risultati in un altro 
modo, ma nelle durezze oggettive 
che possono provocare la Ime ai molti 
di loro non nesco a vedere altro che la 
concreta espressione di quella giusti¬ 
zia che il vecchio Hegel diceva essere 
immanente in tutta la storia. E ora 
alle questioni pratiche, dJ lavoro. 


wm II fatto che per migliaia e migliaia 
di famiglie la guerra di Mussolini e so¬ 
prattutto la spedizione contro la Russia 
si concludano con una tragedia con ' 
un lutto personale, 6 il migliore è il piu 
eflicace degli antidoti Quanto più lar¬ 
gamente penetrerà nel popolo la con¬ 
vinzione che aggressione e il desti¬ 
no individualmente preso di tante 
famiglie è tragico, tanto meglio sarà 
per I avvenire d Italia I massacri di f 
Do...(illegibiIe) c di Adua furono • 
uno dei freni più forti allo sviluppo 
dell'imperialismo italiano e uno dei più 
potenti stimoli allo sviluppo del movi- « 
mento socialista Dobbiamo ottenere 
che la distruzione dell Annata italiana 
in Russia abbia la stessa funzione oggi 
In fondo coloro che dicono dei prigio- 
men come tu mi riferivi «Nessuno vi ha 







autocritica anche se la paro¬ 
la non va più di moda) 

Sull onda di questa evi¬ 
dente impunità si arriva al ve¬ 
ro e proprio falso Stavolta 
protagonista è il Tempo di 
Roma, quotidiano della cate¬ 
na Monti 11 giornale riprende 
la fotocopia della lettera ap¬ 
parsa sul Giorno, la npubbli- 
ca correggendo letteralmen¬ 
te le parole sbagliate e poco 
leggibili vengono nscntte, 
quelle «in più» vengono can¬ 
cellate con il bianchetto la¬ 
sciando visibili vuoti Ma chi 
inventa le prove contro To¬ 
gliatti è. evidentemente, il 
benvenuto 

Resta la domanda più im¬ 
barazzante Come è potuto 
succedere che siano stali 
commessi questi erron 7 Sulla 
Stampa Giulietto Chiesa 
avanza tre ipotesi una catti¬ 
va lettura dovuta a una foto¬ 
copia scadente, una trascri¬ 
zione affrettata o peggio alte¬ 
rata della lettera, la traduzio¬ 
ne dal russo del testo ongma- 


le tradotto in passato dall'i¬ 
taliano a cura dei 
«controllori» sovietici di To¬ 
gliatti Tre ipotesi una peg¬ 
giore dell’altra per la credibi¬ 
lità di Andreucci, Bigazzi. 
Ponte alle Grazie e i giornali 
che li hanno «cavalcati» Ve¬ 
diamole una per una Una 
fotocopia scadente 7 Forse 
ma Andreucci ha visto gli ori¬ 
ginali almeno dice di averlo < 
fatto La seconda idea è che 
in realtà ad Andreucci e Bi- 
gazzi sia stata fornita una tra¬ 
scrizione errata o magari ar¬ 
tefatta Da chi 7 E per quale 
motivo 7 E, in più, perché non 
hanno verificato 1 testi alme¬ 
no con le fotocopie che « 
mandavano a Roma 7 Ultima 
possibilità cerano «control 
lori» di Togliatti che traduce¬ 
vano la sua corrispondenza e 
porpio una traduzione avreb¬ 
be attirato I attenzione di 
qualcuno presso il Centro ■ 
russo, che l'avrebbe poi se¬ 
gnalata agli «stona» e giorna¬ 
listi italiani Se ècosl siamo al 


falso costruito sulle carte de 1 
Kgb, paradossale 
Così l'operazione di Bigaz- 
?i Andreucci e Pome alle 
Giazie appare oggi troppo 
esplicitamente «politica» per 
essere attendibile e fondata 
sulla credibilità storica r - - 
P S A proposito di attendi¬ 
bilità Nell ultimo numero di 
Panorama , a firma di Bigazzi, ; 
si parla di «sconvolgenti» rive¬ 
lazioni per il fatto che il Pei 
avrebbe avuto al suo interno 
una struttura spionistica sul 
modello della Nkvd A ripro¬ 
va si pubblica un frontespizio 
in cinllico che apre una lista 
di possibili traditori o sospet- J 
te spie Questo documento t 
segretissimo sembra propno 
la traduzione in russo di un *■ 
opuscolo in italiano del Pei ; 
che aveva circolato in Italia » 
con tanto di nomi e fotogra¬ 
fie Il documento è tanto se¬ 
greto che nella sua versione 
italiana é conservato nell ar¬ 
chivio centrale dello Stato e 
noto agli studiosi 


Norberto Bobbio: 
«Solo interessi 
non ricerca storica» 


chiesto di venir qui, dunque non avete 
mente da lamentarvi», dicono una cosa 
che è profondamente giusta Perchè 
se è vero clic molti dei prigionieri sono 
venuti qui solo perchè mandati 6 diffi¬ 
cile, anzi impossibile, distinguere in un 
popolo chi è responsabile di una politi¬ 
ca e chi non lo è, soprattutto quando 
non si vede una lotta aperta contro 
la politica delle classi dmgenti T'ho già 
detto lo non sostengo affatto che 1 pn- 
giomcn si debbano assassinare, tanto 
più che possiamo ottenere certi risul¬ 
tati in altro modo, ma nelle durezze 
oggi che possono provocare la fine di 
molti di loro non nesco a vedere altro 
che la concreta missione di quella giu¬ 
stizia che il divino Hegel diceva essere 
immanente nella storia E ora al la¬ 
voro, > 


■H ROMA «La battaglia elet¬ 
torale si serve di tutto ma la 
stona è ben altra cosa e ogni ‘ 
documento, ben collocato nel ' 
suo momento storico, deve 
sempre essere ben spiegato, ^ 
soprattutto se diffuso dalla 
stampa». Norberto Bobbio 
commenta cosi la notizia delle 
inesattezze contenute nella 
«pnma versione» della lettera 
di Togliatti «L'aver pubblicato, ' 
nei giorni scorsi, quella lettera 
con leggerezza - continua il fi¬ 
losofo - l’averla data in paslo ' 
all opinione pubblica senza 
sentire la necessità di inqua¬ 
drarla nel contesto stonco vis¬ 
suto da Togliatti in quel mo- ■ 
mento senza aver fatto luogo 
sulle date senza spiegare è 
stato a mio avviso piuttosto 
inopportuno» 

Un giudizio duro, dunque 
che non si nfcnsce soltanto al 
le differenze tra la versione dif¬ 
fusa nei giorni scorsi, ma all’in¬ 
tera operazione «Non sono le 
vanazioni -continua Bobbio - 
il problema di oggi Esso è 
molto più ampio, perchè a un • 
episodio minore della tragica • 
stona di quegli anni, si è dato * 
un significato sproporzionato 
che non nflette lo stato d'ani¬ 
mo di chi in quel momento, 
ha scntto la lettera» E invece 
■nessun giornale nei giorni in 
cut la lettera è stata ditfusa, ha 
spiegato ai letton per quale 
motivo 1 soldati italiani erano ' 
pngiomen in Russia e che solo 5 
il fascismo nc era responsabi¬ 
le» Al contrano «l’aver detto 
che Togliatti aveva condanna¬ 
to 1 nostn soldati alla morte è 
inaudito, in quanto I unico ve¬ 
ro responsabile è stato Musso¬ 
lini Togliatti, nella posizione 
in cui si trovava, non avrebbe 


poluto fare nulla per salvarli» 
Grave per Bobbio, la non 
stoncizzazione dei documenti 
soprattutto quando questi so¬ 
no diffusi tra .lettori di nuove 
generazioni che non possono 
overc una conoscenza esatta 
della storia moderna «Ledatc 
vanno sottolineate - prosegue 
il filosofo - e vanno spiegate '< 
stoncamente Quella lettera è * 
stata scntta a pochi giorni dalla 
conclusione della battaglia di - 
Stalingrado che ha visto la resa * 
dell esercito tedesco e ha se¬ 
gnato la fine del nazismo 
Questo avvenimento non può 
non aver influito sullo stato ; 
d'animo di chi ha scotto la let¬ 
tera sulle cui parole e termino¬ 
logia mollo gli stona dovranno 
ancora lavorare» 

In mento alle vanaziom attri¬ 
buite oggi alla lettera, Norberto 
Bobbio afferma poi di aver tro 
vaio conferma ai sospetu che 
già alla pnma presa di cono¬ 
scenza del testo, aveva avuto 
In particolare, per quanto con 
cerne 1 aggettivo «duino» Bob¬ 
bio afferma che «mai in alcun 
trattato e mai alcuno stonco 
della filosofia, o semplicemen¬ 
te studioso o cultore avrebbe 
attributo a Hegel un concetto 
che, nella storia è universal¬ 
mente attnbuito, anche attra- - 
verso tutta la filosofia medieva¬ 
le soltanto al "divino Plato¬ 
ne"» Giudizio severo quindi 
anche sulla professionalità di 
chi ha diffuso il documento 
«Solo quella definizione in¬ 
consueta -conclude il filosofo 
- avrebbe imfnedidlamente « 
dovuto far pensare a qualsiasi 
persona di cultura, che erron *■ 
di trascrizione di traduzione o 
di lettura, possono essere av¬ 
venuti» ir, 1 - 


Il direttore del quotidiano: «Ho cambiato io quelle frasi» 


wm ROMA «Macché Togliat¬ 
ti Qui c è l'assemblea per il 
contratto Integrativo, hanno 
altn pensien » Dalle reda¬ 
zioni di «Panorama», a Mila¬ 
no come a Roma, rispondo¬ 
no cosi a chi chiede notizie 
sul «giallo» delle manipola¬ 
zioni alla lettera di Togliatti a 
Bianco sulla sorte dei militan 
italiani in Russia Giornalisti 
in assemblea, dunque, a pro¬ 
clamare un altro sciopero 
per lunedi, martedì e merco¬ 
ledì prossimi (dovrebbe sal¬ 
tare- tl numero della settima¬ 
na successiva, ma corrono 
voci che la direzione del set¬ 
timanale potrebbe ritentare 
di (are il giornale in pro¬ 
pno .) Ma il malumore c'è, 
anche per il caso Togliatti 
■Ci mancava anche questa a 
screditare la testata - è la 
battuta che si raccoglie - do¬ 
po la vertenza 1 direttori cru- 
min, certe promozioni discu¬ 
tibili » Non resta allora che 
sentire Carlo Rossella, vicedi¬ 


rettore vicario, che aveva fir¬ 
mato sull'ultimo numero un 
lungo articolo dai toni trucu¬ 
lenti sotto il titolo «Quale Pai- 
mro» Un articolo che chio¬ 
sava il breve stralcio della 
missiva togliattiana pubblica¬ 
to una settimana pnma da 
«Panorama», con la scia di 
clamori che non ha rispar¬ 
miato niente e nessuno 
«Noi - dice Rossella - ab¬ 
biamo fatto su quella lettera 
ment altro che un lavoro 
giornalistico Nessuna opera¬ 
zione politica Negli anni 70 
attingevamo agli archivi di 
Washington, adesso sono 
aperti quelli di Mosca Ci te¬ 
lefonò Franco Andreucci, 
uno stonco di fama Aveva 
lavorato alle opere di Togliat¬ 
ti con Ernesto Ragionieri, fa 
parte dell'Istituto Gramsci 
Insomma, attendibile» E voi 7 
«Noi - prosegue - abbiamo 
verificato SI agli archivi c e- 
ra stato Lo conferma anche 
Giulietto Chiesa sulla 'Stam- 


Marcello Lambertìni ammette 
di aver «corretto» la lettera 
Bufera a «Panorama» 
che ha pubblicato il testo falso 
Damato: «Colpa di Andreucci» 


pa E abbiamo pubblicato il 
testo che ci aveva dettato, 
con un breve commento Dei 
resto, il giornale aveva pub¬ 
blicato già materiali sull Ar- 
mir E ne abbiamo altri per il 
prossimo numero» Sempre 
su Togliatti 7 «No, basta con 
Togliatti - precisa Rossella - 
sono documenti sui campi di 
pngionia» Poco dopo da «Pa¬ 
norama» viene diffuso un 
lancio stampa dal titolo che 
si sforza di essere ironico 
•Ritocco al Migliore Lettera 


IINWINKL 

I di Togliatti dodici errori di 
trascrizione Ma la sostanza 
i non cambia» La nota scarica 
tutte le responsabilità su An- 
dreucci «I passaggi differenti 
1 o le parole saltate non so- 
1 no tali da modificare il giudi 
1 zio politico sulla missiva Ma 

mettono in grave imbarazzo 
1 lo storico Andreucci» Si con¬ 

tinua poi con toni difensivi 
i «Nessuno ha mai pensato 

_• che 1 'certi risultati di cui 

' parla Togliatti potessero es- 

) sere lo sterminio degli alpi- 



Franco Slgazzi (a sinistra) e Franco Camarlinghi 


ni» La direzione di «Panora¬ 
ma» precisa di non aver mo¬ 
dificato in nulla «il lesto det¬ 
tato da Andreucci verso le 13 
di mercoledì 28 gennaio» E 
ncorda che «in un primo con¬ 
tatto telefonico propiziato 
dal nostro collaboratore 
Francesco Bigazzi, Andreuc- 
ci . spiegò che si trovava a 
Mosca, aveva letto la missiva 
di Togliatti e ne garantiva 
I autenticità Via fax spedi la 
fotocopia di una parte della 
lettera che nsulta ad oggi ef¬ 
fettivamente scntta dal Mi¬ 
gliore e pnva di erron 11 testo 
pubblicalo da 'Panorama", 
invece, non amvò per fax 
bensì via telefono e la trascri¬ 
zione corrisponde a quanto 
dettato’ 1 , (-r,. 

Ma l'imbarazzo sui «due 
testi» della lettera non ha 
coinvolto solo 1 ! settimanale 
di Mondadori Altri direttori 
di giornali hanno trascorso 
ieri ore di tensione È il caso 
di Francesco Damato, diret¬ 


tore del «Giorno» Il quotidia¬ 
no milanese aveva pubblica¬ 
to il 2 febbraio, in prima pagi¬ 
na la nproduzione di una 
parte della lettera di Togliatti 
anticipata il giorno pnma da 
«Panorama» alle agenzie 
Una fotocopia, trasmessa dal 
comspondente da Mosca 
Francesco Bigazzi, un «forni¬ 
tore» di matenali sul comuni¬ 
Smo con pretese di stonco 
Anche stavolta non è andata 
bene a Bigazzi La fotocopia 
è giunta «tagliata* sul lembo 
sinistro, cosi che all'inizio di 
ogni riga manca una parola 
Ma il «taglio» non impedisce 
di scorgere che nella npro¬ 
duzione fotografica sul gior¬ 
nale appare il testo segnalato 
ieri da Chiesa, mentre nella 
trascnzione riportata nelle 
pagine interne campeggia il 
testo manipolato, diffuso da 
«Panorama» Anche Damato 
se la prende con Andreucci 
«lo mi sono fidalo di lui, il 
mio Biga/zi non centra Mi 


rammarico assai dell'acca¬ 
duto, adesso pubblico 1 due 
. testi uno a fianco dell altro» 

- Piu grossa di tutti l'ha fatta, 
però, il direttore del «Tem- 
• pò», Marcello Lambertìni 11 3 
febbraio, infatti, è usata a 
pagina 8 del quotidiano ro- 1 
mano un'altra nproduzione 
della fotocopia pubblicata il 
giorno prima dal «Giorno» In 
questo caso viene inquadra¬ 
to un foglio completo ma al- 
■ cune parole appaiono, ad un 
più attento esame, sovrappo¬ 
ste altre cancellate «Sono 
stato 10 - ammette Lamberti- 
1 ni - a far ntoccare quella fo¬ 
to sulla base del testo diffuso 
dalle agenzie La lolocopia 
del Bigazzi era scontomata 
non si leggeva tutto lo ho ag¬ 
giunto e tolto perchè le frasi 
avessero un senso» Pare un 
ragazzino colto con le dita 
. nella marmellata Purtroppo 
è un segnale grave del punto ■ 
cui è arrivata certa informa 
zione 


1 
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Il segretario del Pds: «Qualcuno dovrebbe chiederci scusa 
C’è stato un tentativo di liquidare questo nuovo partito» 

Il leader de: «Le due versioni non sono contrastanti » 

«L’Avanti» insiste: «Restano le responsabilità del Migliore» 


Occhetto: «Una falsificazione cinica» 

Ma Forlani e Craxi non s'arrendono: il senso non cambia 


Per Achille Occhetto la prima lettera di Togliatti è 
una «falsificazione cinica e spregevole», di cui si 
dovrebbe chiedere scusa. Ma De e Psi insistono: 
le due versioni della missiva sostanzialmente non 
differiscono. Mentre Signorile chiede a tutti, an¬ 
che al Psi, di affrontare queste discussioni «senza 
scandalismo». Il Pri definisce la credibilità dello 
storico Franco Andreucci «defunta». 


ROSANNA LAMPUONANI 


NB ROMA. Perchè? È il quesi¬ 
to di rigore dopo che la «Stam¬ 
pa» ha pubblicato l'autentica 
lettera di Togliatti a Vincenzo . 
Bianco sull'Armlr. Perchè è 
stata manipolata? Perchè al¬ 
cuni giornali ne hanno pub- • 
blicato stralci di quella falsa e 
il Giorno inconsapevolmente ' 
(?) ha ' invece pubblicato . 
quelli autentici? In attesa di ri-. 
sposte esaurienti fioccano i 
commenti: da chi afferma: ve 
l'avevo detto di stare attenti al¬ 
l'autenticità, a chi invece insi¬ 
ste che in fondo le due versio¬ 
ni ;■ sono ■ sostanzialmente 
uguali. Per arrivare al com¬ 
mento del socialista Claudio . 
Signorile che chiede criteri di, 
verifica di autenticità, senza 
giungere alla storia di stato, . 
per tutto ciO che arriverà dagli 
archivi ex sovietici. ,. s 
Di verità manipolata parla 
Achille Occhetto, il quale af-. 
ferma che «con questo falso si 
è voluto colpire proprio il pro¬ 


cesso di edificazione demo¬ 
cratica della Repubblica, il 
molo delle forze che, come il 
Pds, si battono con maggior 
coerenza per il suo rinnova¬ 
mento». La vicenda della lette¬ 
ra è per il segretario della 
Quercia un avvenimento «in¬ 
credibile»; per cui bisogna ap¬ 
purare come sia potuto acca¬ 
dere.»^ un paese dove si è 
chiesto scusa ai fascisti per la 
strage di Bologna, si dovrebbe 
oggi chiedere scusa e fare atto 
di riparazione nei nostri con¬ 
fronti, nei confronti di tutti i 
democratici e dell’antifasci¬ 
smo italiano. > Ciò avviene 
quando alla storia ci si avvici¬ 
na non con lo spirito degli sto¬ 
rici e con l'obiettivo della ri¬ 
cerca e della verità, ma con 
quello dei servizi segreti. Sia¬ 
mo di fronte ad una fasifica- 
zione cinica e spregevole. La 
nostra cautela sulla veridicità 
del testo era fondata. Mi era 


parso strano e incredibile - 
continua Occhetto - che To- , 
gliatti si muovesse e operasse 
in contrasto con una ispirazio- , 
ne che era stata fondamental¬ 
mente sua: quella del recupe¬ 
ro alla lotta per la democrazia 
e la libertà di quanti erano sta¬ 
ti ingannati dal fascismo. La 
lettera originale lo conferma. ' 
Molti di quei giovani, di quegli 
alpini che la dittatura aveva 1 
mandato allo sbaraglio in 
Russia, testimoniarono della 
barbarie della guerra d'ag- ’ 
gressione-c seppero dare un 
contributo decisivo allo spirito 
e alla lotta dell'antifascismo , 
italiano ed europeo». Quindi, 
continua il segretario del Pds. 
«colpisce nel testo autentico 
la forte denuncia della guerra , 
e dell’immane rovina che essa 
determina nella vita degli uo- , 
mini e dei popoli». Per questo 
«risulta evidente di quale rilie¬ 
vo storico e politico e di quale 
complessità fossero la perso¬ 
nalità e l’opera di Paimiro To¬ 
gliatti. Una personalltàe un'o¬ 
pera che vanno sottratte alla 
denigrazione fanatica e alla 
esaltazione acritica e che van¬ 
no invece studiate e valutate 
alla luce di un approccio criti¬ 
co rigoroso, Il che significa ri¬ 
spettoso della verità». E con¬ 
clude Occhetto che «non po¬ 
trà non emergere allora, come 
ho già detto, il significato c il 
ruolo di una straordinaria im¬ 


presa politica che, oltre la tra¬ 
gica e cupa fase staliniana, 
giunse a porre, insieme con le 
altre forze popolan, le basi 
della democrazia in Italia»., , 
Pur di (nome all'evidenza 
De e Psi non demordono. La 
sostanza non cambia, dice il 
segretario della De. «Lo due 
lettere non contengono diffe¬ 
renze decisive. Mi auguro che 
Togliatti non abbia scritto nes¬ 
suna delle due-precisa infine 
Arnaldo Forlani, che ricorda 
di aver messo in guardia da 
possibili manipolazione i do¬ 
cumenti provenienti dall'Est». 
Anche Signorile ci tiene a sot¬ 
tolineare che differenze so¬ 
stanziali tra le due lettere non 
ci sono. Ma non può esimersi, 
l'esponente del partito che 
pid ha battuto la grancassa 
della speculazione sulla lette¬ 
ra, dall'aggiungere che ogni , 
scandalismo va rimosso. «Pur 
mantendendo un giudizio cri¬ 
tico su Togliatti credo che bi- . 
sogna munirsi di un maggiore 
rigore critico. Ormai è chiaro 
che di roba simile ne verrà 
fuori una al giorno e che quin- - 
di è necessario, senza arrivare > 
alla storia di Stato, stabilire re¬ 
gole di verifica di autenticità. ' 
Ma devo anche aggiungere ■ 
che il discorso del rigore filo¬ 
logico vale anche per noi so¬ 
cialisti, perchè questi docu¬ 
menti possono incidere nega- 
tivamente anche sui rapporti 


Tutte le mosse del Quirinale protagonista della campagna su Togliatti 
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A Cargnacco, Cossiga andrà domani, a «pregare» in 
privato al mausoleo che ricorda il «disperso ignoto» 
deU’Armir nell’ex Urss. Là dove, domenica scorsa, 
solo la «prepotenza» e la «viltà altrui» gli ha impedito 
di sentenziare che Togliatti «è un vigliacco, un tradi¬ 
tore o un assassino». Non ha avuto bisogno, il presi¬ 
dente, deU’abortito «tribunale della storia* per con¬ 
sumare la sua offesa. Adesso saprà chiedere scusa? 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA «Gloria a Paimiro 
Togliatti!». Domenica 9 feb¬ 
braio, in un salotto della Pre¬ 
fettura di Udine, cosi parla 
Francesco Cossiga. È, a onordi •. 
cronaca, l'ultima - enfatica 
esternazione ■ del presidente 
sul leader scomparso del Pei, 
al culmine della polemica sul¬ 
l'abortita commissione di Sta¬ 
to, una sorta di tribunale della 
storia a cui il Quirinale avrebbe 
voluto affidare il giudizio sulla 
controversa lettera scritta da 
Togliatti nel '43 sul dramma 
dei prigionieri dell'Armir in 
Unione sovietica. Esclamava. 


Cossiga, il «gloria» al dirigente 
comunista, che soltanto 24 ore 
prima aveva additato agli ita¬ 
liani come «vile, traditore o as¬ 
sassino». giusto per irridere al 
«revisionismo critico» dei 
«quattro ragazzoni del Pds»: 
■Un vero internazionalista - 
spiegava II presidente - doveva 
far valere la concezione lenini¬ 
sta dell'educazione delle mas¬ 
se sull'appartenenza italia¬ 
na...*. Ma forse si trattava del 
giustificazionismo ideologico 
di chi negli anni della guerra 
fredda (e oltre) è stato, dall'al¬ 
tra parte, testimone e protago¬ 


nista di segreti e misteri, questi 
si rimasti ben occultati. «Natu¬ 
ralmente "Stay behind". da un 
punto di vista storico, non può 
essere giustificato! È una cosa 
gravissima perchè i morti fatti 
da una parte sono tutti giustifi¬ 
cabili», anche questo ha detto 
il presidente lungo tutto l'itine¬ 
rario polemico con il Pds. 

2 febbraio. Al Quirinalec'è 
l'atto solenne dello sciogli¬ 
mento delle Camere. Econ so¬ 
lennità Cossiga si pronuncia' 
sulla lettera di Togliatti: «Spero 
disperatamente che non sia' 
autentica... Se poi la lettera 
fosse per somma disgrazia ve¬ 
ra. da presidente della Repub- 
■ blica che rappresenta la nazio¬ 
ne, perchè Togliatti di questa 
nazione era comunque figlio, 
io chiedo perdono ai soldati 
morti e ai loro familiari. Da cri¬ 
stiano perdono, e chiedo per¬ 
dono». 

4 febbraio. Ma il politico 
Cossiga si ficca nella polemica 
che infuria. Istituisce, con il be¬ 
neplacito del governo, una 
commissione di storici, lottiz¬ 


zata per aree politiche: Gabne- 
le De Rosa, per quella cattoli¬ 
ca, GiuscppeGalasso per quel¬ 
la laica, Giuseppe Tamburra- 
no per quella socialista. Quella 
marxista? Il Quirinale, prima 
àncora che Occhetto denun¬ 
ciasse il «pericolo» di «una veri- 
tà.di Stato», norrha trovato chi 
- la rappresentasse. • 

5 febbraio. «Ma quale ven¬ 
ta di Stato!», s'indigna Cossiga. 
Proprio mentre offre la sua ve- 
' rità dell'«inquadramcnto stori¬ 
co». Fa di ogni erba un fascio: 
non solo le migliaia di soldati 
màndati dal fascismo in Urss c 
II scomparsi, ma anche lo 
■sterminio dei dirigenti del Par¬ 
tito unificato polacco fatto con 
la firma di Togliatti» e quello 
«dei comunisti italiani in Rus- 
sià», il «massacro degli anar¬ 
chici di Barcellona, presente 
Luigi Longo», l'«abbandono (e 
speriamo che non sia peggio) 
di Gramsci che dissentiva da 
Stalin», E poi, .il «massacro dei 
partigiani bianchi di Por/us da 
parte dei partigiani comunisti 
pcrordlnediTIto...». 


a sinistra». E «L 1 Avanti», che ri¬ 
badisce la sostanziale unifor¬ 
mità delle due lettere, non 
può fare a meno di attaccare 
Occhetto, parlando della «di¬ 
sinvoltura di chi fino a qual¬ 
che giorno fa si dichiarava ag¬ 
ghiacciato e ora, in maniera 
maldestra, grida allo scanda¬ 
lo». Ma Occhetto manda a di¬ 
re, da Mentana dove ha parte¬ 
cipato ieri ad una manifesta- 


* :.'M 


zione, che non avrebbe mani¬ 
festato una tale reazione se 
avesse potuto leggere da subi¬ 
to la lettera autentica e non 
quella manipolata. 

Comunque, è l’opinione 
del de Luigi Granelli. «6 bene 
tenere separati i due aspetti: 
uno è il giudizio polìtico-mo¬ 
rale che deve tener conto del¬ 
le posizioni delle persone nel 
contesto storico in cui opera- 
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7 febbraio. Ed eccolo in 
Friuli. Cossiga. Ma da sconfitto. 
Tra gli storici marxisti (da Ro¬ 
sario Villari a Renato tanghe¬ 
ri) ha raccolto solo rifiuti. An¬ 
che 1 Galasso ci ha ripensalo. E 
nessuno, «tranne Craxi e qual¬ 
che altro amico», l'ha difeso. 
Rinuncia alla commissione. E . 
■con amarezza» annuncia che 
rinuncia anche alla «preghiera» 
davanti alla lapide di Porzus e 
al mausoleo di Cargnacco in 
memoria del «disperso ignoto» 
in Urss. 

Sfebbralo. «E una sconfitta 
della ragione c unavittona del¬ 


la viltà di chi per 40 anni ha di¬ 
menticalo», proclama il presi¬ 
dente dal castello di Udine.E II 
si vendica: «lo volevo solo sa¬ 
pere ■ se Togliatti ha scritto 
quelle infami parole. Giudichi 
poi ognuno di noi se sono la 
reazione ad una guerra ingiu¬ 
sta ed abbisognano ancora di 
un giusto c corretto inquadra¬ 
mento storico o sono le parole 
di un vigliacco, di un traditore 
o di un assassino». C'è da dubi¬ 
tare di quale sia il giudizio del 
presidente? 

E adesso? Adesso Cossiga 




no. L'altro è l'analisi scientifi¬ 
ca da parte di autorevoli istitu¬ 
zioni di ricerca e non certo di 
organi di Stato». 

C'è anche, in questo coro di 
commenti, chi, come il segre¬ 
tario di Rifondazione comuni¬ 
sta Sergio Garavini, sottolinea 
«il cinico strumentalìsmo di 
chi si è servito della lettera per 
una campagna anticomuni¬ 
sta» e chi insiste sul concetto 
che «per Togliatti non c’era bi¬ 
sogno di alcuna riabilitazio¬ 
ne». È il senatore pidiessino 
Paolo Bufalini, il quale ricorda 
che dal primo momento ave¬ 
va messo in guardia i com¬ 
mentatori sull'autenticità del¬ 
la lettera. La «testa» di An¬ 
dreucci. la sua espulsione da 
un ipotetico ordine degli stori¬ 
ci chiede il federalista Franco 
Corleone. Ma al di là di questi 
commenti, resta da vedere co¬ 
me i mass media daranno in 
pasto al. pubblico, elettore 
prossimo venturo, la nuova 
versione della lettera. Intanto 
Elio Quercioli, del Pds, ha in¬ 
viato al presidente della com¬ 
missione di vigilannza della 
Rai, Borri, al presidente e al di¬ 
rettore generale dell’ente un 
telegramma di indignazione 
per il "totale silenzio di Gr e 
Tg» e per chiedere «un energi¬ 
co e immediato • intervento 
perchè sia almeno rispettato il 
dovere di rettifica con divuto 
rilievo». - . 


Achille Occhetto 
segritafloflefPds 1 ' “ 
e, In alto, Arnaldo Forlani ■ 


tace. 11 Quirinale non ha nep¬ 
pure una parola - sia pure in 
terza persona - da offrire. Al 
più. e non senza imbarazzo, si 
richiama la motivazione for¬ 
male dell’iniziativa presiden¬ 
ziale. assunta il 4 febbraio, di 
nominare una commissione di 
storici («Acquisire . clementi 
sulla autenticità o meno della 
documentazione...») • che lo 
stesso Cossiga ha minato, po¬ 
ma e dopo, con le sue estem¬ 
poranee picconate alla figura 
del «Migliore» c. soprattutto, 
proponendo quell aidito pa-, 
rallelo con il contesto storico 
di Gladio. Ma una buona occa¬ 
sione per spiegarsi. Cossiga 
l'avrà domani, quando tornerà 
in Friuli in forma privata alla la¬ 
pide di Porzus, al mausoleo di 
Cargnacco e anche al cippo 
dell'Anpi a Faedis in memoria 
delle vittime del nazifascismo. 
Potrà - se crede - anche scu¬ 
sarsi per la sentenza che solo 
per caso domenica scorsa non 
ha pronunciato in quei luoghi 
dove la memoria dei senti¬ 
menti non può essere offesa. • 


I Tg sotto tono: 
prima il silenzio 
poi Fimbarazzo 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA. L’hanno trasmessa 
nei giorni scorsi con rara insi¬ 
stenza. L'immagine degli alpi¬ 
ni italiani in marcia nella cam¬ 
pagna di Russia, gli stessi man¬ 
dati a morire nel corso della 
seconda guerra mondiale. E 
Togliatti, l'aveva svelato la let- , 
tera di Panorama, delle sorti di , 
quei soldati, del loro massa¬ 
cro, era stato giudicato un cini¬ 
co complice. E adesso? Ora - 
che un'altra lettera, pubblicata ;' 
ieri da La Srampa, rettifica in • 
dodici punti le parole e l'im¬ 
magine dì Togliatti? Adesso tg . 
e gr si accorgono tutti (o qua- • 
si) in ritardo della notizia, ne « 
riferiscono ciascuno con sfu¬ 
mature diverse, tutti (o quasi) 
con visibile imbarazzo. Al pun¬ 
to che nel pomenggio di ieri " 
Elio Quercioli, deputato del ! 
Pds, denunciava, «indignato», " 
in un telegramma ai vertici del¬ 
la Rai e alla Commissione di vi- ' 
gilanza, l’inammissibile «totale • 
silenzio di tg e gr». E dopo le 
edizioni serali, con la notizia 
presente ormai in tutti i tg, ma ' 
non col rilievo che dcontologi- • 
camente dovrebbe avere qual¬ 
siasi «rettifica», Vincenzo Vita, • 
ancora a nome del Pds ha sol- - 
lalineato come»il'7g2 e lo -Slu- » 
dio aperto dì Italia 1 lirpartico-- 
lare abbiano dimostrato cosa 
sono la faziosità e l 'autocensu¬ 
ra». E giudica «molto grave» il " 
ntardo col quale sono interve- 
nutiTgl eTg2.-, » . 

A non lasciarsi scappare la 
notizia era stalo invece il Tg3: 
«Quando a mezzanotte abbia- ■ 
mo letto nella nostra consueta ■ 
vetrina la pnma pagina de La 
Slampa - ha detto il suo diret- 
(ore, Alessandro Curzi - mi - 
aspettavo che giornalisti e te¬ 
state si scatenassero. E invece 
niente. Sono davvero allibito». 

Il Tg3 ha dedicato alla notizia " 
della falsificazione, la «coperti¬ 
na» della sua edizione delle 19, : 
un errala corrige in immagini 
ad apertura di programma, «la * 

■ stessa copertina - ha precisato 
Curzi - che dedicammo alla ’ 
notizia della prima ' lettera». ‘ 
Tgl e Tg2 invece, nelle edizio¬ 
ni delle 13 c delle 1 3.30, sorvo¬ 
lano bellamente sull'argomen- . 
to, come se non fosse succes- 
so niente. «Non abbiamo avuto 
il tempo di organizzarci» è la n- 
sposta di Alberto La Volpe del 
Tg2, mentre Bruno Vespa, re¬ 
sponsabile del Tgl, ad orga¬ 
nizzarsi è talmente impegnato 
da non avere il tempo di una , 
dichiarazione. / Recuperano ; 
entrambi in serata. La notizia ' 


del «falso» è a ridosso dei fune- " 
rali dei carabinieri di Ponteca- • 
gnano. delle indagini sul Moby ; 
Princc di Livorno. Ma se il con- ' 
dutlore del Tgl intervista un • 
imbarazzato e confuso An- | 
dreucci (lo storico che per pri¬ 
mo ha ntrovato e diffuso il te- ' 

, sto di Togliatti), Rodolfo Ruoc- 
co del Tg2 sottolinea come il 
senso e i contenuti della lettera ( 

„ non siano affatto cambiati. ■ 

.« Anche i due direttori dei tg 
! della Fminvest, Emilio Fede c ', 
Enrico Mentana, già nel pome¬ 
nggio mettevano le mani avan- ‘ 
ti. «La notizia l'abbiamo ripor- 
. tata, brevemente, nella nostra . 
edizione della notte» diceva , 
Fede. «Ma noi, a dire i! vero,, 
neppure alla notizia della pri- • 

. ma lettera abbiamo dato molta , 
enfasi. Ritorneremo sull'argo- . 
mento con un approfondi- 
mcnlo». E Enrico Mentana ci ri- 

• cordava come la vera notizia 
, non fosse mai stata la lettera 

(vera o falsa) di Togliatti, ma , 
«le nvclazioni sulla morte dì 
. decine di migliaia di italiani " 
nei campi di concentramenlo 
mssi». Fedeli a quanto annuir- ' 

• ciato, sia Fede che Mentana " 
hanno dedicato al tutto, nelle , 
rispettive edizioni delle 19 e ■ 

‘ dèlie 20. "sólo poclfl 'secondi, 
entrambi in coda ad un scrvi- 
ziosugli alpini dispersi-e quel- 
che resta di loro. Se Mentana 5 
riceve però la sua corrispon- 1 
denza da Giulictto Chiesa (il 
giornalista che ha sollevato il ’■ 
•caso» su La Slampa ). Fede , 
può coascntirsi di ribadire che 
la nuova lettera «pur non mo- ' 
dificando la sostanza cambia ' 
qualche passaggio» dell'anti- • 
ca. In ogni caso resta «fredda,, 
realista». Nessun commento 
dei politici, «del resto - spiega ' 
Mentana - non l’abbiamo fatto ' • 
. neppure quel sabato . 1 feb- • 
braio quando mi occupai della • 
lettera di Panorama-, .... 

Ce n'è abbastanza insometa ' 
perchè la polemica dalla Sto¬ 
na si trasferisca al mondo del- 
l'informazione. Al buon uso', 
del diritto/dovere ad informa¬ 
re, si richiama telegrafico ' il ' 
consigliere d’amministrazione 
Rai Antonio Bernardi. Destina- 
. tari del monito. Manca e Pa- ' 
squarcili, presidente e diretto¬ 
re generale dell'azienda. [I te- J 
sto: «Prego assicurarvi testata ’ 
radiofonica e televisiva garan- ; 
tiscano adeguata informazio¬ 
ne manipolazione compiuta 
autentica lettera Togliatti. Indi- 
speasabile per rendere giusti- 
- zia a speculazioni ingiuste c 1 
' avventate». » .. 


Due settimane di campagna assordante, su tv e giornali, con poco rispetto per la verità e nessun dubbio 

«Divino Hegel», quanto inchiostro sprecato 


Il Pri: defunta Napolitano: 
la credibilità «Speculatori 
di Andreucci imbarazzati» 


«Togliatti condannò a morte gli alpini». «La lotti sa¬ 
peva e non fece nulla». «La lettera è autentica lo 
confermano storico e grafologo...è sconvolgente». 
Da due settimane televisione e giornali bombarda¬ 
no lettori e ascoltatori, ironizzando su chi accusa di 
speculazione e avanza qualche dubbio sull’opera¬ 
zione Togliatti. Breve antologia in cui la vera grande 
vittima sembra il povero, vecchio «divino Hegel». 


BRUNO MISERENDINO 


wm ROMA »La sconvolgente : 
lettera di Togliatti, la cui auten¬ 
ticità è stata di nuovo confer¬ 
mata dallo storico e grafologo, 
quella scoperta sta ulterior¬ 
mente infiammando il dibatti¬ 
to elettorale. Tutte le forze po¬ 
litiche chiamano l’ex partito 
comunista italiano, diventalo 
dopo la caduta del muro parti¬ 
to democratico delia sinistra, a 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità...». È il, notista po¬ 
litico del Tal che parla (4 feb- ' 
braio) nell'ora di massimo 
ascolto. Ed è anche la seconda 
notizia, per Importanza, del te- , 
legiomale della sera'. Un ascol¬ 
tatore potrebbe dubitare che ii 
testo della lettera di Togliatti è 
proprio quello che riporta con ' 


.' enfasi il Tgl e che «storico e 
grafologo» confermano? Fran¬ 
camente no. 

£ uno degli esempi che al 
Pds e alla Rat hanno raccolto 
in queste due settimane di «ca¬ 
so» Togliatti per denunciare 
una campagna faziosa e stru¬ 
mentale che ha percorso l'in¬ 
formazione radiotelevisiva, il 
- dossier, che non viene da Mo¬ 
sca. è corposo. In testa c'è una 
■perla», a suo modo divenuta 
1 famosa, e che è costata all'au- 
torc Claudio Angelini, quirina- 
lista del Tgl, un rimbrotto del 
, direttore generale Pasquarelli: 
si parla della commissione di 
storici che Cossiga vuole for¬ 
mare e Angelini spicca che 
' servirebbe »per confermare 


l'autenticità dclla-lctlcra.irrcul' 
Togliatti in sostanza cdndan-, 
nava a morte gli alpini italiani 
prigionieri in Urss». Versione, 
notano al Pds, appena modifi¬ 
cata nei servizi successivi. Mai 
un riferimento alle responsabi¬ 
lità del fascismo nella morte 
degli alpini. Va bene la cam¬ 
pagna elettorale, ma la storia? 
Dubbi sull'autenticità della let¬ 
tera, comunque, al Tgl e Tg2 
non ne hanno mai avuti. Il Tg2, 
del 3 febbraio, ore 19 esordi¬ 
sce cosi: «suH'autcnticità del 
documento non vi dovrebbero 
essere più dubbi, la conferma 
è venuta al Tg2 dallo storico 
Andreucci...». Va malissimo, 
sulle reti De e Psi anche alla 
lotti, accusata dal Gr2 (e da un 
settimanale), dì non aver lutto 
nulla, pur sapendo. Una ele¬ 
gante vignetta di Forattini su 
Panorama dipinge »i! viaggio 
di nozze delia lotti» in questo 
modo: lei infilza con una ban¬ 
diera del Pei un alpino, mentre 
Togliatti e Stalin guidano una 
slitta. Passa quasi inosservata 
l'osservazione che nel 43 all’e¬ 
poca della lettera, la lotti nem¬ 
meno conosceva Togliatti. 

Ma la carta stampata? Non è 
stata da meno e qui il grande 
protagonista è stato quel «divi- 


snotjegekcbecompanva nella 
versione manipolata della let¬ 
tera di Togliatti. Un esempio? Il 
Popolo di alcuni giorni fa: sotto 
il titolo «Togliatti e la storia di¬ 
vora uomini» «nessun ideale, 
nessuna moralità nel divino 
Hegel», ii,commentatore Paolo 
Barbi stila un lunghissimo arti¬ 
colò dedicato proprio alla fra¬ 
se finale di quella lettera e in¬ 
centrato su quel dotto riferi¬ 
mento al filosofo prussiano. 
■Togliatti - scrive il Popolo - 
definisce Hegel divino; lapsus 
freudiano si potrebbe dire, per 
un aleo! Infatti se non c'è dub¬ 
bio che l'aggettivo «divino» per 
lui non voleva dir altro che 
sconfinata ammirazione, tutta¬ 
via non è senza significato che 
pur negando l'esistenza della 
divinità c la -stessa possibilità 
della trascendenza egli defini¬ 
sca cosMl suo filosofo ispirato¬ 
re». E ancora: «Brutta cosa, 
quindi, lo storicismo imma¬ 
nentistico di cui è stata impre¬ 
gnata. cosi abbondantemente 
e profondamente la cultura 
moderna...». Conclusione: 
■...Per Togliatti non c'è slato 
nessun ideale c nessuna mora¬ 
lità - neanche il dramma uma¬ 
no di migliaia di uomini - che 
avessero potuto metter in di¬ 


scussione anche solo come 
caso strano l'identificazione 
storicistica di idea c realtà del 
suo divino Hegel». 

Per la verità dubbi sull’au¬ 
tenticità di quell'aggettivo "di¬ 
vino» attribuito da Togliatti a 
Hegel, ce l'hanno avuto in 
molti. Ma se c'eru non ha fatto 
molta strada sui giornali. Tanto 
che per qualcuno il dubbio 
che quella lettera fosse vera, in 
tutto o in parte, manipolata, 
letta scorrettamente perchè 
avulsa dal contesto storico, 
preveniente da archivi non 
controllabili, non è stato preso 
in considerazione. E così un 
autorevole commcnlatorc po¬ 
litico come Enzo Bcltiza scrive 
sulla Stampa nei giorni se¬ 
guenti alla rivelazione 1 «...an¬ 
che se al limite quella lettera 
non fosse vera ma soitanto ve¬ 
rosimile, essa reinriescando 
comunque il dibattilo sul lo- 
gliattismo, dovrebbe spingerli 
(quelli del Pds ndr) a esplici¬ 
tare con franchezza estrema il 
giudizio politico e morale, or¬ 
mai cortamente critico, su 
qucll'Ercoli che si formò e so¬ 
pravvisse agii anni uni bui del¬ 
lo stalinismo...». Insomniu, To¬ 
gliatti non è cinico perchè ha 


scritto quella lettera, ma è 
quella lettera che è verosimile 
perchè 0 sloricamcnle nolo il 
cinismo di Togliatti,'Bettizza 
conclude con un invilo pres¬ 
satile al Pds: «Se il Pds rilieno 
falsa fa lettera di Togliatti lo di¬ 
ca e lo spieghi...». • • 

E il Pds clic pur trovando 
"agghiacciante» la lettera di 
Togliatti grida alla strumenta¬ 
lizzazione * -elettorale? Una 
massa di commenti e di artico¬ 
li dimostrano che non si deve 
reagire cosi, È la Storia, dico¬ 
no. che viene luori dagli archi¬ 
vi e non guarda in laccai a nes¬ 
suno, anche se colpisce chi 
deve colpire. Ernesto Galli Del¬ 
la 1-oggia, clic pure ieri alla lu¬ 
ce delle vere rivelazioni da Mo-' 
sca si poneva seri interrogativi, 
qualche giorno fa non andava 
per il sottile e scriveva: «in mol¬ 
tissimi commenti (disponen¬ 
ti comunisti o ex comunisti 
ndr) ciò che sembra dominare 
è la preoccupazione per l'uso 
politico immediato che della • 
lettera potrebbe essere fatto ed 
il conseguente sospetto accu¬ 
sa gettato sugli aworsan di 
strumentalizzazione. È davve¬ 
ro sopreridente vedere lami 
uomoni e donne di sinistra 
reagire in una circostanza del 


genere, nell'identico modo in 
cui reagì Benito Mussolini nelle 
settimane dell’assassinio di 
Matteotti». 

Poteva mancare, in un ex¬ 
cursus del genere, L'Avanti? Il 
quotidiano di Craxi ha dedica¬ 
lo pagine c pagine alle rivela¬ 
zioni su Togliatti, seguite da in¬ 
chieste sull'egemonia cultura¬ 
le comunista nella cultura ita¬ 
liana. . Esempio di qualche 
giorno fa. Un tilolo a caratteri 
cubitali recila: «Togliatti, un 
carnefice». Sotto, più piccolo, 
e senza ombra di ironia: »Ma 
sarebbe scellerato lare un uso 
elettorale delle polemiche». 
Ma a proposito di strumenta¬ 
lizzazioni ecco il pensiero di 
Vittorio Strada, ovviamente 
sull'Avanli: »...E smettano gli 
eredi e i continuatori di To¬ 
gliatti, quali che ne siano i no¬ 
mi, di strillare alla strumenta- 
lizzazione ad ogni colpo di 
piccone che viene dato al loro 
edificio dalla Storia stessa...». 
Conclusione in fondo legitti¬ 
ma, magari non per uno stori¬ 
co, se non fosse per la frase 
che segue: »ll divino Hegel in¬ 
terpretato in modo meno gros¬ 
solano e cinico nella famosa 
lettera dovrebbe insegnare 
qualcosa anello a loro». 


wm ROMA. Dopo la nuova 
versione della lettera di To¬ 
gliatti a Bianco, il segnatario 
del Pri, Giorgio La Malfa, 
chiede ironicamente «una 
seconda commissione di 
storici per stabilire che cosa 
sia avvenuto a Mosca». «La 
prima lettera - dice ancora 
La Malfa - rimane un docu¬ 
mento cinico. Però vi è stato 
aggiunto, non so se volonta¬ 
riamente o meno, qualche 
altro elemento di cinismo 
francamente terribile». . 

La «Voce repubblicana», 
invece, ha pubblicato sulla 
vicenda un corsivo: «Cambi 
o non cambi la durezza c il 
cinismo espresso da Togliat¬ 
ti. e di quanto, - dice fra l'al¬ 
tro - è polemica che passa 
persino in secondo piano ri¬ 
spetto a un’altra... Come è 
pensabile che Andreucci sia 
incappato in un banale erro¬ 
re, o che non si sia curato di 
fare un controllo tanto age¬ 
vole come quello posto in 
atto dal giornalista Giulietto 
Chiesa? Prendiamo atto del¬ 
la defunta credibilità di uno 
studioso». 


M ROMA Sulla vicenda 
delle lettera attribuita a To¬ 
gliatti e diretta a Bianco, do-, 
po la scoperta delie manipo¬ 
lazioni avvenute, > ieri l'on. • 
Giorgio Napolitano ha rila¬ 
sciato ' una dichiarazione:' 
»Non.c'è stato dunque biso¬ 
gno - ha detto - di una com¬ 
missione di nomina presi-' 
dcnziale per verificare alme¬ 
no quel che fosse il testo ef¬ 
fettivo della lettera attribuita' 
a Togliatti. È bastata una let¬ 
tura attenta dcH'originalc, di' 
cui va dato merito a Giulietto : 
Chiesa». ■ ■ 

«Avevo detto in una tra¬ 
smissione televisiva ■- ha 
proseguito ■ Napolitano -: 
"Mi sembra incredibile che 
possa aver scritto quelle fra¬ 
si”. Ora risulta che alcuni' 
passaggi (che magari qual¬ 
cuno si era affrettato a giusti¬ 
ficare in quanto tali dando¬ 
ne per scontata l'esattezza) 
erano stati riportati scorret- ’ 
tamente o manipolati: con 
grave imbarazzo di chi ave¬ 
va tratto spunto per specula¬ 
zioni sguaiate c attacchi in¬ 
sultanti». • - -• 
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Il falso 
di Mosca 



Politica Interna _ 

Visita al Centro russo di documentazione dove è conservata 
la lettera dell’ex segretario del Pei sugli alpini 
Evidenti le prove della «ripulitura» e del taglio 
Rimproveri a Bianco e giudizio positivo sull’aiuto Usa 


«Un bel giorno daranno la colpa a me» 

Dagli archivi del fìnto scoop spunta un Togliatti «americano» 


A Mosca si difendono: «Noi non abbiamo responsa¬ 
bilità se i documenti qui custoditi vengono poi ma¬ 
nipolati». Nel palazzo dell'archivio dell’ex Istituto 
' per il marxismo-leninismo dove sta il carteggio To- 
gliatti-Bianco troviamo una parte inedita dove, alla 
fine, il dirigente italiano dice : «Un bel giorno daran¬ 
no la colpa a me!». Il direttore Kozlov: «Non so come 
la lettera sia finita a Panorama, vogliamo le scuse». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SERGI 


Hi MOSCA. SI, dubbi - non 
possono esserci. 11 contenuto 
della lettera di Palmiro Togliat¬ 
ti a Vincenzo Bianco è stato ri¬ 
toccato. manipolato in alcune 
parti. Ma c'è di più: è stata dif¬ 
fusa solo una parte della lette¬ 
ra quando è certo che i ricer¬ 
catori, che per primi l'hanno 
scovata, come lo storico An- 
dreucci, sono in possesso di 
tutto il manoscntto (a penna ‘ 
stilografica blu) che è conser¬ 
vato negli archivi dell'ex Istitu¬ 
to per il marxismo-leninismo, ' 
un palazzone di granito sulla 
via Puskin 15, nel cuore di Mo¬ 
sca. È da queste stanze (l’isti- • 
tufo ora ha un nome lunghissi- 
mo: «Centro russo di conserva¬ 
zione e di studio dei documcn- ' 
ti della storia moderna») che è ■ 
partita !’«operazione Togliatti» 
nel senso che qui si trova l’ori- • 
ginalc del documento che ha • 
scatenato la polemica. è da • 
qui che bisogna ripartire per 
tentare di capire le ragioni di - 
una campagna politica che : 


sembrava ben studiata. 

La lettera è facile da ottene¬ 
re per la consultazione. Il pro¬ 
fessor Friedrich Firsov, che la¬ 
vora qui dentro da anni e co¬ 
nosce molti dei segreti custodi¬ 
ti, ù ben conscio del clamore 
che ha provocato la pubblica¬ 
zione di stralci del documento. 
Precisa subito: »Noi abbiamo 
deciso che, d’ora in poi. gli ar¬ 
chivi sono aperti a tutti, ai n- 
ccrcatori e ai divulgatori. Sen¬ 
za più alcuna censura ideolo¬ 
gica. Ma non possiamo essere 
responsabili dell'uso che se ne 
fa». Sembra del tutto sincero e 
ci porta in una stanza libera da 
estranei dove ci mostra il fasci¬ 
colo che contiene, appunto, la 
missiva di -Ercoli» (Togliatti) 
al «Carissimo Bianco» in cui il 
capo dei comunisti italiani non 
parla soltanto del tema dei pri¬ 
gionieri politici, dei soldati del- 
l’Armir catturati dai sovietici, 
ma anche di altre «questioni 
politiche» che lo vedono in di¬ 
saccordo con il rappresentan¬ 


te del Pc d’Italia nel Comin- 
tem. 

È sin troppo facile (come ie¬ 
ri ha dimostrato «La Stampa») 
constatare che il «lavoro» com¬ 
piuto sulla lettera (Fondo 495. 
elenco 74. fascicolo 256) è sta¬ 
to scorretto, oltre a presentare 
evidenti segni di grossolanità 
dettati (orse dal bisogno di fare 
in fretta perche venisse ad ogni 
costo messo in risalto il volto 
«inumano» di Togliatti. La car¬ 
tella d'archivio, conservata nel 
«Fondo Togliatti» (ma - dice 
Firsov - avrebbe dovuto, piut¬ 
tosto. esser custodita nel «Fon¬ 
do Bianco») 6 di quelle da uffi¬ 
cio, un grigio un pò scolorito. 
Contiene alcuni documenti, 
tra i quali la lettera di Ercoli, . 
quella di Bianco e altre missive 
tra cui un’altra di Togliatti a 
Gheorghi Dimitrov, presidente 
del Comintem, scritta in tede¬ 
sco, in cui il leader italiano 
spiega che non pud recarsi in 
visita ai campi dei pngionien 
spaisi per la Russia perche in 
Italia la situazione è molto 
complicata e non può muover¬ 
si da Mosca. Se si guarda alla 
data - il 27 luglio del 1943 - si 
comprende bene perche To¬ 
gliatti giudica doveroso il suo 
rimanere nella capitale per se¬ 
guire costantemente i giorni . 
del crollo del fascismo e l’ini¬ 
zio della guerra di Liberazione. 

Ma non v'e dubbio che due 
sono gli aspetti che colpiscono 
a leggere l'originale della lette¬ 
ra «incriminata» (che si tratti di 


un originale pare non debba 
esservi alcuna perplessità) do¬ 
po aver letto gli stralci diffusi, 
per esempio, da «Panorama», e 
successivamente il testo pub¬ 
blicato da altri giornali: il testo 
6 stato ritoccalo in più parti, il 
testo diffuso è incompleto. 

Prendiamo il primo aspetto. 
L’intervento di pulitura ha por¬ 
tato a sostituire la parola «vec¬ 
chio», usata da Togliatti nei 
confronti del filosofo Hegel, 
con l’aggettivo «divino». A me, 
in quanto corrispondente de 
«l’Unità», ò stata consegnata 
una fotocopia (dietro il paga¬ 
mento, con relativa ricevuta, di 
poco più di duemila rubli se¬ 
condo il calcolo fatto dall'uffi¬ 
cio di ragioneria del Centro), 
dopo quattro ore di pcrma- , 
nenza nel palazzo, in cui il 1 
«vecchio» è rimasto perfetta¬ 
mente leggibile, quasi come in 
originale. Perche questa sosti¬ 
tuzione? E a chi e sembrato uti¬ 
le compierla, data per scontata ' 
la scorrettezza dal punto di vi¬ 
sta scientifico? Ma un ritocco, 
questa volta scientemente ap¬ 
portato, e stato fatto su un pas¬ 
saggio della missiva, al punto 
terzo, in cui Togliatti si intrat¬ 
tiene, essendone stato solleci¬ 
tato dal suo compagno Bian¬ 
co, sul «trattamento dei prigio¬ 
nieri». L’Unita pubblica a parte ■ 
l’integrale della lettera e il let¬ 
tore potrà rendersene conto 
da sè. Quel che va segnalato 6 
che si 0 voluto mutare il signifi¬ 
cato del pensiero di Togliatti il 


quale scrive: «...Non sostengo 
affatto che i prigionieri si deb¬ 
bano sopprimere, tanto più 
che possiamo servircene per 
ottenere certi risultati in un al¬ 
tro modo.,.«. Nella versione dif- 
lusa in Italia è scritto: «...lo non 
sostengo affatto che che i pri¬ 
gionieri si debbano assassina¬ 
re. tanto più che possiamo ot¬ 
tenere certi risultati in altro 
modo,..». Si pud notare subito : 
che l’aver abolito il servircene 
muta radicalmente il significa¬ 
to del periodo. Ed, invece, in 
questo caso, Togliatti dice pra¬ 
ticamente che 1 prigionieri me¬ 
glio tenerli vivi. Qui e là si pos¬ 
sono nntracciarc, poi, altre 
omissioni o ritocchi che dimo¬ 
strano. quantomeno, la fretta 
per una divulgazione che qual¬ 
cuno riteneva dover essere del¬ 
la massima urgenza. 

Passiamo al secondo aspet- 
, lo, quello dell'incompletezza 
del testo .divulgato all’inizio 
deU'operazione, quando «Pa¬ 
norama» lanciò lo . «scoop». 
Pcrchd non ò stato pubblicato 
il testo integrale che, come si 
può verificare, parte proprio ' 
dall’esortazione di Togliatti a 
favorire lo sbarco delle truppe , 
americane in Italia? Perche 
non fornire subito all’esame di 
lettori c studiosi questo tratto 
significativo del Togliatti «ame¬ 
ricano» che saluta l'«aiuto che 
viene da fuori»? Evidentemen¬ 
te, in prima battuta interessava 
. mettere in risalto il volto «as¬ 


ce, inoltre, una seconda 
parte della lettera. Togliatti fini 
la prima il 15 febbraio del 1943 
ma non la firmò. Poi vi allegò 
altri tre logli per rispondere ad 
alcune «questioni pratiche, di 
lavoro». La firma «Ercoli» qui 
appare con la seconda data 
che ò il 3 manto. Togliatti fa dei 
duri rimproveri a Bianco, dice 
che gli e impossibile trovare 
«15 compagni» da inviare nel 
campi del prigionieri («Dove li 
trovo?», sbotta) e. ad un tratto, 
dichiara di essere la «quinta o 
sesta ruota del carro». Se la 
prende perchè, ancora, non gli 
sono stati recapitati «da più di 
un anno» i lavori sulle lettere di 
Gramsci e conclude con una 
(rase significativa: «È meglio 
che smetta-pcrchù non c’è che 
da arrabbiarsi...un bel giorno, 
però, daranno la colpa a me!». 

Il professor Firsov ripete di 
non poter sapere le ragioni 
delle eventuali manipolazioni 
che sono stale compiute. Mo¬ 
stra il foglio di utilizzo dei ma¬ 
teriali. Alla data del 31 gennaio 
c'è il nome deilo storico An- 
dreucci, in caratteri cirillici. 
«Lui. però - precisa'Firsov - è 
arrivato il 28 e gli abbiamo 
messo sul tavolo tutto II muc¬ 
chio di materiali che riguarda¬ 
vano l’accordo con la casa edi¬ 
trice Ponte alla Grazie’ per la, 
pubblicazione di cinque rac¬ 
colte sugli emigrati politici, i 
rapporti tra Comintem e i co¬ 
munisti italiani c altri temi». 
Perchè proprio «Ponte alle Gra¬ 


zie»? «Perchè - nsponde - sono 
stati gli unici a rivolgersi a noi». 
Firsov, in verità, aggiunge che 
altri, prima della casa editrice 
fiorentina,. avevano richiesto 
gli stessi materiali ma poi han¬ 
no tardato a consultarli. Il pro¬ 
fessore ci tiene ad allontanare 
ogni sospetto: «Noi siamo inte¬ 
ressati a fare conoscere i docu¬ 
menti. lo consideriamo il no¬ 
stro dovere principale». Ma ri¬ 
manda ai suoi superiori per 
quanto riguarda gli aspetti, co- 
. me dire?, economici dell’ope¬ 
razione. • . ■ - - * -, . • 

Al terzo piano c’è il direttore 
dell'archivio. SI chiama Vladi¬ 
mir Kozlov. Finiamo nella sua 
stanza perchè è lui che deve 
autorizzare il rilascio dei mate¬ 
riali in fotocopia. Non capisce 
subito di che si tratta e, forse, 
compie una palese gaffe: ■ «Al¬ 
lora, facciamo cosi, per questi 
documenti...che so?..calco)ia- 
. mo adesso...magari, invece di 
soldi, ci date un apparecchio 
(un fax, una fotocopiatrice). 
Tanto, per voi fa lo stesso, 
• no?». Che dice, scusi? Poi com¬ 
prende, si riprende e si scaglia 
contro «Panorama»: «Non so 
come il testo della lettera sia 
arrivato al settimanale, noi ab¬ 
biamo trattato con Camarlin- 
. ghi (della Casa editrice di Fi¬ 
renze, ndr.) e non siamo re¬ 
sponsabili su come vengono 
utilizzati i nostri materiali. Quel 
giornale ha scritto che il docu¬ 
mento viene dal Kgb. È falso, 
. vogliamo pubbliche scuse». • 


Intervista al direttore dell’Istituto Gramsci che oggi parte per Mosca 

Vacca: «I russi ora promettono le carte 
Il Pds si è rivolto anche a Eltsin» 


«Sapevo da giovedì sera che la lettera di Togliatti era . 
stata manipolata...». Giuseppe Vacca, che oggi vola 
a Mosca, racconta come l'istituto Gramsci è interve¬ 
nuto per ottenere le carte del Comintem. E rivela, tra 
l’altro, che il Pds ha scritto a Eltsin per sollecitare un 
accordo intergovernativo italo-russo che consenta 
un accesso ai materiali d'archivio anche del Pcus e 
della Nkvd, oltreché dell’Intemazionale comunista. 


. MARCO SAPPINO 


BM ROMA ROMA Nel suo uf¬ 
ficio di via del Conservatorio. 
Giuseppe Vacca reagisce alle , 
notizie da Mosca rintracciando 
con puntiglio i passi compiuti 
come direttore dell’Istituto 
Gramsci. «Noi avevamo fatto 
nell'autunno '90 l’ultima-ri¬ 
chiesta di fotocopiare alcune 
migliaia di documenti. Questi 
fascicoli erano stati alla fine re¬ 
si consultabili. E cosi nel mar- . 
zo '91 andarono sù Aldo Ago¬ 
sti e Claudio Natoli. Compiro¬ 
no una visione sommaria delle 
carte c ne chiesero l’integrale 
riproduzione microfilmata, 
che ci fu assicurata. Ma i tempi 
medi di simili operazioni sono 
sempre oscillati tra i sei mesi e 
l'anno e mezzo. Stavolta ha 
pesato anche il golpe d\ agosto 


e di quei documenti, promessi 
e attesi, non abbiamo avuto 
notizia. Secondo i progetti, Sil¬ 
vio Pons è partito per Mosca il 
10 febbraio, lo lo raggiungerò 
domani, sabato, il giorno ap¬ 
presso arriverà Fabio Bcttanìn. 
Dalla prima telefonata di Pons. 
lunedi sera, ho appreso che il 
professor Koslov. il nuovo di¬ 
rettore dell’istituto dì studi e ri¬ 
cerche di storia contempora¬ 
nea che ha preso il posto del 
vecchio istituto per 11 marxi¬ 
smo-leninismo. ci ha scritto 
una lettera in cui prende nota 
della nostra richiesta e confer¬ 
ma l'impegno preso dai prede¬ 
cessori. Ora io andrò anche a 
lincgoziarc il protocollo di in¬ 
tesa e di collaborazione nella 
ricerca tra le direzioni dei due 
istituti». ‘ " 


Ritirerai U materiale d'ar¬ 
chivio? Le carte sono pron¬ 
te? 

Il materiale è pronto. Vanno 
pagati i costi di riproduzione. 

Quando e come hai appreso 
che la lettera di Togliatti era 
manipolata? 

L’ho saputo da Pons alle nove 
di giovedì sera. Mi ha detto: 
■Leggi Lo Stampa, pubblicherà 
un articolo di Giuliette Chiesa 
di grande interesse». Ora, io di¬ 
co che andrebbe fatto un ri¬ 
scontro tra la presunta vcrslo-' 
ne autentica della lettera pub¬ 
blicata domenica scorsa dai 
giornali della catena Monti c 
l’originale nella sua interezza. 
Non contano soltanto le dodici 
manipolazioni indicate dalla 
Stampa, relative alla parte in 
cui Togliatti parla della sorte 
dei prigionieri deU’Armir. Ci 
sono altre parti della lettera in 
controtendenza, se non tali da 
rovesciare il senso del docu¬ 
mento cosi come apparso su 
Panorama e come poi larga¬ 
mente accreditato. Se avessero 
pubblicato l'intero documen¬ 
to, sia pur manipolato, com¬ 
presa la parte in cui Togliatti 
spiega a Bianco quale dev’es¬ 
sere in Italia il lavoro dei co¬ 
munisti per preparare la mi¬ 


gliore accoglienza alle truppe 
amencane, affinchè siano rice¬ 
vute dalla popolazione come 
liberatori, bene, l'architettura ’ 
del documento sarebbe ap¬ 
parsa un tantino diversa. 

La morale della vicenda? 

"Non si può discutere di- un do¬ 
cumento se non nella sua inte¬ 
rezza, dopo aver accertato il 
contesto sia storico sia archivi¬ 
stico cui appartiene. E se non 
si.possiedc un documento ma 
la sua copia, questa dev’essere 
tecnicamente ricevibile e de¬ 
gna di fede. e • . 

.Come t! spieghi l’alnfortu- 
, nlo»? - . 

bc autorità di Mosca non han¬ 
no ancora risposto al passo 
cljc abbiamo fatto; per deci¬ 
sione congiunta dell'Istituto 
Gramsci c del Pds, sull’amba¬ 
sciatore russo a Roma perché 
ci fosse inviata copia autentica 
dell’intero documento, il no¬ 
stro interesse- era e resta di 
pubblicarlo - integralmente c 
.correttamente. Ieri, il Pds ha 
consegnato all'ambasciatore 
una lettera da trasmettere al 
presidente Eltsin. Obiettivo: 
estendere la nchiesta di accor¬ 
di intergovernativi su tutto il 
campo, non solo dell'archivio 
del Comintem ma del Pcus, 


del Cominlorm e della Nkvd. Si 
riprende cosi il filo dell'iniziati¬ 
va della segreteria dei Pei che 
sollecitò, i'11 settembre '90, il : 
Cc del Pcus. Iniziativa caduta 
nel vuoto, sia da parte sovieti- ' 

’ ca sia da parte de) governo ita¬ 
liano.: . ., • 

La tua ipotesi sulla manipo¬ 
lazione? i. , •■«. . 

' Chiaramente c’è stata una rete, 

- dì cui alcuni pezzi sono indivi¬ 
duabili. Uno è certo il signor 
Bigazzi del Giorno. Non è la ' 
pnma volta che fa un uso stru¬ 
mentale, per fini evidentemen¬ 
te politici, delle carte d’archi¬ 
vio. Lo aveva giù fatto, d’altron¬ 
de, nella pubblicazione dei 
pochi verbali di interrogatorio 
di prigionieri politici italiani 
nell’Urss degli anni trenta per 
le edizioni Ponte alle Grazie. I ’ 
verbali erano dati con scarsa fi- 
logogia storica ed erano prece¬ 
duti da un’incredibile, volgare 
e inconsistente introduzione 
propagandistica di tal Lchncr. 

Lo storico Audreucd e Tedi- ’ 
iore Camarlinghi sapevano 
ciò che facevano? 

Si può chiederlo a loro. Certo, 
Andrcucci doveva sapere quel¬ 
lo che faceva. Per l’esperienza 
che ha avuto di curatore delle 
opere di Togliatti, di allievo di 


Giuseppe Vacca 


Ragionieri e di collaboratore di 
Spriano. Doveva saperlo an¬ 
che perché è a tutt’oggi mem¬ 
bro del comitato scientifico 
per l’acquisizione e la valoriz- 1 
Zazione degli archivi della fon¬ 
dazione Istituto Gramsci. 

La campagna orchestrata 
cade come un castello di 
carico un segno lo lasda? 

Di questa vicenda ha discusso 
tutta l’Italia, anche i ragazzi 
nelle scuole. Oggi che la verità 
affiora, è auspicabile che i 


Lo storico ammette Terrore: «C’è stata una cattiva interpretazione». La casa editrice prende le distanze 

Andreucd in difesa: «Ho letto male, può capitare» 


Per il professor Franco Andreucci quello di ieri è sta¬ 
to certamente il giorno più lungo. Dopo imbarazzi e 
silenzi, ha finito per ammettere l’errore compiuto 
con il preteso «scoop» sulla lettera di Togliatti: «Catti¬ 
ve interpretazioni. E poi ho lavorato su una fotoco¬ 
pia». Ma ha negato un’intervista all’Unità. L'editrice 
«Ponte alle Grazie» prende le distanze dallo storico, 
membro del consiglio di amministrazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

RENZO CASSIGOU 


MB FIRENZE. Questa è la cro¬ 
naca di una giornata spesa nel 
vano tentativo di ottenere una 
intervista dal prof. Franco An¬ 
dreucci. Una giornata iniziata 
dì buon mattino nella speran¬ 
za. ahimè frustrata, di avere un - 
colloquio con lo storico che ha 
ritrovato a Mosca la lettera di 
PalmiroTogliatti. -~- 
La pnma telefonata parte al¬ 
le 9. verso casa dei professor 
Andreucci. Ha già concesso. 
un'intervista aU’Unitù il giorno ’ 
dopo la pubblicazione su Pa- 


, norama della lettera. In quel¬ 
l’occasione dimostrò grande 
disponibilità. È ancora ignaro 
della sorpresa che La Stampa 
’ gli ha preparato. I! cronista lo 
informa subito di audio che 
l'inviato a Mosca dei quotidia¬ 
no torinese, Giuliette Chiesti, 
ha scritto sulla «manipolazione 
della lettera di Togliatti». 

La prima reazione è un preci¬ 
pitoso e drastico «non ho nulla 
da dire». Il professor Andreucci 
■ dichiara di volersi «tirar fuori 
dalle polemiche» e rimanda 


tutto alla «auspicabile edizione 
critica del documento». Pro¬ 
mette spiegazioni più esau¬ 
rienti in tarda mattinata, verso 
le 11,30. alla casti editrice Pon¬ 
te alle Grazie, di cui è membro 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne, 

Comincia cosi il giorno forse 
più lungo dei professor An¬ 
drcucci. Ore 11,30. Al centrali¬ 
no della casa editrice si accu¬ 
mulano i messaggi e le telefo¬ 
nate che cercano lui e il presi¬ 
dente Camarlinghi, Del profes¬ 
sore ancora nessuna traccia. 
Alle 12.30 i giornalisti riprova¬ 
no a chiamare Andreucci a ca¬ 
sa. Al redattore di un'agenzia 
lo storico risponde che sta pre¬ 
parando una dichiarazione c 
che in una mezz’ora si farà vi¬ 
vo. 

Ma il tempo trascorre inva¬ 
no. fino alle 15. Arriva a quel¬ 
l'ora c il cronista lo incontra al¬ 
l’ingresso. È provato, anche ti¬ 
sicamente. Appare stanco. 
Nuovo tentativo a vuoto di ot¬ 
tenere risposte ad alcune do¬ 
mande. Il professore ci riman¬ 


da ad un comunicato che sarà 
diffuso di I) a pochi minuti. Do¬ 
po l'ennesimo, impenetrabile 
«no commcnt» scompare rapi¬ 
damente ncH’ascensorc per 
raggiungere i piani superiori 
della casa editrice, dove l’at¬ 
tende una riunione certamen¬ 
te non facile. L’imbarazzo è 
comprensibile ma non si può 
fare a meno dì constatare che, 
cosi come era stato facile inter¬ 
vistarlo nei giorni del ritrova¬ 
mento della Tetterà, tanto è og¬ 
gi difficile non solo raggiunger- ’ 
lo, ma addirittura fargli qual¬ 
che domanda. 

In redazione intanto sono 
arrivate le dichiarazioni «uffi¬ 
ciali» dì Andreucci e della casa 
editrice. Tra le due ci sono al¬ 
cune significative differenze di 
sostanza e di tono, E anche un 
giallo nel giallo. - L'addetto 
stampa della casa editrice 
«Ponte alle Grazie» telefona do¬ 
po qualche minuto alle agen¬ 
zie perchè dalle prime righe 
della dichiarazione inviata dal 
professor Franco Andrcucci, 
nella quale lo storico afferma 


che «a proposito della lettera 
pubblicata sul numero 1347 di 
Panorama non vi è stata alcu¬ 
na manipolazione e nessuno 
mette più in dubbio la sua au¬ 
tenticità», venga tolta proprio . 
la frase «non vi è stata alcuna 
manipolazione», Quasi a signi- ■ 
ficare una presa di distanza 
della casa editrice per tirarsi 
fuori dalle polemiche. Ma an¬ 
che una ammissione indiretta 
che manipolazionec'èslata. 

Le agenzie diffonderanno co¬ 
munque la versione «purgata». 
Andreucci cosi prosegue nella . 
dichiarazione: «Sulla base de¬ 
gli accordi con il centro russo 
di documentazione sono stati 
rosi pubblici soltanto due stral¬ 
ci pubblicati da Panorama, Al¬ 
tre parti del testo sono state 
successivamente pubblicate 
dalla stampa senza alcuna re¬ 
sponsabilità da parte mia. Di¬ 
screpanze nelia lettura di sin¬ 
gole parole, fraintendimenti 
nelle trasmissioni telefoniche 
o errori di trascrizione che si 
sono verificati potranno me¬ 
glio essere rilevali dall’auspi¬ 


cabile edizione critica dei do¬ 
cumento». E poco dopo viene 
anticipala un’intervista a «Pa¬ 
norama» in cui Io storico affer¬ 
ma: «Probabilmente avrò letto 
. male delle fotocopie. Vi saran¬ 
no stati erron di trascrizione o 1 
di trasmissione ma non mi 
paiono tali da modificare il 
senso del documento. Sono 
cose che capitano». Il periodi¬ 
co rivela pure che Andreucci. 
chiese di rendere pubblico in 
fretta il documento perchè 
aveva già fissato una conferan- 
. za stampa a Roma per divulga-. 
re il resto del contenuto degli 
archivi, Insomma voleva un 
buon lancio pubblicitario. • 

In altre interviste ai tg arriva 
un'ammissione aperta dell'er¬ 
rore: «Ho visto c studiato l’ori¬ 
ginale della lettera. Poi ho otte¬ 
nuto una fotocopia che proba¬ 
bilmente aveva mantenuto 
una piegatura della velina ori¬ 
ginale e dunque una parte era 
difficile da decifrare. Ho detta¬ 
to per telefono a Panorama 
dalla fotocopia. Dunque c’è. 
stata una serie successiva di 
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La reazione degli studiosi: 
De Rosa: diffìcile fare storia 
Galasso: meglio una perizia; 
Tamburrano: cambia poco 

«Clima velenoso 
è roba 

da guerra fredda» 


Parlano gii storici dell’abortito comitato voluto da 
Cossiga per accertare la «verità» su Togliatti. Tam¬ 
burrano: «La sostanza della lettera resta la stessa ed • 
è paradossalmente confermata dalle correzioni di 
forma». Galasso: «Una commissione per fare una' 
perizia non era una cattiva idea». De Rosa: «In que¬ 
sto clima velenoso fare la storia è sempre più diffici¬ 
le. Peggio che ai tempi della guerra fredda». • . 


ANNAMARIA GUADAGNI 



mezzi di comunicazione di 
massa mettano uguale impe¬ 
gno per raddrizzare i fatti e le 
valutazioni su identica scala. , 

La lettera era (tata definita 
agghiacciante... ■ 

Agghiacciante è un termine si¬ 
curamente appropriato rispet¬ 
to alTultima scoperta. . , ■ 

L’Istituto Gramsci non ha 
nulla da rimproverarsi alla 
luce di questa vicenda? ' 

Francamente no. r - . 


■I ROMA. «Incredibile, non 
so come abbiano potuto fare 
un simile errore*, dice Giusep- » 
pe Tamburrano, uno dei tre 
storici nominati da Cossiga 
nella super-commissione per 
accertare la venta su Togliatti c 
gli alpini dell’Armir. «Non me 
Io spiego - prosegue - Infatti ! 
non c’è vera manipolazione: le 
correzioni non alterano la so¬ 
stanza del pensiero di Toglisi-. 
ti. Il significato della (rase chia¬ 
ve, quella che Cicchetto ha de¬ 
finito agghiacciante, resta so- - 
stanzialmente identico...» Ma il • 
tono della missiva è un altro. ' 
però: «È vero - ammette Tam¬ 
burrano - ci sono delle diffe¬ 
renze formali. - per esempio 
quel "il vecchio Hegel”, anzi¬ 
ché "il divino", dizione sospet¬ 
ta perchè poco togliattiana. 
Paradossalmente, però, cosi si 
rafforza la tesi dell'autenticità 
del pensiero di Togliatti sul de¬ 
stino degli alpini. Me lo lasci, 
dire: non era meglio che fosse¬ 
ro degli storici di professione, 
anziché i giornalisti, ad esami¬ 
nare integralmente questo do¬ 
cumento e I’ intero carteggio 
Togliatti-Bianco?» ~ -• 

Tamburranno ha il dente un . 
poi avvelenato per Ja levata di, 
scudi che ha'fatto.cassare la' 
commissione voluta da Cossi- 
ga: «Ci avete trattato da storici» 
di corte». Mentre un altro degli 
esperti nominati sul campo dal 
presidente, il repubblicano 
Giuseppe Galasso, sibila nel 
telefono portatile: «Sul clamore 
di questa nuova scoperta una 
sola impressione: l’idea di ap¬ 
purare con una perizia Fautore. 
licita di questi documenti non 
era allotto malvagia*. Punto. ■ 
Lo storico cattolico Gabriele 
De Rosa rincara pacatamente: 
■L’ho sempre detto: non sareb¬ 
be stato nostro compito appu¬ 
rare la verità storica. Avevo 
aderito all’iniziativa di Cossiga 
perchè sarebbe stato un modo 
per verificare cosa sono e con 
quali garanzie di correttezza 
vengono gestiti questi archivi». * 
Circa le ipotesi di errore, 
Tamburrano osserva: «Escludo 
la manipolazione cosciente: 
troppo stupida, giacché la so¬ 
stanza non cambia. E cosi la 
trascrizione italiana di una tra¬ 
duzione dal russo modificata: 
molti hanno infatti riconosciu¬ 
to la grafia di Togliatti nel testo 
pubblicato da Panorama. Non 
resta che un'ipotesi: (retta, 
mancanza di rigore filologico, 
pressapochismo...» Il prolessor 
De Rosa è anche più severo: 
■Come si spiegano queste di¬ 
vergenze, che cosa ha letto 
Andreucci? Non io so. Certo è 
che queste ricerche non si pos¬ 
sono fare a pezzi e bocconi. 


cattive inleipretazioni c cattive 
decifrazioni». 

Distaccata c fredda la di- 
. esarazione di Franco Camar¬ 
linghi, che dopo aver liquidato ■ 
' la questione affermando di ri¬ 
tenere «che i contenuti dei bra- ' 
ni resi noti dal professor An¬ 
dreucci non vengano contrad- 
■ detti nella sostanza», prende le 
distanze dallo storico e dalle • 
polemiche sorte intorno alla 
lettera. «La casa editrice - seri- • 
ve - è owiamenle al di fuori di , 
ogni questione politica ed elct- ’ 
torale e rttienc che eventuali ; 
’ errori di trascrizione costituì- ’ 
scano certamente un fatto gra¬ 
ve e criticabile e pur essendo 
questi materialmente estranei ’ 
alla attività editoriale del Ponte 
alle Grazie, non sfugge in al- • 
cun modo alle responsabilità 
che gli competono in ordine a • 
tali polemiche», in serata, al tg 
regionale. Camarlinghi ag¬ 
giunge: «C’è stato un complcs- ■ 
so di errori che non cambia la 
• sostanza della lettera ma che : 


pubblicando un testo oggi che 
verrà integrato o corretto do- ‘ 
mani. Perchè sa troppo di ca- * 
sualità. manca di correttezza . 
archivistica, si presta a opera- * 
zionl strumentali. E tutto si dis- • 
solve in questo clima di vele¬ 
nose polemiche che non può ■ 
che generare disorientamento. ■’ 
sconcerto, stanchezza. E guar -1 
di che non parlo solo di questa : 

. vigilia elettorale. La gente non 
capisce più nulla e fare storia ’ 
diventa sempre più difficile, • 
non lo è stato tanto neppure * 
negli anni della guerra fredda». -- 

Sul clima che rende possibi- - 
le un uso disinvolto della sto- •• 
ria, e che la da sfondo a questo 
inaudito scivolone. Ernesto ‘ 
Galli della Loggia ha sostenuto 
su La stampa di ieri che lo si ’ 
deve a un passato che soprav- 5 
vive. In un sistema che è «resi- f 
duato storico», il passato è in- • 
gombrante, la storia prende il » 
posto della politica. Insomma- 1 
.gli zombi sono tra noi. per 
usare un’immagine alla moda. •’ 

, «Non sono assolutamente ; 

d’accordo - dice Tamburlano J 
' - Dove il passato è davvero un 
ingombro, nei paesi fino a ieri 
del comuniSmo reale, non suc- 

• cede nulla di tutto questo. 

. Queste’pOfeTnìche imbecill'le 

■ facciamo qui, dove la storia 
r-scrve ancora ad evitats_la,di- ■ 
ì scussionc sui problemi reali: f 
’ per questo avevo apprezzato 

■- l'iniziativa di CosstgA Rer-dare 
finalmente un break. Avremmo 
, dovuto esaminare tutto il car- 
" leggio e verificarne il contesto. 
Perchè Bianco che non era il 
massimo, ma che certo cono¬ 
sceva le condizioni durissime 
della Russia del tempo, scrive • 
’ a Togliatti di intervenire in fa¬ 
vore degli alpini? Che cosa 
' vuole veramente da lui? To- ■ 
gliatti risponde che non si può 
fare nulla c che l’inevitabile 
: morte degli alpini procurerà 
■■ almeno odio a! fascismo, Eci- > 
’ nicamente la giustifica, come i 

■ tutti gli storicisti, nella logica di ' 
quello che da buon teizintcr- 
nazionalista chiama il vecchio - 
Hegel. Ecco, personalmente la ; 
vedo cosi: avrei voluto poterlo ; 

• verificare per tabulas, da stori¬ 
co», insiste.. 

«No. non è la storia che .è in¬ 
gombrante - replica a sua voi- 

• la il professor De Rosa - non . 
credo si possa fame indigestio- 

. ne. Però è certamente una co¬ 
struzione razionale che diven- " 
ta difficile in un momento in ; 
cui tutto appare provvisorio, In 
questa grande incertezza che 
favorisce sbandamenti, in que- ■ 
sta transizione verso un futuro ; 
che non si intravede, in un eli* 

; ma provocatorio pieno di trap¬ 
pole: e dove caderci è fin trop¬ 
po facile». » > ' - » • 



può far giudicare a qualcuno Franco Andreucci 
1 iniziativa come sbagliata», , * _ 


I 
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L’UNITA 


D falso 
di Mosca 



Politica Interna 
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Ecco Toriginale dello scritto di «Ercoli » depurato 
dalle manomissioni che hanno acceso il clamoroso caso 
Nell’appendice, scritta due settimane dopo, una «profezia»: 
«Un bel giorno, però, daranno la colpa a me! » 


La lettera di Togliatti a Bianco 


'• Palmiro, t 

Ani 1 ■omento jObo 3011:54 11 tuo, oot 
•a8ìio■ proso 

oppora «sa altro mszOjOhs -a rltlooi .p 
IA oonSlsta liquida zi otto _fieli 'Aralr ,i 
aroooralSo »o3to Iwcro,»» mólto plagiar 
Bitrcrota- » noi;o3, j/vtA il prsbl““* 
nazionali,dogli anti-Saaotstr.diapoaU * 
ooMORnAre 1» nostra ' Itali* J nolloi nani t 
vor«t5rep di*fl»ro al essi, u» *>«•• dì « . 

possa, dentar»,nel raggltmgìasnto eoi oot . 
tarlato,non solo noli'attualo nomonto,®» < 
ro'.Qu«*to la nanna XMSjstraie doli» aiaprf ' 
adulti, de 1 laSouol* .par' inviarli al lave .=■ 
««.-ruL, „ tl snnls tre ya^lato il Pi v 


iv-b ni nnanar» alia' nna 


Carissimo Bianco, 
due parole su alcune que¬ 
stioni politiche che tu sollevi e ' 
sulle quali non sono d'accor¬ 
do con te. ■ ~ 

1. Sul manifesto della Gari¬ 
baldi e a proposito dei piani • 
angloamericani di sbarco in 
Italia. Può darsi, anzi è certo.. 
che il documento poteva es¬ 
sere migliore. Ma sulla que¬ 
stione dello sbarco in Italia gli 
italiani d'America devono es¬ 
sere favorevoli, e devono anzi 
spingere a che si faccia, si (ac¬ 
cia presto, e si faccia sul serio. 
La stessa posizione, in sostan- ; 
za, dobbiamo avere noi nel ■ 
paese. La posizione degli ita¬ 
liani d'America, e la nostra, 
devono però essere bene ar¬ 
gomentate. Bisogna spiegare 
che non si tratta affatto di in¬ 
vasione, ma di un aiuto che : 
viene dato al popolo italiano 
per riconquistare la sua liber¬ 
tà. per cacciare i suoi veri ne¬ 
mici, che sono i fascisti e i te¬ 
deschi. Spiegare che la vera 
invasione d’Italia è quella del 
tedeschi, organizzata da Mus¬ 
solini. Mussolini è responsabi- • 
le che la guerra venga portata 
sul territorio nazionale. Ecc. 
Bcc. • Naturalmente, unire a 
questo la dimostrazione che 
gli italiani possono evitare che 
la guerra venga portata sul ter¬ 
ritorio nazionale.liberandosi 
subito dal governo di Mussoli¬ 


ni, cacciando questo governo, 
rompendo il vassallaggio te¬ 
desco, ecc. Quindi l'appello 
alla lotta, la polemica contro 
coloro che dicono di aspetta¬ 
re lo sbarco per fare qualcosa, 
■ ecc. ecc. In caso di sbarco, la 
nostra posizione dovrà essere: 
’ invito alle popolazioni ad ac¬ 
cogliere le truppe anglosasso- 

• ni come truppe liberatrici, in¬ 
vito ai soldati a deporre le ar¬ 
mi, ecc. La nostra propagan¬ 
da, oggi, deve tendere in tutti i 
modi a preparare, spiegare, 
render chiara questa nostra li¬ 
nea di condotta. Altra linea 

• non vedo. E dopo lutto quello 
che ha fatto Mussolini, sotto 
l'aspetto nazionale, non vedo 
proprio perché noi ci dobbia¬ 
mo vergognare di accogliere 
un aiuto che viene di fuori. 

2. Sulla questione di Trie¬ 
ste, Gorizia e del loro avveni¬ 
re. Tu ti sbagli gravemente, in 
modo che ti porta a sconvol¬ 
gere i termini del problema 
nazionale. Il fatto di oggi, che 
determina tutta ia nostra poli¬ 
tica, e l'oppressione e la guer¬ 
ra di sterminio di Mussolini e 
del suo governo contro i po- 
. poli della Jugoslavia. Noi sia¬ 
mo coi popoli della Jugosla¬ 
via contro , Mussolini, , cioè 
contro il governo italiano. Noi 
siamo per l'aiuto ai popoli 
, della Jugoslavia in tutti i modi 
, e con tutti i mezzi, sino alla 


partecipazione diretta del po¬ 
polo italiano alla lotta armata 
contro le bande mussoliniane 
e contro l'esercito italiano 
stesso. Ogni discussione, ogni 
riserva, la quale tenda in qual¬ 
siasi modo ad attenuare que¬ 
sta posizione, è un errore poli¬ 
tico. Quindi è un errore politi¬ 
co ogni atto che sollevi oggi, 
da parte nostra, il problema di 
Trieste, o di Gorizia, o in gene¬ 
rale delle frontiere da quella 
parte, in senso nazionalista 
italiano. Che vi siano degli slo¬ 
veni i quali rivendichino oggi 
una parte del territorio con¬ 
quistato dall’Italia nel 1918, 
mi pare cosa logica e legitti¬ 
ma, prima di tutto perché una 
parte di questo territorio è abi¬ 
tato da slavi e non da italiani, 
e poi perché mi pare giusto 
che questo popolo tenda a 
fiaccare il nazionalismo e 
l'imperialismo italiani, e ad 
assicurarsi garanzie per l'av¬ 
venire. Quanto a noi, noi fac¬ 
ciamo oggi una politica popo¬ 
lare e nazionale italiana, ma 
non siamo affatto responsabili 1 
delle frontiere d’Italia. Il no¬ 
stro dovere consiste nel dire al 
popolo italiano che la delit¬ 
tuosa politica imperialista di 
Mussolini, creando un abisso 
di odio e di sangue tra l'Italia c 
i popoli iugoslavi, compio- 
mette gli interessi nazionali 
del paese, nel dimostrarlo, e 


nel concentrare il fuoco con¬ 
tro questa politica imperiali¬ 
sta. Come si porranno, dopo 
la guerra, le questioni della 
frontiera orientale italiana, è . 
cosa che oggi non si può pre¬ 
vedere. A suo tempo, vedre¬ 
mo, [ondandoci sui dati con¬ 
creti del momento. Cosi, a oc¬ 
chio e croce, mi pare che sarà 
dilficileche le frontiere del '18 
resistano. £ forse oltre che a 
oriente, nemmeno al nord. 
Peggio per la borghesia italia¬ 
na, la quale avrà dimostrato 
anche in questo di essere una 
classe antinazionale. Quando 
saremo al potere noi, la solu¬ 
zione la troveremo. Per ora. il , 
solo contributo che possiamo 
e dobbiamo dare a una giusta 
soluzione del problema, an¬ 
che sotto l'aspetto nazionale 
italiano, consiste nel creare 
nel paese un largo ed efficace 
movimento di solidarietà po¬ 
polare con i popoli jugoslavi, 
nello scatenare una lotta a 
morte contro l'imperialismo 
di Mussolini. - 
3. .L'altra questione sulla 
quale sono in disaccordo da 
tc ò quella del trattamento dei 
prigionieri. Non sono per 
niente feroce, come tu sai. So¬ 
no umanitario quanto te, o 
quanto può esserlo una dama 
della Croce Rossa, La nostra 
posizione di principio rispetto 
agli eserciti che hanno invaso 


la Unione Sovietica, é stata 
definita da Stalin, c non vi é 
più niente da dire. Nella prati¬ 
ca. però, se un buon numero 
dei prigionieri morirà, in con¬ 
seguenza delie dure condizio¬ 
ni di fatto, non ci trovo assolu¬ 
tamente niente da dire. Anzi, 
E ti spiego il perché. Non c'è 
dubbio che il popolo italiano 


è stato avvelenato dalia ideo¬ 
logia imperialista e brigante¬ 
sca del fascismo. Non nella 
stessa misura che il popolo te¬ 
desco, ma in misura conside¬ 
revole. Il veleno è penetrato 
tra i contadini, tra gli operai, 
non parliamo della piccola 
borghesia e degli intellettuali, 
è penetralo nel popolo, in¬ 


somma. Il fatto che per mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie la 
guerra di Mussolini, e soprat¬ 
tutto la spedizione contro la 
Russia, -si concludano con 
una tragedia, con un lutto per¬ 
sonale, è il migliore, e il più ef- 
licace degli antidoti. Quanto 
più largamente penetrerà nel 
popolo la convinzione che 


Il testo integrale del messaggio che ha innescato le polemiche .... 

La lettera di Bianco a Togliatti 
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aggressione conlro allri paesi ■ 
significa rovina e morte per il . 
proprio, significa rovina e ' 
morte per ogni cittadino indi¬ 
vidualmente preso, tanto me¬ 
glio sarà per l'avvenire d’Italia, 
i massacri di Dogali e di Adua 
furono uno dei freni più po¬ 
lenti allo sviluppo dell'impe- - 
rialismo italiano, e uno dei più t. 
polenti stimoli allo sviluppo 
del movimento socialista. - 
Dobbiamo ottenere che la di- ' 
struzione della armata italiana ‘ 
in Russia abbia la stessa (un- - 
zione oggi. In fondo, coloro 
che dicono ai prigionieri, co- - 
me tu mi riferivi: «Nessuno vi ■ 
ha chiesto di venire qui, dun¬ 
que non avete mente da la- ' 
montarvi», dicono una cosa 
che ò profondamente giusta, 
anche se è vero che molti dei ’ 
prigionieri sono venuti qui so- - 


lo perché mandali, È difficile, 
anzi impossibile, distinguere 
in un popolo chi è responsa¬ 
bile di una politica, da chi non 
lo è, soprattutto quando non 
si vede nel popolo una lotta - 
aperta contro la politica delle 
classi dirigenti, T'ho già detto: ; 
io non sostengo adatto che i " 
prigionieri si debbano soppri- 
mere, tanto più che possiamo 
servircene per otienere certi • 
risultati in un altro modo; ma 
nelle durezze oggettive che 
possono provocare la fine dì : 
molti di loro, non riesco a ve¬ 
dere altro che la concreta » 
espressione di quella giustizia F 
che il vecchio Hegel diceva 
essere immanente in tutta la ’ 
storia. ----- 

E ora alle questioni pratiche 
di lavoro. 

• 15.2.43 


In alto, 
un brano 
della lettera 
di Bianco « 
a Togliatti; 
a fianco, - 
la 

conclusione 

del 

■ manoscritto 
di Togliatti: 
sotto, 
Vincenzo 
Bianco ■ 
e in basso 
Dimitrov 


3/j 1.43. 

Carissimo Paimiro, 

dal momento che senza il 
tuo consenso mi trovo spesso 
difronte a delle gravi lentezze, 
ti prego, di essere più solea¬ 
to. sia a mezzo telefono op¬ 
pure con altro mezzo, che tu 
ritieni più utile. . 

La completa liquidazione 
detl'Armir, per opera della Ar¬ 
mata Rossa, ci ha procurato 
molto lavoro, ma molto più ' 
piacevole, perché non com¬ 
battono più. —■ ,, * ' 

Difronte a noi, si pone il • 
problema, urgente, di fare di -• 
questa massa di conazionali, ». 
degli anti-fascisti, disposti a 
lottare, il tutto per tutto, per 
consegnare la nostra Italia, 
nelle mani dei suoi veri pa¬ 
droni: il popolo lavoratore, di 
fare di essi, una base di massa 
sulla quale il nostro partito 
possa contare, nel raggiungi- , 
mento dei compiti che stanno * 
ditronte al proletariato, non 
solo . nell'attuale ■ momento, 
ma anche per quello imme¬ 
diato futuro. Questo la causa 
centrale della mia proposta, 
di chiudere il corso degli 
adulti della Scuola, per inviar¬ 
li al lavoro pratico ed urgente, ' 
dei campi. 

Giorgio, con il quale ho • 
parlato il primo febbraio, in - 
principio è d'accordo, perciò - 
ora si passerà alla sua attua- - 
zione pratica. Non ho nasco¬ 
sto ■ che sono abbastanza 
preocupato, perché molti dei • 
proposti, non saranno in gra¬ 
do ed all’altezza del compito, 
che gli si pone. - 

La prima cosa che ti chie¬ 
do, fammi la direttiva, politi¬ 
ca, pratica, da inviare a mez¬ 
zo ed a nome della direzione 
dei Campi, alle varie direzioni 
politiche dei campi, sul meto¬ 
do e direzione verso cui deve 
essere orientato il lavoro poli¬ 
tico tra gli italiani. La cosa è , 
urgente, e per quelli che sono 
presso di te, ti raccomando di 
farlo anche a voce, e mandar- - 
mi copia in italiano, per quelli 
che partiranno da altri luoghi 
o che passeranno di qui. 

2) Per telefono o tclegram- - 

ma, chiedi a Dimitrow, per¬ 
ché solleciti l'invio dei com¬ 
pagni sul posto di lavoro. ■ 
cioè: che egli spinga gli inte¬ 
ressati a fare presto, anche 
perché io. mi devo assentate 
per la scelta degli allievi per la ' 
Scuola. -— --- - 

3) Ti pongo una questione, 
molto delicata, ma di cantere 
politico, molto grande. Penso 
che bisogna trovare una via, 
un mezzo, per cercare, con le ' 
dovute forme, con il dovuto 
tatto polìtico, di porre il pro¬ 
blema, affinché, non abbi a 
registrarsi il caso che muoino 
in massa, come ciò è già av¬ 
venuto. Perché i superstiti, ri- ' 
tornando, faranno un lavoro '• 
da canaglie, e noi ed i nostri ' 
cari compagni di qui, non ab- <• 
biamo bisogno di ciò. Non mi 
dilungo, tu mi comprendi, ■ 
perciò, lascio a te di trovare la 
forma, per farlo. Non perché , 
io, non voglio farlo, ma per¬ 
ché. la cosa è troppo impor¬ 
tante, perché io fa ponga c ' 
pur essendo una giusta prco- ' 


cupazione - la potrei - in mo¬ 
do, nella forma-male, c senza 
la autorità che' la cosa richie¬ 
de. 

4) I compagni clic dovreb¬ 
bero partire da Ufa-.-tu già co- 1 
nosci la lista, avendo inviato 
copia. Non ho messo Lando- 
ni, perché io non ho fiducia, e 
perché ha prodotto cattiva 
impressione anche ai quadri, 
quando lo proposi. 

// giornale dei prigionierr. 
Gli abbiamo dato il nome «Al¬ 
ba», mentre che Manu, aveva 
proposto «L'ALBA dTTALLiA». 
cosa secondo me od II com¬ 
pagno Garlandi. troppoavan¬ 
zata, per chi rappresenta. ’ 
Non è escluso che in parte 
ciò, lo otteremo. ed allora ne 
parleremo. Ma per il momen¬ 
to, non credo che sla il caso. 

Unisco copia del program¬ 
ma, per le tue osservazioni, le 
tue raccomandazioni, che 
applicheremo, nel corso del 
lavoro, e se del caso corregc- 
remo subito appena giunge¬ 
ranno. 

L'amministrazione di Ma¬ 
nu., chiede che si vadi due 
volte in 4 giorni a discutere, 
prima II piano del giornale, 
poi il materiale pronto. Ciò, 
come ho spiegato a Giorgio, 
non è possibile, perche I 
compagni sono tutti occupati 
In un altro lavoro, non meno 
Importante del giornale.'Gior¬ 
gio. ha consigliato di fare una 
riuonione, e poi che vadi uno 
solo, con il materiale, che 
Germanetto sia permanente 
sul posto, come segretario 
della redazione, che sia lui, 
quello che presenti il materia- • 
le pronto del giornale, e co¬ 
municherà quali sono i cam¬ 
biamenti che essi propongo¬ 
no. Per quanto concerne il 
contenuto, hanno la Lebedie- 
va che può tradurre, perciò 
non comprendo ciò che essi 
vogliano ancora. Oggi con il 
ritomo di Maltagliati, Ronca¬ 
to. e Personclni, se faccio in 
tempo, andrò da loro e spie¬ 
gherò come stanno le nostre 
condizioni, e che loro devono 
tenere in dovuto conto. Se 
non basta chiederò a Giorgio 
di intervenire egli stesso, l-a 
redazione è composta da 
Garlandi, responsabile, Love- 
ra, Marisa. Germanetto, Bian¬ 
co. Con ciò non vuol dire che 
non faremo partecipare an¬ 
che altri compagni. Maltaglia¬ 
ti, da quanto ho appreso, vo¬ 
gliono farlo corrispondente 
viaggiante del giornale. Non 
avendo di meglio, accelerò. 
Quando avremo tutti i com¬ 
pagni a Posto, avremo molto 
più materiale diretto, e anche 
corrispondenti tra i prigionie¬ 
ri. dato che nei programma, è 
inclusa la costituzione dei 
gruppi amici del giornale. Gli 
altn due, o già ha chiesto che 
se vengono liberati come cre¬ 
do, mi siano restituiti per il la¬ 
voro tra i prigionieri di guerra. 

Per i prigionieri mi chiedo¬ 
no in più di quanto ti ho già 
detto, ancora altrettanti tradu- 
torri, e ne abbiamo trovato so¬ 
lo otto, ma candidati. 

Scuola dei prigionierr. insi¬ 
stito presso Giorgio, per avere 


Matteo, ma ti prego, intervie¬ 
ni, perché gli sloveni faranno 
di tutto per non darcelo, e 
senza di lui, il mio viaggio, 
non servirà a nulla che lai mi 
perdere tempo pcr il mio più 
dirtetto lavoro. Per Foschi, mi 
sono messo d'accordo con 
Lovera. ed egli è disposto a 
darmelo, ed andrà anche lui 
alla scuola con Matteo. Non 
ho altre vie da scegliere. Cer¬ 
cherò di organizzare delle 
elezioni e conferenze, con i 
compagni della Radio, onde 
assicurare un aiuto a loro 
due. Però, il problema viene 
reso difficile, perché si vuole 
fare una Scuofa per gli ufficia¬ 
li, c comprendi che qui, se 
non ho Matteo la cosa sarà 
ancora più grave c difficile. 

Fiammenghi è già partito 
per il campo, degli ufficiali, 
manda subito il materiale. 
Tuoi commentari, inderizza a 
Ulbrich, con annotazione da 
inviare al campo degli ufficiali 
nei pressi di Corki. e da con¬ 
segnare al compagno Fiam- 
menghi. 

Al campo dove si trova Os- 
sola, hai fatto spedire i tuoi 
commentare Fai preparo altn 
pacchi, che appena arrivo sul 
posto, - è sulla medesima via 
di Kuibiscev, - ti scriverò, per 
ottenere l'invio da parte vo¬ 
stra e direttamente. 

Edizioni. Come vedi, oggi 
ci troviamo a dovere risolvere 
in un modo ho in un altro il 

C roblema di far stampare, e 
isogna uscire dalla nostra 
dolorosa situazione. Tu, man¬ 
da subito; IL MANIFESTO DEL 
PARTITO COMUNISTA, un 
volume dei tuoi commentari, 
per farli stampare. Poi, devi 
far avere la traduzione dei di¬ 
scorsi del compagno Stalin, 
da!principio della guerra sino 
al è novembre 42. Sono co¬ 
stretto a dire cosi, perché tu, 
non sci d'acordo che lo lacci- 
no altri. -Slatino Lenin-la bio¬ 
grafia di Lenin e di Stalin -Il 
processo di Lispia-. Di tutto 
ciò ne ho parlato con Giorgio, 
ed anche lui pensa come te, 
che queste cose, devono es¬ 
sere fatte sotto la tua diretta 
partecipazione. 

Manu, (ndr) ha proposto 
alle Edizioni, ai (are stampare 
l'Appello di Radio-MHano-Li- 
bertà, da distribuirsi tra i pri- 

§ ionìeri. Però, che questo ci 
eve servire, solo corno mez¬ 
zo di propaganda, per influire 
i prigionieri a essere più attivi, 
ad diventare anti-fascisti, ma 
nulla di più, per non compro¬ 
mettere il nostro lavoro nel 
paese. Come vedi ho cambia¬ 
to pensiero da quanto ti scris¬ 
si, m precedenza. 

Io sarei del pensiero di 
chiamare Kobilanski a lavora¬ 
re alle Edizioni se non viene 
accetato al Commtem, dove 
egli à presentato domanda, E 
un ripiego, ma bisogna pure 
uscire dalla nostra situazione. 
Proporrei come come mac¬ 
chinista cd aiutante la Clerici, 
che come conoscenza della 
lingua e del russo, è una di 
quelle che ha più capacità, 
Perqucst'ultima bisogna però 
rivedere, il provvedimento 
preso contro di lei per il con- 


' legno in carcere, senza il qua- 
' le non riesco ottenere nulla. ' 

■ Cosa, che senza il tuo consen- " 
so scrino, non posso fare. 1 In • 
caso di bisogno, upii è siiiiici- 
le trovarci-la ComoJlo,.cd,an» 

- che essa, potrebbe servire. 
i Per il momento la lavorano 
Rossi Olga, Garlandi e Germa- • 
netto, ma ciò non è che molto 
poco se tu fai lavorare anche 
quelli di Ufa, con quanto prò- , 
txingo, mi pare che si potreb¬ 
be fare molto di più. 

• Tu hai visto l’ultimo telegram- . ' 
ma di Quarto. Giorgio, mi 
chiese cosa avevo compreso. ' 
Spiegai, che Primo é riuscito 
incontrarsi con Quarto come 

si vede dal ■ materiale che • 
giunse nelle mani di Quarto, e ' 

' per il risultalo ottenuto. Spie¬ 
gai che cosa significa il cole- 
gamenlo con Luigi, e Confi¬ 
na Alla sua domanda chi è , 
Berto, risposi, che mi pare che ,, 
sia Umberto ma che non sono 
sicuro, che penso cosi, perche 
già in passato egli ebbe delle 
deviazioni di tale genere, su * 
altn problemi. Ma chi sia Mil¬ 
la, non ho potuto dire nulla, 
Sulla proposta, non ho paria- 
' to. Spiegai la dolorosa lino dì ■ 
Tuli - a proposito - fai tu un 
cronologo. 

Presi occasione per ripeter¬ 
gli: che. noi due, abbiamo / 
completa fiducia in Quarto, 
che conosciamo da molli an¬ 
ni, e lo pregai di comunicare 

• a Birk e Valter questa nostra 
opinione, con preghiera di te¬ 
nerne conto. Egli non mi ri¬ 
spose nulla, ma prima mi ave¬ 
va chiesto, se e un bravo com- ' 
pegno e se . egli lo conosce. A 
ciò risposi di no perché mi 
pare che Quarto non abbi 
avuto occasione di fare la sua 
conoscenza. 

Sull'altare di Berto, se si 
tratta di Umberto. La risolu¬ 
zione dei compagni è giusta, 

' giustissima. Ma permetti che 
' dica io mio pensiero. Sono ' 
d'accordo con i compagni, 
che se egli, non solo condan- , 
na la politica dcll'U.R.S.S„ ma , 
svolge opera di frazione o di 
denigrazione, deve essere 
espulso nonostante tutto l’a- 
fettoche mi lega ad Umberto • 

■ nonostante clic egli si trovi da 

■ diciotto anni in carcere. Sof- , 
fro moltissimo al solo pensare 

, a queste cose. Ma il partito, la 
patria socialista è al disopra ' 
di tutto c di tutti. Se invece, 
Umberto, si esprime cosi solo 
nell'interno del partito, non 
compie lavoro di frazione, di 
disgregazione, ti chiedo di 
non espellere Umberto dal 
‘ partito. Propongo in tuie caso, 
di inviare un richiamo severo 
al compagno Umberto, con¬ 
dannando il suo contegno e 
l'errore che commette, non 
tenendo conto che In quel 
momento storico quando gli 
' altri si preparavano, a lancia¬ 
re contro la patria socialista, 
questi maledetti fascisti per 
poi gettarsi anche loro, contro 
di noi. Sia stata una grande 
vittoria è cosa necessaria a 
1 farsi, per salvarci dalla terribi¬ 
le minaccia, che si proiettava 
contro la patria socialista, c 
perciò contro il proletariato ■ 
mondiale e contro tutta l'u- 
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manità rivoluzionaria e pro¬ 
gressiva, Avendo respinto un 
simile attacco.e guadagnato 
due anni circa di pace, ciò 
non solo è una vittoria dcl- 
IUR.S.S.. ma di tutto ii prole¬ 
tariato, Gli avvenimenti di do¬ 
po confermano, come la poli¬ 
tica deirU.R.S.S. e dei Comin- 
lem sia stata giusta ed esatta 
ed abbi costretto volenti o no, 
gli stessi imperialisti anglo¬ 
americani, a condurre una 
guerra contro il fascismo c co¬ 
me alleati dell'U,R.S.S„ e ren¬ 
dere popolare, di fronte a tut¬ 
to il mondo, la patria sociali¬ 
sta, fare meglio conoscere i 
comunisti, Ciò rende molto 
più difficile domani di con¬ 
durre la reazione contro di 
noi, con la passività del prole¬ 
tariato. l-a vittoria, assicurerà ' 
condizioni di vita ed influenza 
del proletariato, sin ora non 
mai conosciute. La lettera la 
firmeremo tu Guorgio, e il sot¬ 
toscritto, (sebbene la firma di 
Giorgio, comprendo che sia 
difficile e forse non necessa¬ 
ria) . Questo ò il mio pensiero, 
sempre che le cose non siano 
giunti agli estremi, anche te¬ 
nuto conto che da diciotto 
anni egli è in pngtone. 

Durame la mia assenza ti 

K di mandare a Giorgio, . 

. osta perché tutto venga 
fatto, ma in modo che al mio 
ritorno, possa anche vedere e 
prendere visione. Io cercherò - 
di rimanere fuori solo una 
diecina di giorni in tutto, per¬ 
ché devo fare in fretta, per 
molivi che tu sai, 

Scusami della lunghezza, 
ed abbiti un ubraccio affet¬ 
tuoso, da chi è capace di liti- - 
gare con te, ma ette ti vuole 
bene, non solo come amico, 
ma come compagno c mae- , 
stro, e fedele amico di Anto¬ 
nio. - 

Bianco 


Su queste questioni mi è 
mollo difficile risponderti: 

primo, perché sono trop¬ 
po lontano e staccato da tut- 1 
to il lavoro di costi per poter 
dare consigli o indicare solu¬ 
zioni; ■ . .. 

secondo, perché alcune 
delle questioni che tu poni ' 
sono tali che non possono » 
essere risolte, né da me, né 
da altri, come quella, p.e. di 
trovare quindici -compagni . 
per i campi. Dove li prendo ' 
io? È inutile mandare que- - 
stioni simili. Anzi, il tuo lavo¬ 
ro lino a che non ritorno do¬ 
vrebbe consistere proprio a 
risolvere tu queste questioni v 
in linea preliminare: 

terzo, perché - per molte ’ 
cose, mi mancano tutti i dati * 
concreti per dare consigli; ,t. 

quarto, perché per altre , 
cose, che invece credevo si 
potessero risolvere da un 
pezzo, come quelle delle 
edizioni, vedo che non si fa 
niente, e allora è inutile che ’ 
continui a porle! ~ - . • 

ecc. ecc. . , 

Insomma, per tutte le que¬ 
stioni che non possono tro- . 
vare una soluzione diretta in , 
Ufa, io sono la quinta o sesta • 
ruota del carro, e non vedo 
nemmeno perché mi si deb¬ 
bano porre. - »•' • ' 1 • u > 

Programmi. Ci ho lavorato 
non poco, ma poi ho pensa¬ 
to che quel che facevo non 
serviva assolutamente - a 
niente. Infatti io ignoro lutto 
di questa scuola. Quanti me¬ 
si sono? Quante ore? Quale 
ne è l'orientamento? Che 
esperienza vi è delle altre 
scuole precedenti? Quali so¬ 
no i programmi degli altri 
corsi, ecc. ecc. lo di qui, do¬ 
vrei indovinare tutto questo e 


dare delle direttive. È esigere 
un pio' troppo. 

Giornale. L'essenziale mi 
pare sarebbe di fare una co- ; 
sa molto italiana e leggera. Il 
giornale tedesco, clic vedo. ' 
mi pare pesante, troppo bol¬ 
lettino, troppo per gente giù 
convìnta. Il piano che mi hai 
inandato non è cattivo, ma " 
sulla base di quel piano si 
può fare un giornale molto 
buono e anche molto cattivo! ; 
Consiglierei utilizzare a fon- : 
do il materiale di R. Mil. Lib. 
Cosi pure i commentari (dar- . 
nc uno per numero). »> ■- 

Edizioni. Ho visto il piano. 
Chi Io ha fatto? E in che rap¬ 
porto sta con il personale, 
che le edizioni hanno a loro 
disposizione? Questo piano,, 
per la realizzazione in sei 
mesi, richiede almeno tre 
collaboratori permanenti e 
un buon dirigente. Dove so- ■ 
no 7 Chi sono? È assurdo fare 
dei piani a questo modo. ■ 
Quando poi penso che da 
più di un anno ho posto ia , 
questione di riavere qui. per 
ultimarli, il lavoro delle lette- ' 
re di Gramsci, e di altri lavori : 
che avevo in corso all'inizio ■ 
della guerra, c non sono mai : 
riuscito ad avere una rispo- ' 
sta, penso che chi dirige que¬ 
sto lavoro è senza dubbio un ’ 
irresponsabile. Sul «manife- ', 
sto dei comunisti»-io non, 
mando niente, perché ne ho . 
una copia sola e se la man -, 
do, è perduta. Costi vi è tutto 
il lavoro fatto, o almeno, vi 1 
deve essere. 

Ma è meglio che smetta, 
perché non c'è che da arrab¬ 
biarsi, e il costrutto che se ne ; 
ricava è zero. Un bel giorno, ] 
però, daranno la colpa a me! 

, Ercoli 
■ ■ 3.3.43 ■ 


La traduzione dal tedesco di uno scritto del 1943 

Lettera di Togliatti a Dimitrov 


Compagno Dimitrov, 
ieri notte il compagno Ma- 
milski mi ha telefonato e nuo¬ 
vamente ha chiesto con molta 
insistenza notizie intorno alla ; 
mia partenza per un lager di , 
" prigionieri di guerra per i pre¬ 
parativi del Comitato naziona¬ 
le italiano. Dopo le dichiara- ; 
zioni i del generale Mamilski. 
stando alle quali sarebbe col¬ 
pa dei compagni italiani se il 
Comitato nazionale italiano 
ancora non ha avuto luogo. 
Questa opinione sarebbe stata 
riportata anche dal generale 
Mamilski al compagno Schcr- 
bakov. Credo che il generale 
Mamilski non abbia il diritto di 
accusarci di tutto questo senza 
darci la possibilità di spiegare 
le cose in maniera chiara. So¬ 
prattutto sono Indignato per il 
fatto che il generale Mamilski 
ci ha presentati c anche me in 
particolare davanti a tutto il 
suo apparato come compagni 
che non hanno intenzione di 
occuparsi di un lavoro cosi de¬ 
cisivo e importante. Credo di 
non meritare un simile tratta- , 
mento. Per questo mi permetto ’ 
di spiegarle le cose con esat¬ 
tezza. - ■ ■ ■ ■ , ■ ■ ' 

1 ) Al mio ritorno da Ufa non 
mi è staio affidato concreta¬ 
mente il compito di organizza¬ 
re il Comitato nazionale italia¬ 
no. Se avessi ricevuto questo 
incarico il lavoro a questo pun¬ 


to sarebbe oggi già finito. Mi è 
stato detto: ■Prendi in mano il 
giornale» c questo è stato fatto. 

2) Quando circa 8-10 giorni \ 
fa il generale Mamilski mi ha - 
chiesto informazioni sulla mia ) 
partenza ho chiesto di poterlo £ 
spostare per un certo periodo \ 
di tempo per i seguenti motivi: - 
a) preparazione di Bianco che 
non può esser fatta da nessun 
altro; b) possibilità di sorprese 

• politiche In > Italia (relativa- _ 
mente allo sbarco in Sicilia, lo 
sciopero dei soldati c una nuo¬ 
va ondala di movimenti ‘ di «- 
massa). Ho credulo opportu¬ 
no in questo caso di essere - 
presente qui per poter control- > 
lare quotidianamente la linea •. 
della nostra trasmissione gior¬ 
naliera; c) ho ntenuto oppor¬ 
tuno di rimanere a Mosca al¬ 
meno fino all'arrivo del gruppo : 
dei compagni di Ufa. Questi 
compagni saranno inviali lutti i v 
nei lager dei-prigionieri 1 di- 
guerra per preparare i lavori ' 
del comitato. Però se io parto 
nessuno rimane qui a occu¬ 
parsi della preparazione di tale ■ 
comitato, ecc, - - •> 

3) Il generale Mamilski ha 
accettato questi motivi e pro¬ 
prio per questo è stato deciso • 
di far partire subito il generale 
Edo (D’Onofrio; ndr) poi, in 
seguito il gruppo dei compa- • 
gni di Ufa e infine me slesso. È 
stata una decisione giusta da 
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un punto di vista organizsai ivo 
e non dà assolutamente moti¬ 
vo di incolparmi corno invece * 
sta facendo il generale Mamils- 
ki. Non dipende as-solutameri- 
te dai compagni italiani se il la* „ 
voro tra i prigionieri di guerra r , 
italiani non ò stalo portato ‘ 
avanti cosi velocemente come . 
invece hanno fatto altre nazio¬ 
nalità. Per quanto riguarda la 
situazione odierna, sono anco¬ 
ra convinto che in relazione al¬ 
la situazione politica italiana 
non sia auspicabile che io ri¬ 
manga via da qui per un peno- . 
do di tempo più lungo. Oggi 
abbiamo ogni giorno la riprova 


che le soluzioni clic diamo at¬ 
traverso la no.slra stazione «so¬ 
no molto funzionali come di* < 
rettivc peri compagni di tutto il . 
paese e per altri movimenti de* *■ 
mocratici e antifascisti. La si¬ 
tuazione è critica e piena di 
eventuali sorprese. 'Provare il * 
tono giusto e le soluzioni giu¬ 
ste non ù un compito facile e * 
forse però ó il nostro compito : 
più importante oggi. *-* ' 

Credo di avere il diritto di 
dirle questo senza che mi si in¬ 
colpi di sottovalutare il lavoro 
tra i prigionieri di guerra. 

Ercoli ■ 
26 7.43 
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Lunga lettera del presidente 
«Caro Andreotti, puoi fare 
il decreto ma il Parlamento 
non ridiscuta la legge» 


Forlani ostenta ottimismo 
ma Craxi lo smentisce 
Il Psdi: «Decida Fatila» 
Lunedì riuniti i capigruppo? 
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Guerra sull’obiezione 
Il Quirinale sfida le Camere 



Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 


«Troveremo una soluzione», dice Forlani. Ma Craxi 
insiste: «Ci saranno ancora problemi». E il rebus sul¬ 
l’obiezione di coscienza resta più intricato che mai. 
Il Psdi chiede che il Parlamento riesamini la legge, la 
De insiste sul decreto, il Psi vuol bloccare tutto. E 
Cossiga scrive ad Andreotti per dirgli che non ha 
scelta: faccia il decreto, se ci riesce, perché il Parla¬ 
mento non si può riunire. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■M ROMA. La De continua a 
chiedere il decreto, il Psi conti¬ 
nua a rifiutarlo: sull'obiezione 
di coscienza la maggioranza 6 
più spaccata che mai. E le ipo¬ 
tesi di soluzione s’accavallano 
e si elidono a vicenda. Il rebus, 
insomma, è più intricato che 
mai. Ed è Andreotti, ancora 
una volta, a dover trovare il 
bandolo della matassa. Lavo¬ 
rando soprattutto sui due fronti 
più insidiosi: il Psi e il Quirina¬ 
le, oggi più uniti che mai.. 

Cossiga ien sera è tornato a 
dir la sua, inviando ad An¬ 


dreotti e ai presidenti delle Ca¬ 
mere una lunghissima lettera, 
prolissa e a tratti confusa, sui 
■poteri" di un Parlamento sciol¬ 
to. Il cui senso è: il governo 
pub fare un decreto «sotto la 
sua responsabilità», ma le Ca¬ 
mere non possono riesamina¬ 
re la legge perche altrimenti 
verrebbe violata -la volontà del 
popolo sovrano c la sovranità 
del nuovo Parlamento-, In ogni 
caso, Cossiga si riserva il diritto 
di bocciare anche la legge di 
conversione del decreto. 

Cossiga mescola articoli del¬ 


la Costituzione e insinuazioni 
politiche: può sorgere «il so¬ 
spetto - scrive - che si tenda a 
mantenere in vita maggioran¬ 
ze possibili nel Parlamento di¬ 
sciolto, nel timore che esse 
non possano più formarsi nel¬ 
le nuove Camere-. Insomma, 
Cossiga ancora una volta si 
scaglia contro un presunto 
■patto consociativo- e per que¬ 
sto vuole impedire al Parla¬ 
mento di ridiscuterc una legge 
approvala a larga maggioran¬ 
za. • , ■ .... 

Il presidente del Consiglio, 
che ieri ha partecipato all'Uffi¬ 
cio politico de dedicato alla 
scelta • delle candidature, 
ostenta però ottimismo ed 
esclude una ■rottura» col Psi. E, 
con una certa malizia, ricorda 
le posizioni di via del Corso 
quando la Camera votò la leg¬ 
ge poi respinta da Cossiga: *Le 
loro dichiarazioni di voto sono 
state molto positive, lo stesso 
Craxi ha detto che sul merito 
del provvedimento non ha dif- 
ficolta. Quindi - conclude An¬ 


dreotti - penso che non sarà 
difficile trovare una soluzione». 
Già, ma quale? Da Venezia, 
Craxi s'affretta infatti a spegne¬ 
re l'ottimismo andreottiano, 
spiegando che -ci saranno an¬ 
cora dei problemi». E ribaden¬ 
do la posizione psi: devono es¬ 
sere le nuove Camere a riesa¬ 
minare il provvedimento. E in 
quell'occasione «saremo ten¬ 
denzialmente favorevoli». 

Con il Psi c con Cossiga ci 
sono, come sempre, i liberali e 
i neofascisti. Dall'altra parte, la 
De, che ancora ieri, per bocca 
di Gava c Mancino, ha ripetuto 
.che la soluzione migliore è 
quella della decretazione d'ur¬ 
genza. Ma le posizioni in cam¬ 
po sono più di due. Il Psdi e al¬ 
cuni settori democristiani tor¬ 
nano a chiedere che siano 
proprio le Camere ad occupar¬ 
si dell'obiezione di coscienza. 
Filippo Caria, capogruppo de 1 
Psdi a Montecitorio, chiede 
formalmente a Nilde lotti la 
convocazione della conteren- 
za dei capigruppo per fissare il 
dibattito in aula sulla legge. E 


Antonio Cariglia rivela anche 
che Andreotti gli avrebbe assi¬ 
curato di «tentare di percorre-, 
re» la strada parlamentare, in 
alternativa al decreto. Ma an¬ 
che dall'interno della De si le¬ 
vano diverse voci in favore del 
dibattito parlamentare: Gra¬ 
nelli chiede al presidente del 
Consiglio un «passo formale» 
per la convocazione delle Ca¬ 
mere. E accusa esplicitamente 
Cossiga di aver posto un «veto» 
che non può essere tollerato 
dai presidenti delle Camere: 
■La funzione legislativa - sotto¬ 
linea Granelli - va preservata 
da effetti non previsti dalla Co¬ 
stituzione». Quanto a Cossiga, 
conclude Granelli, adisca pu¬ 
re, se lo vuole, la Corte costitu¬ 
zionale. Della stessa opinione 
è Galloni. 

Nilde lotti, ieri, ha voluto 
lanciare un segnale ai partiti, 
■preconvocando» per lunedi 
pomeriggio la conferenza dei 
capigruppo. Il «preavviso» mira ’ 
a sollecitare la maggioranza e 
il governo a prendere una de¬ 
cisione. in un senso o nell'al¬ 


tro. Ieri Nilde lotti ha incontra¬ 
to Gava proprio per discutere ' 
di questa possibilità. Ma non ò 
detto che la riunione si faccia. 

L'ipotesi di convocare il Par¬ 
lamento per ridiscutere la leg¬ 
ge, al di là delle minacce di . 
Cossiga, si scontra contro un ti¬ 
more molto forte soprattutto 
nelle fila democristiane: a 
campagna elettorale ormai co¬ 
minciata, sarebbe molto diffi¬ 
cile convocare a Roma un nu¬ 
mero sufficiente di deputati. La 
Camera insomma rischierebbe 
di non avere il numero legale,- 
il cui raggiungimento sarebbe , 
di fatto affidato soltanto alla 
presenza massiccia di deputali 
della De e del Pds. - • ■■ * 

La baldanza socialista gioca ! 
sicuramente anche su questo 1 
timore. Ma è altrettanto vero 1 
che la De non può permettersi - 
di cedere platealmente al ri¬ 
catto di Craxi e di Cossiga. 
Mancino preannunci «una ri¬ 
flessione della De» nel caso in 
cui non si riesca a varare il de¬ 
creto, E Forlani fa appello al 
«buon senso» e si dice convinto 


che «in un mondo pieno di giu¬ 
risti e di costituzionalisti» si nu- 
scirà a «trovare la strada appro- 
priata per dare corso al prov¬ 
vedimento» - ■ « 

Il braccio di ferro sull’obie¬ 
zione di coscienza - in sè in- 
spiegabile, visto che la legge fu 
approvata alla quasi unanimi-, 
tà - costituisce insomma una t 
vera e propria mina vagante in 
questo esordio di campagna 
elettorale, i Da diversi giorni 
una voce attribuisce al Quiri¬ 
nale un disegno preciso: prò- • 
vocare la crisi a Parlamento • 
sciolto, «congelare» Andreotti e ( 
il suo governo, aprire la strada •" 
al «governo del presidente» su-, 
bito dopo jl • voto. Cossiga 
avrebbe voluto aprire la crisi « 
da tempo, per togliersi di tomo » 
Andreotti. Fu invece la De a 
premere perche lo scioglimen- , 
to delle Camere avvenisse sen- . 
za dimissioni del governo. Ora ■ 
il braccio dì ferro sembra ripro- , 
porsi, prendendo a pretesto : 
una legge che fino a quindici 
giorni la tutti condividevano. -, ' 


Illustrate le parole chiave della campagna elettorale: «Siamo l’opposizione che costruisce» 


Veltroni: «Il voto al Pds è legittima difesa» 


Scatta da oggi la campagna elettorale del Pds. Lo 
slogan principale sarà: «L’opposizione che costrui¬ 
sce». Walter Veltroni avverte: «Sarà una battaglia du¬ 
rissima anche se la vicenda Togliatti è stata un gi¬ 
gantesco infortunio...». E invita militanti e simpatiz¬ 
zanti ad una mobilitazione capillare. «La frase di 
Martelli sul Far West e l’attacco alla legge sull’obie¬ 
zione sono strizzate d’occhio al vento di destra». 


ALBERTO LEISS 


RM ROMA «Pds, l'opposizione 
che costruisce». Da oggi sui , 
muri di città e paesi comparirà 
questo slogan, che sarà il filo 
conduttore della campagna ' 
elettorale della Quercia. E se ( 
Claudio Martelli evoca il Far 
West contro la mafia c l'impo¬ 
tenza di Stato, il contromes- . 
saggio democratico lanciato ■ 
da Botteghe Oscure sarà: »Usa 
il voto come legittima difesa. - 
Proteggi i tuoi beni a rischio: la - 
democrazia e il lavoro». Nei 
suoi contenuti e nei suoi modi, 
spiega Walter Veltroni, la cam- 
pagna elettorale del Pds si op- 1 
porrà alle spinte di destra, alla , 
sensazione di crisi e caos, cosi 
come alle tentazioni conserva- • 
trici. «Vogliamo dare • dice il 
dirigente del Pds - una risposta 
costruttiva e credìbile alla do¬ 
manda di cambiamento c dì 
alternativa che si allarga ne! ' 
paese». - - , ... 

La competizione elettorale £ 
già cominciata da tempo. 
Come giudichi questa prima . 
fase, all’Insegna delta lette¬ 
ra di Togliatti mezza falsa? - 
Intanto si 0 già capito che sarà 


una battaglia importantissima 
e durissima. Finora abbiamo 
visto una gigantesca campa¬ 
gna di stampo ideologico c tut¬ 
ta volta al passato. Con un 
obiettivo • preciso: cancellare 
l’atto di nascita della nostra 
democrazia (ondata sui valori 
della Resistenza. E un bersa¬ 
glio principale: il Pds. Ma c'è . 
stato anche un primo gigante¬ 
sco infortunio. Bisognerebbe 
rileggersi tutto quello che è sta¬ 
to scritto e dichiarato sul conto 
di quella lettera...e mi piace¬ 
rebbe ascoltare da certi diret¬ 
tori di giornali e di telegiornali 
qualche parola dì autocritica. 
SI. ora che conosciamo il veto 
tosto di quella lettera, ci vor¬ 
rebbe qualche lederà di scu¬ 
se... , - 

In questo episodio c’è qual¬ 
cosa di maldestro. Forse 
non è il caso di preoccuparsi 
troppo? 

La campagna ideologica.è as¬ 
sai insidiosa. Parte da Togliatti 
ma punta a delegittimare tutta 
una fase storica. Sotto accusa 
finiscono le case editrici di Eì- 



Walter Veltroni 


naudi e Latetza, o il povero Pa- • 
vese. Il Pei ha la sua vicenda 
latta anche di errori, ma non si 
può cancellare il contributo, • 
anche a prezzo della vita, che 
generazioni di militanti hanno 
dato alla costruzione della de¬ 
mocrazia di questo paese. 
Spesso battendosi contro il 
sovversivismo delle classi din- 
genti. E poi ci sono troppe 
strizzate d'occhio al vento di 
destra che soffia, purtroppo 
non solo in Italia... 

Per esemplo? 

lo trovo irresponsabile che il 


ministro della Giustizia inco- 
raggi il Far West e autorizzi i . 
cittadini a farsi giustizia da soli. 
Altrettanto irresponsabile ò 
questo voltafaccia di molte for-, 
ze democratiche sulla legge 
per l'obiezione di coscienza. 
L'altra sera a Samarcanda un 
giovane obiettore ha dato una 
bella lezione di democrazia al 
vicesegretario socialista Di Do- . 
nato, la cui posizione rischia di 
affossare una legge attesa da 
20 anni. Tutto ciò mentre è sta¬ 
to di fatto «riabilitato» il Movi- 
. mento sociale. La verità è che 


il. piccone dal Colle ha aperto 
,!a strada, c ora c'è un affolla¬ 
mento inquietarne. No, quan¬ 
do diciamo che esiste il rischio 
dì una soluzione conservatri¬ 
ce, ncoauloritaria alla crisi ita¬ 
liana, non facciamo propa¬ 
ganda. 

E' un'accusa che rivolgi an¬ 
che al Pai? 

Purtroppo abbiamo sotto gli 
occhi una totale subalternità 
del Psi da un lato a Cossiga, 
dall'altro alla De. Sembra qua¬ 
si che Craxi l'unità socialista 
voglia farla con Forlani, fanfa è 


l'omogeneità di vedute tra via 
del Corso e il vertice democri¬ 
stiano. lo credo che questa si¬ 
tuazione susciti un profondo 
malessere nell'elettorato so¬ 
cialista. ...» , « 

E11 Pds come intende reagi- » 
re ora che la campagna elet- ' 
totale entra nel vivo? / 
Conterà intanto il tono della 
nostra voce. • Partiamo . dalla 
preoccupazione per lo slato 
reale del paese, dall'economia 
all’esigenza di vere riforme isti¬ 
tuzionali e politiche, alla crimi¬ 
nalità. Non vogliamo essere . 
scambiati per una delle tante . 
foize che gridano e protèsta- . 
no. E' soprattutto il governo « 
che distrugge: noi, la principa-, 
le forza di opposizione, dob¬ 
biamo saper costruire, lo cre¬ 
do clic sia sempre di più la 
gente incazzala. - che ■ vuole ' 
cambiare. Ma che avverte an¬ 
che il bisogno di individuare ■ 
alternative credibili, anche di 
fronte agli impregnativi appun- " 
tamenti europei che attendo- 
no l’Italia. Come abbiamo vi- " 
sto la prolesta scivola (adì- : 
mente in una reazione di de¬ 
stra. Ma noi. di fronte a questo 
rischio non - commetteremo \ 
l'errore di farci confondere " 
con chi vuole conservare lesi- ' 
stenle. Anzi, siamo per il più 
radicale cambiamento istitu¬ 
zionale. , 

E' la De, piuttosto, che risco¬ 
pre lo «scudo», che si ripro¬ 
pone come «diga» contro 
nuovi pericoli. - 

Questo partilo sembra non po- . 
tersi legittimare se non come 


Il Quirinale: 
«Mantenuto 
l’impegno 
atacere» 


Non è vero che Cossiga (nella foto) ha rollo l'impregno al 
silenzio. È quanto afferma una nota del Quirinale, sca¬ 
gliandosi contro «ì soliti quotidiani, e in particolare il soli¬ 
to giornale appartenente alla ben nota lobby politico-fi¬ 
nanziaria, che hanno accusato il capo dello Stato di ave¬ 
re rotto l'impegno a tacere in campagna elettorale». «Il 
presidente della Repubblica - prosegue la noia - ha pre- . 
so solenne impregno, e lo manterrà, di non dare occasio¬ 
ne ad accuse di interferenze indebite in campagna elet- . 
torale adottando la massima misura di silenzio passibile. "« 
Egli non si è mai impegnalo, come è naturale, a non prò-. 
nùnziarsi su questioni che rientrano nelle competenze 
del capre» dello Stato, in quanto ciò facendo verrebbe me¬ 
no ai doveri del suo ufficio. E ben comprensibile che la . 
indicata lobby politico-finanziaria, una volta fallito i] suo 
tentativo di destabilizzare la presidenza della Rcpubbli- • 
ca, ritenesse dì avere almeno ottenuto la sterilizzazione f 
durante questa fase istituzionale. Questa volta trattasi di -, 
una indebita interferenza proveniente da una lobby che 
non è soggetta, come i partiti, i movimenti e gli uòmini - 
politici, al controllo dell’elettorato». Nel frattempo, ieri, , 
Cossiga ha ricevuto il senatore Bossi e II professor Gian- 
franco Miglio, i quali gli hanno prospettato, «nella sua 
funzione di garante della Costituzione», problemi relativi , 
agli interessi e ai diritti della Lega Nord. Il presidente - si 
lègge in una nota - li ha ascoltati e ha preso nota delle lo- • 
ro parole. , . •>, . ■ 


Deputati Corid: Un gruppo di deputati e di 

«CftcnpnHiamn ' esponenti di vari partiti po- 
Piir artì ° litici aderenti al Corid - il 
I attività f comitato per le riforme de-, 

del comitato» mocratiche presieduto dal . 

professor Giannini - ha in- 
mmmmmm—mmmmm _____ viato una lettera alla presi¬ 
denza del Corid stesso nel-. 
la quale si chiede la convocazione di una riunione al fine - 
di decidere la sospensione dell'attività del comitato, al- * 
meno fino alla proclamazione del nuovo Parlamento. 1 • 
firmatari - l’indipendente di sinistra, Ada Becchi, i repub¬ 
blicani Dutto, BÒgi e De Pennino, i liberali Biondi, Basiini ■ 
e Benedetto, i pidiessini Salvi, Mussi e Bassolino, l’espo- ' 
nente della sinistra dei club. Muzi Falconi - contestano 
sostanzialmente la decisione di promuovere una lista au¬ 
tonoma referendaria e manifestano preoccupazioni per ' 
il condizionamento che questa può rappresentare per il J 
successo della campagna referendaria. «È interesse di 
tutti - sì legge nella lettera - che la linea dei referendum S 
proposti abbia la più ampia rappresentanza possibile in f 
Parlamento e che, perciò, tra le iniziative elettorali in cui r 
membri del Corid sono coinvolti si determini una compre- • 
tizione a somma positiva. È anche interesse di tutti pre¬ 
servare tra i membri del comitato rapporti civili. Per que¬ 
sto proponiamo a breve una riunione del Corid prerverifi- . 
care il bilancio della prima fase e sospendere ogni altra ; 
attività fino alla proclamazione del nuovo Parlamento». ■ 
Sempre dal Corid, Giacomo Marramao, promotore e • 
candidato della lista Giannini afferma, invece, che «la lo¬ 
gica nella quale ci muoviamo non è quella della divisio¬ 
ne e della frammentazione, bensì quella della semplifi¬ 
cazione democratica di un sistema politico che ha ormai 
assumo, agli occhi del cittadino, ì caratteri di una com¬ 
plessità perversa». Dunque, per Marameo, possono do¬ 
lersi dell'iniziativa solo «gli esecutori testamentari del tra¬ 
sformismo italiano \ - 


argine ad un qualche rischio. 
Ecco che si rispolvera Togliatti, . 
O si vedono nelle Leghe ì nuovi - 
nemici, li rischio più grave è in¬ 
vece che proprio la De e il Psi, 
gli altri partili che hanno go¬ 
vernato. abbiano la maggio¬ 
ranza nella prossima legislatu¬ 
ra. U Pds punterà su questo 
obicttivo, togliere la maggio- - 
ranza all'asse Dc-Psi. presen¬ 
tandosi come l’unica forza ca¬ 
pace di tener aperta una pro¬ 
spettiva alla sinistra. E ci rivol¬ 
geremo anche all'elettorato ? 
socialista: è importante battere f 
l'attuale subalternità di Craxi 
alla De. , v ■ 

Con quali strumenti 11 Pds 
affronterà questi 50 giorni 
di fuoco? 

Faremo i manifesti c gli spot. ■ 
Ma lascia dire a me, clic di co- ’ 
municazione ho ormai qual¬ 
che esperienza, che il modo 
più moderno ed elficacc di svi¬ 
luppare l'iniziativa sarà quello ‘ 
di rimetterci tutti insieme in • 
cammino con le decine, centi¬ 
naia di migliaia di militanti, f 
simpatizzanti, elettori che ci 5; 
sono vicini. Bisogna ricreare e 1 
moltiplicare l'esperienza posi- ; 
tiva del referendum del 9 giu- 
gno. Non è più il tempo di sta¬ 
re a guardare. Bisogna ripren- : 
dere nelle mani la politica se 
non si vuole finire in una politi¬ 
ca gestita dagli altri. E ai tanti ' 
amici indecisi di fronte ad una 
sinistra sempre più frammen-, 
tata vorrei dire solo una cosa: i ., 
nostri comuni avversari a urne • 
chiuse guarderanno prima di ,- 
tutto a un risultato. Quello del 
Pds. . r *.»»<. ... 


Gavino Angius: Alle prossime elezioni esi- ' j 

«la dispersione • s,e " rischi ? dì u l 1a fortiss !' : 

j* iyv ma dispersione d) voti a si- , 

Hi VOtl . . % nistra, che iien farà altro, ■ 

favorisce la De» secondo Gavino Angius. 
Idn che «rafforzare la De e il : 

’ suo ruolo». Per l’esponente : 

del coordinamento nazio¬ 
nale del Pds, «siamo in presenza del tentativo di ripristi- ; 
nare un asse politico tra De e Psi come perno del futuro : 
governo», mentre soltanto «la sconfitta dell’asse Dc-Psi 
potrà aprire una fase nuova». Angius si è anche doman- - 
dato «perché i referendari, i verdi, le leghe e le rifondazio- ; 
ni polemizzino essenzialmente con ilPds e non con la 
De e il Psi». «Quale credibile disegno riformatore - ha 
chiesto ancora - e quale prospettiva di alternativa o di - 
rinnovamento può essere in questo modo credibilmente - 
perseguita?». ■ - . - ‘ . 


In Toscana Una lista del «Pei», con il I 

nmhahilp lieta vecchio • simbolo (falce, 

propaone lina martello e stella su bandie- 

COn II Simbolo re sovrapposte) potrebbe 

dell’ ex Pd . essere presentata per gli 

elettori della Toscana. A 
questa possibilità sta lavo- • 
rendo, nella circoscrizione • 
Pisa, Livorno. Lucca e Massa Carrara, un gruppo di ex ; 
aderenti a Rifondazione comunista della zona apuana. 

Gli stessi che diedero vita, nel dicembre scorso, poco do¬ 
po la nascita del partito di Garavini, a! «Movimento per la > 
rinascita del Pei». Tra i promotori dell'iniziativa, c'è l'ex 
sindaco di Massa. Silvio Toggiani. L'obiettivo è la raccol- ? 
ta, sotto le due liste (una per la Camera e una per il Sena- 1 
to depositate al comune di Massa) delle 1750 firme ne- ' 
cessarie per la partecipazione alla consultazione eletto¬ 
rale. i • - 


QREQORIO PANE 


La Malfa si prepara al voto 

Convenzione pri a Cinecittà 
Appelli air«Italia civile» 
e un fumetto di Valentina 


L’ex sindaco di Torino vuole un partito aperto ai cattolici 

Zanone: «Cambiamo nome al Pii 
e facciamo posto a Cossiga» 


romita 


■i ROMA Giorgio La Malfa 
ha presentalo ieri la Conven¬ 
zione generale del Pn, che si ' 
terrà nello studio 5 di Cinecittà 
(dove gira di solito Fellini) dal ‘ 
21 al 23 marzo. Sarà una ker¬ 
messe aperta ad intellettuali e 
uomini dello spettacolo. Il se¬ 
gretario ha anche anlicìpato il 
suo «appello all'Italia civile» 
che da oggi saià su una venti¬ 
na di quotidiani. «È sorta nel 
paese - scrive La Malfa nel¬ 
l'appello - la speranza e lo vo¬ 
lontà di un grande cambia- • 
mento. Dai banchi dell'oppo¬ 
sizione vedo la fine di un'Italia , 
vecchia, logora, divisa da eti¬ 
chette ormai senza senso. 
Mentre fuori sta crescendo una 
nazione diversa, ricca di pas¬ 
sione civile e di ideali, pronta a 
riprendere in mano il proprio 
destino». 

«La paralisi del sistema - 
prosegue La Malfa -, le diffi¬ 
coltà economiche c la crisi dei 
valori morali, si possono vince¬ 
re. La classe dirigente e i vinco¬ 


li imposti da quarant'anni di 
guerra fredda si possono c si 
devono cambiare, ora». Poi 
l'invito finale: «Confrontiamo 
le nostre idee, riuniamo te no¬ 
stre forze, cominciamo un 
nuovo cammino. Abbiamo bi¬ 
sogno di una grande parteci¬ 
pazione alla campagna eletto¬ 
rale e alla Convenzione... C'è 
un'Italia nuova che batte alla 
porta. Chi ha idee, coraggio, 
entusiasmo ci (accia sentire la 
sua voce*. 

Nel corso della conferenza 
stampa il Pri ha anche presen¬ 
tato la «striscia- pubblicitaria 
che ha come protagonista Va¬ 
lentina, la fotoreporter creata 
dal disegnatore Guido Crcpax. 
In dicci vignette, la protagoni¬ 
sta attraversa l'Italia del degra¬ 
do e dello sfascio. Allo fine, si 
rivolge al lettore cd esorta: 
«Buttiamo via tutto? Perchè in¬ 
vece non proviamo a cambia¬ 
re qualcosa perchè cambi lut¬ 
to?». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


IB TORINO. Francesco Cos¬ 
siga nel Pii 7 Valerio Zanone 
ce lo vedrebbe proprio bene, 
specie in un partito liberale 
nuovo, che «si apre» per «aliar- - 
gare il suo ambito» e diventare 
-punto di raccolta» di altre for¬ 
ze. «Penso in particolare - di¬ 
ce l ’ex sindaco del capoluogo - 
subalpino - a quei settori del 
mondo cattolico che si richia-. 
mano a una tradizione libera¬ 
te», e che presto potrebbero 
«prendere te distanze» dalla 
De. E Cossiga è «certamente 
un cattolico litrerale». 

Zanone esce dalla quaran¬ 
tena che si era autoimposto • 
dopo la clamorosa «fuga» da 
Palazzo civico, e apre la sua 
campagna elettorale ester- , 
nando sul Pii di domani. Che 
potrebbe eventualmente an¬ 
che cambiare nome. Alleanza 
dei liberali andrebbe bene 7 


Risposta: «È obbligatòria solo 
la parola liberale». . 

Circola una nota biografica 
nella quale si può leggere che 
', il già segretario del Pii ed ex 
ministro dell'industria, della 
dilesa e dell'ambiente ■ ha 
smesso ì panni di primo citta¬ 
dino «nella convinzione che 
anche per Torino le decisioni 
essenziali del prossimo futuro 
si prendono in campo nazio¬ 
nale». L'hanno criticalo tutti 
per quella rinuncia, compreso 
Renato Altissimo, Zanone cer¬ 
ca di girare alla larga, nega 
che ci sia «uno scontro» col se¬ 
gretario del partito, che sem¬ 
bra intenzionato a presentarsi 
capolista anche a Torino, co¬ 
me ncll'87. Cinque anni fa Al¬ 
tissimo risultò primo eletto 
con 15 mila preferenze, e 
optando per Padova consenti 


a Zanone. secondo con un 
migliaio di voti di distacco, di 
avere il seggio alla Camera. 
C'è voglia di rivincite? con la 
preferenza unica, si profila il 
rischio di una guerriglia inte¬ 
stina? «Sulle liste - tiene a pre¬ 
cisare Zanone - nulla è stalo 
ancora deciso...Col nuovo 
meccanismo elettorale, c'è lo 
stesso grado di prevedibilità 
delle estrazioni del lotto». 

Il discorso toma su Cossiga. 
Secondo l'ex sindaco, «si pos¬ 
sono avere dubbi» sulle «infi¬ 
nite dichiarazioni rese nei luo¬ 
ghi e circostanze più dispara¬ 
te» dall'Inquilino del Quirina¬ 
le. Ma molle posizioni che il 
presidente della Repubblica 
ha preso «nell’esercizio delle 
sue funzioni» meritano «ap¬ 
prezzamento»: dall'iniziativa 
del messaggio alte Camere di 
luglio fino ai rinvio della legge 
sull'obiezione, che a Zanone 


proprio non piace. Una frec¬ 
ciata all'indirizzo di Altissimo : 
(«non ci devono essere partiti . 
del presidente, non dobbia- 
mo essere considerati come 
tali»), a cui’ seguono nuove 
sollolineature di un auspicato 
futuro liberate di Cossiga: «È . 
venuto a Torino a celebrare 
Einaudi c Cavour...» 

I cittadini piemontesi, ha ■ 
sostenuto Zanone anticipan¬ 
do uno dei cavalli di battaglia : 
della sua campagna, versano 
allo Slato più Imposte di quelli i 
delle altre regioni, ma ricevo¬ 
no sensibilmente di meno nei 
trasferimenti. «Non si tratta di 
contrapporre il nord al sud, 
ma di comprendere che Tori¬ 
no e il Piemonte finiscono per 
pagare jpiù duramente te di¬ 
sfunzioni e i ritardi del sistema ’ 
llalia».E per te riforme istitu¬ 
zionali? Zanone vede bene un 
governo più «snello», allegge¬ 
rito di una decina di ministeri. 


ELETTORALI 

L'UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE, NEI LUOGHI DI LAVORO 


DAL 2 MARZO AL, 12 APRILE 

TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 

TARIFFA SPECIALE LIRE 30.000 


L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp. n. 29972007 J 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 
o le sezioni della Coop Soci de l'Unità 
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Csm 

Nilde lotti 
solidale 
con Galloni 


Mi ROMA «L'eMRenza dell'in- 
dipondenza edeH'imparaalttà 
del giudice* è al centro del sa¬ 
luto che la presidente della Ca¬ 
mera, Nilde lotti, ha inviato ieri 
al convegno organizzato dal 
Csm e dall'associazione -Vitto¬ 
rio Bachelet*. Nel confermare 
al vicepresidente del Csm Gio¬ 
vanni Galloni «l’apprezzamen¬ 
to e per il rigore e la passione 
con cui svolge il suo delicato 
compito*, la presidente della 
Camera ha anche voluto far 
notare che *t costituenti vollero 
i principi d'indipendenza ed 
imparzialità del giudice, non 
solo consapevoli di un passato 
di negazione di liberti nel no¬ 
stro Paese, ma. con la lungimi¬ 
ranza di chi sa come, anche in 
contesti profondamente muta¬ 
ti, possano ripresentarsi mi¬ 
nacce c insidie, per restringere 
le libertà dei singoli e della col¬ 
lettività*. ... 

Durante la giornata di studi 
Giovanni Galloni, ha racconta¬ 
tilo ai giornalisti presenti come 
si ò svolto l'ultimo braccio di 
ferro con il presidente Cossiga. 
■Uno scontro violento - ha det¬ 
to Galloni - è stato evitato per 
un soffio». La materia del con¬ 
tendere era questa volta il pa¬ 
rere del Csm sul decreto legge 
pendente davanti al senato sul 
mantenimento dei magistrati 
fino a 72 anni. È un decreto 
sull'ordinamento , giudiziario 
per il quale la legge prevede 
come obbligatone il parere del 
Csm su richieste del govèrno. 


Napoli 

Arrestati 
sei ragazzi: 
racket 


HI NAPOLI. Giovani perbene, 
incensurati ed insospettabili, 
estranei agli ambienti della 
malavita organizzata, apparte¬ 
nenti a famiglie di lavoratori. 
Uno solo ,ha precedenti penali, 
per rapina, e nonostante i suoi 
diciotto anni era assurto a <a- , 
pobanda». Tutti giovanissimi 
avevano messo su una banda 
per taglieggiare commercianti 
c imprenditori di una strada di 
Torre Annunziata. , - 

I«a gang • di taglieggiatori 
composta da sei ragazzi di età 
compresa tra i 15 c 1 21 anni, è 
stata sgominata dai carabinieri 
di Torre Annunziata, un grosso 
centro in provincia di Napoli. 
Tre dei sci giovani sono mino¬ 
renni. Tutti sono accusati di 
aver monopolizzato le estor¬ 
sioni ai danni di commercianti 
e piccoli imprenditori di via 
Vittorio Veneto, una strada ai 
centro della città. . - •> - - 

Il -pizzo» chiesto dalla ban¬ 
da di giovanissimi oscillava tra 
i 20 ed i *10 milioni di lire. La 
tecnica per ottenere la tangen¬ 
te era la solita: telefonate ano¬ 
nime, minacce, qualche atto di 
vandalismo. La denuncia ai 
carabinieri di questi episodi ha 
portato alla sorpresa: icn gli ar¬ 
resti. Michele Testa, 18 anni, 
con precedenti per rapina, ri- 
■ tenuto il «capobanda», è stato 
ammanettato assieme al fratel¬ 
lo di 21 anni, Antonio, e con 
Aniello Norbani di 18 anni. 
Tutti e tre sono stati portati nel¬ 
le carceri circondariali. Gli al¬ 
tri. i (rateili Antonio c Vincenzo 
C. di 15 e 17 anni, ed Ugo M. dì 
15 anni, invece sono stati affi¬ 
dati ai centn di accoglienza del 
tribunale dei minori. *■•-.. z 
! Carabinien proseguono le 
indagini per accertare se della 
banda facessero parte anche 
alcuni ragazzi con meno di 14 
anni. Infatti, nel - dicembre 
scorso, i militi fermarono un 
ragazzino di tredici anni, men¬ 
tre ritirava venti milioni estorti 
al proprietario di un negozio di 
biancheria nella zona di Via 
Vittorio Veneto. 


I pavokltiiavi' libici Cinquemila persone alle esequie 

carenimeli uccisi ne!la <^1^ ^ saie™ 

I ministri Scotti e Conte costretti ad uscire da una porta laterale 
Il presidente del Senato Spadolini: «La gente ha ragione a protestare» 


«Vergognatevi, andatevene via» 

Ai funerali esplode la rabbia, folla contro le autorità 


In cinquemila hanno gridato la loro rabbia ed il loro 
sdegno ai politici presenti al funerale dei due carabi¬ 
nieri trucidati a Pontecagnano. 1 ministri Scotti e Con¬ 
te sono usciti da una porta laterale per evitare i fischi. 
«Bastacon questo Stato di camorra, vergognatevi, an¬ 
date via» ha urlato la folla contro Rognoni e Spadoli¬ 
ni. 11 presidente del Senato: «Questa gente ha ragio¬ 
ne!». Dure paroledel vescovo Grimaldi. 

DAI NOSTRI INVIATI 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 




■■ SALERNO. Silenzio e com¬ 
mozione nella cattedrale, urla 
e proteste sul sagrato. Applau¬ 
si solo per le due bare avvolte 
nel tricolore. Insulti per i politi¬ 
ci presenti al funerale dei due 
carabinieri trucidati a Ponteca¬ 
gnano. Una rabbia che ha co¬ 
stretto i ministri Scotti e Conte 
ad andar via da una porta late¬ 
rale del Duomo di Salerno. Il 
ministro dell'Interno è rimasto 
muto. Non ha detto neanche 
una parola, se non quando si è 
avvicinato alla vedova di Are¬ 
na. «Coraggio signora», le ha 
detto e la donna, dopo un lun¬ 
go siienzio, gli ha risposto: «È 
facile dire coraggio 1 La verità è 
che hanno ucciso un uomo 
molto in gamba». Come luì an¬ 
che il suo collega Conte, saler¬ 
nitano. Sono stati il presidente . 
del Senato Spadolini e il mini¬ 
stro della Difesa Rognoni ad 
•affrontare» la folla. 

Uno sparuto gruppo di mis¬ 
sini ha tentato di strumentaliz¬ 
zare l'indignazione della gen¬ 
te, ma il flebile coro: «pena di 
morte» e nmasto isolato. È sta¬ 
ta una anziana donna, con le 
lacrime agli occhi ad urlare nel 
silenzio: «Vergognatevi, non si 
lasciano morire cosi i nostri fi¬ 
gli!» e le sue parole hanno sca¬ 
tenato una bordata di fischi 
contro le autorità presenti. «La¬ 
dri. buffoni, vigliacchi, fate 
schifo, traditori, basta con la 
camorra, vogliamo giustizia», 
gli improperi contro il presi¬ 
dente del Senato intervenuto 
in rappresentanza di Cossiga. I 
carabinieri a fatica aprono un 
comdoio, sotto la pioggia bat¬ 
tente. Bloccano la folla sul por¬ 
tone del chiostro. Impedisco¬ 
no a tutti di uscire, compresi 
alcuni familiari delle due vitti- 
me.«Solo prima di salire in au¬ 
to Giovanni Spadolini mormo¬ 
ra: «La gente ha ragione di pro¬ 
testare». 

A chiedere giustia e una 
maggiore presenza dello Stato 


non sono state solo le cinque¬ 
mila persone che hanno affol¬ 
lato la cattedrale. Lo stesso ar¬ 
civescovo Gucrino Grimaldi 
nella sua omelia ha ribadito 
con parole dure. Questo tragi¬ 
co evento ci «spinge a chiedrc • 
allo Stato un maggiore aiuto e 
una maggiore difesa. A noi il 
compito di non diventare com¬ 
plici della violenza con il silen¬ 
zio c la nostra stupida paura». 

Il prelato parla senza reticen¬ 
ze. Quando afferma che «ci so¬ 
no ripungnanti connivenze», i 
politici presenti chinano la te¬ 
sta. 

E se due giorni fa l'arcive¬ 
scovo aveva usato frasi pesanti 
contro i camorristi, parlando 
della legge del vecchio testa¬ 
mento, ieri durante l'omelia ha 
citato il nuovo: «Diamo il no¬ 
stro perdono agli assassini, 
non diciamo parole di odio, 
non nutriamo sentimenti di 
vendetta, perchè la violenza 
chiama solo altro sangue. Ma 
questo non ci esime dal chie¬ 
dere giustizia, perche il perdo¬ 
no non venga inteso come giu¬ 
stificazione». 

Alle undici in punto quando 
l'organo intona le prime note, 
Angela Lampesone. la giova¬ 
nissima moglie di Fortunato 
Areno, si accascia sulla bara- 
dcl marito. Una scena strazian¬ 
te durata oltre cinque minuti. - 
Angela, durante l'omelia, tor¬ 
na a sedersi accanto alla cassa 
ricoperta dal tricolore c sulla 
quale campeggia una foto del 
coniugc.L'abbraccia, piange 
sommessamente, mentre nella 
cattedrale echeggiano le dure 
parole del vescovo. . Non si 
muovcrà più. Dovranno solle¬ 
varla a forza alla (ine della ceri¬ 
monia. Di fronte i parenti di 
Claudio Pezzuto, arrivati da 
Surbo un paesino in provincia 
di Lecce. La moglie Daniela 
appare impietrita nel dolore. 
Alla fine non riesce a control- 



Scottl e 
Spadolini 
ieri nel Duomo 
di Salerno 
ai funerali 
dei carabinieri 
uccisi 


Nelle indagini 
il mistero 
di un terzo uomo 


■■ SALERNO. Mentre è stato emesso un «ordine di fermo» nei 
confronti di Carmine De Feo e Carmine D'Alessio, spunta nel¬ 
le indagini un misterioso terzo uomo. Gli investigatori, infatti, 
stanno cercando di appurare quante persone abbiano spara¬ 
to contro i due carabinieri a Pontecagnano. Una conferma 
definitiva verrà solo .dalla perizia balistica che dovrà stabilire 
quante pistole abbiano preso di mira I due giovani militi. Nu¬ 
merose testimonianze, infatti, affermano che nella «Nissan 
Patrol» oltre al guidatore e ai due camorristi c'era un’altra per¬ 
sona. Ed è proprio questa presenza, sicuramente di un uomo 
di rispetto, a far pensare che la sparatoria sia nata per evitare 
che i carabinieri scoprissero chi si trovava assieme ai due ca¬ 
morristi. Gli investigatori stanno anche lavorando per accerta¬ 
re se la «Patrol», quando è fuggita dalla piazza della strage, sia 
stata seguita da un'auto di colore blù e se è vero che in ap¬ 
poggio ai due killer sia intervenuto, appunto un terzo uomo. 
La vicenda ha dunque ancora alcuni lati oscuri. Non ultimo il 
comportamento del guidatore e proprietario della jeep, Anto¬ 
nio Cavallaro, che liberatosi nel corso della sparatoria, invece 
di avvertire le forze dell'ordine , ha preferito chiamare farsi 
prelevare a casa dai carabinieri, e solo allora ha ammesso di 
aver preso a bordo i due latitanti. 


larsi più. I suoi singhiozzi, le 
sue lacrime, la sua disperazio¬ 
ne sono toccanti, molti hanno 
gli occhi lucidi. u. . 

La madre di Fortunato Are- * 
na quando viene sollevata la 
bara de! figlio abbraccia il gc- . 
neralc Viesti. Sono attimi di 
commozione intensa. A porta¬ 
re la bara del giovanissimo mi¬ 
lite sono il suocero ed il cogna¬ 
to , entrambi militari dell'Arma '• 
e tutti due decorati per conflitti 
a fuoco con camorristi. Quasi 
un segno del destino. I commi- • 
litoni che assitono alla scena 
hanno gli occhi gonfi per le la- 
crime. Anche il comandante ’ 
generale dell'Arma ha un atti- 
mo di commozione, stringe al 
petto Angela, conforta le due ' ; 
donne. Esce sul sagrato, viene 
circondato dai cronisti e si ri- , 
prende: «L'Arma è compatta. 
Non date retta a chi dice il con¬ 
trario. Siamo fedeli allo Stato v. 
ed alle istituzioni. Meglio che li « 
prendiamo noi - dice nferen- . 
dosi ai due assassini - altri-., 
menti li ammazzano i loro col- ì 
leghi camorristi». ,* - ■ , 

Silenzioso, invece, il colo- ! 
nello Pappalardo, non rilascia 
alcuna dichiarazione. Dopo le ' 
polemiche provocate dalla Ict- J 
(era aperta indirizzata a Cossi¬ 
ga non vuole fare commenti. • 


D Quirinale sconfessa gli uomini di Pappalardo 


Cossiga respinge le polemiche 
e lancia un appello ai carabinieri: 
«Operate neirambito delle leggi» 
Il generale Viesti: «Malessere 
nell'Arma? Volgari speculazioni» 


ENRICO F1ERRO 


M ROMA Imbarazza il Quiri¬ 
nale e i partiti. Sconcerta ed ir¬ 
rita carabinien, poliziotti e ba¬ 
schi verdi, la speculazione 
elettorale di «Azione per il rin¬ 
novamento ’ nazionale», il 
gruppo di ufficiali e sottufficia¬ 
li dell'Arma candidati nelle li¬ 
ste del Psdi, sulla morte di For¬ 
tunato Arena e Claudio Pezzu¬ 
to, i due militi massacrati da 
bota della camorra a Ponteca¬ 
gnano, nel Salernitano. 

In trenta righe, consegnate 


giovedì sera al generale Carlo 
Jean, consigliere militare di 
Cossiga, i fulmini degli uomini 
del colonnello Pappalardo 
contro Scotti e Martelli ed il 
perentorio invito ai «politici» a 
«non presentarsi ai funerali 
dei due carabinieri uccisi». Ieri 
la risposta del Quirinale. Una 
presa di posizione secca, con 
la quale Cossiga ha voluto li¬ 
berare il campo da ogni equi¬ 
voco. Sottolinenando di parla¬ 
re come «Capo dello Stato e 


come comandante delle forze 
armate», il presidente «richia¬ 
ma i militari e gli appartenenti 
a tutti i corpi di polizia ad ope¬ 
rare. apportando anche il pro¬ 
prio contributo personale, 
nell'ambito dello leggi e dei 
regolamenti e nell'osservanza 
delle discipline proscritte». 
Perchè «solo in tale ambito si 
può agire per la difesa dello 
Stato e per la restaurazione 
della sua autorità». Dopo aver 
1 reso «onore ai carabinieri uc¬ 
cisi ed a tutti coloro che sono 
caduli nella lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata e per il ri¬ 
pristino della legalità», ti Presi¬ 
dente ha auspicato che il nuo¬ 
vo Parlamento «riprenda in 
esame in modo globale gli 
strumenti più idonei per ripri¬ 
stinare c consolidare la legali¬ 
tà nel Paese c tutelare l'ordine 
c la sicurezza pubblica». 

Netta sconfessione della 
presa di posizione degli uomi¬ 
ni del colonnello Pappalardo, 


anche da parte del coman¬ 
dante generale dell'Arma, An- 
tonbio Viesti. «Non c'è nessun 
malessere tra i carabinieri - 
ha detto rispondendo ai gior¬ 
nalisti sul sagrato del duomo 
di Salerno all'uscita dai fune¬ 
rali dei due giovani carabinieri 
- è falso, c lo dicocon profon¬ 
da determinazione». Visibil¬ 
mente scosso dalle scene di 
dolore che hanno segnato la 
cerimonia (il generale ha ab¬ 
bracciato a lungo la moglie di 
Pezzuto), Viesti ha avuto pa¬ 
role durissime nei confronli di 
chi tenta di strumentalizzare ■' 
la tragedia: -Sono solo specu¬ 
lazioni false. L'arma, mai co¬ 
me in questo momento, è 
compatta, parlare di malesse¬ 
re è una bestemmia. SI, una - 
bestemmia». Rassicurazioni 
sulla fedeltà dei carabinieri al¬ 
le istituzioni sono venute an¬ 
che dal colonnello Leotia, re¬ 
sponsabile del Cocer «In que¬ 
sto momento di estrema tri¬ 


stezza, non voglio entrare nel¬ 
le polemiche, dico solo che il . 
Cocer è fedele ai principi di • 
sempre di sicura fedeltà alle li¬ 
bere istituzioni repubblicane, 
e lo abbiamo dimostrato ai fu- ■ 
nerali schierandoci a prote¬ 
zione delle autorità presenti». 

Solidarietà ai lamiliari dei - 
carabinieri uccisi e al Cocer, « 
«la cui rappresentatività viene i 
costantemente messa in forse - 
da chi non ha più alcun titolo 
per parlare in nome e per 
conto dei carabinieri», dai po- ■ 
liziotti del Siulp. Pappalardo, 
dice il sindacato invitando le 
forze dell'ordine a respingere . 
«ogni sciacallaggio», «rappre- „ 
senta solo se stesso, e da anni 
ha programmato ogni suo ge- ' 
sto, ogni sua parola, ogni sua 
polemica nell'attesa di raccal- ' 
tare in ogni modo una candi¬ 
datura». . ,. 

■ Tace, invece, il diretto inte¬ 
ressato, il lenente colonnello 
Pappalardo. Raggiunto telelo- 
nicamenle rifiuta ogni dichia- 


I lamihan della compagna 

AMATA BOZZANI 
ved. COLOMBI 

la ricordano con nmpianlo e gran¬ 
de affetto a parenti, amici e compa¬ 
gni nel doloroso anniversario della 
sua scomparsa In sua memora sol* 
Riscrivono lire 100 000 per l'Unità 
Genova, 15 lebbraio 1902 " .... 


Ricorre oggi l'anniversario della 
morie del compagno 

BRUNO ROSSI . 

della sezione del Pds -Sinigaglia La- 
vagnini». La moglie e la figlia lo n- 
cordano a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto v stimalo «* in sua memoro 
solloscnvono 50 mila lire per ì'Uni- 
lù . • 

Firenze. 15 febbraio 1992 


razione («sono stanchissi¬ 
mo»), affidandosi al «lancio» 
di un corsivo che l 'Umanità . 
pubblica oggi. Respingendo : 
le repliche dei ministri Martelli 
e Formica al comunicato di ' 
•Azione per il rinnovamento», - 
l'organo del Psdi si abbondo- • 
na ad una singolare interpre¬ 
tazione: «Se il fastidio manife¬ 
stalo è dovuto alla scella di al¬ 
cuni esponenti delle forze ar¬ 
male di candidarsi quali indi- 1 
pendenti nelle liste del Psdi. , 
va ricordato che tali candida¬ 
ture sono attuate nel pieno ri¬ 
spetto del dettalo costituzio¬ 
nale...». ■ z . • ' c,-,,/ 

«Torbide manovre elettora¬ 
listiche», replica l’Msi per boc¬ 
ca del segretario Fini, che giu- 
dica la presa di posizione de¬ 
gli .uomini di Pappalardo,, 
«speculazioni sul sacrilicio di • 
eroici carabinieri», v ■•»•«« 
Altre polemiche, altro sci- 
caliaggio sulle bare di due po¬ 
veri carabinieri uccisi. . . 


Ogni lunedì 


con 



quattro pagine 
di 




Chi parla, invece è il sottose¬ 
gretario alla Difesa Clemente 
Mastella: »Ci sono troppe com¬ 
plicità e silenzi. Sono d'accor¬ 
do con il vescovo. EsLstono 
troppe contiguità a livello poli¬ 
tico». . . p;- »-- 

La camera ardente era stata 
aperta l'altra sera e fino a notte . 
inoltrata i salernitani hanno're¬ 
so omaggio alle due salme. Un . 
pellegrinaggio che è ripreso ie¬ 
ri fin dal primo mattino: mi¬ 
gliaia di persone sono sfilate 
davanti alle due bare, dove 
hanno deposto mazzi di fiori, 
sommersi, poi, dalle corone . 
«ufficiali». 1 biglietti, però, ver¬ 
gati'» mano, in fretta, sono stati • ‘ 
raccolti dai parenti dei due ca- 
rabineri: sono il segno della ' 
solidarietà di tanta'gcnle, sem- - ' 
plicc. . • . , , . . 

Il lungo corteo di «auto blù» ' 
e di quelle di scorta, ritorna a 
percorrere, tra bordate di fi¬ 
schi, le anguste strade del cen¬ 
tro storico. Vengono accorci- . 
pagnate dalie ultime proteste:. 
■Invece di fare queste sceneg¬ 
giate potrebbero far utilizzare 1 
questi uomini per le indagini». 
Ma loro, le ■autorità», non han¬ 
no potuto sentire l’ultima indi¬ 
gnazione della , folla: sono . 
scappati ; via. In compagnia i 
della vergogna? f ..... ». 


IWMM WEffii)© WL 

LE PROPOSTE DEL PDS 
PER UN PROGRAMMA 
RIFORMATORE 

Il Consiglio Nazionale del PDS 
si svolgerà a Roma presso ■ 
la Sala Convegni del’hotel Ergife 
via Aurelia 619- 
lunedì 17 (con iniziò alle ore 10) 
e martedì 18 febbraio 1992 

I lavori saranno conclusi 
dal Segretario Nazionale 

Achille 

Occhetto 



SABATO 22 FEBBRAIO 

con rifoità 

Storia dell’Oggi 

Fascicolo n. 32 CILE 




Giornale + fascicolo CILE L. 1500 



Decidi ora le vacanze ed il Gruppo C.l. ti aiuta, subito, per l'acquisto del tuo nuovo camper Caravans International e Granduca (esclusi i modelli Turistico e Base). Scegli 
il modo che più ti piace. 15 milioni a interesse zero da restituire in un anno: oppure in 24 mesi al 7 per cento; fino a 36 mesi al 9 per cento. Ma se vuoi pagare tutto e subito 
potrai ottenere dai Concessionari C.l. e Granduca un milione tondo di sconto, Iva inclusa. Dal 15 febbraio al 15 aprile. 



CARAVANS 
INTERNATIONAL 

P*r informazioni telefonar# al (0577)933141 


Ci 
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Sulle conclusioni della superperizia dell’Enea 
disaccordo dei periti della Marina mercantile 
Cauto anche l’avvocato di parte civile 
Il giudice: «C’era un ordigno con tritolo... » 


Ieri sopralluogo di due ore a bordo del relitto 
Vertice con gli investigatori dell’Interno 
Varie ipotesi sulla deflagrazione * 

E appare l’ombra di un secondo «caso Ustica» 


Bomba sul Moby Plànce, è polemica 


La commissione del ministero: «Non era esplosivo, ma gas» 


Dopo 24 ore già scoppiano le polemiche sulla su¬ 
perperizia dell’Enea sulle tracce di nitrati trovate a 
bordo del «Moby Prince». 1 membri della commissio¬ 
ne d'inchiesta del ministero della Marina mercantile 
sconfessano la tesi dell’attentato. Il magistrato: «Ab¬ 
biamo trovato tracce di tritolo, di nitrati di ammonio 
e di altri esplosivi». L'ombra di una seconda Ustica si 
stende su quei HO morti. 


OAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BENASSAI 


HI LIVORNO. Stivali di gom¬ 
ma, tute bianche, identiche a 
quelle che sono state usate 
per la decontaminazione del¬ 
la Karin fi, una delle due «navi 
dei veleni* che sono attracca¬ 
te nel porto di Livorno. I mem¬ 
bri della commissione d’in¬ 
chiesta nominata dal ministe¬ 
ro della Manna mercantile , 
salgono a bordo del relitto del • 
traghetto Moby Prince. Sem¬ 
bra un «fantasma, che si sta¬ 
glia contro il mare scuro. I 
mentre dal cielo cade una 
pioggerellina quasi autunna¬ 
le. Sul piazzale di fronte sono 
ancora posteggiati • alcune 
centinaia di carri armati ame¬ 
ricani, che sono stati usati nel¬ 
la guerra del Golfo. Alcuni 
hanno ancora montati i rostri 
per spostare la sabbia. Tutto 
intorno carabinieri e polizia, 
che impediscono l’accesso al¬ 
la nave, che sembra un vec- . 
ch'io ferro arrugginito e sulla ' 
quale è visibile l’opera distrai- ' 


trice del fuoco. 

Sulla fiancata destra del 
Moby Prince é visibile uno 
squarcio di circa 25 centime¬ 
tri, a circa un metro dal pelo 
dell'acqua, che è stato provo¬ 
cato dall’esplosione. Piccola 
cosa se si pensa ad una carica 
di «alcuni chilogrammi, di 
esplosivo. Poco meno di due 
ore di sopralluogo e scoppia 
la polemica sui risultati della 
superperizia effettuata nei la- 
. boratori dell'Enea. 

«L'ipotesi della bomba - af¬ 
ferma l'ingegner Luigi Boeri, il 
perito nominato dalla Regio¬ 
ne Toscana - 6 compieta- 
mente da escludere». Sulla 
stessa lunghezza d'onda Cor¬ 
rado Ciampa. funzionario del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione ed esperto di impianti¬ 
stica navale. «Un'esplosione si 
è certamente verificata nel lo¬ 
cale motori delle eliche di 
prua, ma è stata diffusa ed 
uniforme. Non fa pensare ad 


una bomba. Del resto non c'é 
neppure traccia del “cratere", 
che normalmente si forma nel 
luogo dove viene collocato un 
ordigno ed i nitrati si formano 
in qualsiasi esplosione». Non 
credono alla bomba e Ciam¬ 
pa avanza una sua ipotesi. «Il 
iocale può essere stato invaso 
dal greggio - sostiene - fuo- 
nuscito dalla petroliera ed es¬ 
sersi formata una miscela di 
propano e butano che combi¬ 
nata con l'aria a 400 gradi 
esplode». 

I periti della commissione 
di indagine nominata dal mi¬ 
nistro della Marina mercantile 
insistono sulla tesi di un'e¬ 
splosione causata da una sac¬ 
ca di gas, come hanno fatto 
per dieci mesi, anche gli 
esperti nominati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi De Franco e dalle parti 
civili. . . 

La replica del magistrato è 
altrettanto netta. «È sicuro - ri¬ 
batte al termine di un lungo 
vertice con l'ispettore France¬ 
sco Zonno, che guida il pool 
di investigatori, inviati a Livor¬ 
no dal capo della polizia, e 
con il vice direttore del Servi¬ 
zio centrale operativo del mi¬ 
nistero dell'Interno, Cirillo - 
che l'eslosione non sia stata 
causata da gas. Non sono sta¬ 
te trovate tracce né di propa¬ 
no. né di butano, ma di tritolo, 
nitroglicerina, nitrati di am¬ 


monio e di un altro tipo di 
esplosivo, Tg o Gb, una sigla 
che non ricordo. Il fatto che 
non sia stato trovato il “crate¬ 
re” dell'esplosione potrebbe - 
essere spiegato dal fatto che 
l’ordigno può essere stato col¬ 
localo non necessariamente a 
terra». Una (rase che Luigi De 
Franco non spiega. 

Qualcuno degli inquirenti 
lascia intendere che la bomba 
possa essere stata legata pro¬ 
prio a un corrimano, utilizzato 
dai marinai per raggiungere i 
motori durante la manuten-' 
zione. Ma è intatto. Ed il magi¬ 
strato aggiunge «anche ai pe¬ 
riti del ministero avevo fatto 
sapere che forse era meglio 
attentere i risultati della super- 
perizia che sarà consegnata il 
26 febbraio, ma se hanno fret¬ 
ta di chiudere...». 

Sono passate meno di 24 
ore dalla conferma del magi¬ 
strato che a bordo del Moby 
Princeè stato compiuto un at- 
tentato e già iniziano i balletti 
sulle penzie. L'ombra di Usti¬ 
ca incomincia a stendersi mi¬ 
nacciosa anche su questo di¬ 
sastro, costato la vita a 140 
persone. 

«Non bisogna lasciarsi an¬ 
dare al sensazionalismo - in¬ 
calza il professor Alfredo Ga¬ 
lasso, che rappresenta alcuni 
familiari delle vittime e la Filt- 
Cgil ed ha seguito da vicino la 
vicenda Ustica - perché so 


quanto sia grave cedere alla 
suggestione, E quando questo 
avviene abbiamo osservato 
deviazioni nella ricerca delle 
responsabilità». Anche Alfre¬ 
do Galasso non sembra cre¬ 
dere molto all'ipotesi di un at¬ 
tentato. «Il fatto prevalente - 
spiega - per dare una spiega¬ 
zione alla collisione con TA- 


gip Abruzzo non sembra esse¬ 
re allatto l’eventuale esplosio¬ 
ne. Per essere cosi occorre¬ 
rebbero molti altri elementi 
che nell'istruttoria sono inve¬ 
ce di segno opposto». E toma 
ad insistere sull'eventualità 
che a causare il disastro possa 
essere stata un'avaria alla ti¬ 
moneria ed alla strumentazio¬ 


ne elettrica che la governa. 

- Anche il perito balistico no¬ 
minato dal Comitato dei fami¬ 
liari delie vittime, il colonnello 
Romano Schiavi, si dichiara • 
«molto perplesso» sulle con¬ 
clusioni a cui sono giunti i tec¬ 
nici . dell'Enea, - sostenendo 
che «è necessario verificare 
cosa è avvenuto a bordo». * • 


Il presidente della Regione sollecita la consegna delle foto della Nato 

Strano: satelliti sempre in attività 
ma non il giorno della sciagura 



Il relitto del «Moby Prince»; sotto il Sostituto procuratore Luigi Oe Franco 


I satelliti geostazionari della Nato e degli Usa hanno 
scattato le foto del disastro del «Moby Prince». 1 dia¬ 
grammi sarebbero in possesso del comando inter- 
forze di Verona. Il presidente della giunta regionale 
toscana, Vannino Chiti, ha chiesto al presidente del 
Consiglio dì intervenire. Le segnalazioni del Sismi al 
magistrato. Tutti i satelliti segnalati sarebbero stati in 
funzione, ma o prima o dopo la tragedia. 


» - DAL NOSTRO INVIATO 


■■ LIVORNO. Qualcuno sa 
cosa é successo con esattez¬ 
za la notte del 10 aprile scor- 
’ so nella rada del porto di Li¬ 
vorno. I satelliti geostazionari Z 
■'della Nato e delle forze ar¬ 
mate americane, che hanno 
un'alta risoluzione in grado ■ 
di individuare la targa di - 
■ un’auto, quella notte erano ; 
quasi sicuramente in funzio¬ 
ne. Secondo alcune indiscre- - 


zioni quelle foto sarebbero in 
possesso del comando inter- 
forze della Nato dì Verona. 
Ma non saltano fuori. Per¬ 
ché? Cosa hanno visto i satel¬ 
liti quella notte che non può 
essere reso pubblico? 

Della loro esistenza si di¬ 
chiara convinto anche il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le toscana. Vannino Chiti, 
Pds, che afferma: «Si ritiene 


che queste foto esistano ed 
ora é necessario che sia fatto 
tutto il possibile perché ven¬ 
gano consegnate alla magi¬ 
stratura». In una lettera invia¬ 
ta al presidente del Consiglio 
dei ministri, Giulio Andreotti, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale toscana scrive che 
«le recenti notizie relative alle 
indagini sulla tragedia del 
Moby Prince impongono alle 
istituzioni il massimo impe¬ 
gno per garantire la traspa¬ 
renza, se non vogliamo resta- ’ 
re prigionieri dei misteri, del¬ 
le dinamiche, degli avveni¬ 
menti. delle responsabilità 
non chiarite e dei sospetti su 
presunte verità "di parte”. Per 
questi motivi chiedo che ven¬ 
gano messi a disposiszione 
del magistrato inquirente e 
della commissione ministe¬ 
riale d'indagine tutti gli stru¬ 
menti conoscitivi che possa¬ 



no facilitare il raggiungimen- ' 
to della verità. Tra questi rive¬ 
ste particolare importanza 
poter accedere alle immagini ■ 
dei satelliti geostazionari di 
proprietà degli Stati Uniti e 
della Nato, che possono con¬ 
sentire di verificare lo scena- ' 
rio in cui è avvenuto l'inci¬ 
dente. Finora a questa richie¬ 
sta sono state fomite solo ri¬ 
sposte elusive». • 

Anche il sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Li¬ 
vorno, Luigi De Franco, le ri¬ 
tiene essenziali per ricostrui¬ 
re la dinamica del disatro, 
ma finora il ministro della Di¬ 
fesa, Virginio Rognoni, non 
ha tornito notizie certe sui la 
loro esistenza. Come unica 
risposta il magistrato ha avu¬ 
to una lettera del Sismi, il ser¬ 
vizio segreto militare, firmata 
dal capo di stato maggiore, 
generale Ezio Piperini, nella 


quale si informa il ministero 
della Marina mercantile e 
quello della dilesa che «il ser¬ 
vizio non dispone di alcuna 
documentazione fotografica 
e non ha conoscenza dell’e¬ 
sistenza di eventuali satelliti 
operanti nell’Alto Tirreno al¬ 
le dipendenze della Nato o 
delle Forze armate degli Stati 
Uniti d’America o di altri pae¬ 
si». Però non lo esclude. 

Nella lettera del Sismi «si 
segnala» l’attività di alcuni 
satelliti, ma nessuno di questi 
avrebbe scattato foto la notte 
del disastro. Il satellite «Spot», 
gestito dalla società Telespa¬ 
zio «non ha acquisito imma¬ 
gini nel mese di aprile». Il 
«Lansat», anch'esso gestito 
da Telespazio avrebbe ripre¬ 
so immagini nella zona inte¬ 
ressata solo nei glori 8 c 24 
aprile «con caratteristiche 
multispettrali ’ e risoluzione 


geometrica dal suolo di 30 
' metri». Stesso discorso per 
' quanto riguarda il satellite - 
«Mos» le cui immagini sareb¬ 
bero disponibili presso l’Esa 
di Frascati, ma riguardano i 
giorni 29 e 30 aprile «con ca- 

■ ratteristiche pancromatiche ; 
e risoluzione geometrica dal 
suolo di 50 metri». Ed il siste¬ 
ma satellitale Noa-Tiros an¬ 
che se • era in ■ funzione '. 
«avrebbe effettuato riprese a ; 

• bassa risoluzione nei giorni ' 
precedenti e successivi a ca- 
' vallo della data del 10 aprile' 

■ 1991». ■ »., 

1 servizi segreti militari ita- 
’ liani non sono quindi in gra- : 
do di dare informazioni per 
aiutare le indagini. Ma se : 
queste foto sono in mano 
1 della Nato il governo può in¬ 
tervenire, visto che l’Italia fa 
parte di questa alleanza mili- . 
' tare. . ■ -, □ P.B. 




Treviso: tormentata, incredibile storia di un pensionato 


Processano un suicida 


Non aveva il porto d’armi 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


. MB TREVISO Aveva tentato 
di suicidarsi sparandosi con ' 
un fucile da caccia. I carabi¬ 
nieri lo hanno denunciato 
per «porto abusivo d’anna da ; 
fuoco». Non bastasse, i giudi- • 
ci lo hanno processato - e 
per fortuna assolto - senza 
accorgersi che nel frattempo 
era morto: a causa dello stes¬ 
so tumore che lo aveva in¬ 
dotto a cercare di togliersi la 
vita con qualche settimana 
d’anticipo. . - ... 

Una fino tormentata quella 
di R.N., un pensionato di Co- 
negliano. «Cancro ai polmo¬ 
ni», gli avevano pronosticato 
da tempo, senza dargli alcu- • 
nasperanza, i medici. Giunto ' 
allo stadio terminale, depres¬ 
so, aggredito dai dolori, l’uo¬ 
mo aveva deciso di tagliar 
corto. Il pomeriggio del 4 di¬ 
cembre, afferrata la doppiet¬ 
ta. si era recato al cimitero di 
S.Giuseppe. dov'era già se¬ 
polta la moglie. Calcio del fu¬ 
cile por terra, canne puniate 
verso il petto, con un po’ di 
equilibrismi R.N. era riuscito 
a tirare il grilletto. Il colpo, 
per disdetta o per fortuna a 
seconda dei punti di vista, 
aveva però mancato il bersa¬ 


glio principale, raggiungen¬ 
do il basso ventre. «FTonto in¬ 
tervento di un passante», dice 
il verbale dei carabinieri, ri¬ 
covero al pronto soccorso, 
ferite ricucite. 

Ma già mentre l’ambulan¬ 
za volava a sirene spiegate 
verso il vicino ospedale, i mi¬ 
liti sequestravano la doppiet¬ 
ta. Arma non autorizzata a 
circolare in pubblico. Rap¬ 
porto e denuncia obbligatori 
- «senza alcun entusiasmo, 
credeteci» - alla procura del¬ 
la repubblica. Ed ecco na¬ 
scere, altrettanto obbligato¬ 
riamente, altrettanto «a ma¬ 
lincuore», il fascicolo proces¬ 
suale, mentre R.N. continua¬ 
va a morire giorno per gior¬ 
no. Trenta giorni di prognosi 
per guarire dalla ferita. Ànco¬ 
ra una settimana e, il 4 gen¬ 
naio, si spegneva per il can¬ 
cro senza aver più lasciato il 
letto d'ospedale. 

Pochi giorni prima, co¬ 
munque, la legge aveva fatto 
in tempo a raggiungerlo. Un 
ufficiale giudiziario gli aveva 
consegnato il capo dMmputa- 
zione redatto dalla procura 
della repubblica e l'atto di ci¬ 


tazione per l'udienza preli¬ 
minare. Ancora vivo per la 
giustizia - nò medici nò pa¬ 
renti si erano sognati di noti¬ 
ficare alla Procura l'avvenuto 
decesso, tanto meno dal tri¬ 
bunale qualcuno s’era posto 
il quesito: ma quanto può vi¬ 
vere un moribondo? - il po¬ 
vero pensionato ò stato giu¬ 
dicato «in contumacia» in 
un'auletta del tribunale di 
Treviso. 

Perlomeno lo strano caso 
era finito nelle mani di un 
magistrato dal volto umano, 
il giudice per le indagini pre¬ 
liminari Felice Napolitano. 
«Proscioglimento dell'impu¬ 
tato», ha sentenziato rapida¬ 
mente compiendo qualche 
salto mortale giuridico Esca¬ 
motage adottato: il «porto 
abusivo d'arma» ò punibile 
solo se l'imputato, col suo 
comportamento, mette in 
pericolo l'incolumità altrui E 
questa, a rigor di logfca, non 
era assolutamente l'intenzio¬ 
ne deU'aspirantc suicida. Ca¬ 
so chiuso? Ovvio. Ma, in linea 
puramente teorica, resta al 
pubblico ministero la possi¬ 
bilità dì ricorrere in appello. 
Succedesse, sarebbe da spa¬ 
rarsi. 


Il delitto nelle campagne di Rosamo per punire piccoli spacciatori 


Spietata esecuzione maliosa 
Due algerini morti, uno ferito 


Due giovani extracomunitari ammazzati ed un terzo 
ferito. Si indaga in tutte le direzioni, ma l’ipotesi più 
accreditata dagli investigatori è quella di una «sen¬ 
tenza» di un tribunale di 'ndrangheta infastidito dal 
tentativo di alcuni giovani algerini di inserirsi nel 
mercato del piccolo traffico e dello spaccio dell’e¬ 
roina, Dal centro di Rosarno in aperta campagna, 
dov’erano pronti i killer con le pistole e la lupara. 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


ALDOVARANO 


■■ ROSARNO Più che una 
spedizione razzista sembra l'e¬ 
secuzione di un tribunale di 
mafia, la «punizione» che la 
'ndrangheta ordina contro chi 
spezza regole ed abitudini im¬ 
poste dalle cosche. Il massa¬ 
cro di ragazzi extracomumtari, 
due falciati a colpi di pistola c 
raffiche di lupara ed un altro 
ferito gravemente alle spalle, 
pare si collochi in questa logi¬ 
ca -Ma al commissariato di 
Gioia Tauro sono cauti e spie¬ 
gano elle le indagini non 
escludono nulla. «Razzismo? 
Crediamo di no - dice Mario 
Blasco, capo della mobile reg- ■ 
gaia - mj naturalmente inda¬ 
ghiamo in tutte le direzioni. Di¬ 
namica, circostanze e primi ri¬ 
scontri lasciano immaginare 


uno scenario di tipo diverso. 
Forse, un'azione punitiva». 

Murad Misiches. algerino di 
18 anni, é il ragazzo ferito che 
é riuscito a salvarsi. Ieri matti¬ 
na s'ò presentato al pronto 
soccorso dell'ospedale di Poli- 
stena ferito alle spaile. Ha rac¬ 
contato che giovedì sera lui ed 
i suoi amici erano stati avvici¬ 
nali da un uomo a Rosamo 
che gli aveva offerto un lavoro, 

1 tre avrebbero dovuto racco¬ 
gliere frutta in un podere fin 
dal mattino' successivo. Poi il 
racconto diventa confuso. No¬ 
nostante fosse tardi e bino si 
, sarebbe deciso un sopralluogo 
in aperta campagna per vaiu- . 
tare con esattezza il lavoro da 
compiere. Arrivati sul posto il 
presunto datore di lavoro si sa¬ 
rebbe trasformato in killer spa¬ 


rando all'impazzata. Murad di-” 
ce di esser saltato giù dalla 
macchina riuscendo a dile¬ 
guarsi ed avverte di non sapere ■ 
nulla su cosa lossc successo ai 
suoi amici. Sarebbe stato cari¬ 
cato da un automobilista di 
passaggio allontanatosi rapi¬ 
damente dal luogo in cui era 
scattata la trappola. 

La polizia stava verificando 
il racconto del ragazzo algeri¬ 
no per stabilire che fine aves¬ 
sero fatto i suoi amici, quando 
una telefonata anonima ha se¬ 
gnalato due cadaveri in un po¬ 
dere in contrada "Scattareg- 
gia", proprio accanto alla vec¬ 
chia provinciale che da Rosar¬ 
no porta a Laureano di Borrcl- 
lo, nel cuore della Piana di 
Gioia Tauro, f corpi di due ex- 
tracomumtari, di apparente 
età giovanissima, sono stati ri¬ 
trovali semiaffondati nel lango . 
per la pioggia venuta giù per 
tutta la notte di giovedì. Addos¬ 
so non avevano alcun docu¬ 
mento, un accorgimento per 
impedire la ricostruzione della 
loro identità, perfino la rivendi¬ 
cazione dei corpi da parte del¬ 
la nazione d'origine. Nel frat¬ 
tempo Murad era entrato in sa¬ 
la operatoria e gli investigatori 
non gli hanno potuto chiedere 
altri particolari. Ma il suo rac¬ 


conto, dicono al commissaria¬ 
to, non regge su un punto deci¬ 
sivo: a sparare non ò certo sta¬ 
ta una sola persona. I tre ra¬ 
gazzi sono stati portati in cam- 

- pagna dove c'erano ad atten¬ 
derli i killer che avevano avuto 
l'incarico di ucciderli. Il massa¬ 
cro é stato consumato attorno 
alle dieci della sera di giovedì: 
appare improbabile la contrat¬ 
tazione lavorativa ed incredibi¬ 
le la decisione del sopralluogo 
in aperta campagna. . ■« - 

Perché li hanno uccisi? Nes¬ 
suno si sbilancia, ma le indi¬ 
screzioni parlano di una punì- 
. zione decisa da un pezzo della 
mafia di Rosamo contro un 
gruppetto di extracomunitari 
. giovanissimi che, stanchi di es¬ 
sere utilizzati come corrieri 
, della droga, avrebbero deciso 
. di mettersi in proprio almeno 
per il piccolo spaccio. A Rosar¬ 
no, proprio nei mesi scorsi le 
indagini della procura di Palmi 
hanno intercettato gruppi di 
malia capaci dì rifornire i mer¬ 
cati di droga di mczz'ltalia. Le 

- cosche, non tollerano intralci 
che potrebbero creare proble¬ 
mi al grande flusso miliardario, 

' nò che giovanissimi, extraco¬ 
munitari o no, possano lan- 

- ciarsi alla conquista di pezzi 
del mercato gestito dai clan -_ 


Attentato 
a Cossiga 
il Viminale 
smentisce 



- ItSTESSb-fi 

«Del tutto pnve di fondamento». Cosi una nota dell'ufficio 
stampa del Ministero degli Interni definisce le notizie pubbli¬ 
cate ieri da alcuni quotidiani su un possibile attentato al Pre¬ 
sidente della repubblica Francesco Cossiga che sarebbe do¬ 
vuto avvenire il 7 febbraio, di cui si ò avuta nouzia ieri. La no¬ 


tizia che ha innescato i sospetti si rifenre a fermo al valico : 
Italo Sloveno di Rabutse di due croati lasciati che avevano 
tenato dì lar entrare in Italia due fucili "Kalashnikov", muni¬ 
zioni e undici bombe a mano. 


Da oggi 
aumenta 
il prezzo. 
delle sigarette 


Da oggi (ulte le marche di si¬ 
garette nazionali ed estere 
costano di più: lo ha reso 
noto il Ministero della Finan¬ 
ze. spiegando che il provve¬ 
dimento ù legato all'aumen¬ 
to deH’«aggio« dei tabaccai 
per la vendita al dettaglio di 


prodotti da fumo. In sostanza, le sigarette italiane subiscono ■ 
un aumento tra le 50 e le 100 lire: le Ms Italia (pacchetto da 
venti sigarette), ora costano 3 mila lire, mentre le Ms Ughi 
salgono a 2450 lire. Per le marche straniere, il prezzo sale di 
100 lire: Marlboro Filler, Muratti, Carnei. Milde Sorte e Merit 
costano tutte 3650 lire. « - 


De Lorenzo 
sigla gli accordi 
con gli anziani 
sulla sanità 


il sindacato pensionati Cgil 
. ha espresso ieri soddisfazici- ; 
ne per i nsultati ottenuti in ' 
seguilo alla manifestazione x 
indetta dai sindacati unitari i 
Cgil, Cisl e Uil per il rispetto . 
del- protocollo d'intesa fir¬ 
mato con il ministro della 


sanità ni gennaio 1991.11 ministro ha sottoscritto tutti gli ac¬ 
cordi previsti dal protocollo. «Non significa che tutto ù risolto " 
- dice Maria Guidoni - l'impegno del sindacato dev'essere 
adesso rivolto alla contrattazione regionale aftinchè i (ondi 
stanziati, sebbene largamente insudicienti vengano utilizzati ' 
effettivamente secondo le indicazioni previste. •, 1 


Violenza sessuale 
Senegalese > 
in carcere 
da sette mesi 
ma era innocente 


È rimasto in carcere per 7 
mesi perché accusalo di stu¬ 
pro c lesioni e poi Ostato as¬ 
solto «perché il latto non 
sussiste". Adesso il protago- : 
nista negativo della vicenda, 
Sarr Mamadou, 24 anni, se¬ 
negalese, in Italia da due an¬ 
ni, occupalo come operaio in un calzaturificio di San Mauro 
Pascoli, ha intenzione di chiedere il risarcimento dei danni t 
alio Stalo. La sua detenzione é durata tanto perche gli sono ' 
stati negati prima gii arresti domiciliari c poi la scarcerazio¬ 
ne dal tribunale della liberta anche in considerazione della 
sua'pericolosita per una lunga serie di precedenti elle però, 
si è poi scoperto, non facevano parte della sue ledina pena¬ 
le. immacolata, ma di quella di un suo connazionale e omo¬ 
nimo. Mamadou era finito in carcere la notte tra il 10 e l'11 • 
luglio perché accusato da una inglese ventenne di averla 
violentata. Il senegalese aveva invece raccontato di aver sal¬ 
vato la giovane, visibilmente ubriaca, da un tentativo di vio¬ 
lenza in spiaggia da parte di un italiano e di averla poi ac¬ 
compagnala in auto nel camping in cui abitava con un' ami¬ 
ca. La presunta vittima, più volte citata dal tribunale, non si é 
presentata al processo. . . 


Aperta inchiesta 
sulla morte ' 
di un detenuto 
a Roma 


-, A 


La procura della repubblica 
di Roma ha avviato un'inda¬ 
gine preliminare sulla mone- 
di un delenuto ricoveralo al¬ 
l'ospedale S. Giovanni di Ro¬ 
ma. Alessandro Ruver di 32 
anni era stato arrestato il 27 
gennaio scorso insieme ad 


un cittadino extracomunitario. Al processo l’amministrazio¬ 
ne carceraria ha (ornilo jn certificato medico nel quale si at- 
tesava che per una caduta accidentale il giovane non avreb¬ 
be potuto partecipare all'udienza. Ai genitori che sono an¬ 
dati a trovarlo in carcere ha invece detto che durante una 
crisi d'astinenza un agente di custodia l'ha malmenato. Do¬ 
po qualche giono il giovane é stato trasferito in ospedale ma 
i medici lo avrebbero rifiutato non trovando nulla di anor¬ 
male. ricoveralo una seconda volta, Alessandro Ruvero é 
morto dopo 5giemi di agonia il 6 febbraio scorso, ’ ; » « 


Giovagnini ~ 
non Giuliani 
chiama in causa 
Picciafuoco 


Per un errore, neH'intervista 
al professor Guido Calvi ap¬ 
parsa ieri su "l'Unità", dal ti¬ 
tolo: «Calvi: la Corte ha chiu¬ 
so un ciclo infausto», é stata 
attribuita a Egidio Giuliani la 
dichiarazione secondo cui 
Sergio Picciafuoco, imputa¬ 


to di strage, avrebbe frequentalo un eminente di Terza Posi¬ 
zione. In rca'tù la dichiarazione era di tal Leonardo Giova¬ 
gnini. ■ >.» «J« , 


GIUSEPPE VITTORI 


Corte d’appello di Palermo 

Quattro condanne a vita 
per l’assassinio. 
del capitano Basile 


■H PALERMO. Dopo nove ore 
di camera di consiglio la se¬ 
conda sezione della corte 
d'appello di Palermo ha pro¬ 
nuncialo quattro ergastoli nei ' 
confronti degli impuati del¬ 
l'assassinio del cpitano Em- 
nuele Basile. La massima pe¬ 
na è stata inflitta a Giuseppe 
Madonia. quale presunto au¬ 
tore dell’uccisione del capita¬ 
no dei carabinieri Emanuele ‘ 
Basile, • mentre » suo padre 
Francesco, Michele Greco e , 
Salvatore Riina (quest'ultimo '■ 
latitante) sono stali ritenuti ' 
mandanti dal delitto, La corte f 
ha assolto, invece. Bernardo •' 
Brusca, Pippo Calò, Bernardo 
Provenzano ed Antonino Ge- 
raci. i giudici di primo grado « 
avevano condannalo all'erga¬ 
stolo ■ anche Provenzano, 
mentre avevano assolto Bru¬ 
sca, Calò e Ceraci. - 
Per Michele Greco é questo 
il secondo ergastolo, dopo 
quello definitivo pronunciato 
dalla Cassazione il 6 febbraio 
scorso, a conclusione del po¬ 
mo grande processi di Paler¬ 
mo. in quella sede furono an¬ 
che inflitti 23 anni a Francesco 
Madonia, indicato come capo 
della cosca di San Lorenzo. ’ 
borgata di Palermo. ( Contno 
Madonia é in corso Un altro • 


processo quale mandante 
dell'uccisione di Libero Gras¬ 
si, l'imprenditore che rifiutava 
di pagare il «pizzo». - 

Emanuele Basile aveva ri¬ 
preso, quando venne ucciso, 
il filo delle indagini di Bons 
Giuliano (il capro della squa¬ 
dra mòbile di Palermo, ucciso 
il 25 luglio del 1979) su un 
narco traffico intemazionale 
controllato da famiglie corleo- 
nesi. La mafia uccise anche, il 
13 giugno del 1983, il succes¬ 
sore di Basile, il capitano Ma¬ 
no D'Aleo. insieme a due ca¬ 
rabinieri che lo proteggevano, 
Pietro Morici e Giuseppe Bom- 
marito. in un rapporto gli in¬ 
vestigatori 1 prospettano che 
l'uccisione del magistrato An¬ 
tonino Saelta e di suo figlio sia 
stata decisa dalla malia «vin¬ 
cente» per impedire che il ma¬ 
gistrato presiedesse la secon¬ 
da sezione della corte d'assise 
davanti alla quale, al momen¬ 
to del delitto, era stala da pro¬ 
co (issala la data per il nuovo 
processo ai presunti assassini 
di Basile. 1 due precenii giudi¬ 
zi di secondo grado erano sta¬ 
ti annullati dalla prima sezio¬ 
ne della Cassazione, una volta 
pser difetto di motivazione, 
l'altra per un vizio processua¬ 
le _ ....... » — ,~ 
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Acireale 

Convenzioni 
facili alTUsl: 

7 arresti 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. • Sette ammmi- 
slraton di una Unita sanitaria 
locale in provincia di Catania 
sono stati arrestati ieri notte in 
un blitz ordinato dalla Procura 
della Repubblica di Catania. 
Per loro e per un medico, an¬ 
che lui arrestato.l'accusa é 
quella di abuso d'ufficio, inte¬ 
resse privato e falso. I sette am¬ 
ministratori inquisiti, che han¬ 
no ottenuto il beneficio degli 
arresti domiciliari, facevano ■ 
parte degli organismi della Usi 
37 di Acireale. L'ordine di cu¬ 
stodia cautelare, firmato dal 
giudice per le indagini prelimi- 
nan, Luigi Russo. è stato notifi¬ 
cato al democristiani Giusep¬ 
pe Longo. 57 anni, ex presi¬ 
dente dell'UsI 37. Francesco 
Tosto, 43 anni. Giuseppe Gras¬ 
so, 61 anni, Sebastiano Ranen, 

36 anni. Concetto Vasta. 35 an¬ 

ni; al socialista Salvatore Pen- 
nisi di 52 anni e al consigliere 
Santo Basile. 52 anni, indicato, 
nel precedente comitato di ge¬ 
stione. dal Pds e poi entrato in 
conflitto col partito della Quer¬ 
cia che non ha più indicato 
propri rappresentanti negli or¬ 
ganismi dell’Unità sanitaria lo¬ 
cale. In manette anche Pietro 
Nicolosi. un medico titolare di 
un laboratorio di analisi clini¬ 
che ad Acireale. Alcuni degli 
arrestati ricoprono, o hanno ri¬ 
coperto in passato, anche il 
ruolo di amministratori comu¬ 
nali. ». 

L'inchiesta, condotta dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Nicolò Marino, ò 
partita nel novembre dello 
scorso anno, dopo una precisa 
segnalazione della questura di 
Catania. Al centro dell'inchie¬ 
sta una convenzione tra la Usi 

37 e il laboratorio di analisi ge¬ 
stito da Pietro Nicolosi. Al cen¬ 
tro della delibera, approvata il 
17 marzo del 1990, la conven¬ 
zione per eseguire, presso il la¬ 
boratorio di Nicolosi, gli esami 
Ria, un'analisi isotopica in vi¬ 
tro che serve a misurare la spe¬ 
cificità di una reazione immu- 
nologica. *• - — - 

La delibera che autorizzava 
il laboratorio di Nicolosi ad 
eseguire il costosissimo esame 
per conto dell'UsI, andava pe- 
, rò a cozzare contro una preci¬ 
sa norma di legge nazionale e 
contro una disposizione del¬ 
l'assessorato regionale alla Sa¬ 
nità che vietava in maniera 
esplicita convenzioni di questo 
tipo. Proprio l’assessorato re¬ 
gionale, sulla scorta della leg¬ 
ge del suo decreto, non ha mai 
autorizzato la convenzione. La 
delibera, approvata e quindi 
reiterata più volte dal comitato 
di gestione, a sua volta per es¬ 
sere attuata doveva ricevere 
l'autorizzazione del direttore 
sanitario. Nella documentazio¬ 
ne che accompagna il docu¬ 
mento si fa nfenmento al pare¬ 
re positivo espresso propno 
dal direttore sanitario. Tutto 
appariva regolare, ma il giudi¬ 
ce. confrontando semplice¬ 
mente alcune date ha fatto sal¬ 
tare fuori un altro colossale im¬ 
broglio. Nel momento in cui 
veniva approvata la delibera, il 
direttore sanitario era però già 
andato in pensione da oltre 
due mesi. 

La convenzione, nonostante 
tutto, diventa operativa e. se¬ 
condo l'accusa, in poco più di 
ventuno mesi (rutta al labora¬ 
torio di Pietro Nicolosi qualco¬ 
sa come 175 milioni, il tutto 
mentre sul tavolo degli ammi¬ 
nistratori dell'UsI continuano 
ad arrivare le proteste e le let¬ 
tere di diffida degli organismi 
regionali, che avevano a loro 
volta bloccato • un'analoga 
convenzione stipulata dall'UsI 
61 di Palermo. , . 


Un assistente ventottenne II professore: «E’ solo un ricatto 

deirUniversità Cattolica di Roma II giovanotto vuole ottenere. 

denuncia il suo primario: «Confonde a tutti i costi una promozione» 
i tumori maligni con quelli benigni » Inchiesta della magistratura 

Sfida tra medici al «Gemelli» 


In un importante ospedale romano, il «Policlinico 
Gemelli», un giovane ricercatore accusa il diretto¬ 
re dell'istituto di Anatomia patologica di «sbaglia¬ 
re le diagnosi, di confondere tumori benigni con 
tumori maligni». Ma il professore si difende dicen¬ 
do che «è solo un ricatto; il ragazzo voleva diven¬ 
tare aiuto-primario e io non l'ho promosso». La 
magistratura, intanto, indaga. 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Un assistente con¬ 
tro Il suo primario, al «Policli¬ 
nico Gemelli», università Cat¬ 
tolica, nell'istituto di Anato¬ 
mia patologica, dove diagno¬ 
sticano ì tumori: e il dubbio, il 
sospetto, l'accusa che inquie¬ 
ta il lavoro del professor Ar¬ 
naldo Capelli ù proprio quella 
di aver sbagliato alcune dia¬ 
gnosi. 

Tumori maligni, e invece 
erano benigni. O viceversa. 
Ventitré casi. Il giovane assi¬ 
stente Giulio Bigotti li ha de¬ 
nunciati tutti, alcuni mesi fa, 
alla Procura della Repubblica 
di Roma, e le indagini, ormai, 


stanno per concludersi. E' una 
storia piuttosto vecchia che, 
ieri, il «Codacons», il Coordi¬ 
namento delle associazioni 
per i diritti dei consumatori, e 
l'Associazione per i diritti dei 
malati, hanno reso pubblica 
durante una conferenza stam¬ 
pa. 

Il dottor Giulio Bigotti ha 28 
anni. Dopo essersi specializ¬ 
zato presso il dipartimento di 
Anatomia patologica della 
«Columbia university» di New 
York, ò tornato in Italia e ha 
vinto il concorso all'università 
Cattolica del Sacro Cuore. 
Una carriera sulle orme del 


padre, primario di Anatomia 
patologica in un altro ospeda¬ 
le romano, il «Regina Elena«. 

Una camera interrotta, rac¬ 
contano gli avvocati del «Co¬ 
dacons». da alcune scoperte 
che il giovane assistente fa nei 
laboratori del Policlinico Ge¬ 
melli. Le sue diagnosi su alcu¬ 
ni malati portano infatti a con¬ 
clusioni diametralmente op¬ 
poste a quelle ufficiali dell'isti¬ 
tuto: tumori maligni scambiati 
per lesioni benigne. O al con¬ 
trario. Come (era il 1988) nel 
caso di una bambina di undici 
anni: il tumore vero, e cattivo, 
glielo diagnosticano in Fran¬ 
cia. Eli muore. 

In tutto: ventitré diagnosi 
sbagliate, e molte riguardano 
pazienti sotto i quindici anni. 
11 dottor Giulio Bigotti le spedi¬ 
sce, per ulteriori verifiche, ai 
suoi colleghi americani, e poi 
consegna un esposto al Sena¬ 
to Accademico dell'università 
del Sacro Cuore (maggio 
1991). ■ 

«I risultati di questa sua de¬ 
nuncia - spiegano gli avvocati 


Si inasprisce la vertenza con Silvio Berlusconi 

Sciopera «Panorama» 
con altre tre riviste 


Berlusconi schiaffeggia a suon di soldi la redazio¬ 
ne di Panorama (e di tutta la Mondadori) : a loro 
non una lira se prima non si umilieranno rinun¬ 
ciando a ricorsi e scioperi futuri; invece ai colleghi 
di Sorrisi & Canzoni, in mezza giornata di trattati¬ 
va, vengono concesse 600.000 lire mensili di inte¬ 
grativo, bonus e straordinari pagati. Subito scio¬ 
pero a Panorama e in altre tre testate. »-- y,« •- 


STEFANO RIQHI RIVA 


M MILANO.'. Come sempre 
rapido nell’apprendere, e nel 
far tesoro, Silvio Berlusconi si 
sta dimostrando abile e spre¬ 
giudicato timoniere anche 
nelle tempeste sindacali: co¬ 
me umiliare i giornalisti riot¬ 
tosi della Mondadori, che gli 
hanno rovinato l'immagine 
con la recente rumorosa ver¬ 
tenza di Panorama? Sempli¬ 
ce, rifiutando di trattare con . 
loro e coprendo d'oro con- 
temporanemente i loro cugi- 
ni-colleghi delta Silvio Berlu¬ 
sconi Editore, quelli di Sorrisi 
& Canzoni. ■ 

Ecco dunque che la dire¬ 
zione della Mondadori si pre¬ 
senta alla ripresa dei colloqui 
col sindacato, interrotti dagli 
ultimi scioperi, con un diktat 
appositamente studiato per 
essere respinto: tratteremo 
con voi, dice, dopo che avre¬ 
te ritirato, o perso, il ricorso 
in tribunale (quello sul nu¬ 
mero redatto dai sei crumiri, 
giudicato dai giornalisti ope¬ 
razione antisindacale, che 
verrà dibattuto il prossimo 17 
marzo); dopo che avrete di¬ 
chiarato che rinuncerete ai 
tre giorni di sciopero (quelli 
affidati, ma non indetti, dalla 


Federazione della stampa, 
proprio a sostegno della ver¬ 
tenza Mondadori); e dopo 
che avrete accettato di rimet¬ 
tere in discussione anche i 
vecchi accordi integrativi og¬ 
gi in vigore. 

Dall'altra parte, alla Silvio 
Berlusconi Editore, musica 
totalmente diversa: i comitati 
di redazione delle riviste (ol¬ 
tre a Sorrisi & Canzoni Tele- 
più, Tuttomusica, Ciak e For¬ 
za Milan) non fanno in tem¬ 
po a proclamare al mattino 
uno sciopero di quattro gior¬ 
ni, e al pomeriggio già l'edi¬ 
tore gli offre 600.000 lire 
mensili di integrativo in busta 
paga, bonus aziendali per 
circa altre 150.000, e infine 
una ricca forfettizzazione de¬ 
gli straordinari come da 
quelle parti non se l'crano 
mai sognata. 

Inutile dire l’esito: lo scio¬ 
pero alla Berlusconi è imme¬ 
diatamente rientrato, con un 
sospiro di sollievo dell'edito¬ 
re per il rischio evitato di tro¬ 
varsi sotto il festival di San 
Remo con una mancata ven¬ 
dita di quattro o cinque mi¬ 
lioni di copie del settimanale 
canzonettistico, mentre in 


Mondadori è ripresa l'agita¬ 
zione. L'assemblea di ieri 
mattina ha deciso di impedi¬ 
re l'uscita del prossimo nu¬ 
mero di Panorama) Grazia, 
Donna Moderna ed Epoca, 
mentre le altre redazioni non 
immediatamente coinvolte 
verseranno metà dei soldi ri¬ 
sparmiati col mancato'scio¬ 
pero in una cassa di solida- 
rictà, che verrà sostenuta dal¬ 
l'esterno anche dalla Lom¬ 
barda e dalla Fnsi. • ■ 

Come dicevamo dunque, 
il classico divide et impera, 
con in più una sottile cattive¬ 
ria, che ci permettiamo di in¬ 
terpretare cosi: voi di Panora¬ 
ma vi sentite il sale della ter¬ 
ra. perchè fate il settimanale 
politico impegnato, e storce¬ 
te anche il naso perchè siete 
finiti in mano a un editore 
bassamente commerciale? 
Bene, vi insegno come sì sta 
al mondo: io i soldi li do ai 
miei ragazzi di Sorrisi & Can- 
zqni e Forza Milan, che ven¬ 
dono una valanga di copie, 
non si occupano di politica, 
e sono orgogliosi del cogno¬ 
me che portano, il mio. 

Unico rischio, che anche i 
bravi ragazzi delle testate ca- 
serecce, accortisi di aver più 
muscoli di quel che avevano 
miri creduto, ci prendano gu¬ 
sto. Per gli altri, quelli di Sc- 
gratc, si profila invece una 
battaglia in salita, e non bre¬ 
ve: il comunicalo dell'assem¬ 
blea generale di ieri mattina, 
seguita nel pomeriggio da 
■quella di Panorama (che 
sciopererà lunedi, martedì e 
mercoledì), parla di «ricatti, 
manovre dilatorie, ipocriti ■ 
espedienti» della direzione. 


del "Codacons" - sono però 
stati solo due: prima, l'aggres- 
sionc di alcuni tecnici dell'Isti¬ 
tuto. Poi, la sospensione di sei 
mesi dall'istituto, con il conse¬ 
guente divieto di accesso ai 
laboratori di ricerca». . 

Ma il dottor Bigotti, sosten¬ 
gono gli avvocati Rienzi, Ligo- 
stena Bassi e Lioi, ha ragione. 
Quelle diagnosi sbagliale 
hanno portato molti pazienti 
alla morte, E avvertono: «E’ in¬ 
dispensabile e urgente che le 
ottantamila persone che, ne¬ 
gli ultimi quattro anni, si sono 
rivolle all'istituto diretto dal 
professor Capelli, si sottopon¬ 
gano a nuovi controlli». 

Il professor Arnaldo Capelli, 
56 anni, romagnolo, dirige l'i¬ 
stituto di Anatomia patologica 
del «Policlinico Gemelli» dal 
1987. Ieri, non si è nascosto, e 
ha rilasciato molte interviste. 
Aveva un tono di voce calmo, 

Subito, comprensibilmente, 
ha detto una cosa: «Capisco, 
capisco l'interesse, va di mo¬ 
da prendersela con i medici, 
ritenerli ■ responsabili unici 
dello sfascio sanità...». 


Poi, Ila continuato; «Que¬ 
sto, tuttavia, è un caso diver¬ 
so». E ha chiesto di ragionare 
sullecifre. , 

Nel suo istituto, ogni anno, 
si sottopongono . ad esami 
istologici oltre ventimila per¬ 
sone. in quattro anni' ottanta¬ 
mila persone. Se i casi di dia¬ 
gnosi sbagliata fossero stati 
davvero ventitré - e non lo so¬ 
no, poiché i magistrati che • 
conducono le indagini ne 
hanno «isolati» e studiati solo 
cinque - la percentuale di er¬ 
rore sarebbe dello 0,006',». - 
Chiede di riflettere su que¬ 
sta cifra, il professor Capelli, e 
poi comincia: -Ma é del dottor 
Bigotti che devo parlare... Il 
giovanolto ha cominciato ad • 
agitarsi quando 'ha saputo 
che, in istituto, c’era da asse¬ 
gnare un posto di aiuto-pri¬ 
mario. Per lui, sarebbe stato 
un passo avanti nella sua già 
rapida camera... Cosi, prima ' 
ha cercato di convincermi a 
promuoverlo dandomi qual¬ 
che buon consiglio. Per esem¬ 
pio, spiegandomi che sbaglia¬ 




vo a non buttarmi nella libera 
prolessione, a stare tutto il 
giorno chiuso nel mio istituto, 
lui aveva cosi tanle amicizie 
politiche importami,. Poi, ca¬ 
pilo che con me quel tipo di 
discorso non funzionava, ha 
cominciato a ricattarmi, e lo 
ha fatto in lutti i modi, con la 
storia delle ventitré diagnosi ■ 
sbagliate. Ma io sono una per¬ 
sona seria, onesta, amo il mio 
lavoro, e va avanti, la carriera, - 
solo chi lo merita. Non mi so¬ 
no lasciato intimidire». ■ — 

Anche il professor Capelli 
ha inviato una comunicazio¬ 
ne al Senato Accademico, e 
poche settimane dopo (era il 
giugno del '91). il suo assi¬ 
stente Bigotti è stato sospeso 
per sei mesi: provvedimento . 
disciplinare. Il doltor Bigotti. ' 
allora, si è rivolto al Tar: ma il 
suo ricorso è stato respinto. 

L’università Cattolica del 
Sacro Cuore, in un comunica¬ 
to freddo e distaccato, «nel ri¬ 
spetto dell'aulorità giudizia¬ 
ria», evita comunque di pren¬ 
dere posizione sulla vicenda. 
La sfida continua. ... . 



Cinecittà 

Incendio doloso 
distrugge 
tre capannoni. 


■■ ROMA Ieri, erano da poco passate le cin¬ 
que di pomeriggio, quando le prime fiamme si 
sono sprigionate da tre capannoni aU'intemo 
degli stabilimenti cinematografici di Cinecittà. 1 
In breve tempo un'area di 8ÒÓ metri quadradrati 
é stata completamente avvolta dalle riamine. ' 
scatenando il panico tra gli impiegati presenti ' 
sul luogo. Sembrava di trovarsi di fronte a una 
sorta di tragico replay dell’incendio ciré, nel lu¬ 
glio '87, ha distrutto il mitico "teatro 1», dove gi¬ 
rarono i primi metri di pellicola Anlonioni e Pol¬ 
lini. Stavolta, però, i vigili del luoco sono siati av- 


NOI E LORO 

LAURA BALBO 
LUIGI MARCONI 


Ruoli-cerniera 
Immigrati 
anche 
nella polizia 





vertiti con tempestività e il loro immediato arrivo 
ha permesso di evitare danni alle persone. 

Ci sono volute più di ire ore ai quaranta vigili 
i del fuoco, giunti sul posto con dieci autopom¬ 
pe, per spegnere l'incendio. Alla fine sul terreno 
è restata solo la cenere del materiale scenoggra- • 
fico custodito nei tre capannoni, complctamen- ■ 
te distrutto. Mentre i potentissimi getti d'acqua 
degli idranti spegnevano gli ultimi fuochi, sono 
cominciale a circolare le prime ipotesi sulle 
possibili cause dcll’incendio:la natura dolosa ù 
più di un'ipotesi. In un primo momento, inlalti, 
sembrava che l'incendio si fosse sprigionato so¬ 
lo nei tre grandi box. in un'arca, cioè, estrema¬ 
mente compatta c densa di materiale infiam¬ 
mabile. Ma successivamente è stato scoperto un 
altro focolaio d'incendio a diverse decine di 
metri di distanza, vicino alla ricostruzione in le¬ 
gno della tacciata di un palazzo, ancb'essa 
completamente distrutta dalle fiamme. Troppo 
distanti i due luoghi per poter sostenere un'uni¬ 
ca e «naturale» ragione dell'incendio. » - 


■■ Tre notizie. «La Stampa* di qualche giorno fa ci infor¬ 
mava, in prima pagina, che «Daniel Cohn-Bondit, nolo lea¬ 
der studentesco del ’68, ha tenuto un seminario su Conut- 
verna e conflitti tra tedeschi e stranieri nelle grandi città. Il suo 
pubblico: circa cento funzionari dell'accademia di polizia». 

In Inghilterra, riferisce il rapporto annuale della commissio¬ 
ne per l'uguaglianza razziale, si ripetono episodi che testi¬ 
moniano dei difficili rapporti ira poliziolti c stranieri: con¬ 
trolli immotivati. sorveglianza eccessiva, ostacoli burocrati- . 
ci. E, infine, la Regione Emilia Romagna ha organizzalo un 
seminano sul tema: «C/i stranieri e la realtà sociale e giuridica 
a confronto il ruolo della polizia municipale ». Anche in que¬ 
sto caso, si ò utilizzalo chi di mestiere fa analisi del sociale 
per discutere di convivenza e di conflitto; c si é parlalo a lun- * 
go del concetto di uomo-preso-tn-mezzo. Si tratta di una for¬ 
mula sociolog'ca ritenta a quei ruoli su cui si scaricano deci¬ 
sioni e responsabilità che chi sta più in allo non deve alfron- 
lare in prima persona; decisioni c responsabilità relative al , 
rapporto diretto con clienti, utenti, persone da tenere sotto 
controllo. «-.•-»<■ ... . , ... 

1 poliziotti svolgono una funzione delicata nel contesto di " 
società destinatarie di grandi flussi migratori. Ed é cruciale, 
dunque, sapersi mettere nei panni di questi uornim-presi-m - 1 
mezzo e prevedere quali siano le inlormazioni, leconoscen- ' 
ze, i supporti di cui possano aver bisogno. E chiederci anche < 
che cosa passano comunicare a noi che proprio in mezzo 

nonsiamo. ., . , i 

Questo impone di concentrare l'attenzione non solo sulle ■ 
politiche per gli immigrati - fare qualcosa indirizzalo a loro - 
ma anche su iniziative rivolte a noi. Rivolte a noi significa che ' 
non riguardano immediatamente gli immigrati e i loro prò- '' 
blemi - permessi, casa, lavoro - bensì le nostre relazioni con 
loro-, noi stessi che, nella vita quotidiana, siamo parte di prò- ■ 
cessi c situazioni sociali segnale da quella variabile. Ovvero : 
processi e situazioni a rischio di razzismo. Che questo ri- , 
schio ci sia - pesante c diffuso - non è necessario spiegarlo. « 
Che si possa fare qualcosa per ridurlo o evitarlo, è ciò che va 
sottolineato, -, - . • » < > r 

Oggi troppo poco, quasi nulla, si fa. Il governo, il ministro " 
dell'Immigrazione, le autorità locali sottovalutano quale 
conflittualità o viceversa - e, magari, contemporaneamente ' 
- quali meccanismi dì repressione potranno derivare da una 
situazione come la nostra, se lasciata a se stessa. *•“- «•-■»« 

E. invece, dobbiamo fare in modo che si sviluppino situa -1 
zioni di discussione aperta, di comunicazione, di supportoe • 
consultazione: innanzitutto per i ruoli di controllo (vigili ur- • 
barn, polizia di frontiera, personale penitenziario, diversi * 
corpi di polizia, ma anche magistrati e personale delle Istitu¬ 
zioni psichiatriche). E, poi, per i ruoli di informazione e per 
le funzioni amministrative (impiegati di uffici pubblici; per¬ 
sonale delle questure addetto alle pratiche di regolarizzazio¬ 
ne e personale delle Usi addetto alle pratiche sanitarie: uffici 
di collocamento e segreterie di scuola; ma anche tcrrovieri 
alle prese con situazioni difficili, come i problemi di lingua, : 
einsegnanli.mediei.pctsonaledegliospedali..,)... , « 

Mancano assolutamente, in Italia, luoghi e ligure di co- 
mumcazione-inlormazione, di relazione, di ponte, ncono- , 
sciuli istituzionalmente come tali; e dunque, orientati e pre¬ 
parati a ridurre il nschio della contrjpposiziono e del conflit¬ 
to. »«'.>' - • . 

Per dare un segnale visibile della funzione-cerniera - e 
anche della difficoltà di farla accettare come tale e di viverla - 
come normale - potrebbe risultare utile che a svolgerla. > 
quella funzione, fossero, in un certo numero di casi, gli stra- • 
meri stessi. D'alba parte, in Germania, si discute della possi- - 
bilità che una parte dei probabili nuovi immigrali assumano 
cariche pubbliche e statali (nella polizia, ad esempio). Da : 
tempo, in Inghilterra e negli Siali Unili, Ja pratica tanto dibat¬ 
tuta e controversa delle «quote» svolge anche questa lunzio- ' 
ne: rendere visibili - a tutti i livelli della gerarchia sociale e ■ 
prolessionale - bianchi e neri, noi e non-noi. E non solo per i 
ragioni di equità. Anche per la consapevolezza che - in as¬ 
senza di tali ligure e lunzioni chiave (ruoli-cerniera, appun- ' 
lo) - la conlliltualilà razziale diventerà parte della nostra 
scena quotidiana: con crescente violenza. ,, .»«;., 


Venezia: muore d’infarto dopo 
notizia disponibilità cuore nuovo 


■ VENEZIA. Non ha retto al- ' 
l'emozione provocata dalla 
notizia che gli era stalo mes¬ 
so a disposizione un cuore 
nuovo ed è morto d'infarto ; 
durante il tragitto verso l'o¬ 
spedale dove sarebbe dovuto - 
avvenire 11 trapianto. ■ • , ■ 
Un ristoratore di Lova di 
Campagnalupia '(Venezia),, 
Cesare Zin, 53 anni, secondo 
quanto hanno reso noto i fa- 
- miliari, è stato chiamato gio¬ 
vedì sera dai medici del re¬ 
parto di cardiochirurgia del¬ 
l'ospedale di Padova, poiché 
si era reso disponibile un 
cuore: il trapianto era dun¬ 


que realizzabi e. L'uomo, se¬ 
condo le dichiarazioni del 
fratello, avrebbe accolto la 
notizia con apparente calma - 
e senza manifestare partico¬ 
lari emozioni, j- ; 

Salito sulla macchina' in 
compagnia di alcuni familia¬ 
ri, dopo alcuni chilometri,' 
Cesare Zin si è però sentito 1 
male. I parenti, resisi conto 
delle gravi condizioni del¬ 
l’uomo, hanno cercato di far- ■ 
lo soccorrere nel vicino ospe-. 
dale di Piove di Sacco (Pado- • 
va), ma l'uomo é morto du¬ 
rante il breve viaggio. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ‘ 
ha attraversato l'Italia sta abbandonando " 
le nostre regioni meridionali. AI suo segui¬ 
to si verifica un temporaneo aumonto della 
pressione atmosferica in attesa dell'arrivo 
di una nuova perturbazione attualmente 
sull’Europa centro-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle della fascia tirre¬ 
nica condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso, Durante il pomeriggio c in 
serata tendenza a nuovo aumento della nu¬ 
volosità ad iniziare dalla fascia alpina cen¬ 
tro-orientale, Per quanto riguarda lo regio¬ 
ni dell'alto e medio Adriatico imzialmento 
cielo nuvoloso ma con tondenza a schiarite 
anche ampie, Sulle regioni del basso , 
Adriatico e quelle ioniche cielo nuvoloso 
con precipitazioni in via di esaurimento, 
venti: deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI: ancora mossi specie i bacini meri¬ 
dionali ma con moto ondoso in diminuzio¬ 
ne. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali specie 
le Tre Venezie cielo nuvoloso con possibili¬ 
tà di precipitazioni. I fenomeni, durante ri ' 
corso della giornata, andranno estenden¬ 
dosi vorso le regioni adriatiche, Su tutte le 
altro località della penisola e sulle isole al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite an¬ 
che ampie 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8,40 Togliatti: lettera (manipolata) 
con ricevuta di ritorno. Le opi¬ 
nioni di Giusepe Vacca e da 
Mosca Giuliotto Chiesa, 

Ore 9.10 Novanta: settimanale a cura - 
della Cgil- 

Ore 9.30 Bambini e bambine senza ri¬ 
schio: Idee, progetti e tempi 
per l'infanzia. Con Giglia Te¬ 
desco. . «■ 

Ore 10.10 Pro e contro. Le opinioni degli 
ascoltatori. Togliatti: lettera 
(manipolata) con ricevuta di 
ritorno Per intervenire tei, 
679.65 39-679,14.12, - 

Ore 11 10 Alla riscoperta delta questio¬ 
no operala. Diretta dal Teatro 
Lirico di Milano. • - 

Ore 11.20 Moby Prlnce: un nuovo miste¬ 
ro Italiano. I pareri di Gian¬ 
franco Lamberti sindaco di Li¬ 
vorno, Colonello R. Schiavi. 
parto civile, V. Onorato (Na¬ 
varca). V. Chiti pres. Regione 
Toscana, on. Valdo Spini 

Ore 11.40 «La grande riforma. Uomini e 
progetti per una nuova Re¬ 
pubblica». In studio Sebastia¬ 
no Messina 

Oro 15.30 Week end Sport. 

Ore 17.20 «Fino a dove Inizia II mare». In 

studio Sei suoi Ex - 

Ore 18 20 Rockland: la storia del rock. 

FrankZappa, 
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Ambiente / 1 

Lega coop 

produrrà 

ecologia 


BM ROMA Frutta, verdura e 
carni quanto più possibile 
•biologia- e rispettosi dell'am¬ 
biente in tutti i passaggi, dal 
produttore al consumatore. È 
l'impegno assunto ieri dal pre¬ 
sidente della Legga delle coo¬ 
perative. I.rinfranco Turci - a 
nome delle oltre 1.760 piccole 
e medie imprese agroindu¬ 
striali. ■ zootecniche e della 
grande distribuzione aderenti 
- con una -lettera d'intenti» 
sottoscritta insieme al ministro 
per l'Ambiente. Giorgio Ruffo- 
lo. Al centro dell'accordo, l'in¬ 
tenzione - in linea con la scel¬ 
ta della Lega di sviluppare 
sempre più le -produzioni eco¬ 
logicamente sostenibili» - di 
avviare programmi che con¬ 
sentano di -verificare il ciclo 
del prodotto fino al momento 
del consumatore finale, pas¬ 
sando per il nodo fondamen¬ 
tale della distribuzione intesa 
come fattore di scelta rispetto 
alla produzione e quindi, indi¬ 
rettamente, di orientamento 
della produzione stessa». - ; 

Un impegno che-una volta 
diventati operanti i programmi 
e i contratti che andranno suc¬ 
cessivamente stipulati con le 
singole Regioni - dovrebbe 
contribuire al ristabilimento 
deU’equilibno, oggi assai com¬ 
promesso. delle aree agricole 
più slruttate e delle acque 
maggiormente a rischio - in 
particolare quelle del bacino 
del Po e dell'Adriatico -, e do¬ 
vrebbe portare sulle nostre ta¬ 
vole prodotti non solo più sani 
e -naturali», ma anche in con¬ 
fezioni meno, inquinanti di 
quelle - attuali e successiva¬ 
mente smaltite o riciclate nel 
modo più razionale possibile. " 

In concreto, la «lettera d'in¬ 
tenti» prevede a monte del ci¬ 
clo produttivo la riduzione del¬ 
l'impiego di pesticidi e di ferti¬ 
lizzanti chimici e la loro pro¬ 
gressiva sostituzione con so¬ 
stanze organo-minerali di nuo¬ 
va formulazione, il recupero 
dei residui delle lavorazioni 
agricole e degli allevamenti, 
l’utilizzo di mangimi per gli 
animali a minore impatto am¬ 
bientale, l'introduzione di lec- 
. mche di irrigazione dei campi 
elle consentano di ridurre i 
consumi d'acqua e di riutiliz¬ 
zare i liquami dopo averli op¬ 
portunamente depurati. -- 

Gli interventi sulla distribu- 
, z.iono prevedono invece tecno¬ 
logie di ewifoziciw.'.cnto clic 
riducano la quantità o la peri¬ 
colosita dei rifiuti, la raccolta 
differenziata degli scarti vege¬ 
tali. l'organizzazione presso i 
punti di vendita - la Lega é 
presente in tutta Italia con ì su¬ 
permercati Coop o con i nego- 

ootlad della laooolta dille* 

ronziate di lutti i riliuti riciclabi¬ 
li. dal vetro alla carta alla pla¬ 
stica. Un impegno che - affer¬ 
ma Turcì - dovrebbe indurre 
anche altre aziende, non ade¬ 
renti alla Lega, a convertirsi al¬ 
le produzioni «ecologiche» per 
poter continuare a essere pre¬ 
senti con i loro prodotti nei 
punti vendita dell'associazio¬ 
ne. - • 


Ambiente / 2 

Italiana 
la benzina 
più pulita 


■i ROMA Parola del gover¬ 
no la lx*nzinu italiana inquina 
meno o quanto le benzine 
•estere» distribuite nella Cec. 
Secondo i dati dell’Osscrvato- 
rio sulla qualità delle benzine 
del ministero deU’Indnstria, i 
tassi di prodotti aromatici e di 
benzene contenuti nelle ben¬ 
zine italiane .sono in regola 
con gli standard della Comuni¬ 
tà. Dalle rilevazioni, condotte 
sull’intero UHM, emerge per 
esempio che il contenuto me¬ 
dio di •aromatici» delle benzi¬ 
ne senza piombo distribuite in 
Italia e del 33.6%. una media 
battuta » soltanto da Belgio 
(33,4%) e Gran Bretagna 
(32.8%), mentre gli altri tre 
paesi campione - Francia, 
Olanda e Germania - presen¬ 
tano valori più alti (rispettiva¬ 
mente 43,3% 37,4 e 39,1). Per 
il benzene la media italiana 0 
del 2,3-0. contro il 2,7*0 di Ger¬ 
mania e Regno Unito, il 2.1% 
del Belgio, il 2,2 dell'Olanda e 
il 2.9 della Francia. Per la ben¬ 
zina con piombo, la cui rileva¬ 
zione 0 cominciata in novem¬ 
bre (non essendo prevista af¬ 
fatto di istituzione dell’osser¬ 
vatorio) la media italiana di 
prodotti aromatici, pari al 
34.5%. si confronta con il «pic¬ 
co» tedesco del 39,570 e il valo¬ 
re nummo del 29,1% dell'In¬ 
ghilterra cui spetta il primato 
delle benzine più pulite. Ben¬ 
zene il 2.2% dell’Italia ù in li¬ 
nfa con le rilevazioni cutopec 
(minimo 1,9% dell’Olanda e 
massimo 2,9 della Germania). - 


Per promuovere il film di Squitieri 
in programma oggi su Raidue 
usata un’intervista, di 4 anni fa, 
a un drogato nel frattempo guarito 


La denuncia di don Mario Picchi 
Vite tragiche, sofferenze in diretta: 
è mercato fra i conduttori tv 
Perché e quando è nata questa fiera? 


Signori, va in onda «Teledolore» 


Stasera su Raidue alle 20,30 «Atto di dolore» di Pa¬ 
squale Squitieri. Per lanciarlo, la Rai rispolvera 
un'intervista «carpita» anni fa a un drogato, intanto 
disintossicatosi. Nuovo capitolo di «Teledolore»: alla 
scorsa «Istruttoria» Enrica Bonaccorti aveva parlato 
di un’«asta» della cronaca vera, casi dolorosi, scia¬ 
gurati, miracolati, contesi fra reti tv. Ma quando è 
cominciata questa fiera televisiva? 


MARIA SERENA PALIERI 


MB ROMA, «li dolore in tv é 
uno dei temi del giorno. Com¬ 
mozione, esternazioni, denun¬ 
ce. Ma anche caccia spietata 
agli indici di ascolto, indiffe¬ 
renza. ■ menefreghismo, cini¬ 
smo...»: cosi don Mario Picchi 
ha scritto ieri sulla "Repubbli¬ 
ca». il fondatore del Centro di 
solidarietà con i tossicodipen¬ 
denti ha rilevato il nuovo caso 
di sfruttamento di dolorose 
esperienze umane da parte del 
piccolo schermo. Per pubbli¬ 
cizzare il film sulla droga di Pa¬ 
squale Squitieri, dunque, spie¬ 
ga don Picchi, la Rai ha rispol¬ 
verato e riproposto (in uno 
speciale martedì pomeriggio) 
una vecchia intervista a «Gian- 


iranco». Un giovane uomo che, 
quattro anni fa, rese (inganna¬ 
to, sembra, con un sotterfu¬ 
gio) a quel microfono una te¬ 
stimonianza di tossicodipen¬ 
dente. Adesso, usciio dal tun¬ 
nel - racconta don Picchi - 
Gianfranco é un padre sereno 
o un lavoratore stimato. A cau¬ 
sa della pigrizia e dello stoma¬ 
co duro dei responsabili Rai la 
sua storia felice rischia di om¬ 
brarsi di nuovo con la sofferen¬ 
za passata, rischia di tramutar¬ 
si di nuovo in una "Storia spez¬ 
zata». Ma, sappiamo, un «soffe¬ 
rente vero», anche se l’intervi¬ 
sta porta la polvere di quattro 
anni, é un testimonial d'oro. 
Promuove bene la fiction... Il 


mercato dei sofferenti veri, di 
tutti coloro che - causa l'alco¬ 
lismo. un alluvione. l'Aids - 
hanno da mostrare «emozio¬ 
nanti» lividi sul corpo e sull'a¬ 
nima, era stato, appunto, argo¬ 
mento dellMslrultoria» di Giu¬ 
liano Ferrara su Italia 1, una 
settimana fa. Li Enrica Bonac- 
corti, Donatella Raffai e lo stes¬ 
so presentatore avevano rive¬ 
lato e commentato la rissa, la 
trattativa a suon di audience e 
di milioni con cui giornalisti e 
conduttori dei salotti televisivi 
si contendono le •testimonian¬ 
ze» di chi ha sofferto o soffre. 

Ma questa televisione, que¬ 
sto video-giornalismo sono 
•eterni», esistono da sempre? 
Da sempre, nelle nostre case, 
alla luce chiassosa del mezzo¬ 
giorno o a quella azzurrata 
della sora noi fissiamo, dentro 
la tv, oltre agli occhi anche il 
cuore, anche le terminazioni 
nervose, per succhiare emo¬ 
zioni «vere»? Non è un caso die 
in quella stessa trasmissione 
dellMstruttoria» Giuliano Ferra¬ 
ra abbia ripercorso anche il 
-caso Vermicino». Alcuni 
esperti di mass media ed 
esperti di "modernità», intatti, • 
cominciano a datare ad allora. 


a quel giugno '81, ia nuova era 
del giornalismo televisivo. E 
della nuova tv in senso lato. 

Tutto, insomma, cominciò per 
sbaglio... Ricordiamo: quei po¬ 
vero bambino, Alfredino Ram¬ 
pa -sia davvero pace all'anima 
sua - cadde nel pozzo artesia- , 
no, in quel terreno alle porte di . 
Roma, Le telecamere si preci¬ 
pitarono a riprendere le ■ope¬ 
razioni». Nelle intenzioni dove¬ 
va essere la telecronaca di un ■ 
salvataggio, la diretta di una 
storia da brivido con un com¬ 
movente happy end. Invece si 
trasformò nella prima "diretta 1 
dal dolore», in un calvario che 
non finiva mai, in una tragedia 
che si dipanava, vedeva modi¬ 
ficarsi i personaggi, si tramuta¬ 
va in farsa macabra, in incubo, 
sotto i nostri occhi. Noh -parte¬ 
cipi». È II, intorno alla morte 
lenta di quel bimbctio, che, 
appunto, s’ò celebrata una na¬ 
scita. Quella della Tv italiana 
non più come palcoscenico, 
teatrino di un mondo a parte. ' 
Ma come «cuore vero» del vil¬ 
laggio globale. Cuore della «vi¬ 
ta in dirotta». . r ■ ; 

Dieci anni dopo quell’albe¬ 
ro ò cresciulo. Sarà perchò ha 
radici in un terreno così luttuo¬ 


so, sarà perchò siamo gente 
cattolica amante del senso di - 
colpa, o perchò il dolore altrui \ 
•consola», che la «cronaca ve¬ 
ra» in televisione predilige la • 
soffcrenz.a? Magari una defor¬ 
mità, magari un'ammaccatura. 

Il teatro preferito sono i salotti 
dell'aperitivo, della tv maltuti- " 
nu. Ma non solo. Ci sono argo¬ 
menti che »lirano», altri che 
non vanno più: il cancro, per - 
esempio, ò iuori moda. Cosi 
Giovanni Minoli intcrvisia a ■; 
■Mixer» donna violentata che ' 
ha ucciso il suo violentatore. 
Fabrizio Frizzi intervista a »1 fai- ' 
ti vostri» madre sciagurata nel 
passato, che ha abbandonato , 
il suo bambino, c adesso lo 
cerca disperata. Lo stesso Friz¬ 
zi intervista uomo alcolista per 
13 anni. Giuliano Ferrara inter¬ 
vista giovane sieropositiva, re¬ 
sa celebre dal bacio impostole « 
dal professor Aiuti. Lo stesso • 
Ferrara svela d'aver sborsato • 
milioni per avere la testimo¬ 
nianza in diretta del *canaro», 
il tossicodipcndenle romano 
che uccìse e seviziò il suo for¬ 
nitore. Maurizio Costanzo in¬ 
tervista a più riprese nel suo 
•Salotto» giovane donna aifelta : 
da invecchiamento precoce: . 


corpo di bimba, volto da ottan¬ 
tenne, passione per la musica. 
Mino Damalo negli «incontri ' 
televisivi» su Telemontecarlo ì. 
prova a dribblare tutti: colpo ■ 
alla grande, sedia elettrica in ' 
diretta... * —-- ». ■ 

Più o'mcno scivolando nella >• 
privacy altrui ci commuoviamo 
anche ai »ritrovamentì», o ai 
«riacciuffamcnti», di. adole¬ 
scenti fuggiti perché sofferenti, 
perchò a disagio. E nei Tg - lo 
ricordava don Picchi - non 
manca mai il microfono piaz¬ 
zato sotto la bocca impietrita 
della persona colpita da scia¬ 
gura, per chiederle «Che cosa 
prova?»,'.»—'" ■>— *- . 

Stasera, dopo l’»Atto di dolo¬ 
re» di Pasquale Squitieri, da cui 
ò nata la denuncia di don Pie- ‘ 
chi, su Raidue va in onda »ll 
coraggio di vivere». Seconda 
puntata, dedicata ai tossicodi¬ 
pendenti. Conduce come sem- 1 
pre Nadia di Bella. La signora 
lia un problema: a causa di, 
una grave malattia, 6 costretta i 
in carrozzella. Giancarlo Sado- ■ 
nano, direttóre della rete,' ha 
tenuto a spiegare che ò una fi¬ 
gura nuova della nuova tv: ò, 
parola di Sodano, una -esperta • 
di umanità»... . • - • . ,,, 


La signora aveva regolarmente prenotato, ma le Fs non sono attrezzate 

«Per lei niente posto in “prima”» 
Invalida finisce in seconda classe 


A Gloria Carboni, presidente della Lega degli handi¬ 
cappati, si è impedito di occupare il posto di prima 
classe prenotato su un treno in partenza da Roma. 
Motivo: «LI non ci sono posti per invalidi». La signora 
- che viaggia sempre in prima perchè i sedili di se¬ 
conda, rigidi, le provocano piaghe da decubito - si 
è dovuta «adeguare». Interpellanza dei Verdi e ricor¬ 
so della Carboni alla magistratura. r>;7. 


MARCOBRANDO 


Wm MILANO. Avete acquistato 
un biglietto (crroviario di prima 
classe e prenotato un posto. 
Quindi volete utilizzare il treno 
cosi come prevedono i docu¬ 
menti di viaggio. Ovvio? Mac¬ 
ché. Se siete una persona con 
handicap la logica, nei vostri 
confronti, non funziona. Ne sa 
qualcosa Gloria Stea Carboni, 
milanese, presidente della Le¬ 
ga per l'emancipazione degli 
handicappati. «Se vuole viag¬ 
giare in seconda classe, dove 
ci sono ì posti riservati agli in¬ 
validi, io l'aiuto a salire sul tre¬ 
no. Altrimenti si deve arrangia¬ 
re». Cosi Stea Carboni ricorda 
la frase rivoltale dal capotreno 
del convoglio 534 delle ore 


15,15 in partenza il 10 febbraio 
scorso da Roma per Bologna. 

La donna, volente o nolente, 
ha dovuto adeguarsi: ha viag¬ 
giato in seconda classe -acco¬ 
modata» sulla carrozzella, visto 
che i sedili riservati agli invali¬ 
di, a suo avviso, «sono i più 
scomodi, perché sono rigidi». 
Ironia della sorte: era reduce 
da un dibattito pubblico sul 
problema dell'accesso dei di¬ 
sabili negli scali ferroviari, svol¬ 
tosi poche ore prima proprio 
alla staziono Termini. Lo spia¬ 
cevole episodio ò stato portato 
l'altro giorno in Parlamento dal 
deputato verde Belo Ronchi, 
che ha presentato un'interro¬ 
gazione al ministro dei Tra¬ 


sporti. La vicenda riaccende il 
contenzioso tra le associazioni 
degli handicappati e le Ferro¬ 
vie dello Stato. Nell'ottobre del 
1989 la questione era balzala 
clamorosamente alla ribalta 
quando si apprese che. sem¬ 
pre a Roma. Miriam Massari - , 
52 anni, costretta sulla sedia a 
' rotelle - era stala -issata» noi 
bagagliaio di un treno diretto a 
Torino perchò i vagoni passcg- 
■ generano inaccessibili. « . 

NeH’interpellunz- (limata da 
Ronchi ò «.o-i .L-istruita l'av¬ 
ventura di Giona Stea Carboni: 
«il capotreno si rifiutava di farla 
salire ed accomodare al posto 
prenotato dichiarando che i 
posti porgli invalidi sono situa¬ 
li in seconda classe. Gloria 
Carboni, che usualmente viag¬ 
gia In prima classe poiché i se¬ 
dili scomodi della seconda 
classe le possono provocare 
piaghe da decubito, doveva 
aicettarc questa . incredibile ' 
imposizione e viaggiare in se- , 
copda classe, come deciso dal 
capotreno contro la sua volon- . 
là». Ronchi chiede al minislro 
dei Trasporti «quali provvedi¬ 
menti intenda prendere per 


accertare le responsabilità in 
questa gravissima c obiettiva 
discriminazione e per impedi¬ 
re che possa ripetersi in futu¬ 
ro». - ...... 

Già, quali provvedimenti? ». 
All'ufficio stampa delle Ferro- • 

, vie sostengono che l'Ente Fs 
» Ita la coscienza a posto. «Sono ' 
stati fatti passi da giganie. In : 
KM stazioni esiste un servizio : 
di assistenza agii handicappa¬ 
ti, che bisogna prenotare 24 ' u 
ore prima. In Svizzera occorre 
farlo due giorni prima. Ci sono ; 
20mila posti a sedere a dispo-. 
sizione dei disabili». Allora, co- » 
s'ò successo nel caso della si¬ 
gnora Carboni? «È vero. Le car- , 
rozze di prima classe non sono . 
ancora attrezzate per ospitare ' 
gli invalidi. Il eapolrcno, al di là 
dei toni usati, avrà fatto notare 
ette solo in seconda la signora 
avrebbe potuto usufruire dei 
servizi offerti dalla Fs: il proble¬ 
ma fondamentale ò soprattutto 
quello dei servizi igienici, che t 
devono consentire l'accesso 1 
alle persone disabili. Le stesse 
associazioni ■ hanno ricono¬ 
sciuto il nostro impegno». 

■ l-a replica di Gloria Slea Car¬ 
boni, che ha inlcnzionc di ri- » 



Una protesta di handicappati incatenatisi ai treni della stazione Termini 


volgersi alla magistratura? 
■Non ò vero - afferma - clic le 
nostre associazioni approvino 
l'atteggiamento delle Fs, per il 
semplice latto che queSle rifiu¬ 
tano di dotare alcune carrozze 
di elevatori. Esistono solo car¬ 
relli (ornili a varie stazioni, ma 
non sempre vengono usali c si 
preferisce sollevare le persone 
a braccia*. «E pensare - insiste 
la presidente delia Lega per 
l'emancipazione degli handi¬ 
cappali - che il progetto per 
dotare i convogli di elevatori 
esiste: ò stato latto nel 1983 da¬ 


gli ingegneri delle Fs. Comun¬ 
que le strutture ferroviarie non 
sono dotale di banchine a ra¬ 
so, le carrozzo sono fruibili in ' 
minima parte e con criteri di- : 
sculibili: i due posti riservati ai «■ 
disubili sono sedili rigidi i cui '• 
schienali si trovano a ridosso ? 
della parete divisoria con l'a¬ 
rea dei servizi igienici». -Forse ’ 
- conclude Sica Carboni - le 
Ferrovie otterrebbero risultati- 
migliori se. al di là degli sio-, 
gan, si rivolgessero a dei fisiatri , 
per capire le esigenze degli " 
handicappati». ■ 


In vigore in Italia le direttive Cee 

Al bando pubblicità 
e prodotti «ingannevoli» 


Addio gomme per cancellare che sembrano cara¬ 
melle o fragole, addio spot che promettono quel che 
il prodotto poi non mantiene. Con una serie di decre¬ 
ti attuativi di altrettante direttive Cee. pubblicità e 
prodotti «ingannevoli» vanno fuorilegge anche in Ita¬ 
lia. E insieme diventa obbligatorio indicare sugli scaf¬ 
fali pesi e prezzi in modo tale che il consumatore sia 
in grado di effettuare correttamente i confronti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


n ROMA. Promesse mirabo¬ 
lanti non mantenute, colpi 
bassi nei confronti di concor¬ 
renti meno spregiudicati, for¬ 
zature di una realtà un po' di¬ 
versa da quella presentata ne¬ 
gli spot: lino a due giorni fa la 
massima sanzione era una 
condanna morale da parte del 
giuri della pubblicità. L’ultimo 
caso ò stato quello della cam¬ 
pagna clic invitava a usare 
«spensieratamente» ì piatti di 
plastica perché »si nciclano 
senza sprecare». Da ieri, una 
pubblicità di questo tipo, che 
promette o assicura cose non' 
corrispondenti alla realtà, può 
costare, dopo un regolare pro¬ 
cesso. una condanna fino a tre 
mesi e una multa fino a cinque 
milioni. A stabilirlo é uno dei 
decreti legislativi, pubblicati 
appunto ieri dalla Gazzetta uf¬ 
ficiale, che rendono operanti 
anche in Italia una sene di di¬ 
rettive della Cee. 

in ivi se al nuovo provvedi¬ 


mento - che in sostanza vieta 
tutte le forme di pubblicità in¬ 
gannevole, tale da indurre in 
inganno i consumatori circa la 
reale natura o le effettive pro¬ 
prietà del prodotto reclamizza¬ 
to -, tutti i consumatori, le loro 
associazioni, i concorrenti che 
si ritengono danneggiati e le 
stesse amministrazioni dello 
Stato potranno rivolgersi, oltre 
che al giuri per l'autodisciplina 
pubblicitaria, alla commissio¬ 
ne Antitrust, che in prima 
istanza - insieme al garante 
per l'editoria in caso di campa¬ 
gne radiofoniche o televisive - 
potrà decidere la sospensione 
della pubblicità ritenuta ingan¬ 
nevole, e nei casi più gravi po¬ 
trà deferirne i responsabili alla 
magistratura. 

insieme alle pubblicità in¬ 
gannevoli dovranno sparire - 
ma solo tra sei mesi - anche i 
prodotti -ingannevoli», in parti¬ 
colare quelli clic per il loro 
aspetto possono indurre in er¬ 


rore soprattutto i bambini, tra¬ 
sformandosi da innocui giochi 
in fonti di pericoli anche molto 
gravi. Un esempio por tutti: le 
gomme per cancellare a forma 
(e a volte anche a profumo) di 
fruita o di dolci. Ma sono an¬ 
che altri i prodotti che, appa¬ 
rentemente innocui, possono 
linire pere soffocare, intossica¬ 
re o ferire non solo i bambini, 
ma anche molti adulti. Produr¬ 
li, importarliovcndcrli costerà, 
dal prossimo 29 agosto, (ino a 
sei mesi di reclusione c lino a 
due milioni di multa. 

Un altro decreto modifica 
poi le norme che prescrivono 
l'indicazione del prezzo per 
unità di misura per alcuni pro¬ 
dotti alimentari, in particolare 
per quelli «monodosc» o ven¬ 
duti in confezioni dal peso 
«strano» - per esempio 175 o 
225 o 400 grammi, come spes¬ 
so avviene per lo scatolame - 
in modo da consentire ai con¬ 
sumatori di effettuare dei con¬ 
fronti corredi e giudicare l'ef¬ 
fettiva convenienza di questo o 
quel gelato, di questo o quel 
■precotto» senza dover ricorre¬ 
re a calcoli troppo complicati. 
Un quarto provvedimento pre¬ 
scrive infine l'obbligo - clic 
scatterà tra un mese - di indi¬ 
care il prezzo per unità di mi¬ 
sura anche per pitture e verni¬ 
ci, colle per adesivi, prodotti 
per pulitura c lucidatura, co¬ 
smetici, prodotti da lavaggio, 
solventi, oli per ingrassaggio e 
filati per lavori a maglia. 


Roma, denunciata Keviar-Italderrate 



ma solo sull’etichetta 


Raccoglieva prodotti ittici scaduti, tra cui salmone 
affumicato, caviale, polpa di granchio e gamberet- 
ti,e li rimetteva in commercio confezionandoli con 
nuove etichette. Il presidente della ditta d'importa- 
zione alimentare Keviar-Italderrate è stato denun¬ 
ciato alla magistratura dai carabinieri del Nas che 
hanno fatto irruzione nel suo magazzino, a Roma. 
Sequestrata merce avariata per centinaia di milioni,, 


ANDREA GAIARDONI 


M ROMA Dapprima soliamo . 
voci, vaghi indizi. E le lamente¬ 
le dei commercianti che da - 
qualche mese a questa parte si 
Irovavano sugli scaffali dei loro 
negozi merce avariata. Ma nes¬ 
suna prova certa della mani¬ 
polazione dei prodotti ittici 
confezionati e distribuiti dalla ■ 
ditta Kaviar-ltàlderrale, una 
delle più importanti aziende 
del Lazio specializzate nell'im¬ 
portazione di salinone affumi¬ 
cato, caviale, polpa di gran¬ 
chio c gambereUi. Dopo tre 
mesi d'indagine i carabinieri » 
del nucleo anlisoiisticazione 
hanno deciso di rischiare il tut¬ 
to per lutto. Un militare in bor¬ 
ghese si é presentato al ma¬ 
gazzino della ditta a Roma, in 
via San Dama.so, nei pressi di 
San Pietro, ed é riuscito a farsi 
assumere come dipendente. E 
martedì scorso é scattalo il 
blitz. Alberto Millarclli, 58 anni, 
presidente ed amministratore 


unico della Italderrale, é sialo 
denuncialo all'autorità giudi¬ 
ziaria con l'accusa di aver 
messo in commercio alimenti 
scudoti, ricoofezionandoli con ■ 
etichette nuove. I mililari han¬ 
no impiegato tre giorni per 
controllare tulta la merce che » 
era riposta nel magazzino. I ; 
tecnici della Usi hanno inoltre . 
prelevato campioni di alimenti 1 
avariati o scaduti che saranno ; 
ora analizzati presso depositi 
specializzati. Spetterà ora alla 
magistratura, che ieri mattina 
ha ricevuto il rapporto dai ca¬ 
rabinieri del Nas. il compilo di 
valutare la rilevanza penale ' 
delle irregolarità accertate c. 
nel caso, ipotizzare eventuali 
reati a carico del presidente : 
dell'azienda. Alberto Millarclli 1 
rischia comunque la revoca 
delle licenze di esercizio com¬ 
merciale e deile aulorizzazioni ■ 
all'importazione dogli alimen- ' 
ti. 


Il blitz dei carabinieri ha 
portato ai sequestro di ottanta 
chili di prodotti ittici pregiati 
congelati abusivamente e or¬ 
mai avariati, • per un t valore 
complessivo superiore ai due¬ 
cento milioni di lire. Ma all'al¬ 
terno del magazzino sono stati 
trovati anche insaccati, pro¬ 
sciutti, pomodori in scatola e 
acciughe di produzione nazio¬ 
nale, molti dei quali scaduti. I ' 
militari hanno inoltre provve¬ 
duto a sequestrare macelline 
per il confezionamento sotto- ' 
vuoto degli- alimenti, buste di 
plastica c vaschette di polisti-, 
rolo per le confezioni, rotoli di 
etichette autoadesive con la 
scritto "da consumarsi preferi¬ 
bilmente entro il...". scatolette ' 
di latta con indicazioni in lin- - 
Sua simulerà ed una serie di 
etichette autoadesive con il 
marchio della ditta .“Menne 
Scafood". ; ' • »»,»• •■.«•• 

Ma c'é dell'altro. La magi¬ 
stratura dovrà accertare anche 
l’attendibilità della denuncia, : 
presentala alla fine dello scor- , 
so anno dallo slesso presiden¬ 
te della llalderrate, secondo la 
quale sarebbe stato vittima ne¬ 
gli ultimi tre anni di una serie 
di estorsioni clic l'avrebbero 
spinto a pagare una somma di 
circa trecento milioni di lire. 
Alberto Millarclli non é sialo 
però in grado di fornire alcun 
indizio utile per l'idenliiicazio- 
nc dell'estorsore. 


Lettere 


Quando Togliatti 
fece liberare 
i prigionieri 
in Jugoslavia 


■B Signor direttore, nel 
sellembre-oilobre del 1946 
mi trovavo assieme a tanti 
altri giovani italiani in Bo¬ 
snia. nella Jugoslavia, ove 
abbiamo trovato e fatto ami¬ 
cizia con giovani provenien¬ 
ti da ogni parte della Jugo¬ 
slavia e d'Europa per aiutare 
a costruire la lerrovia deno¬ 
minata -della gioventù». Le 
squadre giovanili, con il loro 
lavoro volontario, davano 
un rilevante contributo alla 
realizzazione. ■ 

Poco distante dal nostro ’ 
accampamento e luogo di 
lavoro, si trovava un campo ; 
di militari italiani prigionieri » 
di guerra. Dal comando del 1 
campo ci pervenne l'invito » 
di rendere visita ai nostri, 
connazionali affinché la no¬ 
stra presenza, la nostra pa¬ 
rola, la solidarietà potessero : 
rialzare il morale di chi, logi- | 
camente, non poteva essere ' 
clic depresso, poiché dopo ’ 
un anno e mezzo ch'era fini- 
' ta la guerra loro si trovavano 
ancora lontani dalle fami¬ 
glie. ■ - • - 

Ma pochi giorni dopo sia¬ 
mo stati nuovamente invitati 
al campo dei - prigionieri. 
Questa volta però al campo 
c'era grande lesta, musica, 
canti, lalò, tanta allegria. Era 
giunta la grande e .tanto 
aspettata «notizia: stavano 
per essere rimpatriati. « A v,. ■ 
Era successo che Togliat¬ 
ti, essendo in visita a Belgra¬ 
do. aveva ottenuto dal mare¬ 
sciallo Tito il rapido rimpa¬ 
trio di lutti i prigionieri di 
guerra italiani che si trovava¬ 
no ancora in Jugoslavia. 
Quella grande lesta era an¬ 
che un ringraziamento al¬ 
l'uomo che era intervenuto 
positivamente in loie favore. • 
-l" "" MarioTonzar. 

Tumaco (Gorizia) ! 


Sono un reduce : 
da quell’inferno. 
e non dimentico 
chi mi ci mandò 


MB Caro direttore, sono un 
reduce dall'inferno di quella 1 
lolle ecatombe nevosa di 50 
anni fa di cui tàllio si parla ' 
per via di una bassa c volga¬ 
re gazzarra, giornalistica e 
non. Da quel fronte russo ; 
(dove per l'amor di Patria, a ; 
20 anni si giocava con la 
morte) ebbi la fortuna di ri- - 
tornare. - sottotenente - di 
complemento dell'S2 l> reggi¬ 
mento di fanteria della divi- , 
sione -Torino», con ancora ; 
negli ■ occhi la visione di ! 
quelle indimenticabili giova- ’ 
ni vile di fanti che ci cadeva- • 
no al fianco stroncate dalla ; 
•katiuscia» c dal gelo morta- 
le. » [ 

Al ritorno, "il tempo di • 
guardarmi attorno, il sapere ' 
che al Distretto di Roma ; 
ignoravano che per un anno f 1 
e mezzo mi ero trovato di 1 
qua e talvolta anche di là del ' 
Don (con un campo minato • 
sono i piedi da sorvegliare c ' 
mantenere attivo, con il pre¬ 
zioso aiuto di un plotone di ' 
esploratori c guastatóri) ; e il ■ 
sentirsi chissà come discri¬ 
minato, beffalo, umiliato, 
tradito, truffato, con un cur- 
riculum militare e una vita 
intera da ricostruire, mi han¬ 
no aperto gli occhi su quel r 
regime in via di collasso. E 
non posso oggi tacere di: 
ironie alla vigliacca, triviale ‘ 
speculazione - strumental¬ 
mente organizzata da una » 
banda di facinorosi - suite 
salme dei caduti in terra di 
Russia. t . 

I giovani di oggi devono 
imparare - se non lo sanno " 
ancora - chi lu il responsa¬ 
bile di quella bestiale guerra ’ 
fratricida, devono conosce- , 
re le mostruosità della guer¬ 
ra, l'idiozia dell'impero fa¬ 
scista c di quello che é stata ' 
la frantumazione degli ideali 1 
e dei migliori valori morali 
dell'umana classe lavorato- , 
ce, delia nostra martoriata ‘ 
gente. Sappiano che la ge¬ 
nerosa popolazione russa . 
ita aiutato i soldati italiani 
durante la ritirata, perché ; » 
soldati italiani l'avevano ri- ' 
spettata. Devo la mia salvcz- " 
za e il mio ritorno a casa a _ 
una povera famiglia di «cio 
lovic», di contadini ucraini. 
Quasi allo stremo delle mie 


forze, mi risollevò, si tolse il 
pezzo di pane dalla bocca. ' 
mi rifocillò e mi indicò la 
slrada della salvezza. > 

Si vergogni chi oggi vor¬ 
rebbe mestare nel torbido: si 
vergogni chi oggi parla an¬ 
cora di fasci e di «alalà». Non - 
trovo parole e aggettivi per 
esprimere tutto il mio più 
profondo sdegno per citi - 
daH'allo o da destra - tema 
in tutti i modi di denigrare la 
storia, farla diventare «di Sta¬ 
lo». di coprire le loro male¬ 
fatte d'ogni genere con un 
polverone firmato Paimiro 
Togliatti (magari ricorrendo 
al falso) e tagliare le gambe 
al Pds. Che schifo. L'Italia 
democratica é cresciuta, il 
'48 ò passalo da tempo odi. 
missini e naziskin ne abbia¬ 
mo piene le tasche. È la sini¬ 
stra vera che deve ricresce¬ 
re. -i 

Quanto a me, come ho 
fatto da tantissimi anni - da 
quando ho cominciato a vo- ■ 
tare - continuo sempre a 
puntare per gli amici del Pei; 
mi ritrovo in perfetta sinto- 
■ nia con il Pds e mi auguro 
che questa coraggiosa sfida 
della Quercia serva per af-, 
fibbiare una sonora lezione : 
a quanti vorrebbero seppel¬ 
lire i nostri ideali di libertà. , 
di vera democrazia e di i>a- ■ 
ce. Grazie per l'ospitalità. 

» (Non pubblicare per fa-, 
vore la mia firma e l’indiriz¬ 
zo perché i delinquenti e i • 
rapati non esiterebbero a . 
vendicarsi ' vigliaccamente- 
sui famigliar! di chi scrive: 
ho un figlio dlsabile in car¬ 
rozzina da vent'anni). ■ t .~~' 

. , Lettera firmata. 

Ostia (Roma) ,, 


Miriam Mafai 
e il pool 
del ministro 
Boniver 


MB Caro direttore, mi trovo , 
in una situazione abbastan¬ 
za paradossale. ,11. ministro » 
Boniver allarmata per il <lila- . 
gate di fenomeni di intolle¬ 
ranza e di verno proprioraz- » 
zismo avrebbe proposto la 
costituzione di una sorta di ; 
pool di inicllettuali e gioma - 
listi per studiare una campa- '' 
gna di sensibilizzazione del- " 
l'opinione pubblica sul pro¬ 
blema. Tra i giornalisti citati, 
risulta anche il mio nome. ; 
Ad oggi (é il 14 febbraio) 
non sono stata ancoia con¬ 
tattata dal ministero. Non so . 
bene dunque di che si tratta - 
né so se potrò accettare. -„p 
• Ma non capisco l'indigna- » 
zlonc doti’Unità che già et ' 
definisce «intellettuali di Sta¬ 
to» o -consiglieri di regime». 
Per quello che mi riguarda. ' 
ripeto quanto ho detto al ■ 
collega dell'ym/dche mi co- ; 
municava la notizia, ' che ’ 
cioè sono disponibile a dare ' 
la mia adesione c ii mio 
contributo a tutte le iniziati¬ 
ve che possano contribuire 
a contrastare il fenomeno , 
del razzismo. Richieste di 
questo tipo mi sono venute ; 
da organismi c associazioni .. 
varie e non mi sono mai tira¬ 
ta indietro. Non vedo pro¬ 
prio perché dovrei rifiutare 
pregiudizialmente ■ la mia - 
collaborazione se questa ri¬ 
chiesta venisse dal ministero 

Boniver.. , • •*"■ ■ ' ' 

Miriam Mafai. Roma 


I! principale 
paradosso . 
politico : 
in Italia 


BE Signor direttore, ho let¬ 
to del disappunto deil'on. 
Enzo Santini (Psi) perii ruo¬ 
lo che occupano nel Parla- < 
mento italiano (come presi¬ 
denti di Camera c Senato) ; 
i’on. lotti e ii scn. Spadolini. ■ 
Questo ruolo, secondo San¬ 
tini, non spetterebbe loro in ■' 
quanto sono esponenti di 
partiti dell’opposizione. Fa . 
notare Fon. Santini che solo 
in Italia ci si possono per¬ 
mettere certe cose. --»»» • - 

Ma questo non é i! solo 
paradosso politico italiano: : 
infatti un partito come il Psi, 
con il 15 per cento dei con- ; 
sensi occupa il 50 percento 
dei posti di comando; ban¬ 
che, enti, ministeri.. 

■ Suvvia, on. Santini, un po’ 
di pudore... , .. 

Valentino Cormdl. 

San MduroTorinesc 
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All'uscita dalle moschee imam e attivisti Cinque militanti fondamentalisti uccisi 
esortano i seguaci a rinunciare alla protesta, dalla polizia in un «covo» alla Casbah 
La partecipazione alla preghiera del venerdì Un bambino e un agente feriti in un agguato 
è stata inferiore alle attese dei capi islamici terroristico nel centro della capitale 


Monito della Casa Bianca 
alla comunità ebraica Usa 
Dissenso sugli insediamenti 
Delusi gli immigrati russi 


Il Fis rimanda lo scontro ad Algeri 

Annullata all’ultimo istante la marcia contro il potere 


Usa e Israele 
quasi in rotta 
di collisione U 


Non c’è stato corteo, non c'è stato il temuto massa¬ 
cro. All’ultimo istante il Fronte di salvezza islamico 
ha rinunciato alla marcia di protesta contro il potere 
nelle vie di Algeri. La giornata è stata tuttavia con¬ 
trassegnata da gravi episodi di violenza. Cinque mi¬ 
litanti integralisti uccisi nella notte dalla polizia alla 
Casbah. Terroristi sparano in pieno centro: feriti un 
agente ed un bambino. 


■B ALGERI. Svegliatisi con il 
cuore gonfio di angoscianti ti¬ 
mori, i cittadini di Algeri hanno 
potuto andarsene a dormire, 
se non sereni, relativamente 
sollevati, il venerdì 14 febbraio 
non sarebbe entrato nei libri di 
storia come il giorno della di¬ 
sperata protesta e della feroce 
repressione, o come la data 
d'inizio della guerra civile. Alle 
due del pomeriggio, terminata 
nelle moschee la settimanale 
preghiera, il Fronte islamico di 
salvezza (Fis) aveva annullato 
infatti la prevista marcia di pro¬ 
testa contro il governo nelle vie 
della capitale. Il Fis aveva ri¬ 
nunciato ad un'iniziativa che 
nelle presenti condizioni di 
tensione sociale, secondo le 
generali previsioni, avrebbe 
potuto trasformare Algeri in un 
campo di battaglia, ed il con¬ 


fronto con i militari in un mas¬ 
sacro. Impressionati daH'incre- 
dibilmentc massiccio e capil¬ 
lare spiegamento delle forze di 
sicurezza. Consci del rischio di 
infiltrazioni da parte di estre¬ 
misti e provocaton. Delusi dal¬ 
la partecipazione meno nume¬ 
rosa del solito alle celebrazioni 
religiose nelle moschee. Per 
tutte queste ragioni, si ntiene, i 
capi religiosi e politici del Fis 
hanno consigliato ai fedeli ed 
ai seguaci di tornarsene a ca¬ 
sa. Non c'è stato alcun annun¬ 
cio o comunicato ufficiale. Ma 
all'uscita dai templi gli imam c 
i quadri del Fronte islamico 
hanno parlato alla gente esor¬ 
tando tutti a desistere, ad ac¬ 
cantonare almeno per il mo¬ 
mento il progetto di una gran¬ 
de manifestazione contro il 
potere golpista. Un progetto 



nel quale gli organizzatori ave¬ 
vano creduto sino al giorno 
pnma. 

E cosi nel giro di un'ora, an¬ 
cora in pieno giorno, la città si 
è svuotata, assumendo un 
aspetto assolutamente incon¬ 
sueto. Ai crocicchi, lungo i viali 
solitamente affollati, davanti 
agli edifici pubblici di impor¬ 
tanza strategica, padroni del 
terreno rimanevano i soldati 


ed i gendarmi, mobilitati a mi¬ 
gliaia. Sul lungomare, tra piaz¬ 
za dei Martiri c piazza Primo 
maggio, e per tutto il percorso 
scelto dai promotori del cor¬ 
teo, non si vedeva altro che 
veicoli militari, uomini armati 
in divisa, ed agenti in borghese 
con la mitraglietta al collo. So¬ 
no strade in cui normalmente 
scorre un intenso traffico di 
persone ed automezzi. Ma il 


passaggio delle vetture era vie¬ 
tato ed i pedoni se ne stavano 
prudentemente e spontanea¬ 
mente alla larga. 

Si 0 cosi conclusa in manie¬ 
ra quasi insperatamente pacifi¬ 
ca una giornata t cui esordi 
erano stati invece picgm di se¬ 
gnali preoccupanti. Durante la 
notte cinque persone erano ri¬ 
maste uccise in uno scontro a 
fuoco tra militari e estremisti 


islamici alla Casbah. Non è 
chiara la dinamica dei fatti. 
Probabilmente i soldati hanno 
scoperto un -covo» di integrali¬ 
sti, forse terroristi del gruppo , 
degli -afghani», responsabili di ' 
alcuni ■ mortali • attentati ■ dei 
giorni scorsi. Pare che almeno ■ 
quattro dei cinque ribelli isla¬ 
mici siano rimasti intrappolati 
nella casa, che t> andata in , 
fiamme. I loro corpi carboniz- ; 
zati sono stati recuperati dai 
compagni di militanza politica , 
che li hanno esposti in una 
moschea della Casbah affin¬ 
ché la folla rendesse loro • 
omaggio. Nel corso dell'opera-, 
zione notturna la polizia ha ar¬ 
restato alcune decine di pre¬ 
sunti fondamentalisti musul-. 
mani. ■ - . 

Poi. in mattinata, un aggua¬ 
to di franchi tiratori ha fatto te¬ 
mere clic la situazione precipi¬ 
tasse prima ancora che inizias¬ 
se l'annunciata Ce poi cancel- , 
lata) marcia del Fis. Nei pressi 1 
di piazza dei Martiri, ai piedi 
della Casbah, ignoti hanno 
aperto il fuoco, forse a casac¬ 
cio. forse mirando ad una pat¬ 
tuglia di gendarmi. Sono stati 
colpiti un agente ed un bambi¬ 
no di sei anni. Le loro condi¬ 
zioni sono gravi, . . 

Molle persone sono state ar- - 
restate durante rastrellamenti 
che le forze di sicurezza hanno 1 


compiuto in vane zone di Al¬ 
geri, alla ricerca di attivisti del 
Fis, che è ormai di fatto fuori¬ 
legge. Le procedure per il for¬ 
male scioglimento dell'orga¬ 
nizzazione sono state avviate 
dal ministro degli Interni do¬ 
menica scorsa, il giorno stesso 
in cui l’Alto consiglio statale di¬ 
chiarò lo stato d’emergenza in 
tutto il paese per dodici mesi. 
Una delle persone catturate 
dalla polizia, stando alla ver¬ 
sione ufficiale, si stava accin¬ 
gendo a piazzare una bomba 
presso l'edificio della Posta 
centrale. -, • ■. 

Ignari forse • dell'annulla¬ 
mento in extremis della dimo¬ 
strazione ad Algeri, gruppi di 
militanti integralisti sono scesi 
in piazza in altre località del 
paese. Incidenti si sono svolti 
ad Annaba ed a .Iella. Ad Ain 
Della, centosessanta chilome¬ 
tri ad ovest della capitale, tren¬ 
ta persone sono state arrestate 
dagli agenti, contro 1 quali ave¬ 
vano cominciato a tirare sassi. 
L'episodio si ò svolto nei pressi 
di una moschea dopoché i fe¬ 
deli avevano rifiutato di parte¬ 
cipare al rito religioso officiato 
da un imam che le autorità ci¬ 
vili avevano nominato al posto 
di quello precedentemente in 
servizio, troppo favorevole al 
Fis. ...... 


Per la S. Sede le accuse di Wiesenthal sono «storicamente infondate» 

H Vaticano si difende sull’aiuto ai nazisti 
«È falso... ma c’era tanta confusione» 


Il portavoce vaticano ha definito «storicamente fal¬ 
sa» la tesi secondo cui Pio XII e la S. Sede «abbiano 
aiutato a fuggire dall’Europa i criminali nazisti per¬ 
secutori degli ebrei facilitando loro passaporti di 
espatrio». La Pontificia opera per l’assistenza «rima¬ 
se sotto la sorveglianza delle autorità alleate e della 
Questura italiana». Le «false identità» di ricercati faci¬ 
litate dalla confusione del tempo. 


ALCESTE SANTINI 


mm CITTA DEL VATICANO. -È 
un'idea storicamente falsa- - 
ha dichiarato ieri il portavoce 
vaticano Navarro Valls-quella 
che «sembrano ■ avallare in 
questi giorni alcuni organi di 
stampa* sostenendo che la S. . 
Sede, dopo la seconda guerra 
mondiale, -abbia aiutato a fug¬ 
gire dall'Europa i criminali na¬ 
zisti persecutori degli ebrei fa- " 
cintando loro passaporti di ' 
espatrio». Ed è stato chiaro il ri¬ 
ferimento sia a quanto è stato 
scritto a proposito dì alcune ■ 
«rivelazioni» uscite dagli archivi ' 
del governo argentino che alle 
accuse rivolte al Vaticano da ’ 
Simon Wiesenthal secondo il ■ 
quale «in Vaticano i gerarchi 
hitlenani avevano molti protet¬ 
tori». ' - r 

«È invece, certo - ha ribattu¬ 


to il portavoce vaticano - che 
durante la guerra e nell'imme¬ 
diato dopo guerra l'interessa¬ 
mento personale dì Pio XII e la 
sollecitudine della S. Sede 
hanno effettivamente contri¬ 
buito a salvare la vita a moltis¬ 
simi ebrei», come è attestato 
dalle numerose organizzazioni 
intemazionali • c comunità 
ebraiche che si rivolsero al Va¬ 
ticano -in cerca di aiuto». E se è 
vero che fu data «assistenza», a 
■ guerra finita, a «milioni di per¬ 
sone che si trovarono fuori del¬ 
la loro patria», ò escluso che la 
S. Sede abbia «protetto» crimi- 
• nali nazisti. ■ - ■» 

Con il finire delle ostilità nel 
1945 - si fa notare - Pio XII, 
propno perchè la S. Sede po¬ 
tesse continuare la sua opera 
assistenziale già svolta durante 


il conflitto mondiale, -creò la 
Pontificia Commissione per ' 
l'Assistenza, con la finalità, in • 
primo luogo, di aiutare le po¬ 
polazioni Italiane, e poi i rifu-. 
giati che, con il supporto delle 
autorità militan alleate, cerca¬ 
vano asilo fuori dell'Europa». 

Si trattò, perciò, di un «lavoro 
umanitario che si estendeva a 
migliaia c migliaia di rifugiati, 
mentre nel frattempo conti- ' 
nuava la ricerca,da parte degli 
alleati, dei gerarchi nazisti- od 
altri criminali di guerra-. E, a 
tale proposito, il portavoce ha 
voluto far rimarcare che «la • 
Pontificia Commissione per 
l'Assistenza, creata da Pio XII, 
rimase sotto la sorveglianza 
delle autorità alleate c della 
Questura italiana». ,, ; 

Naturalmente - ha aggiunto' 

- nonostante questo controllo 
di polizia, -fu probabilmente 
facile per persone ricercate, ed ■ 
altre non identificate come cn- 
minali di guerra, scomparire 
tra i rifugiati cercando di emi¬ 
grare. Il loro obicttivo fu proba¬ 
bilmente facilitato dal fatto che 
era semplice crearsi una falsa . 
identità», anche perchè «alcuni 
dichiaravano semplicemente 
di non avere dei documenti». ' 
Anzi, propno per fronteggiare 


questo fenomeno, allora non 
facilmente controllabile per la 
situazione che si era creata tra 
famiglie rimaste divise in se¬ 
guito agli spostamenti determi¬ 
nati dalla guerra, il Comitato 
Intemazionale della Croce 
Rossa, con sede a Ginevra, 
creò la sua propria «Carta d’i¬ 
dentità» - ha ricordato Navarro 
Valls -famoso -passaporto 
Nansen» dell'anteguerra. Que¬ 
sta -carta», secondo il portavo¬ 
ce, «non aveva valore legale- 
ma su di essa veniva apposto 
un -visto- da «quei Consolati di 
uno Stato estero che decideva¬ 
no di concederlo». Si possono 
spiegare, cosi, come molti sia¬ 
no riusciti a sottrarsi al control¬ 
lo. che veniva esercitato dalle 
autorità alleate ed italiane, ed ■ 
'a partire dall'Italia o da un al- • 
tra paese europeo per trasferir¬ 
si in un luogo sicuro e sotto fal¬ 
so nome. Ed è in questo conte¬ 
sto molto confuso che si sono 
inseriti, secondo il nostro pare¬ 
re, prelati filo-nazisti come il 
vescovo tedesco, Alois Hudal, 
che, rettore della Chiesa del¬ 
l'Anima di Roma, ospitò Otto 
Waetcher, che era stato com¬ 
plice dell'assassinio del can¬ 
celliere Dolfuss e, poi, ex Gau- 
leiter della Galizia. Ma Hudal 


fu guardato sempre con so¬ 
spetto in Vaticano. • 

Questo come alto episodi ci¬ 
tali da Wiesenthal non posso- . 
no, secondo Navarro Valls, • 
«caratterizzare il lavoro della 
Pontificia Commissione Assi- ■ 
stenza come diretto a favorire i 
criminali di guerra» perchè 
«storicamente falso». Ed è «una ■ 
finzione che fa violenza alla • 
storia» il sostenere che la S. Se¬ 
de abbia voluto «soccorrere gli •’ 
ex-nazisti, che nella loro patria 
avevano rinnegato la fede e 
perseguitao la Chiesa, . per 1 
usarli come valido scudo per la 
futura lotta contro il comuni¬ 
Smo». In tal modo si vuole sol¬ 
tanto -negare a Pio Xft e alla S. 
Sede il meritato riconoscimen- . 
to come grandi benefattori di 
migliaia c migliaia dì persone 
erranti in Europa per i tragici • 
eventi della seconda guerra 
mondiale». Si tratta di pagine 
di storia da approfondire alla 
luce dei documenti d’archivio 
ancora inediti, ma c‘ò, intanto, 
da distinguere l'operato della . 
S. Sede da quello di singoli 
prelati che. per le loro simpatie , 
politiche, abbiano potuto co-. 
prire operazioni molto discuti¬ 
bili moralmente c condanna- 
bill sul piano della giustizia. . 



Simon Wiesenthal 



Tregua ancora violata. Grecia, migliaia in corteo contro la Macedonia 

L’Onu prepara la lista dei caschi blu 
In Jugoslavia soldati di 31 paesi 


Dopo il via libera ai caschi biu dell’Onu» che dovreb¬ 
be arrivare lunedì, Boutros Ghali chiederà a 31 paesi 
di mettere a disposizione uomini e mezzi per forma¬ 
re l'esercisto di pace delle Nazioni Unite. La Gran 
Bretagna accetta ma pensa di inviare solo personale 
qualificato. In Jugoslavia continuano le violazioni 
del cessate il fuoco: 4 i morti. Un milione di greci 
contro l'indipendenza della Macedonia. 


M BRUXELLES 11 via libera al¬ 
l’invio dei caschi blu dell’Onu 
dovrebbe arrivare lunedì, do¬ 
po la riunione del Consiglio di 
sicurezza dell’Onu. Con In ta¬ 
sca il -si* dei 15 paesi membri, 
il segretario delle Nazioni Uni¬ 
te Boutros Ghali chiederà allo¬ 
ra a 31 paesi di mettere a di¬ 
sposizione uomini c mezzi per 
l'esercito del palazzo di vetro 
A fornire i contingenti militari c 
le attrezzature saranno Argen¬ 
tina, Australia, Bangladesh, 


Belgio, Brasile, Canada, Co¬ 
lombia, Cecoslovacchia. Dani¬ 
marca, Egitto. Finlandia, Fran¬ 
cia, Ghana. Irlanda, Kenya, 
Lussemburgo, Malta, Nepal, 
Olanda, Nuova Zelanda, Nige¬ 
ria, Norvegia. Pakistan, Polo¬ 
nia. Portogallo, Russia, Singa¬ 
pore, Svezia, Svizzera, Gran 
Bretagna c Venezuela. ! nume¬ 
ri dei caschi blu non sono «-.tati 
ancora messi nero su bianco 
ma i soldati dovrebbero aggi¬ 
rarsi sui 10-13 mila Londra ha 


già fatto sapere di essere di¬ 
sponibile senza però nascon¬ 
dere i suoi dubbi. «Cerchere¬ 
mo di fare la nostra parte - ha 
dichiarato il ministro della di¬ 
fesa Tom King • ma non abbia¬ 
mo intenzione di impegnare 
uomini in un piano che non 
sia adeguatamente preparato 
e che potrebbe quindi esporli 
a seri pericoli». La «quota» as¬ 
segnata all'Inghilterra ò di 
1200 uomini, ma Major ò in¬ 
tenzionato ad inviare solo per¬ 
sonale altamente qualificato. 
«La nostra esperienza di forze 
di pace ò alquanto deprimen¬ 
te», ha giudicato il ministro in¬ 
glese pur ammettendo che 
uno spiraglio di pace si è aper¬ 
to nella martoriata Jugoslavia 
c non bisogna perdere Tocca¬ 
sene di avviare finalmente il 
negoziato. > 

Le speranze di pace sono 
però ancora appese ad un filo 
Anche ieri le violazioni del ces¬ 


sate il fuoco hanno rischiato di 
compromettere la tregua fir- « 
mata il 3 gennaio scorso. A No- 
va Gradisca, '* nclTentroterra 
dalmata, la gente ha passalo la » 
notte nei rifugi. La radio croata 
ha denunciato attacchi federa¬ 
li sui fronte centrale, definen¬ 
doli i più cruenti dall'entrata in t 
vigore c del • quattordicesimo * 
cessate il fuoco. Le forze della 
difesa croata hanno affermato , 
di aver respinto un'offensiva 5 
dcUarlighena e della fanteria " 
contro le proprie posizioni a 
sud di Nova Gradisca. Bersa¬ 
gliata » anche • Osijek, nella 
Croazia orientale, dove sareb¬ 
bero morte tre persone e altre 
10 rimaste ferite. Anche Vm- 
kovci ò stata bombardata, una 
persona < è . morta, fino alla 
mezzanotte di ieri. l«a stampa 
serba rilurce lo accuse contro -, 
Zagabria: «Sono loro a violare ' 
la tregua». Il quotidiano di Bel¬ 
grado Folitika Ekspres ho ac¬ 


cusato apertamente l'alto co¬ 
mando croato di «impazienza» 
nel voler riconquistare i territo¬ 
ri perduti durante sette mesi di 
guerra. 5 Tensione anche ai 
confini con l’Ungheria. Due 
caccia dell'aviazione federale 
jugoslava ien hanno violato 
più volte lo spazio aereo un¬ 
gherese. Tre caccia e due eli¬ 
cotteri magiari si sono levati in 
volo per pattugliare lo spazio 
aereo e l'addetto militare jugo¬ 
slavo a Budapest ò stato con¬ 
vocato al ministero della Dife¬ 
si» Intanto in Grecia centinaia 
di migliaia di persone hanno 
sfilato contro l’indipendenza 
della Macedonia. Organizzato 
dai tre principali partiti greci e 
dal clero ortodosso, il corteo 
ha invaso la piazza Anstotcle 
di Salonicco: «C’ò una sola Ma¬ 
cedonia ed ò greca», hanno 
gridato Mn migliaia decisi a 
sbarrare il passo a possibili ri¬ 
vendicazioni territoriali dell’ex 
repubblica jugoslava. . *»» t 1 


Si è risolto con un grande insuccesso il tentativo del 
Likud di convincere un gruppo di immigrati dalla ex , 
Urss dell'importanza degli insediamenti nei territori 
occupati. E proprio questo tema, secondo un alto 
funzionario Usa, sta facendo entrare in rotta di colli¬ 
sione Israele e gli stessi Stati Uniti d’America. «Israe¬ 
le - ha detto - progressivamente emarginato nelle 
preferenze di Washington». 


■■ GERUSALEMME. II primo ■ 
tentativo del Likud, il partito di 1 
maggioranza relativa al gover¬ 
no in Israele, di convincere un 
gruppo di immigrati dalla ex 
Urss dell'importanza degli in- ' 
sediamenti ebraici nei territori '• 


mista sulla possibilità di trova¬ 
re- ha detto l'esponente israe¬ 
liano- • una lormula perchè • 
Israele ottenga fondi necessari . 
ad assorbire gli immigrati dal- • 
l'ex Urss». Ma non tutti la pen¬ 
sano cosl.«La piattaforma sulla .' 


occupati si è concluso ieri con ' 
un sostanziale fallimento. ■ 

La visita di un giorno, orga¬ 
nizzata dal partilo, ad insedia¬ 
menti in Cisgiondania ha, inlat- ' 
ti, avuto il solo risultato di im- 1 
lare tutti i partecipanti, alcune 
centinaia di ebrei russi, molti ' 
dei quali si sono ntenuti vittime 
di una «manovra propagandi¬ 
stica che abbiamo già visto in ; 
Russia». , 

Il loro nervosismo, a quanto 
hanno ritento fonti di stampa 
che hanno partecipato dlla «gi- , 
ta» è stato accentuato dal latto 
che gli organizzatori non han- ' 
no ritenuto necessario manda¬ 
re guide in grado di fornire 
spiegazioni sulle località attra- - 
versate e di rispondere alle do¬ 
mande dei visitatori., cui per ; 
tutta la giornata nessuno ha. 
tra l'altro, avuto cura di fornire • 
cibe e bevande, li risultato, a 
giudicare dagli infuriati com- L 
menti dei partecipanti, è stato 
•catastrofico» per il Likda. '• 

■É possibile che ci siamo 
giocati 400 persone» ha am¬ 
messo uno degli organizzatori, 
aggiungendo però etnicamen¬ 
te: > Ce ne restano pero altre 4 
400 mila». . _• 

E non è un mistero per ncs-, 
suno quest'esercito di immi¬ 
grati dai paesi della Csi, più o 
meno. In elfetu 400mila perso- - 
ne. sia ai centro di una intensa 
campagna di corteggiamenti 
da parte dei due principali par¬ 
tili del paese, in vista delle ele¬ 
zioni che si svolgeranno in 
Israele il 23 giugno. Il voto de¬ 
gli immigrati potrebbe infatti 
decidere chi dei due formerà il ’ 
prossimo governo. Secondo ' 
recenti sondaggi demoscopici. ; 
il malcontento derivante dalla 
mancanza di case e posti di la¬ 
voro sta spostando le simpatie : 
degli immigranti russi dal Li- 
kud- che (inora aveva goduto . 
di una forte maggioranza- ai.’ 
partito laburista all'opposizio¬ 
ne. ■ 

Israele, in ogni caso, non ac- . 
cenerà di fermare i nuovi inse¬ 
diamenti nei territori occupati 
come condizione per ricevere '■ 
garanzie per prestiti dagli Stati - 
Uniti d'Amenca. Lo ha nferito . 
ieri il New York Times, il presti-. 
gioso - giornale statunitense, r 
che ha intervistato il capo di ■ 
gabinetto del premier israeUa- 4 
no Yitzhak Shamir. «Sono otti- 


4 quale si basano le relazioni 
particolari tra Israele e Stati 
Uniti si sta erodendo. Israele è ‘ 
progressivamente emarginato : 
nella scala di preferenze degli 4 
Stati Uniti in Medio Onenle». : 
Questo è, a quanto ha rifemo , 
ieri il quotidiano «Maariv» di ■ 
Tel Aviv, l'avvertimento rivolto 41 ’ 
a esponenti della comunità 4 
ebraica negli Usa. in un «fran- 4 
co» colloquio a porte chiuse, : 
da un alto funzionario ameri- • 
cano, secondo il quale ì diffe- • 
rcnti obicttivi delie rispettive ' 
politiche stanno ■ portando 
Israele e Stati Uniti «su una rot- : 
ta di collusione». - * ■ -..-■.i,-, 

Le ragioni addotte dai go-, 
vernanti israeliani per spiegare 
la loro politica- anche sfruttare ' 
do il tema dell'olocausto «la 
' cui importanza sta sccman- 
„ do»- sono, secondo questa 
fonte, sempre meno accettabi¬ 
li. La fine della guerra fredda 
ha. inoltre, a suo avviso, invali- , 
dato-Ia<loro4esi suUtimpodan¬ 
za strategica di Israele per gli 
Stati Unni. - ~ re¬ 

ti divario tra le politiche da 
due paesi, ha aggiunto, è desti- 1 
naio ad accentuarsi perchè l'o¬ 
biettivo primario degli Usa in ' 
Medio Oriente è quello di assi- , 
curare il proseguimento iridi- . 
sturbalo delle forniture di pe¬ 
trolio da questa regione, men¬ 
tre il mantenimento della sicu- ; 
rezza di Israele non lo è». A ' 
Washington, ha continuato il 
funzionario, si è convinti che la - 4 
politica del Likud miri sopra- < 
tutto al controllo permanente » 
dei territori occupati, mentre 
gli Usa sono persuasi che la 
lormula «territori in cambio di ’ 
pace» sia destinata ad avere - 
un'importanza sempre più . 
grande. Un torte elemento di . 
disturbo, nella relazione tra i, 
due paesi, ha aggiunto, è inol- • 
tre l'insistenza di Israele a pro¬ 
seguire la costruzione degli in- « 
sediamenti ebraici in Cisgior- 
dania, Gaza e sulle alture de! 
Golan. «Per quale motivo- si è , 
perciò chiesto- Israele vuole > 
aiuti americani, in forma di ga- ■ 
ranzie a prestiti per l'immigra- 4 
zione ebraica dall’ex Urss, se • 
ha nello stesso tempo soldi da . 
spendere per gli insediamenti? 

E per quale ragione gli Usa, : 
che si oppongono duramente 
agli insediamenti, devono ap- • 
poggiare la concessione di ga- ■ 
ranzie ai credili per Israele?» • •, 


Missione Pds a Budapest 


«Accelerare F integrazione 
dell’Europa centrale 
con i paesi della Cee» 


am BUDAPEST. Il Partilo de¬ 
mocratico della sinistra lavora 
a definire una strategia comu¬ 
ne delle forze progressiste e 
democratiche ■ di • ispirazione 1 
socialista e liberale dell’Euro¬ 
pa occidentale e ccnlrale ba¬ 
sata su una più rapida c forte , 
integrazione tra Est e Ovest. Lo , 
ha detto Piero Fassino mem¬ 
bro della direzione del Pds in 
una conferenza tenuta assie¬ 
me a Imre Szecercs responsa- ■ 
bile dei rapporti intemazionali 
del partito socialista unghere¬ 
se. Nella capitale magiara Fas- ■ 
■sino ha avuto incontri oltreché 
con il presidente del Psu Hor- 
ne e con altri dirigenti socialisti 
con i rappresentanti della Fi- 
desz che fa parte dell'Interna¬ 
zionale liberale con i liberalde- 
mocralici della Szdsz c ha ovu¬ 
lo un cordiale colloquio dura¬ 
lo più di un'ora con il presi¬ 
dente della repubblica Goncz. 
Al centro dei colloqui ci sono 
stali tre groppi di questioni: il 


complesso processo di transi¬ 
zione e la democrazia politica 
ed economica nei paesi del¬ 
l'Est europeo le conseguenze e ' 
le prospettive della dissoluzio¬ 
ne della federazione jugoslava 
che interessa da vicino sia l'Ita¬ 
lia che l’Ungheria e lo sviluppo ; 
dei rapporti tra i due paesi. Il 4 
Psu e il Pds concordano nel ri¬ 
tenere che i gravi nschi insiti 
nel processo di transizione dei 
paesi dell'Est quali le tentazio¬ 
ni nazionalistiche, le spinte di- 
sintegratnci. le temenze ege¬ 
moniche. potrebbero essere n- 4 
dotti da una più decisa integra¬ 
zione con l'Europa occidenta- ; 
le. In proposito Szekers ha reso 
nolo che per iniziativa del Psu 
il 12 e 13 marzo prossimi si; 
svolgerà a Budapest una con- ; 
fcrenza intemazionale sulle 
questioni economiche della 
transizione nei paesi dell’Euro¬ 
pa centrale alla quale parteci¬ 
peranno i più importanti partiti 
della sinistra europea. > 
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Fallisce il tentativo 
di ricomporre il conflitto 
fra Russia e Ucraina 
sulle forze armate 


Nuovo vertice il 20 marzo 
Sei aerei friggono da Kiev 
E nella guerra del Nagomo 
intervengono soldati ex Urss 


La Csi naufraga a Minsk; 
nessun accordo sull’esercito 


La Csi naufraga a Minsk; nessun accordo sulla dife¬ 
sa. Kravciuk: «In nessun caso saremo d'accordo su 
un esercito unificato». Un nuovo vertice a Kiev il 20 
marzo per «dividere i beni dell'armata sovietica». 
Nazarbajev: forze armate repubblicane e adesione 
volontaria al sistema comune. Nel Nagomo Karaba- 
kh reparti della Csi sparano insieme agli armeni. Sei 
aerei fuggono dall’Ucraina a Mosca. 


JOLANDA BUFALINI 


H Ricordate l’Unione sla¬ 
va, annunciata in dicembre 
come unica alternativa possi¬ 
bile alla completa disgrega¬ 
zione dell’Urss? La riunione 
di ieri a Minsk ha visto nau¬ 
fragare se non ancora nella 
(orma, certamente nella so¬ 
stanza politica, quella unio¬ 
ne che doveva costiture il ce¬ 
mento più forte della Csi. 
mentre l’unico accordo sem¬ 
bra essere quello su una se¬ 
parazione consensuale da 
avviarsi a Kiev, il 20 marzo, . 
con tanto dì «divisione dei 
beni» dell’ex esercito sovieti¬ 
co. Russia, Ucraina e Bielo- ‘ 
rus (proprio le tre repubbli-. 
che slave) si sono presentate . 
al tavolo della trattativa con 
posizioni divergenti. Boris 
Eltsin, vestiti i panni di rap¬ 
presentante degli umori e de¬ 


gli interessi dell’esercito, era 
andato a Minsk per difendere 
l’idea di tenere unite le forze 
armate, ma il presidente 
ucraino Leonid Kravciuk ha 
risposto picche sin dal suo 
arrivo, la sera del 13 a Minsk. 
«In nessun caso -ha afferma¬ 
to il leader ucraino- si po¬ 
tranno conservare le forze ar¬ 
mate della Csi, poiché forze 
armate unite non possono 
esistere che in uno Stato uni¬ 
to». Un’unico esercito per 12 
Stati, sostiene Kravciuk «sa¬ 
rebbe la morte della demo¬ 
crazia». La terza repubblica 
slava, la Bielorus, ha assunto 
una posizione mediana; vuo¬ 
le forze armate proprie ma 
avvia una fase di transizione 
di due anni. Il summit a porte 
chiuse non ha avvicinato di 
un millimetro le posizioni di¬ 


verse, anzi non si è nemme¬ 
no iniziata la discussione dei 
13 punti all’ordine del giorno 
che prevedevano l’accordo 
sulle forze armate unificate c 
il suo finanziamento. All’U¬ 
craina si sono accodate 
Azerbajdgian e Moldavia. Il 
presidente azero. Ayaz Muta- 
iybov ha aggiunto alla que¬ 
stione della flotta del mar Ne¬ 
ro quella della divisione della 
flotta del Caspio. Con la Rus¬ 
sia si è schierato il Kazaki¬ 
stan insieme alle repubbli¬ 
che asiatiche e all’Armenia. 
La lettera degli accordi sotto- 
scritti prima a Minsk e poi a 
Alma-Ata non é violata, poi¬ 
ché in quei testi si parlava ge¬ 
nericamente di forze strategi¬ 
che unificate mentre l’ogget¬ 
to della discussione di Minsk 
erano le forze convenzionali. 
Non é però un mistero per 
nessuno che il contrasto fra 
Russia e Ucraina investe pro¬ 
prio la definizione di forze 
strategiche, la prima Infatti vi 
annovera la flotta del mar 
Nero, mentre per la seconda 
la gran parte delle navi sono 
convenzionali e quindi spet¬ 
tano all’Ucraina. Il pomo del¬ 
la discordia è proprio 11 c in¬ 
veste il destino di alcuni mi¬ 
lioni di uomini impegnati 
neH’esencito. Significativo 
che proprio nella notte che 


ha preceduto il vertice sei ae¬ 
rei militari sono fuggiti dal¬ 
l’Ucraina perché gli equipag¬ 
gi non vogliono sottostare al 
giuramento di fedeltà alla re¬ 
pubblica. 

Dopo due ore di discussio¬ 
ne infruttuosa nella mattina¬ 
ta, il summit nel pomeriggio 
è stato sospeso per studiare 
una proposta di mediazione 
delpresidente del Kazaki¬ 
stan, Nursultan Nazarbajev. 
La sostanza del compromes¬ 
so: dar vita a una fase transi¬ 
toria in cui ogni Stato della 
Csi crea la propria forza ar¬ 
mata e ciascuno resta libero 
di aderire o no «all’unione di 
difesa» e conseguentemente 
di finanziarla. Nazarbajev ha 
anche proposto, segno delle 
incertezze della situazione, 
la firma dì un accordo di non 
aggressione. Un doppio sta¬ 
tuto, dunque, per evitare una 
rottura clamorosa e brutale. 
E la decisione di rivedersi il 
20 marzo a Kiev «per discute¬ 
re la divisione dei beni del¬ 
l’ex armata sovietica», cosi 
almeno, ha dichiarato il por¬ 
tavoce dell’Azerbajdgian, 
Rafim Agacv. Si sarebbero 
dunque salvati la capra e i 
cavoli, poiché la divisione 
potrebbe preludere in teoria 
a una nuova ricomposizione 


per coloro che vorranno la 
difesa comune. La Georgia, * 
presente alla riunione come 
osservatore, ha colto l’occa¬ 
sione perfar presente che an¬ 
che il suo territorio affaccia 
sul mar Nero e le spetta una 
parte della flotta. 

Niente brindisi finali, dun¬ 
que, né conferenza stampa 
congiunta. Al posto dei capi 
di Stato e di governo si è pre- 
semtato, in fine giornata, un 
portavoce bielorusso, per di¬ 
re che tre documenti sulla Di¬ 
fesa sarebbero stati firmati 
tre documenti, ma era dub¬ 
bia l’adesione dell'Ucraina a 
una dichiarazione di principi 
sui rapporti fra repubbliche. * 
Una drammatica smentita 
alla diplomazia fra ex repub¬ 
bliche sovietiche, attente a 
non accendere nell'ex sede 
del Pcus a Minsk i fuochi del- - 
la polemica, è venuta dalla 
partenza improvvisa di Ayaz 
Mutalybov, presidente azero, 
dalla capitale bielorussa. Mu¬ 
talybov é partito dopo aver 
saputo di un attacco di un 
reggimento dell'esercito del¬ 
la Csi contro un villaggio aze¬ 
ro del Nagomyj Karabakh. 
Secondo quanto nferito a 
Minsk dal portavoce della re¬ 
pubblica caucasica, il villag¬ 
gio di Khodjalyj sarebbe sta¬ 
to assaltato con carri armati e 


Forse in lizza anche Bentsen e Gephardt dopo le prossime primarie 

I democratici non rinunciano a sperare 
Cuomo in campo dopo il voto di martedì? 


Arriveranno i nostri a salvare il campo democratico 1 
nella corsa per la Casa Bianca? La grande attesa, più 
che per i risultati di martedì in New Hampshire, è 
per quel che potrebbe succedere nelle ore imme¬ 
diatamente successive alla chiusura delle urne. La 
voce è che oltre a Mario Cuomo anche Lloyd Bent¬ 
sen e Dick Gephardt stiano facendo un pensierino 
sull’entrare in lizza a corsa iniziata. > • ■ - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 


M NEW YORK. La gran sor¬ 
presa potrebbe venire non dal¬ 
le urne ma subito dopo il voto. 
Potrebbe essere la decisione dì • 
un «big» democratico di entra¬ 
re in lizza a metà corsa, per 
salvare una situazione dispera- - 
ta. Non ci sì chiede ormai più 1 
quale sarà l’esito delle prima- 
ne di martedì in New Ham¬ 
pshire. Forse noti interessa più 
granché nemmeno il margine ■ 
con cui, tra i repubblicani, Bu¬ 
sh batterà la mosca cocchiera 
Rat Buchanan o. tra i democra¬ 
tici, il margine con cui l’ex 
«front runner» Clinton sarà re¬ 
spinto nel truppone. Ci sì chie¬ 
de se, di fronte a quei risultati, 
a tanti nani fra cui nessuno ha ■ 
acquisito statura da candidato i 
presidenziale, non si deciderà . 
qualcuno di quelli che aveva¬ 
no espresso il «gran nfuto». . 


. Il nome che corre dì più è 
ovviamente quello del gover¬ 
natore di New York Mario Cuo¬ 
mo. Ma si parla anche del ca¬ 
pogruppo democratico alla 
Camera Richard (Dick) Ge¬ 
phardt e del senatore Uyod 
Bentsen. del senatore Jay Roc- 
kefeller e di altri ancora che 
l'anno scorso avevano già det¬ 
to di no. Circola persino l’idea 
di rompere tutti i tabù e candi¬ 
dare una donna, la govematri- 
ce del Texas Ann Richards. Se¬ 
condo fonti democartiche Ge¬ 
phardt sarebbe al momento il 
più probabile dei potenziali 
campioni-ripiego in extremis. 
Era uno dei candidati meglio 
piazzati nella corsa alla nomi¬ 
nation democratica del 1988. 
pnma che prevalesse Dukakìs. 
Erano rimasti impressi ì suoi 
argomenti populisti, l’accusa a 


Rcagan di aver svenduto per , 
un piatto di lenticchie a Wall 
Street le potenzialità industriali 
deH’America, l’aggressività nei 
confronti delle minacce alla 
supremazia economica Usa 
che provengono dal Giappone 
e dall’Europa. La recessione 
ha reso ancora più attuali que¬ 
sti argomenti di quanto fossero 
quattro anni fa. Bentsen aveva 
(atto un’ottima figura come 
candidato a vice di Dukakis. 
C'era stato addiritura chi soste¬ 
neva che avrebbe potuto bat¬ 
tere Bush fosse stato lui il can¬ 
didato alla presidenza anziché 
alla vice-presidenza. Con Bill . 
Clinton i cui propostici Gallup 
sono scesi al 21 % contro il 39% 
del buon Paul Tsongas, c'é chi 
ricorda che Bentsen politica¬ 
mente é quasi una controfigu¬ 
ra invecchiata di Clinton: co¬ 
me lui, un democratico che in 
economia o su temi come la 
pena di morte sembra quasi 
un reaganiano,. solo senza 
amanti o imboscamenti a tur¬ 
barne l'immagine. 

Il «Washington Post» riferisce 
che Bentsen e Gephardt si 
stanno pensando scnamcntc, i 
sostenitori di quest'ultimo 
avrebbero fatto già fatto discre¬ 
ti sondaggi sulla possibilità di 
avere dalla sua una parte, an¬ 
che se non (a più in tempo a 
presentarsi come candidato. 



George Bush e in alto Paul Tsongas 


dei delegati indipendenti che 
verrano eletti alle primarie del 
7 marzo in South Carolina, il 
primo appuntamento impor¬ 
tante dopo quello di martedì 
18 in New Hampshire. 

Quanto a Cuomo continua a 
dire di no. ma l'altro giorno 
parlando a Boston, a un tiro di 
schioppo dal New Hampshire, 



Il presidente ucraino Leonid Kravciuk al meeting sugli armamenti a Minsk 


artiglieria. La televisione cen¬ 
trale della Csi aveva riferito 
(da fonti azere) che 17 mili¬ 
tari delle truppe exsovietiche ’ 
sarebbero nmasti uccisi nel¬ 
l'assalto al villaggio, cui par-. 
tccipano anche le forze irre¬ 
golari armene. Mutalybov,, 
nel corso del vertice, avrebbe 
chiesto al generale Shapoch- 
nikov, comandante delle (or- 1 
ze unificate, dei chiarimenti ' 
ma di fronte alla risposta eva¬ 
siva, «manderò lunedi degli - 
osservatori», avrebbe deciso. 
di abbandonare immediata- • 
mente Minsk. Una situazione , 
estremamente confusa ma ; 
che prospetta la soluzione , 
aggiacciante del grande ■ 
esercito allo sbando e alla 
mercé del miglior offerente o " 
del più forte. • . • 

Lo sfondo, in Russia,' é 


quello del riorganizzarsi del¬ 
le forze nazionaliste più rea¬ 
zionarie. Il movimento del ’ 
generale Makhashov, ex can¬ 
didato ultrà nelle presiden¬ 
ziali russe, ha convocato a 
Mosca per il 17 marzo, anni¬ 
versario del referendum sul¬ 
l'Unione, i deputati del di¬ 
sciolto Congresso dell’Urss. 
Un'analoga richiesta era ve¬ 
nuta, domenica scorsa, dalla » 
manifestazione contro il go¬ 
verno Eltsin ■ al ,- Maneggio. 
Qualche • mese - fa «pochi 
avrebbero aderito a un simile ' 
invito ma, di fronte ai mille ‘ 
segnali di disgregazione, og- 
gi si aggiunge l'incognita dei ’’ 
militan, ufficiali e sottouffi- 
ciali, secondo un sondaggio 
di Souielskaja Rossja », sono 
all'80 per cento a favore di ’ 
un esercito unificato. 



ha rifiutato di sconfessare la 
campagna organizzata perché 
gli elettori scrivano martedì il 
suo nome sulla scheda anche 
se non vi é stampato. «C’é gen¬ 
te che parla male di me ne! 
mio Stato. Perché mai non do¬ 
vrei incoraggiare chi parla be¬ 
ne di me nel New Hampshire», 
aveva detto. E quando un re¬ 


porter gli ha successivamente 
chiesto: scusi, lei è pronto a di¬ 
re che non ci ripenserà la sua 
decisione di non candidarsi?, 
la sua riposta é stata: «No scusi, 
mi risponda lei, sarebbe pron- . 
to a dire che mi crede se io di- - 
co di essere pronto a non rive¬ 
dere lu mia posizione?». La ri- '• 
sposta del reporter è stata: «A 
dire il vero non saprei», al che 
Cuomo ha ribattuto: «Vede? 
Non saprei neanch'io». 

C'è però anche da conside¬ 
rare che entrare in corsa « nue- ~ 
sto punto non è semplicissimo .. 
per nessuno. È già molto tardi. >" 
Martedì prossimo, quando si 
voterà in New Hampshire, sarà '■ 
già scaduto il termine ultimo 
. per candidarsi alle primarie di 
un insieme di Stati cui spetta • 
già una maggioranza di dele¬ 
gati alla convention democra¬ 
tica del giugno prossimo a 
New York, per la precisione il 
58,8%. Le prime «primarie» cui ’’ 


sarà possibile partecipare se ci 
si iscrive-la prossima settimana 
sono quelle che si terranno il 5 
maggio, cioè ormai quasi alla ■ 
fine del processo, che vena ; 
chiuso con la California e il 
New Jersey il 2 giugno. Scade 
giovedì prossimo il termine ul¬ 
timo per iscriversi alle primarie 
dcU’Ohio. C'è tempo fino al 25 
febbraio per iscriversi a quelle 1 
della capitale Washington. Po- ' 
chi giorni di più per il resto. Se 
sorpresa ci sarà, osservano gli • 
esperti, dovrà venire subito, 
possibilmente entro 48 ore dal . 
voto in New Hampshire. Altri- 
menti non restano abbastanza 
delegati in palio. Anche se ov¬ 
viamente c’è sempre la possi- 1 
bilità che i delegati degli altri 
candidati senza più speranza 
convergano tutti su quello giu- ' 
dicato più forte, oppure addiri- ■ 
tura che, con la Convention in >' 
casa, uno come Cuomo venga 
nominato per acclamazione. 


Firmato all’Onu il cessate il fuoco 

Sos della Croce rossa: 
«La Somalia alla fame» 


Dilaga la moda di regalare ai partner foto senza veli ! 


Ritratti sexy tra rasi e merletti 
per il Ss Valentino made in Usa 



Baker in Russia 
visita 

la città nucleare 
supersegreta 


Le porte di Celyabinsk-70, una delle dieci città superse¬ 
grete sparse negli Urali dove si producevano armamenti 
sofisticati sia in campo nucleare che convenzionale, m , 
sono aperte per James Baker (nella foto). «Un giorno 
stupefacente», ha commentato il segretario di Stato 
americano rivolto al suo ospite, Viktor Mikhailov. Nell’i¬ 
stituto di fisica tecnica di Celyabinsk, dove venivano 
messe a punto le testate nucleari puntate sugli Stati Uni -. 
ti, Beker ha ascoltato scienziati e tecnic «ex nemici» par- 
lare non più di ordigni di morte ma della conversione 
necessaria degli armamenti nucleari. In tanti hanno at- ' 
teso l’arrivo dei leader americano: affacciati alle finestre 
lo hanno accolto con grande ospitalità e curiosità. 


Allarme Usa . 
«In Russia grave 
la situazione 
sanitaria» 


La direzione statunitense 
dei Centri di Controllo Ma- . 
lattie ha gettato l'allarme: 
lu situazione sanitaria in , 
Russia si aggrava. Sotto il 
.... triplice attacco dell’irrego- 

^___ larità dei rifornimenti, del- • 
la svalutazione della mo¬ 
neta e del’inflazione, la sanità è al collasso. Aumentano - 
alcune malattie infettive, come la difterite, la pertosse e ' 
il morbillo. Il vaccino perquest’ultima malattia non vie¬ 
ne più prodotto dall’agosto scorso e le scorte sono ; 
esaurite da dicembre. In aumento anche i casi di dis- • 
senteria e di altre malattie causate dall’acqua non pota- ■ 
bile. «Gravi carenze nelle forniture di attrezzature sanità-^ 
rie e medicinali - si legge nel rapporto - hanno compro- . 
messo la capacità degli ospedali di prendersi cura dei ; 
nuovi nati e dei malati cronici». L’aumento dei prezzi / 
dei generi alimentari di prima necessità, come la carne, I 
ha portato ad una crescita dei casi di anemia sopratutto • 
nelle donne e nei bambini. Il centro sanitario america- ’ 
no suggerisce interventi immediati nella prevenzione • 
delle malattie nell'infanzia, con progeti per la depura- . 
zione delle acque e l’invio di medicinali base c appa¬ 
recchiature sanitarie essenziali. . ■ 


Per McDonald’s 
a Mosca 
magro giro 
di affari 


Sono scomparse le file da¬ 
vanti a! McDonald's ■ in - 
piazza Puskin a Mosca. 
Non a causa del freddo , 
dell’Inverno ma per l’infla¬ 
zione a tre cifre che polve- 
mmmm »._. nzza il reddito dei russi. 

L'hanburger più apprez¬ 
zato, il «big mac» con la Coca Cola e il contorno di pata- ’ 
tìne fritte, costa 798 rubli mentre il salario medio è infe- • 
more ai 500 rubli. I dirigenti di MacDonald’s lamentano : 
un calo delle vendite supenore al 20%; nonostante 
l’hamburger russo sia meno caro di quello in vendita a f 
New York, non si vende. Le difficoltà degli ultimi mesi 
non hanno però indotto McDonald's a rinunciare all'av¬ 
ventura moscovita: anzi entro il '93 il re del iast food in- 
tendeaprirealtritrepuntivenditanellacapitale. 


Saddam « • 
«Minate i pozzi 
a Kirkuk» 


Il dittatore iracheno Sad¬ 
dam Hussein avrebbe da¬ 
to ordine alla Guardia re¬ 
pubblicana di minare ' i 
pozzi petrofiferi «della’z©r «| 

. na diKirkuk, a-nord del 

PSCSC. " per . irti pCdìrC ! ai 
, curdi di entrare in posses¬ 
so del più ricco giacimento petrolifero dellTrak, che da 
solo produce più della metà del greggio iracheno. Se¬ 
condo esponenti del fronte di resistenza curdo la posa è 
già iniziata e sta proseguendo alacremente per circon¬ 
dare tutta la regione petrolifera, che si trova a circa 
200km a nord est di Baghdad, al confine dell'enclave 
curda.. ■ . ■ . ... . • ; -, 


Romania 
Migliaia in piazza 
contro 
il governo 


I sindacati romeni hanno 
chiamato i lavoratori alla , 
'mobilitazione. Manifesta¬ 
zioni di protesta contro la 
politica economica - del 
governo si - sono infatti * 
svolte a Bucarest, Timiso- 
rara, Arad. Nella capitale ' 
10 mila lavoratori si sono radunati nella piazza degli ", 
Aviatori dove ha preso la parola Miron Mitrea, leader 
del sindacato Fratia: la crisi economia non è frutto di. 
«45 anni di comuniSmo - ha affermato -ma della gestio- 4 
ne irresponsabile e neocomunista degli ultimi due an- • 
ni*. La situazione economica del paese è disastrosa; il, 
vice presidente della Commissione statistica nazionale. „ 
Alexandre Rodocea, ha parlato di «economia debole» 
fornendo dati allarmanti. Nel ’9I la produttività è calata t 
dell’l 1,6%, la produzioe industriale del 22%. l’estrazione . 
del carbone del 20%, quella del gas naturale del 37%. Gli 
operai che hanno perduto il lavoro sono 340.000. Pessi¬ 
me anche le condizioni del settore agricolo che lo scor¬ 
so anno ha prodotto il 28% in meno nonostante la priva¬ 
tizzazione delle terre. - 


VIRGINIA LORI 


Tangenti in Giappone 

Arrestati quattro dirigenti 
per lo scandalo Sagawa; 
H mirino è ora sui politici 


■■ GINEVRA. Travolta dalla 
drammaticità della situazione 
in Somalia, la Croce rossa in¬ 
temazionale ha lanciato da Gi¬ 
nevra un drammatico appello 
alla comunità intemazionale 
per aiuti umanitari urgenti. 
Jean de Courten, capo delle 
operazioni dell’organizzazio¬ 
ne, non ha esitato a definire la 
situazione come «la più dram¬ 
matica al mondo». «Dal punto 
di vista umanitario», ha detto il 
dirigente, «la situazione è asso¬ 
lutamente inaccetabile e non 
possimo più starcene con le 
mani in mano a guardare». • 

Il bilancio , degli scontri 
scoppiati lo scorso novembre 
tra i due clan che si contendo¬ 
no il potere a Mogadiscio, 
stando a de Courten, è di 30 
mila morti c migliaia di feriti, 
soprattutto donne c bambini. 
Gli ospedali, già saturi, non so¬ 
no più tn grado di gestire la si¬ 
tuazione per mancanza di po¬ 
sti letto e di medicinali. E ha 
aggiunto che almeno due mi¬ 
lioni di somali hanno bisogno 


di aiuti urgenti c che le tremila 
tommcllate di generi alimenta- 
n distribuiti finora dall’organiz¬ 
zazione umanitaria sono stati 
come una «goccia nell’ocea¬ 
no». perchè ce ne vorrebbero 
almeno 35 mila tonnellate al. 
mese. De Courten ha precisato 
che la Croce Rossa è stata co¬ 
stretta a ritirare il suo persona¬ 
le dall’unico ospedale nel set¬ 
tore settentrionale della capi¬ 
tale. dopo che la fazione che 
fa capo al generale Moham- 
med Farrah Aidid aveva con¬ 
quistato il controllo delie stra¬ 
de sui cui transitano i riforni¬ 
menti. Il generale Ali Mahdi ha 
infatti accusato il suo rivale di 
intensificare la pressione mili¬ 
tare sul settore settentrionale 
nonostante i colloqui in corso 
alle Nazioni Unite con la me¬ 
diazione del segretario genera¬ 
le Boutros-Ghali. 

Stando ai dati fomiti dall’uf¬ 
ficio dell’alto commissario per 
i profughi, almeno 86 mila so¬ 
mali sono scappati dal paese c 
hanno nparato a Gibuti c altn 


90 mila nel Kcnia. Nei campi 
profughi allestiti in Etiopia vi 
sono poi 513 mila somali, la 
maggior parte dei quali, (uggi¬ 
ta dalla guerra civile contro il 
regime del deposto Siad Barre, 
è lì da anni, «vogliamo che l’O- 
nu sia operativamente coinvol¬ 
to nelle attività di assistenza al¬ 
l'interno della Somalia, cosi 
potremo perlomeno dividerci 
le responsabilità», ha detto de 
Courten. «Già cominciano a 
morire dì stenti», ha detto il di¬ 
rigente, «c molti dei bambini 
che ho visto nei campi di acco¬ 
glienza certamente stanno an¬ 
dando incontro alla morte». 

Intanto, in larda serata ieri 
all’Onu le due principali fazio¬ 
ni in tolta per il potere in So¬ 
malia hanno firmato un impe¬ 
gno formale per la cessazione 
immediata delle ostilità, l-o 
hanno annunciato i capi delle 
due delegazioni, aggiungendo 
che la firma del cessate-il-fuo- 
co formale avrà luogo a Moga¬ 
discio probabilmente prima 
della (ine del mese. 


■■ NEW YORK. Cinquecento 
dollari per far restare a bocca 
aperta mariti e fidanzati. 1 cuo- 
ricini gonfiabili e i compact 
disk giapponesi a messaggi su¬ 
bliminali in confronlo sono so¬ 
lo paccottiglia. Il San Valenti¬ 
no made in Usa quest’anno si 
presenta senza veli. O meglio, 
a restare nude, sono migliaia 
di donne americane, che han¬ 
no scelto di regalare al loro 
partner cinque foto, in pose 
osé. elegantemente raccolte in 
album di pelle. • 

L’idea non è nuovissima. Im¬ 
prime a mostrarsi senza pudori 
davanti agli obiettivi di un foto¬ 
grafo sono state mogli c fidan¬ 
zate dei soldati americani spe¬ 
diti a combattere nelGoKo, Per 
attenuare le melanconie nate 
nella solitudine del deserto, in 
tantissime avevano spedito fo¬ 
to sexy ai compagni lontani, 
magari segretamente speran¬ 
do di tenerli a distanza dalle 


uttrativc delle marines. 

Ma poi la cosa ha preso pie¬ 
de. per dilagare in tempo di 
«valcntini» da consegnare al 
proprio amato. E uno dopo 
l’altro sono spuntati studi foto¬ 
grafici attrezzati 1 allo scopo, 
ricchi di trine e velluti, rasi e 
merletti per creare atmosfere 
dense di aspettativa intorno ai 
corpi nudi delie improvvisate 
modelle, non sempre dai corpi 
statuari. 

Già, perchè a posare senza 
veli sono donne di tutte le età, 
c di tutte le taglie, che per na¬ 
scondere pance prominenti e 
seni calanti si affidano alla 
maestria dei fotografi. O me¬ 
glio, delie fotografe, che con la 
loro presenza più familiare e 
rassicurante hanno decretato 
una volta per tutte il successo 
delle foto da pm up da giornali 
per soli uomini, a cui si ispira¬ 
no la maggioranza delle don¬ 


ne. Non occorre un corpo per¬ 
fetto, assicurano le prolcssio- 
nistc dell’obiettivo, con l’illu¬ 
minazione giusta c qualche 
trucchctto si confeziona una 
versione del tutto inedita della 
moglie in vestaglia o della li- 
danzata in sovrappeso. “ - 
•Tutte vogliono assomigliare 
alle modelle di Playboy che ac¬ 
cendono le fantasie erotiche 
del partner - dice la fotografa 
Suna Lee -, Ma con in più un 
tocco personale clic trasforma 
queste immagini in un dono 
indimenticabile». Luci soffuse, 
sfondi morbidi, e il gioco c fat¬ 
to. -, -, . ' 

I dettagli, però, restano affi¬ 
dali alla creatività individuale. 
E se c’è una Clara Boissercc. 
trentottenne statuaria che si la¬ 
scia immortalare stretta nelle 
spire di un serpente boa prele¬ 
vato dal suo negozio di anima¬ 
li, c’è anche una giunonica 
Brcnda Markulik, che esibisce i 


suoi trent’anni aprendo mali¬ 
ziosa una pelliccia sulle sue 
grazie senza veli. O chi come 
Rhoda Buckcr, donna d'affari 
di 51 anni, preferisce non sbi¬ 
lanciarsi oltre pose languide in 
sottoveste di satin bianco. Da 
tutte, in ogni caso, un com¬ 
mento unanime: »Non pensa¬ 
vo di poter diventare cosi se¬ 
xy». ,ì 

Eanclic per chi riceve l’inso¬ 
lito dono, a quanto pare, l’ef¬ 
fetto è assicurato. «Si aspettava 
una cravatta o un pigiama - 
confessa soddisfatta Michele 
Hombucklc, una centralinista 
di 21 anni -. È rimasto per due 
ore in silenzio a guardare le 
immagini», Ma c'è anche chi, 
aperto l'album, si è (alto in¬ 
trappolare dal sospetto. E pri¬ 
ma di lasciarsi andare ad ap¬ 
prezzamenti, non ha potuto fa¬ 
re a meno delle domande di ri¬ 
to: «Chi ti ha fatto queste loto? 
Chi ha in mano i negativi?». 


■■ TOKYO Un giro d'aflan di la società di Kito ha ottenuto 
miliardi. Soldi chiesti in presti- una sene di prestiti garantiti, 
to a. favore di società disastra- ' per un ammontare complessi- 
te, inglobati dalia-mafia giap- vo di 483 miliardi di yen (4500 . 
ponese, resi invisibili gìnsie-a - miliardi di lire). Soldi che sono « 
tangenti pagate ai politici, tra'-- stati «girati» a favore di 85 so- ■ 
cui potrebbero esserci anche « ciqtà, spesso palesemente nel- ’ 
nomi eccellenti, come quello l'impassibilità di rifondere il 
del premier Miyazawa. Un*^ r »-dèiwO : ttffénnrè?;in violazione 
scandalo ■ senza precedenti ■* del diritto commerciale giap-. 
nell'impero nipponico. chq,ha - ponescJLa Sagawa si è espo- 
aperto le porte del carcerq aTr -sta.'per’9000 miliardi di lire, ora 4 
quattro dirigenti giapponesi. ' in gran parte inesigibili. Dove ‘ 
coinvolti in quello che è noto .sono finiti tutti questi soldi? Se- 
come l’alfare Sagawa. Per loro ’ condo gli investigatori nippo- 
l’accusa è di aver favorito lo ■ nici mille miliardi di lire sareb- 
concessione di up prestilo ga- boro andati alla Inagawa-Kai. 
rantito di 5,8 miliardi di yen ’• • la seconda ■ organizzazione 
(55 miliardi di lire), allo Hei- mafioso del paese. Ma una 
wado, un gruppo immobiliare quota consistente è finita nella 
e farmaceutico sull’orlo della - mani dei politici, un modo per ' 
bancarotta, e di 6,8 miliardi al- comprare il loro silenzio sulle 
la Ichihara Kanyo Kaihatsu, ’ controverse operazione finan- 
una società immobiliare. „ - ' ziane della Sagawa: al partito 
Una storia intricata, quella liberaldemocratico sarebbero 
della Sagawa, azienda di tra- ’ andati 10 miliardi di yen. Il so- 
sporti, notonamente legata a . spetto è che ci sia anche il no- 
gruppi mafiosi. Nel periodo me del premier Miyazawa nel 
compreso tra il 1986 c il 1991, libro paga della società. "_; _ 
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la Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indico 

valore 

proc 

var % 

INOICEMIB 

1047 

1052 

048 

ALIMENTARI 

965 

963 

0 21 

ASSICURAT 

1089 

1098 

-0 82 

BANCARIE 

1029 

1024 

0 49 

CART EDIT 

947 

950 

-0 32 

CEMENTI 

964 

994 

1 01 

CHIMICHE 

1014 

1020 

-0 59 

COMMERCIO 

975 

976 

0 10 

C0MUNICA2 

1024 

1031 

-0 68 

ELETTROTEC 

1097 

1102 

-0 45 

FINANZIARIE 

1054 

1059 

-0 47 

IMMOBILIARI 

1030 

1036 

0 48 

MECCANICHE 

1035 

1051 

-1 52 

MINERARIE 

1052 

1053 

009 

TESSILI 

1099 

1101 

-0 18 

DIVERSE 

1025 

1036 

-1 06 


CAMBI 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO _ 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANAOCSE _ 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Altre «blue chips» in calo 
Operatori in difficoltà? 


M MILANO Con le "blue 
chips- che accusano cali più o 
meno forti (Fiat in testa assie¬ 
me ai titoli del suo gruppo) si 
ò chiuso tra voci allarmistiche, 
il ciclo ncgo/.iale di febbraio 
Un ciclo che vede soprattutto 
un ritorno a bassi livelli degli 
scambi malgrado che. stando 
alla nuova legge sulle Sim, do¬ 
vrebbero passare tutti per la 
Borsa 

Cosi non ù evidentemente 
anche se la loro scarsità deriva 
soprattutto dalla situazione di 
crisi deli economia L'avvento 
delle Sim aveva portalo una 
ventata di speranza che fino 
ad ora si 0 tradotta in stitichez¬ 
za di affari e prezzi calanti Le 


Fiat nel giorno dei riporti han¬ 
no sfiorato la débàcle la cada 
ta infatti si misura nel 2,2%, 
peggio sono andate le azioni 
di risparmio nc (-3,29%). le 
Snia (-3,05%) un po meno 
peggio le Ifi (~0 69%) 

Quindi le prime battute del 
Mib sono state contrassegnate 
da un Calo superiore 11 ir 1 ‘V 
poi in gran parte rettificato gra¬ 
zie al buon comportamento 
dei bancari (Credit + 1,66%) 
con flash finale a quota 1 047 
( + 0 48%) I-e Generali hanno 
una perdita contenuta -0 83% 
Le Montedison invece cedono 
I 1,13%, le Pirellone 11,32%, le 
Fondiaria I 1,34%. le Emchem 


imperterrite sulla strada dei ri 
bassi l'I 64% le Olivetti a loro 
sfolta sono scese a 2 700 lire 
perdendo il 2,14% In lieve ri 
presa le Sai ( + 0,20%) mentre 
1^ Toro lasciano sul terreno un 
frazionale 0,65% 

Questo per quanto riguarda 
i titoli guida chiamati alle -gri¬ 
da» Sul circuito telematico ri 
bassi hanno avuto le Cir 
(-1,39%), Fiat pnvilegiate 
(-1,28%), Comi! (-123%), 
Ras (-0,65%) e Sip (-0,913.) 
L'unico titolo con segno positi¬ 
vo è quello Italgas, da alcuni 
giorni in tensione La ripresa ■ 
parziale nella seconda parte 
della seduta dopo la pioggia 


di vendite che aveva colpito al¬ 
cune -blue chips» come la Fiat, 
ò stata dovuta soprattutto a esi¬ 
genze di ricoperture che del 
resto erano attese da alcuni 
giorni « . , 

Questo -scoperto» riguarda¬ 
va tra I altro appunto le Fiat 
che sono apparse in ripresa 
nel rlopolistmo Questo ha evi¬ 
denziato un umore migliore 
dell'apertura, anche se le voci 
di operatori in difficoltà hanno 
sparso nuovo allarme tanto 
che c ù chi teme per la prossi¬ 
ma liquidazione dei saldi Qui 
ci sono stati due rinvìi al rialzo 
c al ribasso nguardanti Eliolo- 
na e Dataconsyst □ R G 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ROLO. Il gruppo credito Roma¬ 
gnolo ha chiuso il bilancio consolidato 
1991 con un utile lordo operativo di ol¬ 
tre 630 miliardi con un aumento sul 

90 del 6 60 In crescita anche gli altri 
dati di bilancio consolidato, presi in 
esame dal consiglio d'ammimstrazio- 
ne dell istituto comprendente il Rolo e 
la Banca del Friuli, con la quale 0 in 
corso di attuazione il progetto di fusio¬ 
ne La raccolta diretta da clientela ha 
superato per I insieme delle due ban¬ 
che i 14 300 miliardi ( H 5 6") la rac¬ 
colta indiretta ù aumentata del 21 2% 
sfiorando 1 24 700 miliardi di lire 

■ CREDIOP. Il Crediop ha chiuso il 

91 con risultati economici in espan¬ 
sione Nell'ultimo esercizio I istituto a 
medio termine controllalo dal San 
Paolo di Torino ha messo a segno un 
risultato lordo di gestione d 571 mi¬ 
liardi con un incremento del 173 ri 
spetto a) ! 990 I mutui in essere hanno 
raggi unto 1 34 486 miliardi ( + 16%) 

■ STET. Soddisfazione da parie del¬ 
la Slet per il positivo andamento del 
prestito in eurolire della Sofie (una 


controllata lusscmburghcseì per 400 
miliardi di lire ( 92- 97 j dato chele 
prenotazioni iniziali ricevute dai parte¬ 
cipanti al collocamento sui mercati in¬ 
ternazionali del prestilo obbligaziona¬ 
rio sono state par. a 3,5 volte il quanti¬ 
tativo offerto e di conseguenza il collo¬ 
camento è stato chiuso immediata¬ 
mente - » > 

■ DSM. Il gruppo chimico Dsm - 
7 000 miliardi di fatturalo per oltre 
25 000 dipendenti in tutto il mondo * 
ha aperto un ufficio vendite a Milano 
per fu commercializzazione dei pro¬ 
dotti della divisione polimeri elasto¬ 
meri e prodotti chimici c fertilizzanti II 
gruppo in Italia occupd circa 500 per¬ 
sone per un fatturato annuo di 350 mi¬ 
liardi Dal 1986 a oggi la Dsm ha inve¬ 
stito in staila circa 150 miliardi •• — 

■ SORIN. La Sonn bromedica ca¬ 
pofila del raggruppamento bioinge¬ 
gneria di Snia Bpd (gruppo Fiat) ac¬ 
quisirà direttamente le attività della di¬ 
visione Shiley relativa alla produzione 
c commercializzazione di organi artifi¬ 
ciali 


AUMEHTARt AGRICOL E 

FERRARESI 33301 

ER1DANIA _ 6501 

ERIDANIA RI _ SOI! 

ZIGNAGO 6201 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICHE IDROCARBURI FCRR TO-NOR 


3 3300 0 57 AL.CATFL 

6505 -0 23 AL CATERNC 

5015 ì 29 AUSCHE M_ 

6205 0 03 AUSCHEM RN 


IBURI FCRR TO-NOR 

4740 0 71 FIDIS 

3150 1 56 FIMPAR R NC 


0 36 MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 


- BTP-17MG92 12 5% 

■^5-BTP 17MZ 92 12 5% 

^-2-28 BT p -, /nv93 12 5% 


TITOLI DI STATO 

prezzo va7~% CCT-GE97 IND~ 
99 85 0 00 CCT-GN93IND 


FONDI D’INVESTIMENTO 


-0 05 AZIONARI 

-0 io 


FONDO CENTR ALE 
GENERCOMIT 
GFPQRFINVF ST 
1255 ' GESTICLLC B 
9160 GIALLO 
12187 GRIFQCAPITAL 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


BREOA FIN 57/92 W 7% 

1133 

1136 

CANTONI ITC 93 CO 7% 


95 3 

ClGA-68/96CV9% 

98 

96 

CI R *65/92 CV 10% 

99 25 

993 

ClR*M/92CV9% 

985 

983 

COTON 0LC-VE94 CO 7% 


93 25 

EDI$ON-M/MCV7% 

504 05 

IW4 

EURMET LMI94 CV 10% 

104 

104 

EUROMO0IL-66CV 10% 

97 1 

97 

FERFIN-86/93 CV 7% 

96 ♦ 

96 

GIM-06/93CV8 5% 


951 

JMLM/9320IND 


’02 

IMI-M/9330CV1ND 


99 55 


IM 1 N PIGN93W INO 
IR* ANS TR A5 95 CV8% 
ITALO AS-90/96 CV10% 


KERNEL IT 93 CO 7 5% 
MACN MAR 95 CV 6% 
MEDIO 8 ROMA 94FXW7% 
M£DIQB-BARL94CV6% 
MEOIQB-CIR RIS NC 7% 
ME0I0B-CIRRISP7% 
MEOIQB-FTOSI97 CV7% 
MEDIQB ITALCEM CV 7% 
MEOIOB ITALCEM EXW?% 
MEQIQB ITALO95CVe% 
MEDIQB ITALMOBCV7% 
MEOIOB METAN93CV7% 

MEDIQB PIR96CV6 5% _ 

MEOIOB SAIPEMCV 5% 
MEOIQS-SlCIt 9bCV 5% 
MEOIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIATECCV7% 


MEOIOB UNICEMCV 7% 
MEOIOB V ETR 95CV8 5% 
MONTED SELM FF 10% 
MONTED 86/92 AFF 7% 
MONTCO 67/9? AFF 7*4 
OLIVETTI 94 W 6 375% 
OPERE BAV 87/93 CV6% 
PACCHETTI 9Q/95CQ10% 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
RINASCENTE-66CV8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
S CRFI SS CAT 95CV8% 

SIFA 86/93 CV 9% _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

SNIABPQ-85/93 C010% 

SO PAF 86/S? CO 7% 
ZUCCHl 86/93 CV 9% 


108 5 109 5 

95 9 93,9 


88 6 88 6 
115 1169 

_ 95 25 

100 1 100,5 

122 05 173 9 

113 95 114 

122 5 1219 

>0135 101,25 

97 3 97 25 

97 8 


(Prezzi informativi) 


A2FS 84/92 INO 

99 90 

99 90 

A^FS 85/95 2A INO 

107 15 

106 95 

A2FS 85/00 3A INO 

106 0' 

106 00 

1M182/92 2 R2 15% 

Z1195 

211 80 

1M182/92 3 R2 15% 

202 85 

202 85 

CREOOP 030 D35 5% 

91 60 

91 60 

CREOOP AUTO 750% 

8195 

82 00 


S PAOLO BS 
CRI BOLOGNA 


WCOFIGED 
W FIN GALILEO " 


N P NP 
114 50 11430 
107 40 1 07 30 
107 80 107 70 


FRtUL11/5/91 

12400 

SGEMSPR0S 

126500 

SGCM1/10/91 

123500 

COFIGE PRlV 

980 

FINCOMID 

2040 


IFIV QRD 
FIN STELLA 
bPECTRUM DA 
WCOFIGEa 


WSPCCTRUMAA 

ino 

W ERIDANIA 

1490/1500 

W STET RIS 

3390 

WAUTAUA 

61/65 

WSCHIAPPARELL1 

128/129 

WGAICRIS 

320/330 

W REPUBBLICA 

75/7$ 



ì&j 


ORO UNO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) * 
STERLINAV C ”” 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC(P 73} 
KRUGERRAND ' 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO * 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA » 
MARCNGOFRANCESE 


denaro/lettera 

13950/14150 

167600/176700 

102000/109000 

106000/113000 

102000/109000 

420000/445000 

520000/550000 

500000/590000 

64000/90000 

66000/94QOO 

60000/B7000 

80000/07000 



f POP NOVARA 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

-0,48% 

Mib 1047 
(+4,7% dal 
2-1-1992) 



Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
759,8 lire 



Dollaro, 

Un nuovo 
rialzo 
In Italia 
1.217,48 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


1 Ragioniere generale smentisce le voci 
su un «buco» di 22mila miliardi nel bilancio 
Reazioni alle sue accuse al Parlamento 
Bassanini: «Le leggine? Lo dica a Carli» 


Il ministro del Tesoro, intanto, critica 
il progetto di riforma regionale: «La spesa 
raddoppierebbe», scrive sul «Giornale» 
Guerzoni (Pds): «Niente aggravi per lerario» 


È già rissa sui conti dello Stato 


Cianpi 
inflessibile : 
sul contratto 
Barkitalia 


M RCMA. La dura vertenza 
per il innovo del contratto dei 
IO mili lavoratori della Banca 
d'Italu sta diventando il banco 
di preva per la polita salaria¬ 
le do settore pubblico. Il go- 
vermtore Carlo Ajeglio Ciam¬ 
pi cede ancora cne l’inflazio¬ 
ne passa essere viltà. E che gli 
obicttivi d'incremento dei 
presti fissati dal (ovemo per il 
prossimo biennio, il 4.5% que¬ 
st'anno e II 4% nel ’93. possano 
essere raggiunti.Clampi è con¬ 
vinto che il rinnevo del contrat¬ 
to triennale di via Nazionale, 
scaduto da quali 14 mesi, pos¬ 
sa dare un segnile importante. 
Bankitalia non appare infatti 
disposta a ccncedere. per i 
prossimi due ami, aumenti su¬ 
periori ai tetti d'inflazione f es¬ 
sati. E lo steso governatore, 
incontrando, sindacati interni, 
ha ribadito oicsta linea non 
escludendo de a fine '93. in 
presenza di ina schiarita con¬ 
giunturale. sipossano spunta¬ 
re concessimi maggiori. Dal 
canto loro i sindacati inaspri¬ 
scono il loo atteggiamento, 
confermami) il pacchetto di 
25 ore di adopero indette nei 
giorni scora. I punti caldi della 
vertenza run riguardano solo 
l'aspetto storiale. Le contro¬ 
parti sonodistanti anche sulla 
questionedella sanatoria sugli 
«scavalcaTicnti» di livello che, 
secondo le organizzazioni sin¬ 
dacali, potrebbe essere avviata 
utilizzando le risorse residue 
del ’91, non condizionate dai 
vincoli imposti dall’ultima leg¬ 
ge finanziaria. Gli attriti riguar¬ 
dano anche la revisione dei 
criteri per definire le carriere 
interne. 1 sindacati vorrebbero 
attenuare il peso dei meccani¬ 
smi di merito. Bankitalia si op¬ 
pone a questa visione sottoli¬ 
neando che proprio la merito¬ 
crazia. peraltro accentuata so¬ 
lo nelle carriere direttive,.ò alla 
base dell’efficienza dell'Istitu¬ 
to. Tra tanti punti di dissenso, 
le controparti hanno almeno 
un punto d'intesa: risolvere la 
vertenza -in casa» evitando di 
ricorrere al ministero del lavo¬ 
ro. L'intervento di Ciampi nella 
vertenza va letto anche in que¬ 
sta chiave. -, 


Si ricomincia: dopo neanche cinquanta giorni dal¬ 
l'approvazione della legge finanziaria, partono le 
prime indiscrezioni sulla prossima «correzione» sui 
conti pubblici per rimediare alle insufficienze del¬ 
l'ultima manovra economica. Dubbi sull’entità della 
prossima stangata, che arriverà comunque dopo le 
elezioni. Carli intanto attacca il progetto di riforma 
delle Regioni: sarebbe troppo costoso, dice. ■ -• 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Ad un mese e mez¬ 
zo dall'approvazione della leg¬ 
ge finanziaria si (anno sempre 
più insistenti le voci sull’inevi¬ 
tabile manovra economica per 
salvare le casse dello Stato. In 
realtà non si tratta di stabilire 
se una manovra ci sarà o me¬ 
no: lo stesso ministro del bilan¬ 
cio Cirino Pomicino ha da tem¬ 
po cominciato a parlarne. Il 
problema riguarda l'entità di 
questa manovra, ossia il 'bu¬ 
co» che si e aperto nei conti 
Stato. Molti provvedimenti del¬ 
l'ultima Finanziaria sono inlatti 
di assai dubbia riuscita, a co¬ 
minciare da quelli su condono 
e privatizzazioni, che da soli 
dovrebbero garantire 25mila , 


miliardi di entrata, secondo le 
previsioni del governo, 

Ieri il Ragioniere generale 
dello Stato. Andrea Monor- 
chio, è sceso in campo per 
smentire le indiscrezioni su un 
documento riservato del Teso¬ 
ro che ipotizzerebbe la neces¬ 
sita di una manovra da 22mila 
miliardi. Nel frattempo, non • 
sono rimaste senza risposta le 
dichiarazioni dello stesso Mo- 
norchio, che aveva preceden¬ 
temente messo sotto accusa la 
valanga di leggi di spesa ap¬ 
provate in questi ultimi giorni. 
Wonorchio ha ragione, sosten¬ 
gono gli interpellati, ma il pri¬ 
mo destinatario delle sue ac¬ 
cuse dovrebbe essere il mini¬ 


stro del tesoro. -Carli aveva gli 
strumenti giuridici per fermare 
buona parte delle leggi di spe¬ 
sa - sostiene il ministro ombta 
Franco Bassanini - e per ricin- 
(ermare non solo a parole la li¬ 
nea del rigore». Gli strumenti 
cui si riferisce il presidente dei 
deputati della Sinistra Indipen¬ 
dente sono quelli che consen¬ 
tono al governo dì impedire 
che un provvedimento possa 
essere approvato nelle com¬ 
missioni parlamentari, costrin¬ 
gendolo ad un lungo iter in au¬ 
la. Una simile linea di condotta 
avrebbe però impedito il varo 
di molte leggi e leggine di 
stampo elettoralìstico. 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da di Bassanini anche il coor¬ 
dinatore economico del Pri, 
Girolamo Pellicano, che - si 
chiede inlatti se «il ministro del 
tesoro possa chiamarsi luori 
dalla responsabilità della pe¬ 
santissima situazione finanzia¬ 
ria*. E bordale su Carli arrivano 
anche dal presidente della 
commissione bilancio di Mon¬ 
tecitorio, il socialista Tirabo- 
schi: «Monorchio sa meglio di 
me - sostiene - che il conteni¬ 


mento della spesa diventa dif¬ 
ficile se il primo a dare un 
esempio di spesa allegra ò il 
governo, e dunque il Tesoro». 
Sotto accusa i decreti varati 
dall'esecutivo in questi ultimi 
tempi. .... 

Carli contro la riforma 
delle Regioni. II titolare del 
Tesoro intanto se la prende, • 
dalle colonne del quotidiano • 
di Indro Montanelli, con la ri¬ 
forma delle regioni. Un siluro 
lanciato nel nome del control¬ 
lo centralistico della spesa 
pubblica: guai - sostiene Carli 
nel suo lungo articolo sul Cior- 
naie -se il potere degli enti de¬ 
centrati dovesse estendersi ul¬ 
teriormente. cosa che awer-. 
rebbe qualora fosse accolla la 
proposta avanzata dalla com¬ 
missione Affari costituzionali. 
della Camera che intende tra¬ 
sferire alle regioni molte delle '. 
(unzioni sinora di competenza 
dello Stato: «La conseguenza 
dei mutamenti che ne derive- ' 
rebbero sarebbe il raddoppio 
del potere di spesa delle regio¬ 
ni». In particolare, sostiene an¬ 
cora Carli, le casse pubbliche 
risulterebbero -alleggerite» di 


qualcosa come 220mila miliar¬ 
di, contrai 1 OOmila del 1990. 

Immediata la reazione del 
responsabile del Pds per gli cn-. 
ti locali, Luciano Guerzoni: «In 
quel progetto dì riforma non si : 
formulano proposte di spese 
aggiuntive». Semmai - spiega - 
il 60-70% del bilancio dello Sta¬ 
to verrebbe trasferito alle re¬ 
gioni, ma questo non compor¬ 
terebbe necessariamente un . 
aggravio di spesa. La linea ò 
anzi quella di una maggiore re- ■ 
sponsabilizzazione • delle -re¬ 
gioni, continua l'ex presidente- 


delia giunta dell'Emilia Roma¬ 
gna, che si completerà con la 
riforma della finanza regiona¬ 
le: il Pds propone che almeno 
il 50", dei finanziamenti che 
oggi lo Stato trasferisce agli en¬ 
ti locali venga prelevato da 
questi direttamente, attraverso 
le tasse, Cosa che, tra l'altro, 
consentirebbe ai contribuenti 
di -marcare stretto» chi spende 
i propri soldi. Una tesi che lo 
stesso Carli ha diverse volte so¬ 
stenuto di Ironte al Parlamen¬ 
to, e di cui sembra essersi im¬ 
provvisamente dimenticato. - ' 


La classifica dei comuni italiani, secondo i depositi prò capite . . .. ; 

I «pascià» di Piazza Brembana 
con 70 milioni di conto in banca 



Nascere a Piazza Brembana (Bergamo) oppure ad 
Acerra, nelle vicinanze di Napoli, fa decisamente 
una bella differenza. Una diversità fotografata dalle, 
solo apparentemente aride, statistiche relative ai de¬ 
positi bancari resa nota ieri da «Problemi ed analisi», 
rivista del Centro studi della Bnl. A Piazza Bremba¬ 
na, infatti, per ogni abitante c’è un conto in banca di 
ben 70 milioni, 2 e mezzo ad Acerra. 


FRANCO DRIZZO 


■1 ROMA. I mille e cento abi¬ 
tanti di Piazza Brembana, in 
provincia di Bergamo, si ritro¬ 
vano in media un conto in 
banca pari a 70 milioni di lire 
ciascuno (su un dato naziona¬ 
le di 13 milioni) c possono 
vantarsi di vivere nel più ricco 
comune d'Italia. La stessa sod¬ 
disfazione non può essere cer¬ 
to manifestata dai cittadini di , 
Acerra che, in banca, hanno 
appena 2 milioni e mezzo di 
media che (anno del loro pae¬ 
se il più povero della penisola, 
almeno quanto a consistenza 


depositata negli sportelli delle 
banche locali. 

Elaborata dal servizio studi 
Bnl su dati della Banca d’Italia, 
la classifica per depositi pro¬ 
capite, relativa al 1990, dimo¬ 
stra in maniera schiacciante 
l'esistenza di due Italie: fra i 
primi dieci Comuni, non ce n'ò 
nemmeno uno che non sia del 
Nord, mentre gli ultimi dieci 
sono tutti del Sud. Lo stesso di¬ 
scorso vale se si scorrono i dati 
relativi alle 95 province italia¬ 
ne, Risaltano i valori di Aosta, 


Milano e Bologna che, con ol¬ 
ite 20 milioni medi per abitan¬ 
te, superano ampiamente la 
media nazionale, pari a 13 mi¬ 
lioni. , ; 

Per le province meridionali, 
invece, si notano valori sensi¬ 
bilmente inferiori alla media,' - 
qon i fanalino di coda costituiti 
da Isemia c Catanzaro che si . 
ritrovano con depositi inferiori 
ai 5 milioni di lire, vale a dire 
quattro volte piu bassi che nel¬ 
le province più ricche. • - 

Ma torniamo in Lombardia 
per scoprire i -segreti- del re¬ 
cord di Piazza Brembana che, 
nella speciale classifica, ha tol¬ 
to il primato ad Assago, risulta¬ 
ta prima nell’89. Per gli studiosi 
della Bnl, le ragioni sono sia di 
carattere socio-economico, 
che di na'tura geografica. Le 
prime nascono dall'attività tu¬ 
ristica c da quella delle indu¬ 
strie siderurgiche e di abbiglia¬ 
mento-biancheria, particolar¬ 
mente attive in tutta la Va) 
Brambana. Dal punto di vista 


geografico-teritoriale, c'6 da 
considerare il fatto che il co¬ 
mune di Piazza Brembana 6 si¬ 
tuato alia confluenza di tre val¬ 
li e costituisce, di conseguen- : 
za, un polo naturale per gli 
abitanti dei comuni montani li- : 
mitrali per una serie di attività 
e di servizi, tra cut anche quelli 1 
bancari. Si può, insomma, ra¬ 
gionevolmente pensare che la 
ricchezza del paese non sia da 
attribuire esclusivamente ai 
mille e cento residenti, ma ap¬ 
partenga anche agli abitanti 
dei comuni adiacenti, che pro- 
babilnmente svolgono alcune 
attività a Piazza Brembana au¬ 
mentando «artificialmente» la 
ricchezza teorica di questi ulti¬ 
mi. ■ 

Sempre stando allo studio 
della Bnl risulta che la linea di 
demarcazione tra Nord c Sud ! 
tracciata secondo l'indicatore ■ 
depositi per abitante risulta 
leggermente diversa da quella 
geografica-amministrativa: l’J- 
talia -bancaria- del Sud. infatti. 


Il ministro del Tesoro Carli, a sinistra, e Ciampi governatore della Banca d’Italia 


I risparmi degli italiani 



1 più ricchi 


1 più poveri 


1) 

Milano 

21.3 

Isemia n 

4.9 

2) 

Aosta • 

20.9 "■ 

Catanzaro f* 

4.9 

3) . 

Bologna v 

20.0 * 

Caserta 

5.0 

4),' 

Piacenza ” 

19.5 

Enna 

5.6 

5) 

Trento > 

18.9 •: 

Cosenza ; 

5.8 

6) • 

Firenze ’ 

18.5 i 

Siracusa 

5.7 

. 7) 

Roma • 

18.2 ~ 

Reggio Cai. 

5.8 

8) 

Trieste 

17,9 * 

Benevento 

6.3 

9) ' 

Cremona ; ' 

17.8 

Lecce 

- 6.4 

10) ' 

Bolzano • 

17.8 

Potenza ‘ 

6.6 


La graduatoria delle provice in base ai depositi bancari, 
calcolati in milioni procapite » «■ 


vale a dire la parte del paese 
con minor denaro depositalo 
negli sportelli degli Istituti di «‘ 
credito, comprende oltre le re¬ 
gioni meridionali -classiche- 
anche alcune province del La¬ 
zio, ,i - 

Quanto alla dinamica della 
raccolìa bancaria calcolata a ' 
livello provinciale rispetto alla 


fine del 1989, essa presente 
andamenti alquanto diversifi¬ 
cati ancher all'interno di una 
stessa regione. Per esempio, in 
Lombardia, 1 Milano presenta 
un più 0,5% contrapposto ad 
una crescita del 14% a Brescia 
c Cremona. In Molise Isemia ù 
cresciuta de) 4%, mentre Cam¬ 
pobasso di ben il 18%. , - 


Trentin attacca: «La Cgil deve avere una faccia sola» 


«Una sola faccia perla Cgil» 
Trentin polemizza duramente 
con la minoranza del sindacato 
e difende le sue posizioni sulla 
scala mobile. Lunedì il direttivo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. É un Trentin 
puntiglioso, persino didascali¬ 
co, quello che tiene inchiodati 
per un'ora e mezzo i quadri e i 
delegati della Cgil dell'Emilia 
Romagna riuniti per discutere 
della situazione sindacale c 
politica del Paese. Il segretario 
generale compie una ricostru¬ 
zione meticolosa del dibattito 
che ha attraversato la Cgil e le 
confederazioni. L'impossibilità 
di una intesa con la Confìndu- 
stria, ricorda Trentin, fu dovute 
a Confindustria e governo che 
proponevano . una soluzione 
transitoria per la scala mobile- 
inaccettabile: -Su questo ab¬ 
biamo rotto. Mancando un ac¬ 
cordo, era chiaro che non si 


l 

■ poteva modificare la scala mo¬ 
bile in presenza di contratti va¬ 
lidi (ino al '93- che prevedono 

- lacontigenza. 

- Dunque nessuno ha diritto 
d 1 cambiare i contralti in modo 
unilaterale. Dov’ò allora lo 
-scandalo-, si chiede Trentin. 
, «Non nella proposto di ricorre- 
i re alla magistratura, che io 
■’ avevo fatto già dopo il 10 di- 
cembro e in due successivi di- 
l rettivi della Cgil. Per difendere 

■ il punto dt scala mobile ma an- 
t che e soprattutto il valore dei 

patti sindacali-. Lo -scandalo- 
sta invece «nella diversa lettura 
del protocollo data dalla stam¬ 
pa c al nostro interno-. F. qui 
' Trentin introduce il tema a lui 


molto caro della -responsabili¬ 
tà dei gruppi dirigenti». «Non 
possiamo - ripete via via con 
più forza - essere un club allo 
sbando». Ce l'ha, Trentin, con " 
con quei dirigenti della confe¬ 
derazione che hanno sostenu¬ 
to che l'accordo svendeva la 
scala mobile e riduceva II pote¬ 
re d'acquisto dei lavoratori del 
pubblico impiego, denuncian¬ 
do che la Cgil non vuole la log¬ 
ge di proroga della contingen¬ 
za. -Cosi - dice - si fanno strane 
aperture di credito alle posi¬ 
zioni della Confindustria e del¬ 
la Cisl». . 

E invece ia Cgil deve presen¬ 
tarsi agli avversari e agli alleati 
-con una faccia sola», clic ri¬ 
sponda del -mandalo che ci 
hanno dato i lavoratori* soste¬ 
nendo la piattaforma unitaria 
che abbiamo portato alla trat¬ 
tativa. il no alla legge per la 
proproga dell’attuale scala 
mobile ò altrettanto netto, «lo 
non contesto l'autonomia dei 
partiti di assumere una iniziati¬ 
va legislativa. Ma c'ò un pro¬ 
blema elementare di deonto¬ 
logia: abbiamo stipulato una 
intesa che esclude il ricorso al¬ 


la legge. Se non teniamo fede 
agli impegni ò l'intera organiz¬ 
zazione che risulta inaffidabi¬ 
le». F.dcl resto, ricorda Trentin, 
neppure la minoranza della 
Cgil prima l'ha mai proposta: 
nò durante, nò dopo il con¬ 
gresso. E a Fausto Bertinotti 
che ha invocato la legge come 
primo atto del nuovo parla¬ 
mento. replica sferzante: «Il ri¬ 
sultato che si potrà conseguire - 
con le nuove Camere ò già ' 
chiaro, non se ne farà nulla. E 
noi cosa andremo a dire ai la- ■ 
voratori? Il generale che porta 
l’esercito nell'imboscata, dopo 
non può prendersela solo con 
gli indiani cattivi». 

Il segretario della Cgil ò mol¬ 
lo preoccupato per la deriva 
che sta prendendo il conflitto 
interno. Ripete che non ò in di¬ 
scussione il diritto al dissenso, 
il pluralismo. C'ò invece il peri¬ 
colo di una regressione «al 
1944, alla divisione in correnli, 
alla riproposizione delle cin¬ 
ghie di trasmissione», ai settari¬ 
smi ideologici. Quando, dice, 
una parte della Cgil si riunisce 
con una parte minoritaria della 
sinistra italiana -la trasversalità 


non c'entra nulla. Si afferma 
una logica di contrapposizio¬ 
ne permanente dentro la Cgil». 
Trentin sembra lanciare un al¬ 
larme: »Non scherziamo con il 
fuoco. La Cgil ha saputo essere 
grande anche nei momenti di 
più aspro conflitto nella sini¬ 
stra- ma se si continua cosi ri¬ 
schia di »esscrc delegittimata». 
Bisogna quindi correre ai ripa¬ 
ri. Il segretario toma sul con¬ 
cetto più volte ripetuto: discu¬ 
tiamo pure, ma una volta deci¬ 
so un orientamento, questo 
deve valere per tutti. . 

LutiedI ò in programma un 
Direttivo della Confederazione 
per assumere decisioni relative 
ai gruppi dirigenti. -In quella 
sode - dice Trentin - proporrò 
di tenere altre tre riunioni, en¬ 
tro 40 giorni, per definire la po¬ 
sizione con la quale andare al¬ 
la ripresa della trattativa sul co¬ 
sto del lavoro; applicare le 
scelte del congresso in materia 
di democrazia interna e di fi¬ 
nanziamento in modo da rom¬ 
pere con varie forme di conso- 
ciativismo: definire una volta 
per tutte le regole che devono 
ispirare , un'organizzazione 
pluralista». □ W.D. 


Al Lirico di Milano 
manifestazione 
per la scala mobile 


M MILANO. Ha luogo que¬ 
sta mattina al teatro Lirico di 
via Larga la manifestazione ' 
nazionale a sostegno di una 
iniziativa legislativa che ga¬ 
rantisca la . proroga della 
scala mobile. Indetto da un 
vasto fronte politico (parla¬ 
mentari di Pds, Rifondazio- - 
ne, Verdi e Rete) e di sinda¬ 
calisti Cgil (di «Essere sinda¬ 
cato» ma anche della mag-. 
gioranza), quello odierno ò 
solo il primo round di una ; 
campagna di iniziative. Non ■ 
una manifestazione «contro» 
la Cgil, nò tantomeno contro 
l’unità del sindacato, dice 
Antonio Pizzinato, uno dei 
promotori della manifesta- 



Romano 

Prodi 


Prodi: «Serve 
un padrone vero 
per l’industria» 

Proprietà cercasi per l'industria italiana. L’ex presi¬ 
dente dell'lri Romano Prodi lancia un altro sasso ■ 
nello stagno del sistema imprenditoriale italiano. 
Un modo per dire che lo Stato imprenditore e le 
grandi famiglie hanno portato l’industria nazionale 
al collasso, e ora rischia di essere inghiottita dai vo¬ 
raci e potenti gruppi tedeschi e francesi. La ricetta? 
«Qui ci vuole un po’di capitalismo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


Mi BOLOGNA. -Il vero nodo 
che abbiamo di Ironie è trova- - 
re un proprietario per l'indù-. 
stria italiana». Ancora una vol¬ 
ta Romano Prodi va dritto al 
bersaglio. Quello che non ha - 
scritto nel «Rapporto 1991 sul» ' 
l'industria italiana» (ora edito 
da II Mulino, dopo la prima ' 
presentazione latte nel diccm- ■ 
bre scorso all'Assolombarda) • 
lo dice oggi in una discussione : 
o margine del medesimo volu¬ 
me. Il ruolo dì fustigatore del 
sistema imprenditoriale Italia- 1 
no sembra proprio < essergli h 
congeniale, ora che ha ripreso 
la sua liberta • «intellettuale», 
dopo gli anni al vortice dell'in-," 
duslria di Stato. Assieme ai 
suoi colleghi di Nomisma ha ■ 
confezionato ' una - indagine 
sull’industria . italiana ^ nella 
quale ha messo il dito su tutte ' 
le piaghe che negli anni Ottan¬ 
ta hanno contraddistinto il si¬ 
stema produttivo nazionale. - 
In sostanza sono siati dieci . 
anni perduti, durante i quali gli 7 
imprenditori italiani hanno 
avuto una visione di corto re- ‘ 
spiro. Hanno scelto il profitto a ; • 
breve rispetto agli investimenti ’, 
forti, a redditività differita, han- ; 
no preferito gli alti interessi dei . 
Bot all'innovazione di prodot¬ 
to. E ora siamo di fronte a un - 
rischio reale di deindustrializ- t 
zazione. Colpa naturalmente 
anche dell'assenza di una poli¬ 
tica industriale che non indiriz- ' 
za, che non sceglie. E oggi, alla - 
vigilia dell'imegrazione^ euro- ■ 
pea, ma sarebbe meglio dire '• 
che essa ò già in alto, l'Italia ri- - 
schia di fare la parte del vaso 
di coccio siretto tra vasi di fer- " 

ro. -V'.. 

Già, perché mentre gli im- ' 
prenditori e il governo italiano ; 
cercavano di vivacchiare (ma¬ 
gari tentando avventure finan- -, 
ziarie all'estero regolarmente ' 
andate male) pascendosi con ’• 
i grandi utili permessi da una 
congiuntura intemazionale fa¬ 
vorevole, gli altri paesi euro- i» 1 
pei, Germania e Francia, co- •. 
struivano i loro grandi gruppi • • 
che ora dominano il mercato . ■ 
Cec, «in Italia - dice Patrìzio - 
Bianchi, direttore del laborato- \ 
rio di politica industriale di No- . 
misma • si ò pensato che l'uni¬ 
ficazione europea prevista dal-. 
l'atto unico facesse la fine di. 
quella del ’56, sarebbe stata 
rinviata, E invece in questi anni /, 
sono cambiati i pesi relativi fra ’ 
i paesi europei e sono cambia¬ 
te le regole del gioco, che sono 


diventate quelle tedesche. Cosi 
la Germania si ò costruita I suoi 
cento grandi gruppi, fortemen¬ 
te intrecciati alle banche, e an¬ 
che la Francia ha realizzato un 
proprio nucleo forte di 60/70 
imprese». ;»-v .. , . 

E l'Italia? Il nostro paese ò ri¬ 
masto sostanzialmente fermo. 
Cioè ha perduto colpi. Non so¬ 
lo i grandi gruppi oggi sono in 
crisi, ma anche la pìccola e 
media -impresa, tradizionale 
punto di forza della nostra 
economìa oggi pagano l’as¬ 
senza di qualsiasi politica in¬ 
dustriale. Il sistema paese ò a 
pezzi. Non solo, la pubblica 
amministrazione e i servizi pri¬ 
vati generano inflazione, i costi 
aumentano e in un sistema di 
cambi fissi, ricorda l'imprendi¬ 
tore Stefano Possati (presiden¬ 
te della Marposs di Bologna), 
la competitività dell'industria 
italiana si riduce. -*»»•'«*•• 

Si toma dunque al nodo: ò 
possibile uscire dal tunnel nel 
quale l'apparato , produttivo 
italiano sembra essersi caccia¬ 
to? Per Romano Prodi la que¬ 
stione centrale che abbiamo di 
fronte è quella degli assetti 
proprietari. Da una parte c'ò 
uno Stato propnelario e dal¬ 
l'altro imprese private che non 
riescono a cambiare proprietà. 
Dunque? Le alternative, come 
dimostrano le esperienze degii 
altri paesi sono due: un merca¬ 
to finanziario vero, con un 
azionatiato diffuso (Inghilter¬ 
ra) o imprese in mano alle 
banche (Germania e in parte 
Francia). »Ma in Italia - rileva 
Prodi - il mercato finanziario 
non ò nato per la diffidenza 
della grandi famiglie c perché 
solo adesso si cominciano a 
fare le leggi per dare le regole 
del gioco. Il rapporto banca- 
industria ò tabù, petchò il '29 
fa ancora paura». Al nodo però 
non si può sfuggire, pena l'e¬ 
marginazione dell'Italia dal¬ 
l'Europa. Prodi sembra preferi¬ 
re la «soluzione bancaria», ma 
■non ò possibile realizzarla se 
tutte le banche sono pubbli¬ 
che». Giuseppe Turani è mollo 
scettico: "Andiamo verso una 
stagione politica nella quale 
non si muoverà nulla. L'unica 
novità sembra l'idea di Pomici¬ 
no per cui anche le imprese 
pubbliche possono essere pro¬ 
prietarie di giornali». E allora? 
-Bisogna reinventare un po' di 
capitalismo» cpnclude lapida¬ 
rio Turani. Già, ma Agnelli co¬ 
sa ne pensa? • - 


a 


zione del Lirico. Infatti, spie¬ 
ga Pizzinato, -vogliamo 
estendere a tutti la contin¬ 
genza contrattata non dalla 
sola Confindustria, ma da ' 
Cgil-Cisl-Uil». ■ Quanto ■ alla 
Cgil, Pizzinato polemizza di ■ 
nuovo con Bruno Trentin: «11 ' 
12 dicembre su mia propo¬ 
sta il direttivo Cgil ha impe¬ 
gnato la segreteria ad avan¬ 
zare rapidamente la propo¬ 
sta di aggiornamento della 
piattaforma. • Ora siamo a 
metà febbraio, Mi chiedo chi 
sta sbagliando? Pizzinato 
inoltre propone che, per de¬ 
cidere . la .piattaforma, - sia 
«anticipata » la » conferenza 

annuale dei delegati». 

1 j G.Lac. 


ANTIGONE 

mmipmAsMM 

ancora l'ergastolo nel nostro ordinamento? 

Con il patrocinio del presidente della camera dei Deputati 

On. Nilde lotti - 

Roma 20 febbraio 1992 - dalle ore 930 alle ore 20 *+ 
Auletta dei gruppi parlamentari - Via Campo Marzio 74 

Relazioni di' 

Prof. Mauro Palma, prof. Ettore Gallo, . ,l 
Prof. Luigi Ferrajoli, Prof. Italo Mereu, 

Prof. Agostine Tirella, Prof. Eligio Resta 
Presiede ?'. - 
Franco Russo 

Partecipano al dibattilo: A. Barante B. Tarameli), C. Berto- 
lazzi. A, Cappielio. G. Gasoli, F. Castiglione, L. Colombini, A. 
M. Fi noce hiaroX. Fronza Crcpaz, G. Giannichcdda, M Crama¬ 
glia, P. Ingrao, F, Ippolito, G. Lanànger, L. Monconi, G. Man¬ 
cini, T. Mancini, S. Mannuzzu, r. Mantovani, P. Marconi, G. 
Marramao, G. Mattioli, S. Meliina, M, Mongc, G. Mosconi P. 
Onorato, D. Passarci!», R. Rossanda. G. Russo Spena, C. Salvi, 
L. Saraceni, G. Souliér, S. Spriano, G. Vacca, N. Vendola, 

Intervengono inoltre: AGLI, Antigone ARCI - Ora d’Aria, Ass. 
Giuristi Democratici. Ass. Intemazionale Giuristi Democratici, 
Carcere c Comunità, CariUs, Centro Franco Basaglia, C1DSI, 
rivista Dei Delitti e delle Pene, rivista Democrazia Diritto, Fon¬ 
dazione Basso, Gruppo Abele, Istituto Gramsci, Istituto Socio¬ 
logia del Diritto, Università La Sapienza - Roma, Institut sllr 
Rcchts und soziai Philosophic (Saarlandcs - Germania), Magi¬ 
stratura Democratica, Universi té Pi cardie (Armena - Francia). - 

È previsto inoltre Viniervento di una rappresentanza di detenuti * 
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Misasi: ci sono 
21mila insegnanti 
in soprannumero 


Economa e La vobq. 

Tutti i poteri esecutivi 
al vicepresidente Marco 
Trochetti Proverà. Altre 
novità ai vertici del gruppo 


È lepilogo della crisi aperta 
dal fallimento della scalata 
a Continental: Ora resta 
il nodo della ristrutturazione 


■I ROMA. I docenti «in so¬ 
prannumero* nella scuola 
pubblica sono 21 mila, dei 
quali 16.500 insegnanti di edu¬ 
cazione tecnica e 4.500 di edu¬ 
cazione tisica: é questa la cifra 
tornita giovedì sera dal mini- • 
stero della Pubblica Istruzione 
in occasione del negoziato per 
il rinnovo contrattuale. Nella 
nuntone tra governo e sinda¬ 
cati, inoltre, il ministro Misasi 
ha reso noto un documento te¬ 
so alla "razionalizzazione* del¬ 
la spesa scolastica, a cui sono 
allegate tabelle che forniscono 
dati ufficiali sul numero medio 
di alunni per classe, sulle pre¬ 
visioni di diminuzione degli ■ 
alunni legata al calo demogra¬ 
fico, sul personale in servizio. 

Nel 1990/91 la nostra scuola 
pubblica contava in totale, dal¬ 
la materna • alle superiori, 
8.356.569 alunni e 436,934 
classi, con una media di 19,13 
alunni per classe. Un dato che • 
i sindacati hanno detto di con¬ 
siderare positivo, e molto più ', 
significativo del rapporto do¬ 
centi/alunni (che in Italia è di 
10,44) .Quanto alle previsioni • 
fatte dalla pubblica istruzione, 
gli alunni delle elementari si ri¬ 
durranno, nell'anno scolastico 
1994/95, a due milioni e 600 • 
mila, con un calo dell’8 per 
cento rispetto al 1990/91; gli 
alunni delle medie scenderan¬ 
no, nello stesso periodo, a un 
milione e 840 mila, con un ca¬ 
lo del 14 per cento; gli alunni 
delle superiori si ridurranno a 
due milioni e 366 mila, con un 
calo dell'8 percento. . 

Ecco, infine, le cifre ufficiali .. 
sul personale della scuola 
pubblica, che in totale am- , 
monta a 945.384 fra docenti e . 
non docenti. I docenti sono 
800.404 con, in particolare, . 
324.290 insegnanti delle ma¬ 
terne ed elementari; 239.381 . 
nellemedie; 187.268 nelle su¬ 
periori (ai quali vanno aggiun¬ 
ti 34.840 professori di conser¬ 
vatori c , di altri indirizzi) ; 
14.625 presidi e direttori didat¬ 
tici. ., . - . > 

I sindacati, dal canto loro, ' 
chiedono la difesa del potere 
d'acquisto delle retribuzioni. ■ 
Tradotta in cifre, significa au¬ 
mentimedi a regime di 319 mi- ■ 
la lire, dal primo gennaio '92 al 
primo novembre '93. £ questo .- 
il punto fermo della piattafor¬ 
ma di Cgil, Cisl c Uil per il nn- 
novo del contratto della scuo¬ 


la, sul quale le organizzazioni 
sindacali sollecitano risposte 
•chiare e tempestive* da parte 
del governo, avvertendo (in 
d'ora che *ultcriori ingiustifica¬ 
bili ritardi innescherebbero 
inevitabilmente un nuovo con¬ 
flitto tra le parti*. Dopo il se¬ 
condo round con il governo, 
che, come sottolineano i sin¬ 
dacati, non ha portato l'attesa 
proposta governativa in mate¬ 
ria salariale, la Cgil-scuola. il 
Sinascel c Sism-Cisl e la Uil 
scuola hanno ribadito ieri le 
proprie richieste. La proposta 
confederale prevede tratta¬ 
menti retributivi (aumenti ta¬ 
bellari e scala mobile), nel pe¬ 
riodo di vigenza contrattuale 
(che va dal pri mo gcn nato '91 - 
31 dicembre '93) che, in parti¬ 
colare, nel '91 consentano il 
pieno recupero del potere 
d'acquisto rispetto ad una in¬ 
flazione reale del 6,5 per cen¬ 
to. Per il '92 e il '93 si richiede 
un incremento complessivo, ri¬ 
spettivamente. del 4,5 percen¬ 
to e del 4 per cento. Verrebbe¬ 
ro rispettati in questo modo, 
conformemente a quanto pre¬ 
vede il protocollo di intenti del 
10 dicembre scorso tra gover¬ 
no c parti sociali in materia di 
misure per combattere l'infla¬ 
zione. A regime gli aumenti ri¬ 
chiesti sono pari a 319 mila lire 
(comprensive dei futuri incre¬ 
menti da Indicizzazione) da 
erogare, nel biennio ’92-'93. in 
tre franche: la prima dal primo 
gennaio '92 pari a 107 mila li¬ 
re. la seconda c la terza di 106 
mila lire ciascuna, rispettiva¬ 
mente, dal 1 aprile '93 e dal 
primo novembre '93. A questi 
aumenti si aggiunge, l'arretrato 
perii 1991 che ammonta a 480 
mila lire. È da ricordare che 
l'aumento di contingenza pan 
a 83 mila lire è stato già pcrcc- 
pito.*Se la trattativa prosegue 
di questo passo - ha dichiarato 
Dario Missaglia, segretario del¬ 
la Cgil Scuola - il Governo non 
uscirà indenne dal confronto 
con la scuola. La proposta del 
Governo per un contratto di 
qulaità é certo meritevole di 
essere approfondita, anche se 
a tutt'oggi essa pare un'impre¬ 
sa solitana del ministro Misasi. 
Dalle troppe genericità ed ec¬ 
cessive promesse sul futuro - 
aggiunge Missaglia - bisognerà 
passare ad alcune precise scel¬ 
te capaci di segnare un salto di 
qualità pervalorizzare il lavoro 
nella scuola*. 


Colpo di scena alla Pirelli 
Leopoldo cede il timone 


La Pirelli si è data un nuovo vertice: Leopoldo Pirelli 
e Filiberto Pittini lasciano gli incarichi esecutivi, pur 
restando presidente e vicepresidente. Marco Tron¬ 
chetti Proverà diventa l'uomo chiave, con la carica 
di vicepresidente ed amministratore delegato. Lo af¬ 
fiancano Pietro Sierra, amministratore delegato in 
Pirelli Spa, e Vincenzo Sozzani alla testa della Pirel- 
li&C. e della Pirelli intemazionale. 


RENZO STEFANELLI 


ROMA Ritirandosi dalla 
direzione esecutiva Leopoldo 
Pirelli tira le somme di unacrisi 
in cui il fallimento del tentativo 
di conquistare la tedesca Con¬ 
tinental si è sommato con cre¬ 
scenti difficoltà nel mercato 
mondiale dei pneumatici. Lo 
divergenze interne sul progetto 
di crescita attraverso l'acquisi¬ 
zione hanno un peso che vie¬ 
ne sottolineato, fra l'altro, dalla 
uscita dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ex vicepresiden¬ 
te Giambattista De Giorgi che 
era stalo messo da parte, insic-' 
me a personaggi minori, all'in¬ 
domani della "ritirata». Tutta¬ 
via si tratta solo della parte 
•sintomatica» della crisi. 

L'esigenza di ringiovanire la 
direzione - e soprattutto della 
unicità di indirizzi - é sottoli¬ 
neata più dalla drammatica 
evoluzione della crisi indu¬ 
striale che non dal singolo epi¬ 
sodio Continental. Le perdite 
subite ncU'awentura tedesca, 
valutate attorno a 350 miliardi, 
sono una parte minore del 
problema. Come ha ricono¬ 
sciuto Leopoldo Pirelli in occa¬ 
sione dell'assemblea societa¬ 
ria il suo errore è stato sopra¬ 
tutto di tempismo. Una sotto¬ 
valutazione delle resistenze 
che sarebbero venute dal ma¬ 
nagement di Continental - 
mentre si trattava con le ban¬ 
che e i maggiori azionisti - ha 


prolungato I tempi di una ope¬ 
razione fino a farli coincidere 
con i contraccolpi della crisi 
dell'automobile sui principali 
mercati di sbocco della Pirelli. 

Il che equivale ad ammette¬ 
re che anche una combinazio- 
. ne Pirelli-Continental (come a 1 
suo tempo il dimenticato ma¬ 
trimonio Pirelli-Dunlop) non 
avrebbe comunque risolto 
problemi di dipendenza dal 
mercato dell'auto, di ricerca 
scientifica e sviluppo tecnolo¬ 
gico, di razionalizzazione nel¬ 
l'uso delle risorse che sono poi 
al centro dell'attuale piano di 
ristrutturazione. Tanto é vero 
che il «pacchetto» finanziario 
dell'operazione ammonta a 
1500 miliardi. ■ - -, 

Proprio ieri ò stato annun¬ 
ciato che l'aumento di capitale 
di Pirelli & C e della Società In¬ 
ternationale Pirelli (Spi) sono 
stati completati rendendo pos¬ 
sibile anche l'aumento del ca¬ 
pitale della Pirelli Spa (la ca¬ 
pogruppo operativa). Il 17feb¬ 
braio partirà l'aumento di ca¬ 
pitale della Pirelli Spa che ha la 
copertura delle banche parti¬ 
colarmente necessaria nella si¬ 
tuazione attuale della borsa. 

La struttura di controllo del 
Gruppo Pirelli, del tipo «fami- 
,. liarc allargato*, resta immuta¬ 
la. Anche Tronchetti Proverà, 
genero di Leopoldo, 6 un "ac¬ 


comandante». Tuttavia un pas¬ 
so viene fatto, sia pure appena 
percettibile, in due direzioni: 
verso una maggiore indipen¬ 
denza del management rispet¬ 
to alla proprietà c verso l'unità 
di direzione in testa al mana¬ 
gement, Il comitato esecutivo 
costituito ieri é composto, oltre 
che da Tronchetti Proverà e 
Sierra, da Alfredo Sarasin e 
Vincenzo Sozzani. È questo 
quartetto che dovrà dare cor¬ 
po alla ristrutturazione che 
troppo spesso viene presenta¬ 
ta sotto l'aspetto delie cessioni 
o della riduzione del persona¬ 
le. I mutamenti nel mercato 
mondiale non sono, per alcuni 
aspetti, di tipo congiunturale c 
richiedono una effettiva mobi- 
' litazione di nuove risorse che 
' l'industria deve trovare almeno 
■ in paTttistroda facendo. Inoltre 
l'altemahVa, ad una- crescita 
per fusioni e concentrazioni ò 
sempre quella, non necessa¬ 
riamente più difficile, dell’at¬ 
trazione di nuovi interessi ed 
energie.. 

Rispetto alla esigenza di 
scelte innovative il nuovo verti¬ 
ce 6 anche "vecchio», nel sen¬ 
so che si forma per promozio¬ 
ne interna, negli spazi consen¬ 
titi da formule di controllo pro¬ 
prietario rigide, L’evoluzione 
del Gruppo Pirelli verso forme 
di larga partecipazione azio¬ 
naria e quindi di maggior dina¬ 
mica della direzione manage¬ 
riale à quindi soltanto rinviato. 

Ciò è implicito nel volume di 
' capitali messo a disposizione 
dalle banche e dagli attuali 
azionisti: sufficiente per ristrut¬ 
turare, inadeguato per muo¬ 
versi verso una struttura in gra¬ 
do di cogliere le opportunità 
che offrono lo sviluppo della 
tecnologia e dei mercati.L'in- 
, dustria della gomma si va sco¬ 
prendo più «giovane» di quan¬ 
to si pensasse in.passato. "• - 


De Cuellar 
«consigliere 
speciale» r 
per l’Eni 


■■ ROMA. Dal palazzo di ve¬ 
tro sull'East River al palazzo di , 
vetro sul laghetto dcll'Eur l'ex 
segretario generale 'dell'Onu 
Javier Perez De Cuellar appro- : 
da a Roma ingaggiato all'Eni 
quale -special adviser» per l'e- “ 
stero de! presidente Gabriele 
Cagliari. La cerimonia ufficiale • 
di presentazione ai manager • 
de! gruppo si ò svolta ieri matti- • 
na nella cornice di Castelgan- 1 
dolio: "L'esperienza di De 
Cuellar, la sua conoscenza dei f 
processi geopolitici, la solidità 
dai suoi rapporti intemazionali ■ 

- ha detto Cagliari - saranno 
preziosi per assistere l'Eni nel t; 
difficile compito di rafforzare ;»' 
le sue strategie di impresa In- /. 
ternazionale in coerenza con i ■ 
suoi obiettivi e con quelli dei 

paesi in cui opera».. 

Nei due mandati quale mas-, 
simo rappresentante delle Na- - 
zioniUnite (dall'82al’91),Pe¬ 
rez De Cuellar ha accumulato . 
un'esperienza di rapporti inter- - 
nazionali a tutto campo ed in : 
tutti i teatri politici tale da te- ' 
mere ben pochi confronti. Es¬ 
sa potrà rivelarsi assai utile per ■ 
un gruppo fortemente intema¬ 
zionalizzato come l'Eni. Un - 
concetto su cui si è dilungato II . 
presidente dell’Eni per il quale ’ 
allargamento dell'Europa ai - 
paesi dell'ex Urss, l'insorgere fi. 
dei fondamentalismi religiosi • 
nei paesi della sponda medi- 
terranea più vicina all'Europa . 
(tra cui l'Algeria, maggior for- “ 



nitore di gas dell'Eni), I cam¬ 
biamenti indotti in Medio 
Oriente dalla guerra del Golfo 
«aprono una nuova fase stori¬ 
ca: le imprese che non sapran- . 
no uscire dal loro guscio e . 
proiettarsi - - coraggiosamente , 
nell'awentura della globaliz¬ 
zazione ■ finiranno inevitabil- j 
mente per decadere sul piano 
della competitività, della quali¬ 
tà produttiva,, dei • contenuti 
tecnologici». • . .• -<«*• -• 
Perez De Cuellar è peruvia¬ 
no e l'America Latina é un’a¬ 
rca su cui l'Eni punta molle 
carte. Tuttavia, ricorda Caglia¬ 
ri, nella strategia intemaziona¬ 
le dell'Eni «un ruolo determi¬ 
nante sono destinati ad assu¬ 
mere gli organismi sovranazio- 
nali ed intemazionali, dalle 
Nazioni Unite alla Cee, dalla 
Banca Mondiale al Fondo Mo¬ 
netario»: un'osservazione che 
pare fatta apposta per ritaglia¬ 
re il ruolo di .De Cuellar. non 
nuovo a rapporti con l’Italia: il 
segretario del PSi Bettino Craxi 
è stato suo rappresentante per¬ 
sonale per i problemi del debi-, 
to del Terzo Mondo. . . CIC.C. 1 


Una proposta di Marini avvicina sindacati e azienda 

Olivetti, Fora della lunga volata 
Per raccordo si tratta nella notte 


Riduzione degli esuberi (da 2200 a 1500-1700), gra¬ 
duale chiusura di Crema nel '92 lasciando in produ¬ 
zione alcune linee, trenta miliardi per gli impianti di 
Marcianise e conferma dei mille posti per la mobilità 
nella pubblica amministrazione. Sono queste le novità 
dell’ennesimo round di trattative sulla vertenza Olivet¬ 
ti. Una proposta di Marini su Crema avvicina nella not¬ 
te le posizioni. Sembra fatta, ma... 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA «Non mi vorrei sba- ' 
gliare. ma credo che sia fatta. 
Andiamo avanti per chiudere». 
La quasi certezza del ministro 
Manni di sbloccare la vertenza , 
Olivetti viene dalla sua nuova * 
proposta presentata ieri notte - 
a sindacati e azienda: graduale : 
chiusura di Crema nel '92 la¬ 
sciando in produzione le linee 
dei sistemi di video-scrittura. È 
più che un passo avanti. Si ri¬ 
prende a mezzanotte e si va , 
avanti a oltranza. Il ministro ‘ 
del Lavoro. Franco Marini, si - 
divide tra la campagna eletto¬ 


rale e le intense trattative. La¬ 
scia sindacati c Olivetti, e fa 
un'apparizione al Ritz, a un 
convegno della Sìp. Tra ì corri¬ 
doi c le stanze del palazzone 
di via Flavia si consuma, lenta¬ 
mente, l'ennesimo round della 
trattativa che segna lenti passi 
in avanti, attimi di entusiasmo 
c poi stop improvvisi. . 

E infatti le speranze di Mari¬ 
ni vengono offuscate dal reali¬ 
smo dei sindacati: «L'ottimi¬ 
smo del ministro ù davvero ri¬ 
marchevole - dice Sergio Cof¬ 


ferati segretario confederale 
Cgil - Non ci sono le condizio¬ 
ni per chiudere. Ascoltiamo 1 
coordinamenti sulla. nuova 
proposta di Marini». "Anche 
noi siamo qui per chiudere - 
risponde a Marini Antimo Muc- ' 
ci, segretario confederale Uil - 
i problemi non sono insor¬ 
montabili. C O una questione 
di strumenti c verifiche che de- 1 
vono coincidere (passaggio 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne di mille dipendenti Olivetti 
e ricollocazione dei lavoratori 
di Crema dentro e fuori lo sta¬ 
bilimento. ndr). E alcuni di noi 
pensano che non ci sia questa . 
coincidenza». 

Fim-Fiom-Uìlm non erano 
sole ieri. A dare appoggio, 
consulenza e (orza in quella 
che con un po' di ottimismo si 
potrebbe definire la giornata 
del pre-accordo, sono arrivati 
anche i segretari confederali. 
Si sono presentati nel pome¬ 
riggio per la stretta finale, ma 


hanno dovuto constatare che 
là strada da percorrere 0 anco¬ 
ra lunga. Nonostante l'azienda 
aline mattinata, dalla voce del 
suo responsabile delle relazio¬ 
ni .industriali, Giorgio Arona, 
faccia sapere che "le posizioni 
sembrano più vicine». -• ■- *» 
La maratona al ministero , 
<fel Lavoro era cominciata po¬ 
co dopo le 10.1 sindacati ave¬ 
vano finito soltanto da qualche 
ora di esaminare il documento 
che l’Olivetti aveva presentato 
nella notte" Uha vera e propria 
ipotesi - dì accordo targata 
•Ivrea» nella quale l'azienda 
conferma la disponibilità a 
partecipare al consoizio a 
maggioranza pubblica, che 
dovrebbe sorgere a Crema al 
posto dell'attuale impianto. 
L'Olivetti metterebbe a dispo¬ 
sizione gli edifici dello stabili¬ 
mento con un contratto dì lo¬ 
cazione per sei anni e con un 
canone agevolato per i primi 
tre. Nel consorzio potrebbero 



confluire anche il centro di cal¬ 
colo dcll'Olivetti e la sua socie¬ 
tà di formazione c consulenza. 
Nel corso del '92 l'azienda pre¬ 
vede che per 150 dipendenti di 
Crema saranno possibili op¬ 
portunità di mobilità interna. 

L’altro capitolo 0 dedicato a 
Marcianise: tra maggio e di¬ 
cembre di quest'anno, secon¬ 
do l'Olivetli, 500 lavoratori si 
dovranno trasferire da Pozzuo¬ 
li. Saranno assicurali i servizi 
per il trasporto nonché una 
specifica indennità mensile. 


Nel documento l'azienda con¬ 
ferma le 120 assunzioni a Poz- 
’ zuoli nel '92 e l'avvio di 50 bor¬ 
se di studio per laureandi in di¬ 
scipline scientifiche. A Marcia- '• 
nise l'Olivotti pensa anche di >• 
spendere altri 30 miliardi per 
qualificare l'impianto. • - - 
Secondo le proposte dell’a¬ 
zienda dovrebbero poi essere 
costituiti (per cominciare sol¬ 
tanto in Piemonte e in Lombar- ’ 
dia) delle commissioni miste I 
(Olivetti, sindacati, agenzie re- ■ 
gionali per l’impiego) per faci- ‘ 
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Ciarrapico: 

«Il controllo 
finanziario delle 
acque minerali 
sara ceduto» 


È ufficiale: Giuseppe Ciarrapico (nella fto) cede il control¬ 
lo finanziario del suo impero delle actuc minerali. Nella 
•Terme di Bognanco», la holding che cotrolla le 26 società 
del settore, entrerà presto una multinazioale europea del- - 
l'agroalimentare. La società aumenterà il uo capitale da 60 
a 250 miliardi dì lire e, probabilmente, casbicrà anche no¬ 
me. Questi, a grandi linee, i tasselli di unàoperazione che 
presenta ancora molti lati oscuri, descritta fan a Fiuggi dallo 
stesso "Ciarra». Pochi i dati certi: le trattativc,auasi alle battu- ■ 
te conclusive, sono in corso con tre gruppi; liarrapico nega 
dì vendere perchO troppo indebitatole norinlcnde uscire 
dal settore, ma continuare a mantenere lagestione delle 
. aziende. Polemizzando con chi mette in dubio ì conti e la 
tenuta del suo impero, il «Ciarra» ha detto chal gruppo Ital- 
fln '80 ha fatturato nel '91 847 miliardi, mentiti debiti a me¬ 
dio e lungo termine, compresi i leasing, sono <4300 miliardi. - 
E nelle acque, a fronte di un'esposizione per' 50 miliardi, 
sta un giro d'affari che ha superato 450 miliardiln sostanza, 
la cessione sarebbe dovuta alla necessità di crare più am¬ 
pie aggregazioni nel comparto agroalimentare, d'operazio¬ 
ne consentirebbe di mantenere un'attìvilà ìmpwditoriale. 
sìa sul piano industriale che commerciale. Le prue offerte r 
sarebbero arrivate tre-quattro mesi fa, le Ppss no c'entre- ' 
rebbero niente, nessuna anticipazione sul nome dlle socie¬ 
tà in trattativa. , . - • 


Perrier, la Suez La Compagnie de Sez sì di- I 
sarebbe «pronta cc propla a fare la f» ce con ■' 

adrcDDc «pruina l a f am ,g]j a Agnelli pr porre . 

3 fare la pace ' fine alle polemiche ntomo » 

con oli Aonelli» alla vicenda Exor-Pcrierche » 
tun yil «gmsill» ha ^ contrapporsi grup¬ 
pi italiano e franceseAd at- , 
“ fermarlo, in un'intensta a 
Milano Finanza, 0 il direttore generale della Suez htrick ’ 
Ponsolle. -La mia speranza - afferma - 0 che la ragion: e la ' 
lucidità trionfino. Il mio desiderio 0 che Agnelli. Nello e 
Suez sappiano trovare le vie e i mezzi della pacificazone. ' 
Da parte nostra siamo pronti a farlo». Ponsolle dice eie «il * 
gruppo Agnelli 0 stato mal consigliato» e ha agito «in medie¬ 
rà maldestra», e motiva la battaglia anti-lfil per il concollo 
della Perrier con l'insoddisfazione per il 'lattamento digli 
azionisti dì minoranza Exorin occasione ddl'Opa. , 


Petrolio, sui tagli ' Continua a oltranza il vertee I 
finite rnntinm , dei 13 ministro del pctroio • 
upec continua ? . 0pec riuniti all'Hotc] Intu¬ 
ii braCCIO di ferro Continental di Ginevra. Raj- 
rnn : ciurliti - giunta un'intesa di massima 

LUIII MUUIU ; ■ ... sul tetto produttivo gioma- ■ 

liero (22.5 mìioni di barili), t 

.il braccio di fero riguarda le ,' 

modalità del taglio. L'Arabia Saudita contro tetti: non vuole » 
rinunciare alla propria quota dopo aver guadégnato tre mi- ; 
(ioni di barili al giorno a causa.dclla scomparsi dal mercato 7 
di Kuwait e Irak. f 12 partner cercano di limar» le posizioni * 
ma nella note unaccordo era ancora lontano. • ■- 


Toyota, crollano • : La crisi dell’autt colpisce la 1 
olì utili ' ; < Toyota: la majgiore casa 

S" ' automobilistica giapponese ' 

E DainatSU molla ha registrato uni conlrazio- 

■ I msrestA I Ica nc del 30% nellutile lordo f 

il mercato usa ■ durante ; prjmi Ri mesi dcl .. 

l'anno amministntivo. chiù- •" 

, - so il 31 dicembreL'utile nel¬ 

lo 0 sceso a 103.48 miliardi di yen dai 156.24 precedenti. 4 
mentre 0 ancora,più marcata la flessione degli util per azio- ) 
ne. Nei primi sei mesi dell'anno contabile, ia Toyaa ha ven- t 
duto 1.624.589 automobili, e 43.649 in meno, ctntro una 
crescita di 18.247 camion e autobus. Nonostante questo de- 7 
clino. il fatturato Toyota 0 lievemente miglioralo al.435 mi- • 
liardi di yen da 4.365: un incremento dell'1,6%. Culi anche . 
per la Daihatsu, che ha deciso di abbandonare il mercato ? 
americano. La casa di Osaka ha ammesso di aver sostenuto < 
■crescenti perdite finanziarie». A Osaka verranno prodotte i 
auto destinate alla vendita negli Usa solo sino alla fine di 4 
questo mese, mentre tra sei mesi il marchio 0 desinato a * 
scomparire dal mercato americano. 1-a Daihatsu è presente . 
solo dal 1987, e l'anno scorso ha venduto negli Usa appena '; 
8.963veicoli.. 

'• • * * ' * ‘ , * Ulv i \ , ’I ó ' ’ i- 

Armi Usa allirak Ben 68 delle 771 licerne per 

MaHo liranw li commercio con l'Irak rila- 

C , LCI ; " sciate tra l'85 e il '90 sarebbe ■' 
all esportazione State truccate per nasconde- 5 
snnn Inirrhtp rc al Congresso la vendila di Z 

erano truccate materiale bellico per un mi- : 

bardo e mezzo di dollari. È 
' quanto avrebbero scoperto i 
gli ispettori generali del dipartimento del Commercio nel ; 
corso di un'inchiesta interna ordinata dal dipartimento della } 
Giustizia. Si cercano i funzionari colpevoli delle alterazioni è 
dei documenti compiute per coprire le forniture illegali di j, 
tecnologia militare aJl'lrak, durante e dopo la guerra con I'I- ■- 
ran. Al Congresso, dunque, furono fomiti dati non veritien " 
con lo scopo di deviare il suo giudizio nei confronti della po- ' 
litica americana verso il Medio Oriente. Alcune commissioni ~ 
del Congresso (quella per il Commercio presieduta da Doug l 
Bamard e quella per gli Affari bancari guidata da Henry B. . 
Gonzalez) stanno «stringendo» l'amministrazione per le sue k 
scelte, negli anni '80, a favore dell'lrak. L'obicttivo, neppure " 
tanto celato, 0 di giungere agli uomini della Casa Bianca. E : 
fra questi un bersaglio 0sicuramente Brent Scowcroft. il con¬ 
sigliere per la sicurezza',nazionale. L'inchiesta del diparti¬ 
mento della Giustizia potrebbe essere stata promossa prò- > 
prio per tagliare al Congresso la strada che lo condurrebbe 
sulle responsabilità dellacasa Bianca e di Scowcroft. - ■ 


Un reparto 
dello 

stabilimento 
della 
Olivetti 
di Crema 


litare ai lavoratori in esubero la 
ricerca di un posto di lavoro. Il 
tutto dovrebbe realizzarsi, 
sempre secondo l'Olivetli, in ■ 
un quadro di relazioni indu¬ 
striali partecipative, con la co¬ 
stituzione di due osservatori 
misti: uno sulla formazione 
professionale e l’altro sulla 
qualità. " . . 

Sin qui il documento dell'a¬ 
zienda. Poi. 6 l’ora del mini¬ 
stro: «Se l'accordo non ci sarà 
stanotte sarà domani mattina»; : 
era questa la speranza di Mari¬ 
ni. .- -- 


FRANCO DRIZZO 


Armi Usa all’irak 
Motte licenze * 
all’esportazione 
erano truccate 


Enzo Friso, un italiano alla guida della Cisl intemazionale 


tm BRUXELLES, fi dado ormai 
é tratto. La Cgil sarà presente a 
Caracas, il 17 marzo, con i suoi 
delegati, al quindicesimo con¬ 
gresso della Confederazione 
intemazionale dei sindacati li¬ 
beri. È una organizzazione 
mondiale assai potente, con 
oltre 105 milioni di iscritti. Uni¬ 
ca modesta concorrente rima¬ 
ne la cristiana Cult. Il congres¬ 
so di Caracas vedrà anche la 
nomina di un italiano, Enzo 
Fnso. alla carica di segretario 
generale, al posto dell'olande¬ 
se John Vandervekcn. Friso ù 
un nome nuovo per l'opinione 
.pubblica italiana-perchO ha’, 
operato nel sindacato quasi ■ 
esclusivamente - all'estero. È 
nato a Padova nel 1927 ed ha ' 
presto cominciato a lavorare in 
una fabbrica metalmeccanica 
come tornitore. «Mi battevo», 
ricorda, -per il riconoscimento 


dei diritti dei lavoratori specie 
nelle piccole aziende». Era al¬ 
lora un dirigente della Cgil uni¬ 
taria. Nel 1950 partecipa alla 
fondazione della Cisl, fa il se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
padovani e. nel 1954. è eletto 
segretario regionale m Valle 
d'Aosta. La sua attività intema¬ 
zionale ha inizio nel lontano 
1962. La sua prima tappa ù a 
Bcyrouth, poi passa in Indone¬ 
sia. La sua biografia racconta 
le tante .missioni all'estero. 
■Viene espulso-, leggiamo, «da ■ 
numerosi paesi dove ì sindaca¬ 
ti erano costretti alla clandesti¬ 
nità». Un giorno, in Bolivia, 
■viene arrestato c detenuto por 
numerosi giorni». Non un sem¬ 
plice superburocrate del sin¬ 
dacalismo intemazionale, 
dunque. Nel 1984 viene nomi¬ 
nato segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl intemaziona¬ 


le. «Considero un errore dire: 
sono liero di essere italiano, 
poiché c'ù del buono e del cat¬ 
tivo ovunque. Semmai sono 
orgoglioso, mi si permetta la 
battuta, di essere milanista...». 
Ma come mal la scelta pro¬ 
prio di un Italiano olla guida 
di una organizzazione con 
105 milioni di lacrìttl? 

1-a nazionalità c'cnlra poco. 
Sono stale le circostanze. 

Il ruolo della Cial internazio¬ 
nale è destinato a cambiare, 
dopo 1 recenti sommovimen¬ 
ti nel mondo? 

l.a tensione nel mondo diviso 
in due blocchi ò venuta meno. 
Ora esistono prospettive serie 
di pace c la Cisl ha il dovere di 
continuare a battersi nell'inte¬ 
resse di tutti, per i Paesi in via 
dì sviluppo, per quelli dei Paesi 
dell'Est, creando sindacati au- 


Enzo Friso, un italiano per la prima vol¬ 
ta segretario generale della Cisl intema¬ 
zionale. intervistato da l'Unità. Presiede 
un incontro con la stampa per annun¬ 
ciare l'affiliazione della Cgil. «Il sinda¬ 
cato di Trentin non ha aspettato la ca¬ 
duta del muro di Berlino per distaccarsi 
dalla Fsm». Una «carriera» partita da Pa¬ 


dova quando era, metalmeccanico, 
nella Cgil unitaria. «Attenti, c’è un ri-. 
schio per la democrazia nel mondo».. 
La visita di una delegazione nell’ex 
Urss la prossima settimana e il congres¬ 
so generale dell'organizzazione, dal 17 : 
marzo, a Caracas: questi i prossimi im¬ 
pegni della Cisl internazionale. 


tentici, forti, democratici. 

Ma è vero che la Cisl interna¬ 
zionale nel pasaato, al tempi 
della guerra fredda, ha avu¬ 
to un impegno più politico? 
La rottura dell'unità sindacale, 
quando eravamo tutti nella 
Fsm, ò avvenuta non tanto per¬ 
ché il mondo era diviso in due. 
ma perché una parte non ha 
mai creduto nella dittatura del 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

proletariato, Noi rispettiamo 
molti di quelli che ci hanno 
creduto, lo nc ho conosciuti 
mollissimi che. con quelle 
convinzioni, hanno sacrificato 
anche la loro vita, nella lolla 
contro il fascismo o contro le ' 
ditlature militari in America 
l-atina. Ma io credo che la Cisl 
intemazionale abbia difeso i 
diritti umani e sindacali in tutte 
le parti del mondo, indipen¬ 


dentemente dai regimi esisten¬ 
ti. Non abbiamo mai fatto solo 
dell'anticomunismo, . 

È rimasta, però, questa eti¬ 
chetta da guerra fredda... 
L’etichetta si. È può anche dar¬ 
si che dentro la nostra famiglia ’ 
ci fossero organizzazioni che 
mettevano un accento partico¬ 
lare sul fenomeno comunista. 
Ma oggi che non esistono più. ' 


come dire?, i sostenitori della, 
dittatura del proletariato, noi 
diventiamo l'unico referente a 
livello intemazionale. ■ È per ' 
questo , che salutiamo con 
enorme piacere l'ingresso del- '■ 
la Cgil. Con il contributo di 
questa Confederazione la Cisl ' ' 
intemazionale si arricchisce e " 
la sua azione diventerà ancora 
più efficace- La Cgil è una or¬ 
ganizzazione che ha una gran- • 
de c lunga tradizione di solida¬ 
rietà sindacale intemazionale. ' 
E non ha certo aspettalo la ca- ■ 
duta del muro di Berlino per 
distaccarsi dalla Fsm. lo poi - 
sono particolarmente felice ; ■ 
perché. . giovanissimo, “ sono 
sfato membro della Cgil a par¬ 
tire dalla sua fondazione. 

Ha una funzione concreta 
queato enorme sindacato In¬ 
ternazionale? 

lo ricordo una frase di Lama 


ad un congresso della Confe¬ 
derazione sindacale europea, 
quando disse che non erava¬ 
mo ancora riusciti, a fare del 
sindacato • inlemazionalc la 
somma dei poteri esercitati da 
ciascun sindacato nel proprio 
Paese. È una grande verità. Ab¬ 
biamo come possibili interlo¬ 
cutori le Nazioni Unite, oppure 
la Banca mondiale c il Fondo 
monetario intemazionale. Noi 
possiamo lavorare attraverso 
le pressioni che i sindacati na¬ 
zionali possono fare verso i ri¬ 
spettivi governi. Voglio (are un 
esempio riferito al governo ita¬ 
liano. 

Vuol parlare anche del pre¬ 
sidente della Repubblica? 

Amo troppo il mio Paese per 
parlare di questo. Ma volevo 
dire che il governo italiano 
spende un sacco di quattrini 


nei Paesi in via di sviluppo. Il 
sindacato deve saper parlare 
sull'uso di questi soldi. Noi. 
. sappiamo che la maggioranza ' 
di questi fondi sono nmasti in ; 
, Europa, nei conti bancari dei ■ 
' Capi di Sialo. , ... , 

Come vede il mondo da que¬ 
sto suo osservatorio? , 

Sento una atmosfera simile a 
; quella che c'era alla fine della 
' prima, non della seconda 
guerra mondiale. Lo slessa si- 
' sterna democratico éàposto in ■ 
difficoltà. E si comincia a dire ; 
che ci sarebbe bisogno di regi¬ 
mi forti e che il sindacalo é un I 
. ostacolo. La caduta del siste¬ 
ma del socialismo reale é in¬ 
terpretalo dal mondo capitali- . 
sta come una propria vittoria. , 
' Ma il sistema capitalista non ’ 
ha risolto i grandi problemi del 
■ mondo. ■- ■ 
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Dieci anni fa moriva Thelonious Monk, pianista, compositore di jazz 
e soprattutto grande protagonista della cultura nero-americana • 
Mentre il mondò musicale lo «santifica», la sua lezione di intellettuale 
lontano dalle mode e dal gusto della «diversità» resta fondamentale 


Giordano Bruno. 
Nola gli dedica 
due giornate 
di studio 


M In occasione del 392“ an¬ 
niversario della morte sul rogo 
di Giordano Bruno Nola gli de¬ 
dicherò un dibattito, la proie¬ 
zione di un film ed una rappre¬ 
sentazione teatrale. Oggi, in 


mali inala, verrà proiettato il 
film «Giordano Bruno» di Giu¬ 
liano Montaldo mentre nel po¬ 
meriggio gli stono della filoso¬ 
fia Aldo Masullo e Michele Cili¬ 
berto difenderanno il filosofo 
dall'accusa mossagli dallo sto¬ 
rico ingle.se John Bossi, che ne) 
suo libro «Bruno and thè em- 
bassy affair* lo indica come 
uno dei traditori di Maria Stuar¬ 
da. Domani invece sarà rap¬ 
presentato il dramma di An¬ 
drea Guido Nappi «Giordano 
Bruno*. 


Augusto Perez 
e la scultura 
delle zone d’ombra 


L'Istituto italiano per gli studi filosofici dedica una 
grande mostra allo scultore Augusto Perez. L'esposi¬ 
zione raccoglie le opere degli anni Ottanta e resterà 
aperta a Palazzo Reale, a Napoli, fino ai 10 marzo. 
Un'occasione importante per analizzare il punto "• 
d'arrivo dell'opera di uno scultore che ripete spes¬ 
so: «Credo che gli artisti lavorino sempre sul confine 
esistente tra il visibile e l’invisibile». ■ ’V* * 


Dieci anni fa scompariva Thelonious Monk, pianista 
e compositore.! grande protagonista del jazz, ma so¬ 
prattutto intellettuale nero-americano tra i più fertili 
e geniali che quella cultura abbia espresso. L’icono¬ 
grafia jazzistica ricorda i suoi atteggiamenti scostan¬ 
ti., i copricapi bizzarri, gli sdegnosi mutismi. Ma il 
suo apporto alla musica del Novecento va ben a! di 
là di questi luoghi comuni. ■ - - 


FILIPPO BIANCHI 


■B All’eresia, spesso, tocca 
la strana sorte di diventare nor¬ 
ma. di perdere col tempo il suo 
potere eversivo per passare al¬ 
la storia. Questo rischio lo cor¬ 
re. ad esempio, l’opera di The- 
1 lonious Monk, ora che la viven¬ 
te eccentricità del suo creatore 
non e più II a difenderla. Ma ò 
, poi cosi indispensabile immo¬ 
bilizzarla in un museo? Metter¬ 
la in cornice, magari smussan¬ 
do gli angoli (quei brilliant cor- 
ners) che l’hanno resa famo¬ 
sa? Perfezionare una tradizio¬ 
ne. piuttosto che estenderla: ò 
una ricontante ossessione del 
mondo del iazz. una delle cau¬ 
se certe della sua marginalità e 
subalternità culturale. Da un 
lato l’establishment accademi¬ 
co ha mésso in mostra quella 
che Luigi Nono definiva la 
«scarsa disposizione a intende¬ 
re l’altro, il diverso, il conflit¬ 
tuale». • L’establishment del 
iazz. per contro, ha risposto 
nientemeno che con l'incom¬ 
prensione dell'essenza stessa 
dell’oggetto. Che 0 invece 
quella di essere mutevole, irri¬ 
petibile. e quindi bisognoso di 
regole proprie, anomale. La 
coincidenza fra elaborazione 
ed espressione è ciò che rende 
questa musica unica, e degna 
di considerazione. Storicizzar- 
la in un'improbabile classici¬ 
tà» significa ucciderla, privarla 
del suo senso più profondo. È 
il vecchio c sempiterno equi- 
. voco per il quale la scnttura 6 
cultura, e la tradizione orale è 
folklore. A parte la palese ina¬ 
deguatezza di questo schema, 
che ne facciamo di un’arte - 
come quella monkiana - che ò 
al tempo stesso scritta c orale: 
una scrittura talmente aperta e 
aleatoria da potersi reinventa¬ 
re a ogni lettura attraverso l'im¬ 
provvisazione? E soprattutto, di 



una filosofìa tutta fondata sulla 
. valorizzazione della 'Singola 
voce,, del talento c'dell'Inven¬ 
zione individuale, quale che ■ 
sia il testo-prctoslo di riferi¬ 
mento? Certo, è un oggetlo dif¬ 
ficile da trattare. 

•* Strani paradossi. Finche 0 
stata una forma espressiva si¬ 
curamente vitale - e di una vi¬ 
talità prorompente - il iazz è 
stato del tutto privo di potere, 
di autorità e credibilità accade¬ 
mica. Ora ù diverso. 1 neri d’A¬ 
merica sono direttori di musei 
e fondazioni importanti, do- . 
• centi illustri di conservatori e 
università. Nero ò perfino l’as- 
sessopc alla cultura del Munici¬ 
pio di New York (ex direttore . 
del Musco di Hurlem) .Sembra 
quasi.'pcrò, che questa «scala- 

■ ■ ta aFpofere culturale» avvenga . 

fuori' lempo massimo: che la 
•lunga marcia nelle istituzioni» 
si riduca alla fine ad un -ricanti- 
- bio di personale» politico, più 
che all’aflermazione di un’l- 
. dentiti diversa da quella pre¬ 
valente degli uxisp (bianchi- 
anglosassoni-protestanti) , 

’ adottata del tutto acriticamen- 
\ te. Ma'* proprio alla sua «diver¬ 
sità» - e verrebbe da dire in- 
conciliabità - con i parametri 

■ culturali convenzionali che il 
iazz deve l’evoluzione e l 'arric¬ 
chimento costante del proprio 
linguaggio, il dinamismo con il 
quale;almeno per tutta la pri¬ 
ma ruota di questo secolo, e 
riuscito a rapportarsi alle pro¬ 
prie «adizioni e a quelle circo¬ 
stanti' influenzandole e facen¬ 
dosene influenzare. 

Di questa «diversità», Thelo- 
. nious Monk ò stalo uno degli 
esempi più alti e significativi. 
Le distinzioni correnti, le scale 
di raion fra cultura «alta» e 
' «bassa», completamente estra¬ 
nee* al portato degli alro-ame- 



Un’immagine di New York. In alto, una delle ultime loto di Thelonious Monk 


ricam, non l’hanno mai riguar¬ 
dalo: il più spigoloso e armoni¬ 
camente complesso dei suoi 
temi vale la più ovvia delle sue ' 
canzoncine. Il suo approccio 
strumentale antagonistico ad 
ogni virtuosismo, «diverso» per¬ 
fino nel modo di poggiare le 
dita sulla tastiera del pianofor¬ 
te, non tradiva l’incapacità di 
assoggettarsi a una norma, ma 
il totale disinteresse verso di 
essa. La musica di Monk non e . 
stata creata per passare alla 


storia, perche qualcuno si oc¬ 
cupasse trent’anni dopo della 
sua esegesi: ò stata eseguita 
per lavoro, in luoghi spesso 
. malfamati, per una paga molto 
modesta, cd ù sopravvissuta 
suo malgrado, senza avere Fin- 
tcnzionc, o forse nemmeno la 
consapevolezza, di essere 
grande arte. Il minimo che si 
possa fare, oggi, è trattare II 
iazz - che reste l'unico contri¬ 
buto originale degli americani 
alla cultura musicale contem¬ 


poranea - col rispetto dovuto 
alla sua peculianlà. 

«L’unico modo di rapportar¬ 
si all'universo sostanzialmente 
irrazionale dei bianchi ù la 
norepartecipazionc-: questa 
dura sentenza di LeRoy Jones 
ò una chiave di lettura preziosa 
per capire una personalità co¬ 
me quella di Monk. Con questa 
chiave, gli atteggiamenti biz¬ 
zarri, i curiosi copricapi, i pe¬ 
riodici sdegnosi mutismi alla 
Ezra Pound, il carattere scon- 


11 freudismo dilaga ad Est: Seminari sul celebre pa¬ 
dre della psicoanalisi, nuove ricerche sui problemi 
dell'incoscio sono la risposta immediata alla caduta 
del comuniSmo da parte di quel «pezzo» di società 
civile e di comunità scientifica che ha subito sotto il 
regime una repressione durissima. Il caso più cla¬ 
moroso è quello di Mosci, dove aprono decine di 
studi pubblici e privati. A ruba le opere di Freud. 


MARIOAJELLO 


BB Nell'Europa ex comuni¬ 
sta ritorna Freud. Seminari sul 
celebre intellettuale viennese 
in Cecoslovacchia, nuove ri¬ 
cerche sui problemi dell’in¬ 
conscio . e . delta personali!;! 
nella Germania orientale, mot 
tiplicazione degli insegnamen¬ 
ti e delle cattedre di psicoana- 
Tisi nei centri di ricerca unghe¬ 
resi. E sono ricomparsi all’Esti 
divanctti terapeutici sul modu¬ 
lo di quelli che utilizzava Freid ' 
per i suoi pazienti. Una nuora 
moda intellettuale, insomrra, 

• a dispetto degli ostracismi cel 
passato riscontrabili non stilo 
nelle democrazie popolari, na 
anche in buona parte della ' 
cultura marxista doll’Occicfcn- 
te. Agli anatemi lanciati coltro . 
' la psicoanalisi dagli idcoogi ' 
dei socialismo reale, infall, si 


sono ispirate per decenni le 
censure ad esempio dell’? lu- 
manitó, il quotidiano del parti¬ 
to comunista francese: quella 
di Freud ò una «dottrina reazio¬ 
naria al servizio dell’imperiali¬ 
smo americano», una «tecnica 
di bassa politica e di spionag¬ 
gio». Ma ecco la rivìncita. 

fi caso più clamoroso ò 
quello dell'ex Unione Sovieti¬ 
ca. Anche 11, tra i mille talli- 
menti, l’ideologia collettivistica 
non ù riuscita - come preten¬ 
devano i suoi apologeti - a eli¬ 
minare le nevrosi individuali, 
le turbe psichiche, i problemi 
intimi deile singole personalità 
dei cittadini. Cosi, dopo oltre 
scssant'anni di clandestinità, a 
Mosca stanno aprendo i bat¬ 
tenti decine di studi pubblici e 
privati dove si pratica la psi¬ 


coanalisi e soprattutto si sta ve¬ 
rificando un - significativo , 
boom tipogralico, un business 
editoriale assai redditizio. Ri¬ 
guarda le opere di Freud. Non 
le stampavano dal 1925, l'an¬ 
no della proibizione ufficiale ai 
danni del maestro viennese. E 
appena sono tornate sugli 
scaffali delle librerie - in edi¬ 
zioni all'inizio quasi rudimen¬ 
tali e poi sempre più curale sia 
dal punto di vista estetico che 
da quello filologico - sono an¬ 
date velocemente esaurite. 

Il primo titolo in catalogo ri¬ 
sale alta fine del 1989. Eccolo, i 
Saggi scelti. Ne ha promosso la 
pubblicazione un editore im¬ 
probabile: il ministero del 
Commercio estero. È stato lun¬ 
gimirante. I 100.000 esemplari 
dell'opera sono stati venduti 
nel giro di Ire giorni. E da allora 
- mentre questa prima edizio¬ 
ne, al mercato nero, vale dieci 
volle il suo prezzo iniziale - ò 
stato un susseguirsi di novità ti¬ 
pografiche: dai classici suH'iii- . 
terprctazione dei sogni ai lesti 
sull’isteria, sul piacere e sulla 
sessualità. Ma chi partecipa a 
quella che un settimanale fran¬ 
cese ha definito la nuova «or- 
gie Ircudicnne»? In molti casi - 
oltre a terapeuti, ricercatori 


universitari c lettori comuni - 
sono . i vecchi dirigenti del . 
Pcus, quegli apparatnicjk sen¬ 
sibili alle esigenze di apertura 
culturale che già prima del 
1989 potevano leggere in rigo¬ 
rosa solitudine le opere di psi¬ 
coanalisi. - - - . .- 

Uno di questi ò Nikolaf Rij- 
kov. Intervistato da un giornale 
russo sulle sue preferenze let¬ 
terarie, l’ex primo ministro di 
Gorbaciov 0 stato categorico, 
insieme a Valentin Pikul, uno 
scrittore di romanzi storici 
molto popolare in Russia. Sig¬ 
mund Freud. 

I libri, dunque, ma anche gli 
audiovisivi ■ partecipano alla 
diffusione del freudismo. Il pri¬ 
mo canale della televisione di 
Mosca, per esempio, ha da po¬ 
co preparalo un ciclo di tra¬ 
smissioni sulla - psicoanalisi ■ 
mentre l’anno scorso una pel¬ 
licola sull'interpretazione dei 
sogni ha ottenuto il premio co¬ 
me miglior documentano cul¬ 
turale dell’Unione Sovietica. 
Gli americani - sernnbra quasi 
un paradosso - starebbero 
pensando di comprare questo 
fi!m., 

Sia in Europa che negli Stati 
Uniti, intani, si segue con inte¬ 
resse ta resurrezione nella po¬ 
ma di Eltsin dei filoni culturali 


(roso - lutti quei luoghi comu¬ 
ni, insomma, per i quali verrà 
ricordato nella’mitologia - di- ■ 
ventano facilmente compren- '• 
sibili. L’estraneità culturale ò la ‘ 

' base dell'estraneità politica - 
verso una società che lo fece • 

• ingiustamente arrestare varie 
volte, lo privò delta licenza per * 

. suonare in pubblico, lo relegò ’ 
nel ruolo dell’-orso ammae- ' ’ 
strato alla tastiera», mortificare - 
do così non la sua dignità ma 
la propria. La stessa società 
che non arrivava nemmeno a ' 
capire la sua tecnica strumen¬ 
tale, scambiandola per «man¬ 
canza di tecnica». • . 

Il patrimonio compositivo di ■ 
Monk ò I) a dimostrare che, in 
altre etnie, la dicotomia cultura 
di conservazione e di creazione 
ha risvolti affatto diversi rispet¬ 
to alla nostra, Appartiene certo } 
alla storia, ma una sua lettura ■ 
filologica pare piuttosto priva .. 
di senso. È. in definitiva, un pa- 
trimonio eternamente vivo, 
che può modificarsi ad ogni “ 
nuova lettura, mostrando ela¬ 
borazioni possibili inedite e 
impensate, «una lunga, inter¬ 
minabile scuola - scriveva Ste¬ 
ve Lacy nel lontano 1969 - in- , 
credibilmente eccitante.. Già. I 
musicisti intelligenti continue- V 
ranno, a considerare l’eredità 
del Monaco Pazzo (MadMonk 
ù un gustoso gioco di parole ~ 
da lui stesso inventato) come 
una miniera inesauribile di vei¬ 
coli della creatività. Un univer¬ 
so a se, compiuto e aperto al • 
tempo stesso. «Monk - dichia¬ 
rò tempo ta Misha Mengelberg 
- 0 stalo una delle grandi intel¬ 
ligenze musicali de! Ventasi- » 
mo Secolo, e non mi riferisco 
solo a qucll’orticollo che la 
gente chiama jazz, ma al com¬ 
plesso della musica contem- 1 . 
poranca. Mentre, intatti, tutta 
l’intellighenzia accademica si ; 
affannava a dimostrare che la 
tonalità era morta, Thelonious - 
ha provato il contrario, ha. per 
cosi dire, reintrodotto l'ele¬ 
mento tonale non in senso 

■ conservatore, ma in termini di 
critica c di ammonimento alla 
cultura occidentale. A noi, a 

, tutti quei movimenti di ricerca \ 
cresciuti fuori dai filoni ufficia- 
li, ha insegnato praticamente 

■ tutto, e in particolare il verbo J 
dell'economia: la parsimonia ' 


Seminari, nuove ricerche sui problemi dell’inconscio, moltiplicazione delle cattedre: 
nei paesi ex comunisti dilaga l’interesse per la psicoanalisi, disciplina a lungo repressa 

E Sigmund Freud trionfa ad Est 


legati allo studio dell'incon¬ 
scio e dei problemi della per¬ 
sonalità. La vera protagonista , 
ta l’Associazione intemaziona¬ 
le di psicoanalisi (Aip). Orga¬ 
nizza cicli di conferenze a Mo¬ 
sca, promuove pubbliche let¬ 
ture dei testi sacri della tradì- , 
zione freudiana a 1/eningrado, ; 
ha patrocinato la nascita della ' 
Nuova associazione degli ana¬ 
listi russi con sede al numero 
25 delta celebre via dell'Arbat ' 
e diretta da un medico di ses- 
santatrta anni. Si chiama Aron ’ 
Belkirie e l'organizzazione che 
presiede, oltre al sostegno eco¬ 
nomico dei colleghi america¬ 
ni, può contare su alcuni fi¬ 
nanziamenti stanziali dal go¬ 
verno francese per la pubblica¬ 
zione tra l'altro delle grandi 
opere di psicoanalisi ancora 
inedite all'Est. • ,, 

Il personaggio più conosciu¬ 
to, tuttavia, ò SergueT Agra- 
chcv. Fino a due anni ta, egli ri¬ 
ceveva i pazienti di notte c solo . 
durante il weekend. Per paura 
di irruzioni poliziesche, li tace¬ 
va sedere sui divanetti terapeu¬ 
tici sistemati in un retrobotte¬ 
ga. Ora, Agrucbev ò il capofila 
degli studiosi russi che si ri¬ 
chiamano al celebre psicoana¬ 
lista francese Jacques Lacan c 
compare spesso sia sulle rivi¬ 


di noie, di gesti, di parole,..». 
Nel pensiero musicale di Monk 
- c di Mengelberg - le possibi¬ 
lità nelle scelte di linguaggio 
vanno liberate ed estese, non 
limitate. E allora perche ac¬ 
cantonare l’opzione tonale, se 
ta ancora suscettibile di svilup¬ 
pi? Perche creare nuovi dogmi, 
rifugiandosi in posizioni restrit¬ 
tivo, e in fondo fideistiche? Per¬ 
ché non ammettere che vivia¬ 
mo nella babelc del suono, in 
cui ogni idioma ò legittimo? • 
Chi ha paura del grande 
Monk cattivo? si chiedeva au- 
toironicamente il «vecchio san¬ 
tone» mutuando filastrocche 
infantili. Un po' tutti, nei suoi 
confronti, e per ragioni diver¬ 
se. hanno avvertito fascino e 
disagio. La presenza insinuan¬ 
te del suo genio ha percorso c 
segnato le vicende musicali 
dell'ultimo cinquantennio in 
ogni campo. Basti pensare alla 
sua - creatura più celebre. 
Round Midnìght. Quando iì 
jazz lui voluto raccontarsi cine¬ 
matograficamente, fuori dal¬ 
l’oleografia, non ha potuto 
scegliere che quel titolo. Ne 
esistono , miriadi > di versioni 
(almeno quattrocento pubbli¬ 
cate su disco) : da quella clas¬ 
sicissima di Milcs Davis a quel¬ 
la completamente disarticola¬ 
ta e dissonante di Alex SchlTp- 
penbach, da quella modale di 
George Russe) a quella corno- 
ncltiera di Claude Nougaro. 
Personaggi tanto diversi, perfi¬ 
no incompatibili, non hanno 
resistito alla tentazione di mi- 
surarsi con quel tema magico 
e struggente. i. 

Eppure il ruolo di Thelo¬ 
nious Monk, enorme, decisivo 
per l'evoluzione della storia 
della cultura nero-americana, 
non ù mai stato pienamente ri¬ 
conosciuto. nemmeno dopo la 
sconfitta dell’ottusa diffidenza 
con cui vennero accolti i suoi 
primi lavori. La sua opera è uri 
nesso indispensabile nello svi¬ 
luppo di un certo linguaggio 
musicale, e quando un nesso 
viene saltato, o negletto, la cre¬ 
scita organica è inibita, o nel 
migliore dei casi rallentata. 
Oggi, con la sua tardiva e un 
po’ ipocrita santilicazone, pos¬ 
siamo considerarlo definitiva¬ 
mente tradito. p/VIV-.» 

■ • ■ jfT-'vPe ';Tv* • - ■ ■ 


ELA CAROLI 


^B NAPOLI. " «Arturo ‘ Martini 
chiese una volta ai suoi allievi 
di dargli una loro definizione '- 
della scultura. Sentite le varie " 
interpretazioni, prese una pai- 
la di cera e ia lanciò contro il * 
muro, su cui rimase attaccata, *'• 
affermando che essa aveva un 
volume c tracciavo un'ombra. - 
Ecco - disse - quell'ombra e ta 
scultura». Augusto Perez rac¬ 
conta spesso quest’aneddoto, - 
quando qualcuno gli chiede le - 
ragioni della sua scultura, che ; ' 
indaga insistentemente sulle , 
zone.d’ombra dell'esistenza 
umana. A lui. artista messinese " 
formatosi a Napoli e uno dei 
massimi scultori italiani viven- _ 
ti, Napoli dedica ora, a Palazzo ' 
Reale, una grande mostra che ’ , 
raccoglie fino al 10 marzo le , 
opere del decennio ’8I-'91: ol- 
tre sessanta tra bronzi, argenti ' 
e disegna, dopo ben sedici an¬ 
ni dall’ultima personale nella 
sua «ciità d’adozione». La mo¬ 
stra, promossa dall’Istituto per 
gli Studi Filosofici, è curata da -, 
Nicola Loi e Franco Paglia con . 
la consulenza scientifica di Vi- . 
(aliano Corbi. «Credo che gli • 
artisti lavorino sempre sul con- . 
fine esistente tra il visibile c \ 
l’invisibile», sostiene Perez. -Gli 1 
unici veri momenti di felicita ’ 
sono quelli in cui la scultura mi : 
si presenta con l’illusoria ma 
perfetta evidenza di un mirag¬ 
gio». ■ - . 

E nelle opere di questi ultimi 1 
anni lo scultore ha voluto por- . 
re come un piano di fondo. , 
quasi un muro, da cui si gene- ., 
rano le ombre dei rilievi che si 
espandono nello spazio. E.. 
dunque ottiene l'effetto del- ' 
l'ombra generatrice della ma¬ 
teria c dell'Immagine, dove le 
ligure sono volutamente alte¬ 
rate nelle proporzioni e anti- • 
prospeltìchc, proprio come * 
giochi alla luce radente oppu¬ 
re allo zenit. E poi, impegnale 
in una continua metamorfosi. ' 
nei fremiti della loro agitata su¬ 
perficie sembrano voler sfuggi¬ 
re la materialità per divenire ' 
apparenze oniriche, presenze ‘ 
emergenti dalla notte, dalla 
nebbia, dalla non-vila. Augu¬ 


sto Perez, artista introverso, 
«scomodo», polemico, dalla 
bella figura di hidalgo spagno¬ 
lo, alto e sottile come un Don 
Chisciotte perso dietro le sue 
illusioni, vive la sua condizione 
di estraneità e di alienazione 
aspetto alla società e al pro¬ 
prio ruolo, al contrario di molti 
suoi -colleglli» perfettamente ' 
inseriti nei giochi di mercato e , 
di potere. La vive dai tempi in 
cui, iscritto alla Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Napoli, frequenta¬ 
va lo studio vomerese del gran¬ 
de scultore Ennio Tomai, dove 
gli amici Vasco Pratolini, Paolo 
Ricci e Raffaello Causa gli con¬ 
sigliarono di dedicarsi alitane 
plastica. Pochi anni dopo, di¬ 
venne assistente alla cattedra ■ 
di Scultura tenuta dg Emilio ‘ 
Greco presso l’Accademia di ' 
Belle Arti. Più tardi ancora, nel : 
1970, ne divenne il titolare: an¬ 
cor oggi il suo studio all'Acca- ■ 
demia ò il più suggestivo tra ’ 
quelli di tutti i docenti, popola¬ 
to di crete che sembrano gli in¬ 
cubi di Fùssli a tre dimensioni. . 

Le opere di questa mostra a 
Palazzo Reale hanno titoli co¬ 
me -Notte». «Crepuscolo». "Me¬ 
ridiana» proprio perche il valo¬ 
re di luci ed ombre nello spa¬ 
zio risulta evidente, e l’inten¬ 
zione visionaria di «vedere do¬ 
ve altri non vedono» ta altret¬ 
tanto percepibile. Animata da 
un «eccesso di vitalità», come 
osserva ■ Vitaliano • Corbi. j ta 
scultura di Perez possiede una 
bellezza vertigionosa ed , in¬ 
quietante, e un ambiguo senso 
di corruzione, presente fin dai 
tempi degli «Eroi», dei -Centau¬ 
ri» e degli -Ermafroditi», dagli 
anni Cinquanta ai Settanta, do¬ 
ve il tema del doppio si espli¬ 
cava sempre più prepotente, 
fino a concludersi negli «Spec¬ 
chi» nella totale compiutezza. ■ 
Una duplicità che oggi non e 
più ossessivo rimando e com¬ 
penetrazione di immagini, ne 
narcisistica riflessione dell’arti¬ 
sta sul proprio essere e sul pro¬ 
prio ruolo, ma e la coscienza 
del doppio valore dentarle, 
che nasce come desiderio di 
eternità ma si trasforma, inevi¬ 
tabilmente, in segno di morte.. 



sic dell’ex Unione Sovietica 
che sui giornali stranieri. A uno 
di questi, alcuni mesi ta, ha 
confessato: «All’epoca del co¬ 
muniSmo, non ho mai osato ; 
sperare che un giorno sarei 
uscito dalla clandestinità. Se 
rio perche fingersi ad oltranza - 
ingegnere, e poi addirittura in- ■ 
segnante di giapponese?». • - 
Orinai non c’e più bisogno , 
di mascherarsi. Eppure, dietro ». 
l'etichetta di -psicoanalista ; 
freudiano» si nascondono 
spesso - probàbilmente per 
apparire più autorevoli c con-, 
vincenti - i nuovi studiosi del- • 
l’irrazionalismo, i cartomanti, i 


ciarlatani. La diffusione delle 
opere e delle terapie psicoana- 
litiche, intatti, coincide para¬ 
dossalmente con il successo 
popolare di quelli che in Rus¬ 
sia vengono definiti gli «extra¬ 
sensoriali». E tra questi ultimi c ■ 
gli studiosi come Belkine o 
Agrachev non sempre il gran¬ 
de pubblico riesce a distingue¬ 
re. ■*.■.! . «- . . 

Ma allora la società russa, ' 
alle prese con drammatici pro¬ 
blemi economici e di convi¬ 
venza civile, non e ancora ', 
pronta per recepire in pieno il ’ 
messaggio delta psicoanalisi? * 
•Gli abitami dell'ex Unione So¬ 


vietica - ha spiegato al Nouvei 
observateur Lev Guertsik, un 
altro esperto moscovita - di 
Freud - sono alla continua ri- « 
cerca di soluzioni immediale f 
per problemi personali assai 
radicali c complessi. Con que¬ 
sto atteggiamento si accostano 
alla nostra materia. Non va di¬ 
menticalo però che l’uomo 
della strada ancora non sa co¬ 
sta l’inconscio, non sa che ù 
quello il luogo d'origine di tul¬ 
le le nevrosi. Secondo l’indivi¬ 
duo comune, le sue difficoltà : 
psicologiche, le sue sindromi ' 
mentali, dipendono esclusiva¬ 
mente da fattori esterni: il vcc- 


Un'immagine ’ 
«privata» 

di 

Sigmund Freud 
fotografato 
insieme 
con la nipotina 


cbio Parlilo o gli attuali gover¬ 
ni. i vicini di casa, le ondo ne¬ 
gative evia dicendo». ,* *• 

Cosi, se dal punto di vista 
dell'Interesse culturale e del 
mercato librario il successo di 
Freud non sembra incontrare 
ostacoli, qualche resistenza in 
più si avverte in sede di tera¬ 
pia. Inutile stupirsi. Mezzo se¬ 
colo di autocensure, di silenzi 
obbligati (almeno luori della 
cerchia domestica) e di impe¬ 
netrabili barriere mentali per 
sopravvivere al regime non si 
cancellano da un momento al¬ 
l'altro. Neppure sul lettino di 
uno psicoanalisla. 
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Anche 
il Giappone 
rinuncerà 
in antìcipo ai gas 
bucaozono _ 

Il Giappone intende accelerare I tempi per mettere fuori pro¬ 
duzione e fuori uso i clorofluorocarburt (cfc), gli agenti chi¬ 
mici responsabili del buco di ozono nell'atmosfera. Lo ha 
annunciato oggi il ministero del commercio intemazionale 
e deU'industria. Gli Stati Uniti hanno reso noto nei giorni 
scorsi che saranno in grado di bandire questi agenti a partire 
dal 1995. Le autorità di Tokyo stanno mettendo a punto un 
loro piano da presentare in novembre alla riunione in Dani¬ 
marca dei paesi (irmatan del protocollo di Montreal del 
1987. Tuttavia ritengono che per il Giappone occorrerà pro¬ 
babilmente qualche anno in più perché i cfc vengono usati 
come detergenti da varie piccole e medie industrie che ne¬ 
cessitano di tempi piu' lunghi per la riconversione. In base al 
protocollo di Montreal, la produzione e l'uso del cfc dovreb-. 
boro essere banditi entro il 2000 o 2005. Ma secondo il pro¬ 
gramma delle Nazioni unite per l'ambiente (Uncp) il bando 
da parte delle Nazioni industrializzate potrebbe essere anti¬ 
cipato al 1995-97, anche in considerazione del deteriora¬ 
mento globale dell'ambiente. 


Scoperto Studiando le fotografie scat- 

nunvn vuìrann tale da v °y a ser 2 nel 1989, 

nuovo vulcano gli deila ComcU 

dì ghiaCCi university hanno identificato 

f II Tritonp quelli che sembrano tre 

SU ■ Illune enormi vulcani che eruttano 

ghiaccio sulla superficie di 
Tritone, la luna tutta coperta 
di ghiaccio di Nettuno. Se veramente è cosi, si tratta di un 
nuovo genere di vulcano di ghiaccio dopo quelli già scoperti 
su Tntone e di un tipo mai prima visto nel sistema solare, se¬ 
condo quanto scrivono gli scopritori, Pascal Lee, Paul Hcl- 
fenstein, Joseph Vcverka, Derek McCarthy c John Hillier sul¬ 
l'ultimo numero di Science. Dei tre, il cratere più piccolo ha 
un diametro di 282 km e il piu' grande di 933, più di un terzo 
del diametro di Tritone. Le loto furono scattate da Voyager 2 
nell'agosto del 1989. Tritone è il corpo più gelido osservato 
nel sistema solare, con una temperatura di superficie pan a 
199 gradi centigradi sotto lo zero. In precedenza, dalle rile¬ 
vazioni di Voyager 2 erano stati osservati tre tipi di vulcani di 
ghiaccio: giganteschi geyser che eruttano azoto ghiacciato, 
azoto gassoso e polvere di carbonio fino ad un'altezza di ot¬ 
to chilometri nei pressi del polo sud: lunghe spaccature del¬ 
la superficie dalle quali sgorga ghiaccio semifluido e, infine, 
immensi craleri, del genere delle caldare, inattivi, forse 
estinti, larghi centinaia di chilometri, che in passato hanno 
eruttato veri e propri laghi di ghiaccio. 


Rientra Rientra oggi a Colonia, in 

l’astronauta Germania, l'astronauta del- 

. w.mhh. I Agenzia spaziale europea. 

europeo Ulf Mcrbold. che ha parteci- 

Aailft «hirHf» P a, ° alla missione dello 

UCHU 9IIUIUC shuttle D'iscovety. Rientrato 

alla base californiana di £d- 
wards Air force il dieci gen¬ 
naio scorso, a conclusione della missione spaziale ritenuta 
un successo sia dagli americani che dagli europei, Merbold 
farà tappa a Colonia, accompagnato dallo direttore genera¬ 
le dell'ente spaziale europeo. Jean Marie Luton, per poi 
rientrare all’European astronauts center (Eac) dcll'Esa e 
continuare gli addestramenti di routine. La missione del Di- 
scovery è stata ritenuta negli ambienti spaziali intemazionali 
un successo di equipe tra Nasa ed Esa ed <5 ormai certa la 
conferma che tutti gli strumenti scientifici di bordo, apparte¬ 
nenti ai due enti spaziali, hanno funzionato perfettamente. 


SmeiktltO ’ 1 responsabili della centrale 

> inriripirto nucleare di Sosnovy Sor, alle 

lliuutlltc porte di San Pietroburgo (ex 

II) centrale Leningrado), hanno calego- 

jfnmira cucca ricamente smentito notizie 

diumild di stampa su un incidente al 

loro impianto che sarebbe 
avvenuto nella seconda de¬ 
cade del gennaio scorso. 11 vicedirettore della centrale, Sor- 
ghiei Galkin. ha detto alla Itar-Tass che effettivamente il pri¬ 
mo reattore dell' impianto di Sosnovy Bor era stato bloccato 
a fine gennaio -per ragioni tecniche» , ma che ciò non era 
mai stato tenuto segreto. L'arresto del reattore - ha poi spie¬ 
gato Galkin • 0 stato provocato da un falso allarme in uno ■ 
dei quattro canali del sistema di sicurezza, recentemente 
rinnovato. L'allarme, ha detto lo specialista, ha automatica¬ 
mente provocato l'arresto del primo reattore. Galkin ha sot¬ 
tolineato che -il difetto ùstato nparato» e il sistema ripristina¬ 
to, senza che vi sia stata la minima fuga di radioattività. Egli 
ha aggiunto che in base alle disposizioni in materia di sicu¬ 
rezza, il reattore 0 stato rimesso in funzione due giorni dopo 
la sua sospensione. . . - 


Terzo congresso •Non abbiamo finora aliun- 

mnnriiala • gaio la vita delle donne che 

niUlcUIdlt: , ^ M amrna ( ano d j tumore alla 

di ginecologia: mammella, - ma . abbiamo 

I-. Lahnslicl semplicemente anticipato i 

la metanaiisi Icmpi dcUa diagnosi ,. Que . 

sta l'opinione del professor 
Piero Sismondì dell'universi¬ 
tà di Torino al terzo congresso mondiale di ginecologia ed 
endocrinologia. Secondo il professor Sismondì bisogna ap¬ 
plicare su larga scala le conoscenze di diagnosi precoce c di 
terapia: una sorta di mctanalìsi che combinerebbe tutte le 
tecniche esistenti, allo scopo di intervenire sul tumore nella 
fase in cui le possibilità di rimozione totale e senza conse¬ 
guenze 0 ancora possibile. - - 


_Contro l’assedio automobilistico, una scelta 

Rivedere, programmandolo, lo sviluppo urbano 
Una ricerca svolta dal «World Watch» pubblicata in Italia 

Città da ricompattare 


Contro la dipendenza da automobile c’è una sola ri¬ 
cetta realistica: riprogrammare lo sviluppo urbani¬ 
stico delle città. E usare questo strumento per com¬ 
pattarle. Questa scelta è naturalmente di lungo pe¬ 
riodo e sul lungo periodo può dare i suoi effetti, ma 
è sicuramente molto più efficace di qualsiasi misura 
proibizionistica. Un dossier del «World Watch» pub¬ 
blicato in Italia da «Nuova Ecologia». 


ANDREA PINCHERA 


| MARIO PETRONCINI 

Aids nel sangue 
dei donatori, 
il per non funziona 


mt Se la popolazione mon¬ 
diale raddoppierà in quaran¬ 
tanni c quella urbana in venti- 
due. ciò avverrà nelle città del 
Terzo mondo in soli quindici 
anni. Ma lo necessità di svilup¬ 
pare lo città si pone anche per 
i paesi dove il tasso demografi¬ 
co si è stabilizzato o addirittura 
- come in Italia - presenta un 
deficit. Lo spreco di territorio 
che l'estensione dei limiti delle 
città comporta, però, si riflette 
negativamente anche sulla 
mobilità, accrescendo la di¬ 
pendenza dalle automobili. 
Cosa fare allora? 

In futuro ci aiuterà la tele¬ 
matica. Nella città cablata, in¬ 
fatti, sarà possibile svolgere 
molte attività direttamente da 
casa. Allora non sarà più ne- 
cessano uscire per ottenere 
documenti c certificati, iscri¬ 
versi a scuola o in palestra, 
prenotare biglietti a teatro, ef¬ 
fettuare ricerche nei cataloghi 
delle biblioteche cittadine o 
della Nazionale di Firenze. 
Probabilmente diminiurà la 
pressione sulla città e ci si po¬ 
trà stabilire in campagna - 
continuando a lavorare per la 
città - senza trasformarsi in 
pendolari schiavi dell'automo¬ 
bile: a dialogare, a trasmettere 
dati e informazioni all'ufficio 
centrale sarà il computer per 
mezzo di un modem ed attra¬ 
verso una linea telefonica. Nel 
frattempo, perù, tanti sono i 
motivi che spingono ad uscire 
di casa ed a girare la città in 
automobile, perché i luoghi 
sono lontani ed i mezzi pubbli¬ 
ci scarsi. Nella scelta del mez¬ 
zo per spostarsi incidono di¬ 
versi fattori: carattere e neces¬ 
sità dello spostamento, distan¬ 
za, caratteristica del percorso, 
velocita di percorrenza, tempo 
disponibile, ccc. Molti di questi 
clementi rimandano all'orga¬ 
nizzazione della città ed al suo 
modello urbanistico. Interveni¬ 
re sul carattere urbanistico per 
limitare la dipendenza dalle 
automobili é più efficace - so¬ 
prattutto in tempi lunghi - del¬ 
le tradizionali soluzioni proibi¬ 
zionistiche. 

In un articolo che appare sul 
World Watch di febbraio (sup¬ 
plemento a Nuova Ecologia ), 
Marcia Lowe, esperta dei pro¬ 
blemi dei trasporti, traccia le li¬ 
nee dello -sviluppo compatto» 
delle città come soluzione del 
degrado ambientale e all'as¬ 
salto delle auto. La mancata 
pianificazione della densità di 
occupazione del suolo viene 
indicata anche da Jean-Loup 
Motchane. sul numero specia¬ 
le di Le Monde Diplomatique 
dedicato alla crisi mondiale 
delle città, come uno dei moti¬ 
vi del caos dei trasporti. Anco¬ 
ra più importante, poi, il caso 
. del Timeche ai primi due posti 
di una lista di cose che i cali¬ 
forniani devono assolutamen¬ 
te fare («per non morire») met¬ 
te: indipendenza dall'automo¬ 
bile e sviluppo compatto della 
città. 

fi primo passo é porre dei li¬ 
miti alla crescita delle città 
che, nelle nazioni industrializ¬ 
zate come nel Terzo mondo, 
hanno occupato troppo terri¬ 


torio espandendosi verso la 
campagna con quartieri a bas¬ 
sa densità e grande estensio¬ 
ne. 

Questa tendenza centrifuga, 
lungi dal permettere una vita a 
contatto con la natura, com¬ 
porta, oltre al consumo di ter¬ 
reno agricolo, una forte dipen¬ 
denza dalla macchina. D'altra ‘ 
parte il diradarsi delle abitazio¬ 
ni - villette immerse nel verde 
per il sobborgo ricco, distese di 
catapecchie per quello povero 
- la loro dispersione e la man¬ 
canza di un centro rendono 
spesso problematico organiz¬ 
zare un officiente servizio pub¬ 
blico di trasporti. Gli studi e l'e¬ 
sperienza dicono, infatti, clic 
al di sotto di una certa densità 
abitativa la convenienza ad . 
istituire linee pubbliche viene 
. meno. Contemporaneamente 
persistono all'interno dei con- 
' fini della città molte aree sot- 
touiilizzate perché abbando¬ 
nate, affidate ai militari o ad 
enti governativi, terreni in atte¬ 
sa di una speculazione, sedi di 
lavorazioni scmindtistrialiora 
espulse dalla città per motivi 
economici o ambientali. Que¬ 
sti spazi - che variano di luogo 
in luogo - sono spesso cosi va¬ 
sti da permuterò per decenni 
uno sviluppo della città senza 
toccare nuovo territorio. Solo 
la metà del terreno di Bogotà, 
capitale della Colombia, ad 
' esempio, é sviluppata, mentre 
, a Bombay una sola famiglia 
■ possiede quasi duemila ettari 
di terreno inutilizzato che po¬ 
trebbe contenere gran parte 
degli abitanti abusivi e dei sen¬ 
za letto. 

Tracciati i confini olire iqua- 
li la città non può crescere, lo 
sviluppo si orienta all'interno 
svolgendo un'opera di con¬ 
centrazione c riconnessione 
del tessuto urbano. La com¬ 
pattezza é il risultato, secondo 
l'opinione di Raffaele l'anella, 
ordinario di progettazione ur¬ 
bana alla Sapienza di Roma, di 
-una città che non si sviluppa 
per aggiunte ma per trasforma¬ 
zioni dell'esistente». Concorda 
Roberto Maestro, architetto e 
professore all'Università di Fi¬ 
renze, anche se ammonisce 
che gli interventi interstiziali 
sono utili in periferia per ricu¬ 
cire il tessuto urbano come pe¬ 
ricolosi in centro. A differenza 
di quanto può apparire a pri¬ 
ma vista, questo modello di ur¬ 
banizzazione non significa il 
sovraffollamento e la cementi¬ 
ficazione di tutto il territorio 
compreso entro le ideali mura 
cittadine. Lo sviluppo compat¬ 
to, infatti, destina gli spazi re- 
. cupcrati non solo a quartieri 
ad alta densità, ma anche a 
grossi parchi che si incuneano 
tra i nuclei abitati collcgandoli: 
»È la soluzione di Stoccolma - 
dice Maestro -, una delle più 
belle città europee». • 

D'altra parte, sottolinea Pa¬ 
nnila, -la città ad alta densità é 
un contributo della civiltà eu¬ 
ropea. Giù da tempo gli urba¬ 
nisti europei si sono battuti per 
evitare la disseminazione delle 
case sul territorio», Eppure il 
loiritorio italiano, complice la 
morfologia prevalentemente 


montagnosa, é saturo di urba¬ 
nizzazione. -Non abbiamo più 
spazio per estendere le nostre 
città - sostiene Bernardo Do¬ 
na. urbanista ed assessore a 
Roma all'epoca della giunta 
rossa -, ed anche se esse sono 
già compatte e la popolazione 
urbana non cresce molto, é 
opportuno orientare lo svilup¬ 
po verso le arce dismesse o 
soitoutilizzate. Purtroppo si 
sceglie di svendere i demani 
pubblici ai privati: cosi, invece 
di pianificare lo sviluppo com¬ 
patto, questi terreni verranno 
riempiti con metri cubi di co¬ 
struzioni». 

Speculazione c divisione del 
territorio in quartieri distinti 
per funzioni sono i principali 
nemici della città compatta. ' 
«Noi assistiamo quasi impoten¬ 


ti alia terziarizzazione dei cen¬ 
tri storici, secondo il modello 
anglosassone della city», dice - 
ancora Maestro, che allontana 
il luogo di lavoro da quello di 
residenza. Al conlrano, scrive¬ 
va Lewis Mumford in La allò 
nella storia, «per rendere rapidi 
ed efficienti i viaggi necessari 
entro la metropoli bisogna di¬ 
minuire il numero di quelli non 
necessari e la loro lunghezza. 

E a questo si può arrivare sol¬ 
tanto avvicinando il luogo di 
lavoro alla casa». L'esigenza di ' 
separare abitazioni e lavoro 
era nata dall'osservazione del¬ 
le condizioni ambientali ed 
igieniche delle città industriali, 
una situazione ormai superato. * 
Si può quindi ritornare, é Topi- „' 
nione anche di Panella, «all'in¬ 
segnamento delle città ston- 


chc italiane, quello della città 
polifunzionale, stratificata». 

La città compatta permette, 
in definitiva, di ritrovare a bre¬ 
ve distanza la maggior parte 
delle funzioni per le quali le 
città sono nate. Lina città é tan¬ 
to più efficiente quanto più < 
rende ; possibile soddisfare 
contemporaneamente e » in 
uno spazio circoscritto le sva- - 
nate esigenze umane. Ecco 
perché, dietro il modello dello 
sviluppo compatto, si affaccia , 
il richiamo ideale alla citta me¬ 
dievale, cinta da mura ed oc¬ 
cupata ad alto densità pur in 
presenza di orti c spazi verdi ; 
interni, luogo dei traffici, della 1 
giustizia, dell'assistenza, vitale j 
nel suo rapporto conflittuale 
ma equilibrato con il territono . 
circostante. , "-e 


Da Le Corbusier 
a Los Angeles; storia 
di un conflitto 



t «àtri:..V.'." m 


WM E mollo significativo 
che proposte di sviluppo 
compatto vengano oggi da¬ 
gli Stati Uniti. Proprio le città 
nordamericane, infatti, si so¬ 
no espanse secondo model- ' 
li definibili «anh-urbani»: for¬ 
te dispersione, grosse esten¬ 
sioni, bassa densità. Il citta¬ 
dino medio americano fa ' 
dell'automobile lo strumen¬ 
to della propria libertà. Tut- -, 
lo ben evidente allorché, 
presentando Broadacrc City _ 
(1934), un modello di città ' 
nella quale ad ogni indivi- • 
duo era desunato un acro di ’ 
terreno (4000 metri quadra¬ 
ti), lo stesso Wright dichia¬ 
rava: «Dovete scegliere l'au¬ 
tomobile o l'ascensore, lo 
scelgo l'automobile». 

Il tentativo di inserire l'au¬ 
tomobile all'Interno della ■ 
pianificazione urbana fu. at¬ 
torno agli anni Trenta, com¬ 
piuto anche da Le Corbu- : 
sicr, che tracciò grandi arte¬ 
rie destinate al traffico velo- » 
ce a senso unico, ridusse il » 
numero delle strade «perché ’ 
gli incroci sono d'ostacolo al 
traffico», propose strade sot¬ 
terranee per i veicoli pesanti 
e per la consegna delle mer¬ 
ci. Eppure, per quanto difen¬ 
desse i pedoni tenendoli - 
lontani dalle strade c molti 
elementi della sua urbanisti¬ 
ca siano tuttora validi, la vi- - 
sione complessiva di Le Cor- ■ 
busier era inficiata du una 


scarsa cognizione dell'im¬ 
patto dell'automobile sulle ' 
città.La necessita di proce- • 
dere ■ dall'analisi - concreta ' 
della città, rispettando ed S 
• orientando la sua sponla- 
neilà, piuttosto che cercare , 
di ridisegnarla da cima a . 
fondo, é invece il motivo di * 
un famoso e polemico libro .' 
del 1961: Vita e morte delle ‘ 
grandi dttù di Jane Jacobs. . 
direttrice di Architectural Eo-, 
rum. E l'osservazione diretta - 
dimostra che «dovunque gli - 
insediamenti siano poco 
concentrati e tali da presen- 
. tare solo di rado usi diversi, 
qualsiasi specifica attrazio- . 
ne provoca congestione del , 
traffico». Diversità urbana ed 
alla densità, invece, creano 
le condizioni per una vita al¬ 
tamente vivace e meno di¬ 
pendente dalle automobili. 
«Che cosa avverrà - scriveva 
la Jacobs - se non riuscire- » 
ino ad arrestare l'erosione -, 
delle città per opera delle i 
automobili? In tutte le cose 
c'è un aspeto positivo. Nel 
caso in questione, vorrà dire 
che gli americani non avran- • 
no più bisogno di indagare 
su un mistero che da millen- - 
ni angustia l'uomo: qual è lo 
scopo della vita? La risposto ' 
diventerà chiara, certa e in- > 
discutibile a tutti gli effetti 
pratici: scopo della vita è - 
produrre e consumare auto- ' 
mobili». 


Modello Portland 
più uffici, 
meno parcheggi 




iri? 
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MB Da vent'anni a questa 
parte, Portland (Usa,i è di¬ 
venuta un modello di svi¬ 
luppo compatto. Invece di - 
abbandonarsi ad unasem- 
pre maggiore dipendenza 
dalle automobili e ad una ‘ 
espansione * disordinata, " 
infatti, questa città deU'O- 
regon ha contenuto il suo ■ 
sviluppo entro un'area de- - 
finita, aH'intemo del cosid- • 
detto «limite di crescita ur- . 
bana». Le politiche resi¬ 
denziali - puntano ad au- ’ 
montare la densità degli al¬ 
loggi . mescolando abita¬ 
zioni uni e multi-familiari. « 
Il centro dispone di spazi '/ 
aperti come il Tom McCall - 
Waterfront Park e laPio- 
neer Courthouse Square, ; 
che un tempo era un par¬ 
cheggio. Un percorso di 
transito molto utilizzato ri- , 
serva agli autobus, nel cen¬ 
tro commerciale, due stra¬ 
de per un tratto di 11 isola- , 
ti. Le autorità incentivano ; 
l'apertura di nuovi uffici, 


ma limitano quella dei par¬ 
cheggi. - Di conseguenza, 
sebbene il numero di posti 
di lavoro in centro siano 
aumentati del 50% in ven- ? 
(anni, la quantità di auto- * 
mobili che vi entrano è lo * 
stesso. Gli Stati Uniti sono - 
una nazione dove il tra¬ 
sporto pubblico non ha 
gran successo. Eppure a 
Portland il 43% delle perso¬ 
ne che si recano in centro ; 
utilizzano gli autobus ed il ' 
metrò leggero: a Seattle è il - 
38%, a Denver il 29% e a 
Buffalo il 25%. Il controllo 
dell'espansione urbana e 
lo sviluppo compatto non - 
sono prerogativa esclusiva '■ 
di Portland. A parte le città ' 
europee, per le quali la 
compattezza è un fatto sto- I 
rico, Toronto in Canada, ’ 
Sydney in Australia e Curi- 
tiba in Brasile sono alcune , 
delle municipalità che si - 
sono orientate in questa ' 
direzione. 


Disegno di Mitra Divshali 


Negli Usa è in vendita il diritto di inquinare 


M Non è ancora possibile 
applicare la nuova tecnica 
molecolare detta per (rea¬ 
zione polimerasica a cate¬ 
na) come metodo di con¬ 
trollo [>cr scoprire il virus 
dell' Aids nelle unita' di san¬ 
gue donato. Lo ha affermato 
ieri a Roma Paola Verani, di¬ 
rigente di ricerca de! labora¬ 
torio di virologia dell’ Istituto 
superiore di sanità nel corso 
della - conferenza stampa 
sulla sicurezza del sangue. 
«Anche se la tecnica 6 molto 
sensibile - ha detto Verani -vi 
sono ancora prototipi speri¬ 


mentali che devono essere 
vaìidati scientificamente, Ma 
proprio per la sua estrema 
sensibilità - ha continuato - 
la per può dare adito ad ele¬ 
vate contaminazioni, cioè 
occorre prestare molta at¬ 
tenzione all'interpretazione 
dei risultati. Al di là di que¬ 
sto, una tecnica usata su mi¬ 
lioni ai unità di sangue deve 
avere delle procedure di 
manualità e di adattabilità 
praticabili da un laboratorio 
non di alta ricerca: e oggi 
questi presupposti non ci so¬ 
no*. 


Lo studio delFOnu sulla riduzione 
dei gas inquinanti propone 
soluzioni sul modello californiano: 
concedere alle aziende una quota 
di emissioni barattatale con denaro 


ATTILIO I 

M NEW YORK. In vista della ; 
conferenza nazionale sull’am- t 
bientc di Rio de Janeiro, l'Unc- I 
tad (conferenza per lo svilup- ; 
po e il commercio dell'Onu) t 
ila preparato uno studio per la c 
riduzione su scala mondiale i 
dei gas inquinanti che si rifà ad I 
una strategia - già adottata in | 
California-che attribuisce alle s 


aziende il diritto di inquinare, 
ma soliamo entro determinali 
limiti. In California a ciascuna 
azienda viene attribuita una 
quola di partecipazione all'in¬ 
quinamento globale dello Sta¬ 
to. Quando un'azienda supera 
la quota consentita ha due 
possibilità: o ridurre le emis¬ 
sioni, o comprare un diruto 


supplementare. di inquina¬ 
mento da un'altra azienda che 
invece è al di sotto di quel limi¬ 
le. Lo studio delt'Unclad sug¬ 
gerisce l'adozione dell’esem¬ 
pio californiano a livello mon¬ 
diale, e raccomanda alla im¬ 
minente conferenza di Rio la 
costituzione di una commis¬ 
sione iniemazionalc - nomi¬ 
nala dall'Onu - che valuti il tet¬ 
to dell'Inquinamento tollerabi¬ 
le a livello mondiale e riparti¬ 
sca le quote per ciascun pae¬ 
se. Se un paese dovesse ecce¬ 
dere la propria quota può 
sempre acquistare da un altro 
il diritto ad inquinare. Impor¬ 
tarne che non venga superato 
il ledo stabilito globalmente, 
Questa in breve l'idea. Ed è su¬ 
bito evidenleche a irame mag¬ 


giori vantaggi sono sicuramen¬ 
te i paesi più sviluppati - primo 
fra tutti gli Stati Uniti - che 
comprando da altri il diritto ad ■ 
inquinare, * risparmierebbero 
nolevolmcntc sulle spese che 
le aziende avrebbero se doves¬ 
sero venire invece costrette per 
legge -come tra l'altro in qual- 
'che misura già accade - a ri¬ 
durne le proprie emissioni. Ne¬ 
gli Usa l'idea è molto popola¬ 
re. Del resto lo stesso Clean Air, 
Acl votato l'anno scorso si ispi¬ 
ra a quel principio e torse quel¬ 
iti delle quoto diventerà negli ' 
Usa la dottrina ufficiale della 
tolta all'inquinamento. La filo¬ 
sofia che la ispira è quella del¬ 
la nconciliazione tra leggi del 
mercato c lutcla ambientale. 
Tom Tictenbcrg è uno dei pro¬ 
feti americani della «ecologia 


di mercato». E dice- «Da sem¬ 
pre paesi e aziende inquinano - 
più o meno liberamente, Que¬ 
sto è il primo seno tentativo di 
regolamentazione • globale, 
che per la prima volta cl per¬ 
metterebbe di usare il mercato 
per perseguire (ini di natura 
ambientale, invece che soltan¬ 
to economici. Finora il merca¬ 
to è stato un potente avversario 
degli ambienlalisli, Ora può di- ‘ 
ventare un loro alleato. E fa 
notare che se a Rio il piano ve¬ 
nisse adottato, i paesi del Ter¬ 
zo Mondo avrebbero per la pri¬ 
ma volta la possibilità di utiliz¬ 
zare i capitali ncavati dallaa 
vendita dei loro dirmi ad inqui- 1 
narc ■ per finanziare ; modelli 
•puliti» di sviluppo, con ulterio-. 
ri successivi introiti valutari de- • 
nvanti dalla vendila delle quo¬ 


te resa possibile da unosvilup- 
po non inquinante. Ma intanto 
- anche accettandone II prin¬ 
cipio - rimane da capire come 
verrebbero ripartite le quote. 
Sulla base del numero degli 
abitami di ciascun paese po- - 
Irebbe essere la risposta più 
ovvia. Ma allora protesterebbe- . 
ro i paesi ad alto sviluppo In¬ 
dustriale, ma poco popolosi, 
mentre c’è già chi ta notare 
che l'adozione di quel pnnei- 
pio sarebbe m pratica un rega¬ 
lo a quelito invece poveri e so- 
vrapopolati. Quali saranno poi 
i gas ad essere regolali? Su 
quali «evidenze» - come vo¬ 
gliono gli amcncam - dovrà 
basarsi la lista dei gas dannosi, 
e chi garantisce che il paese 
che più produce -meniamo - 
clorolluorocarburi non arrivi a 


negare (come già peraltro è 
accaduto) la responsabilità di 
quei gas nella distmzione della 
'ascia di azono c a chiedere in¬ 
vece il bando per quelli che 
produce in misura più limitata? 
Gli Usa si sono sempre nasco¬ 
sti dietro il dito della «scarsa 
evidenza» per giustificare la lo¬ 
ro riluttanza a leccare i princi¬ 
pi della libertà dell'impresa e 
dri consumatore Perché do¬ 
vrebbero ora improvvisamente 
concordare con gli europei e 
eoo i paesi del Terzo Mondo 
dele priorità che non hanno 
mai condiviso? Come si vede il 
problema non è tanto -come 
faro», ma quello di una scarsa 
volontà di (are, e non sembra 
chea risolverlo possa essere la 
strategia nooliberista delle 
quoc. 
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Giuliano Ferrara attacca il garante per I editoria 



Giuliano Ferrara e Carlo Freccero attaccano il garante 
per il cambio d'orario imposto al programma sul sesso 
Guai in vista per il film di Tinto Brass «Così fan tutte» 

Il produttore cerca di evitarli vestendo i nudi delle locandine 



Censura, allarme rosso 


«Lezioni d’amore» 
l’ultima parola 
passa alla Consulta 

t i 

ROBERTA CHITI 


H ROMA Berlusconi deve 
scegliere o fl garante o me 
Giuliano Ferrara la butta giu 
dura e mette alla prova tl suo 
editore Se non lo appoggcrA 
in un azione legale a difesa 
delle Lesioni clamore alla Fi 
ninvest dovranno cercarsi un 
altro conduttore An/i -mi per¬ 
metto di suggerire - dice il 
giornalista nel suo stile piu 
provocatone - che il mio po 
sto venga preso dall onorevole 
Luciano Radi» I esponente de- 
mocnstiana cioè che dalle 
pagine del Popolo ha lanciato 
la pnma pietra contro le -scan¬ 
dalose» utzioru televisive di 
Giuliano Ferrara c della moglie 
Anselmo Intanto, tui po diou 
todifcso Ferrara sta gl i pen 
sondo a farsela in proprio in 
un articolo firmato da lui e dal 
la moglie chi- i omparc oggi 
sul Corriere dello Sera il gior 
nalista parla della «gravita 
inaudita» della decisione presa 
per il suo programma «É un o 
pera/ione da anni Cinquanta - 
dice - cd ò la prima rolla che 
un autorità dello Stato censura 
preventivamente un program 
ma dopo essere stato inumidì 
ta da un organo della De» Fer 
rara annota come *il sesso ven 
ga propinato in tv a tutte le ore 
Il corpo pon pon di adolesccn 
ti viene mostrato continua 
mente Ma loro processano un 
programma dove di sesso si 
parìa c basta Evidentemente 
non vogliono censurare le tet 
te ma la parola U disturba la 
testimonianza sul sceso di una 
coppia un maschio c una 
femmina uniti da un rapporto 
paritario» 

Ferrara non si ferma alle di 
chiaraztom I la chiamato in 
causa Gianni Massaro avvoca 
lo celeberrimo per aver difeso 
cause clamorose quella c'i Fel 
lini per il Casanova per dirne 
una o di Bernardo Bertolucci 
per L ultimo tornio a Parati Dal 
suo ufficio legale ò già partita 


una diffida contro Santaniello 
«Il garante - spiega 1 avvocato 
- non ha il potere di chiedere 
lo spostamento d orario di un 
programma» Ld ò solo il pri 
ino passo di un iterche potreb 
tic finire davanti ai giudici del 
la Corte Costituzionale 

Del resto non 6 solo Massaro 
a mettere in discussione il ruo 

10 di Santaniello Anzi sembra 
proprio che le Lezioni d amore 
di Ferrara sti ino naccendcndo 
vecchie polemiche sullo «sce 
riho dell etere» t nuovi attacchi 
illa legge Mattimi Critiche e 
pesanti accuse sono gnt partite 
da molti esponenti del mondo 
politico «La misura che il ga 
rantc ha adottato - dice Vin¬ 
cenzo Vita del Pds - pur ve 
iu«iido da un dutonta generai 
mente molto equilibrata, ha un 
sapore burocratico che rende 
urgente rivedere completa 
mente le norme in materia del 
la Mamml» E mentre Walter 
Veltroni, responsabile per i 
problemi radio’clevisivi del 
l’ds osservi che -il garante 
avrebbe davanti d sC il proble¬ 
ma più Importante dei limiti di 
concentrazione della pubblici 
tù» Guido Gerosa psi dice 
che Santaniello -si sta trasfor 
mando in un grande censore» 
e Camillo Ricci pii si augura 
elio »si tratti di una galle» An 
che (raehi lavora in televisione 
e C sconcerto «Siamo tutti in 
attesa di due cose - dice Stefa 
no Balassone di Raitre - Di ri 
cordarci chi ha voluto quegli 
articoli delld Mdmml che rem- 
traducono la censura L che 
qualcuno si [accia avanti per 
chiederne 1 abolizione» 

Insamma sta scatenandosi 
un terremoto multiplo intorno 

11 programma di Itdha 1 che ò 
stato retrocesso Nonostante il 
direttore di rete Carlo Trecce 
ro abbia espresso «solidarietà» 
agli autori conduttori e reda 
zione del programma una ro 
vi nte riunione ad Areore dei 



V. 


SS 


Claudia Koll in un inquadratura di -Cosi tan tutte» di Tmio Brass In alto a destra i manifesti del lilm censurati con la pecetta bianca 


Così i divieti della Mammì 
Multe fino a 100 milioni 
e black-out per chi sgarra 

■■ ROMA Gli articoli della legge Mamml che consentono 
di intervenire con censure c sanzioni nei confronti dt tra 
smissiom tv sono il 15 c 131 Certamente sono gli stessi nei 
quali meno si riconosce I ex ministro delle Poste Sotto la 
scure di queste norme sono cadute molte tv private di re 
conte anche Raitre L articolo J0 prescrive che (.comma 10- 
11-13 11) «ò vietata la trasmissione di programmi che pos 
sano nuocere allo sviluppo psichico o morale dei minon 
che contengano scene di violenza gratuita o pomograficd 
clic inducano ad atteggiamenti di intolleranza basati su dif¬ 
ferenze di raz_zu sesso, religione o nazionalità ò vietata la 
trasmissione di film ai quali sia stalo negato il nulla osta per 
la proiezione o la rappresentazione in pubblico oppure sia¬ 
no stati vietati ai minori di anni diciotto i film vietati ai mino¬ 
ri di anni M non possono essere trasmessi nò integralmente 
nò parzialmente prima delle ore 22 30 c dopo le ore 7» L ar 
ticolo31 commd3 prescrive lo sanzioni a edrico di chi viola 
le norme dell articolo 15 -Il garante delibera I irrogazione 
della sanzione amministrativa del pagamento di una som 
ma da lire 10 milioni a lire 100 milioni c nei casi più gravi la 
sospensione dell efficaci della concessione o dell autorizza 
zione (in sostanza Li sospensione delle trasmissioni) da 
uno a 10 giorni» 


dirigenti delld Finmvest ieri ha 
riconfermato clic la trasmissio 
ne di lunedi sari spostata alle 
22 30 Esattamente cioò co¬ 
me ha richiesto il garante in at 
tesa che il suo ufficio possa va 
lutare la "Compdtibilit.l della 
trasmissione con i precetti in 
materia di tutela della dignità 
umana nelle trasmissioni tele¬ 
visive» 

Un operazione inedita «C ld 
prima volta che avviene una 
cosd tanto m< reseiosa» dice 
Ferrara «cioò che un organo 
della De chieda a un autontù 
dello Stato di censurare pre¬ 
ventivamente un programma 
Il garante ha agito infatti non 
subito dopo la prima punldta 
ma dopo essere stdto intimidi¬ 
to dai dcmocnstiani» Ma an¬ 
ello un operazione che nasce 
dal rapporto di dare c dverc 
che si ò ere.vto fra De e Berlu 
scont (non scordiamoci ollre- 
tutlo che dal garante devono 
arrivare le concessioni), e da 
contrasti all interno della stes¬ 
sa Finmvest con un Gidnm 
Letta vicepresidente panico 
larmentc attento ai voleri di 
piazza del Gesù Lo stesso Giu¬ 
liano Ferrara era stato tentato 
di suggerire comi conduttore 
dt U’ziomd amore oltre al no 
me di Radi proprio quello di 
Letta 


Tutte cose che comunque 
al conduttore dell Istruttoria e 
di b'ztont d'amore non vanno 
ossolulamcnte giù Se lo «sco¬ 
modo» direltore di Italia 1 Car¬ 
lo Freccero si adegua alle de¬ 
cisioni dell azienda - Ferrara 
non ò intenzionato a lare da ri¬ 
cevuta di un regolamento di 
comi politico Percui minaccia 
(abbandono «Sto valutando la 
rinuncia al programma» dice 
«Far slittare il programma alle 
22 30 ò uno snaturarlo ed ò 
una decisione che colpisce la 
mia dignità prolessionale e 
quella di mia moglie» 

Stessi argomenti di cui si ser¬ 
virò 1 avvocato Massaro contro 
I operazione attuata dal garan¬ 
te Santanicllo Ma oltre a una 
•lesione dei diruti civili» di Fer¬ 
rara e consorte per la retroces¬ 
sione del programma c ò 
qualcosa in più che I avvocato 
sla studiando C è in ballo la 
legittimità di un provvedimen¬ 
to c il latto che -con la Mamml 
non si ò voluto creare una ma¬ 
gistratura speciale 11 garante - 
dice Massaro - non può sosti¬ 
tuirsi al magistrato nell accer 
tare le caratteristiche clic pos¬ 
sono ddr luogo d reato di uno 
spettacolo» E sarebbe la prima 
volta che si discute della costi 
tuztonalilà di und parte della 
Mamml Si riapre la guerra 


«Un manifesto volgare? 
Sì, con quella pecetta» 


MICHELE ANSELMI 


HI ROMA L hanno già nbat 
lezzato con facile battutaccia 
•cui movie» Se sarà anche film * 
di culto si saprà tra una quindi 
cma di giorni, quando Cosi fan 
tutte uscirà in centinaia di co¬ 
pie in tutt'ltalia distribuito dagli 
«Artisti Associati» Ma già da 
ora 1 impenoso sedere di Clau¬ 
dia Koll protagomsld «spiglia¬ 
ta e spogliata di questo allegro 
inno al tradimento» (parola di 
Tinto Brass) è diventato moti¬ 
vo di scandalo Per iniziativa 
dei produtton infdtti il mani 
festo del lilm ò stato censurato 
con un rettangohno bianco in¬ 
collato sul fondoschiena nudo 
della giovane atlnco fotografa¬ 
ta di spalle, con il bel profilo in 
evidenza, dentro una cornice " 
smaltata in linea con i gusti ci¬ 
ne erotici del regista venezia¬ 
no i 

Censura preventiva 7 Pubbli¬ 
cità montata ad arte 7 Dissapori 
tra Brass e i produttori 7 Difficile 
stabilirlo Arrivalo sulle prime 
pagine dei giornali il -caso» 
non diverte granché I autore 
della Chiave che si dichiara 
«offeso c intristito da quelle 
braghetlc» apposte nottetem 
po sul sederò di Claudia Koll 
•Avevo di proposito ddto una 
faccia gioiosa al culo per con¬ 
trappormi alle tante (dece di 
culo elettorali Che sono appar¬ 
se sui muri delle nostre città» 
-romzza Brass nel solito modo 
colorito • Soprannominato * 
•I ottomano» per la proverbia¬ 
le vocazione tattile il cineasta 
non accetta critiche al mamle- 
sto «È elegante candido ilare 
nspetloso delle donne,-per 
niente mignottesco Fhoprio 
come il film 11 fatto òche. so’’., 
elezioni i politici sani porccni 
nel privato preferiscono vesti¬ 
re gli abiti della quaresima» ' 

In realtà Cosi fan tulle non ò 
stato vittima almeno fino dd 
ora nò di pressioni moralisti¬ 
che (lanlo uscirà vietato ai mi 
non di 18 dnm) nò degli strali 


diTina Anselmi (dmmdtriccdi 
una campagna contro «la pub¬ 
blicità in reggicalze» che offen¬ 
de le donne) L'ha spiegato 
chiaramente il produttóre Gio¬ 
vanni Bertolucci »l nostn avvo¬ 
cati u hanno messo sull avvi 
so Facendo circolare il mani¬ 
festo cosi come I avevamo 
ideato potevamo rischiare da 
tre mesi a due anni di galera 
Andare dentro per un lilm va 
bene ma per un manifesto 
sinceramente » 

Eppure resta il sospetto del¬ 
la trovata pubblicitaria Brass 
smentisce, sostenendo che 
■senza quelle pecette non ci 
sarebbero stati gli articoli», ma 
c ò chi non gli crede Ad esem¬ 
pio Serena Grandi lanciata 
propno dal regista ai tempi di ' 
Miranda "Ancora parliamo di 
queste cose 7 », minimizza I at 
incc ormai lontana dai ruoli di 
bomba sexy che fecero la sua 
fortuna «Brass deve Tare pole¬ 
mica su tutto Se non ò la cen¬ 
sura del lilm ò il manifesto, se 
non ò il manifesto sono i nudi 
a teatro Non gli credo più» 
Sterzante la reazione dell inte¬ 
ressato »È lei che si aggrappa 
a ogni cosa vista I evoluzione 
della sua camera cinemato¬ 
grafica Come diceva una mia 
vecchia zia il pudore ò un in¬ 
venzione delle donne che non 
possono più mostrare le pop¬ 
pe e il culo È cosi che si diven¬ 
ta perbenisti» Md la Grandi 
non ò la sola a ipotizzare la 
mossa pubblicitaria Anche la 
pornostar Moand Pozzi nutre 
dei dubbi »Finchò gli italiani 
pensano che il sedere ce 1 han¬ 
no solo le persone che lo fan 
no vedere c loro pensano di 
non averlo si mentano di esse¬ 
re presi in giro» E quel sedero- 
ne sbattuto in primo piano 7 
«Non nu sembra cosi scanda¬ 
loso Francamente mi sembra 
di iverne visti di più espliciti» 
Intanto I ufficio pubblicità 
degli «Adusti Associati» fiutun 
do 1 affare fa sapere che il 


centinaio di manifesti (forma 
lo 100 per 140 e 140 per 200) 
affissi giovedì a Roma prima 
cioò di quelli «ritoccati» reste¬ 
ranno integrali per la felicità 
dei fans di Claudia Koll Ex bal¬ 
lerina di rango al secolo Clau- 
did Colanone la ventisettenne 
interprete di Cosi fari tulle non 
suole intervenire nella polemi¬ 
ca «È un problema tra Brass e 
la produzione ognuno la pen¬ 
sa come vuole» taglia codo 
quasi scocciala Già immersa 
nell atmosfera . promozionale 
(lunedi mattina incornerà la 
stampa), preferisce parlare 
del film e del suo PigmaFc.ic 
•No nessun imbarazzo nelle 
scene più audaci Ho un buon 
rappodo con il mio corpo e 
una ceda naturalezza mascn- 
zd Tinto non avrei avuto la 
possibilità di dimostrare di es¬ 
sere un attrice» Che impres¬ 
sione le fd vedersi -censurata» 7 
•Con quella pecetta si che di- 
venLt volgare il manifesto» 
ammette infine la Koll Mentre 
Brass pizzicato tcn sera da 
Chiambretti interpreta a modo 
suo la ntrosia della favonla 
•l a capisco Era cosi orgoglio¬ 
sa del suo culo Si sentirà mor¬ 
tificata di vederlo deturpato in 
quel modo 1 » 

Ispirato vagamente all ope¬ 
ra di Mozad-Da Ponte (I ouucr 
ture nechcggia nei titoli di te¬ 
sta) Cosi fan tutte ò, nelle in¬ 
tenzioni del regista, una «diver¬ 
tente apologia del tradimento 
coniugale perché in amore la 
fedeltà ò un atto contro natu¬ 
ra» E la censura 7 «Sono rispet¬ 
toso della presunta innocenza 
dei minon Ovviamente lo Me¬ 
leranno ai minori di 18 anni, 
perù non credo che chiede¬ 
ranno fagli» replica Brass che 
si prepara a bissare il successo 
di Papnka (nove miliardi) Ma 
per cautelarsi dai ruschi di se¬ 
questro • fdrà, come sempre 
uscire il film in qualche cittadi¬ 
na di provincia «dove ci sono 
magistrati con una visione più 
serena degli argomenti che 
tratto» - » 


Incóntro con Jim Steranko e John Buscema, celebri disegnatori della Marvel Comics, ospiti a Prato 

«fl mio Dracula su misura per Coppola» 


Supereroi a Prato h dedicata a loro la quindicesima 
rassegna dei lumetti e del fantastico, organizzata da 
Metamedia, con 1 aiuto della casa editrice Star Co¬ 
mics c di Joseph Parente, un italoamericano colle¬ 
zionista di cimeli a fumetti Tra gli ospiti Jim Steran¬ 
ko (a lui e dedicata anche una personale) e lohn 
Buscema due tra i piu importanti autori e disegna¬ 
tori di supereroi da Capitan America a Corian 

OAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 


M PRATO Non potrebbero 
essere pm diversi l uno piceo 
lo e minuto d u lini amenti 
aguzzi e dallo sguardo pene 
tran te {ridossi un ni isMione 
dolcevita ni ro con un foulard 
rosso e ni piedi porta stivaletti 
neri a punta a ved< rio seinbr > 
uno di quegli intellettuali ne 
wvorkesi che frequentano i sa 
lotti di Manhattan l altro 
grande e corpulento aria tran 
quilla e» sguardo pacioso die tro 
le spesse lenti v< sic un conni 
ne abito grigio e l unico «ve/ 
zo* che si permette ò uri paio 
di baffi ed un pizze tto Jimbto 
r inko i lohn Buse eni i due tra 
s piu grandi tutor eli comics 
americani sono m questi gior 
ni a Prato per In R tssegna m 
tema/ion ih de I (umetto e de l 


I irit istu o dedicai t ai supere 
roi dt t c omics de 11 t M irvi I Ld 
ò propno a 1 1 Marvel una delle 
major d el fumetto Usa (la sua 
eorieorrente ò la DC comics) 
e he Steranko e Btiscem t de b 
borio in gnn parte» la loro fa 
ma 

lohn Busecm t di origini il t 
liane (padre t nonni siciliani) 
nato t New ìork nel 1927 
esordi ventenne «Ad essere 
sincero - racconta - volevo 1 1 
re il pittore Ma poi come 
spesso succede un amico mi 
convinse che eia questa attivit i 
ci si poteva incile gu idagnare 
e cosi ti provai me ti io Nel 
19 IN Stali lx.e (che sarebbe 
pai diventato uno de i boss e il 
f it tomin della Marve I ndr) mi 
diede lavoro per 75 dollari all i 


settimana una bell i cifra por 
quei tempi» Dopo una lunga 
parentesi nella quale Buscema 
si occupa di pubblicità nel 
19(»6 I infaticabile Man Leo si 
fa vivo di nuovo con una tele 
fonata e gli chiede di tornare a 
lavorare per lui 
Buscema prende» in mano 
via via tutti i principali diarac 
ter* deila ditta da C ipitun 
Alile nca ai Vendicatori da Sii 
ver Surfer a Conan il suo per 
settaggio piu riuscito c preferì 
to Già con Silver Surfer ma so 
prattutto con Conan Buscema 
dì prova della sua straordina 
ria ibilita nel disegnare corpi 
ed anatomie Non a caso* sta 
to soprannominato il «Miche 
(angelo del fumetto* «Oh si - 
conferma entusiasta Buscema 
- sono cresciuto sfogliando c 
copiando in continua/ione un 
libro di disegni c dipinti di Mi 
chelangclo* Oggi John Buscc 
ma si dedica esclusivamente al 
guerriero barbaro creato dallo 
scrittore Robert Crwin Howard 
e impersonato sullo schermo 
da Arnold Schwar/cnnegger 
«Arnold 0* eccezionale ' prò 
prto Conan anche se dei film 
c he ne hanno tratto era bello 
solo il primo Perche mi piace 
( on m' Pe rchó e*» ve ro re ale 
viene ferito pe»rde sangue non 


come i supereroi che non si 
fanno mai un graffio Ora co 
munque ho rallentato la mia 
attivila faccio solo un libro al 
mese La mia vita £ molto sem 
plico lavoro di matti ìu e se 
potessi cambierei mestiere» 

Se Buscema accusa pigrizia 
c disincanto Jim Steranko 
conferma la sua fama di ipe 
rattivo Personaggio gemale e 
con una piccola vena di follia 
vanta tra i suoi trascorsi una 
lunga espenen/a di chitarrista 
e persino quella di trasformi 
sta fachiro una sorta di 1 loudi 
ni Per il resto anche per lui 
nato a Rcading in Pcnnsvlva 
ma nel 1938 la classica gave* 
ta Precocissimo (ha comin 
ciato a sfogliare fumetti acl un 
anno c mcv/o) ha lavorato 
come art director cd illustrato 
re ha prodotto serie tv u cario 
mammane naturalmente fu 
metti Prima con I editrice I far 
vey e* poi con la Marvel per cui 
fa rinascere la sene di Nick Fu 
rv agente delio Shield una 
sorta di 007 in versione supere 
roe» Dotato di un eccezionale 
talento visionario Steranko 
crea tavole» dall unpagina/ionc 
rivoluzionaria usando cita/io 
ni op art e psichedeliche Un 
suo capolavoro 0 Outland una 
bellissima saga fantuscic ntifica 


ispirata al film Atmosfera Aero 
di Pcterl Ivams 

C col cinema Jim Steranko 
ha piu di una frequenta/ione* 
Direttore ed editore di Preuue 
uni rivista dedicata ad untici 
pa/ioni cinematografiche co 
nosuuto da Federico fel li ni 
che gli ha scritto 1 1 prefazione 
di una sua storia dei comics 
da diversi anni collabora con 
registi di grido da Spielberg a 
Coppola «Guardi qui - dice 
Steranko mentre lira fuon dal 
suo portfolio un colorato de 
pliant - questo I Ivo fatto due 
anni prima dell uscita de I pn 
datori dell Arca perduta Luc.es 
e Spiclbc rg che conoscevano i 
miei lavori mi chiesero di ini 
magmarc un personaggio per i 
loro film Lo volevano come il 
Bogart de» // tesoro della Sterra 
Madre e così lo feci come» lo 
vedo qui con gitiblxrtto eap 
pelle cinturone* ed una frusta 
No questa Bogc»v non ce» I ave 
va - precisa Steranko - ma fu 
l ucas a volerla perche gli ri 
cordava lo Zorro degli anni 
I rcnta L la f icua anche òdi 
versa io mi ero ispirato il lom 
Sclleck di Magnani PI mi poi 
Spielberg scelse Hairison 
Ford» 

D i Spielberg a f runcis { ord 
( op|x>la ed al suo nuovo film 


Dracula «Coppola ini telefonò 
nel marzo del 1991 - racconta 
Jim Steranko - e non sprecò 
p troie Sono Coppola sto fa¬ 
cendo un film vuole collabo- 
rare con me 7 Pensavo fosse 
uno scherzo ed invece ci ho la¬ 
vorino per otto mesi Coppola 
voleva un Dneula diverso rin 
novato un thriller di stampo 
erotico con un conte giova 
ne» Nel film una superprodu¬ 
zione da <10 milioni di dollari 
ambientatc/tra I Inghilterra c la 
1 riinsilvama ad interpretare il 
vampiro sarà GaryOldman al 
fi meato da Wmona Ryder e 
Monica Bellucci (ma ci saran 
no lineile Kcanu Rccves An 
thony 1 lopkins e Tom WaiLs 
nella parie di un vampiro paz¬ 
zo) Jim Steranko ci mostra 
degli stupendi bo/zc’tti di sce 
n t con un Dracula capellone 
sorprendentemente vestito di 
bianco ed un castello tutt altro 
che gotico «Ho immaginato 
un maniero - spiega Steranko 
- in stile Bauhaus dalle (orme 
geometriche e squadrate co 
me anche parie dell arredo e 
delle sculture che orn ino tl cu 
stello Non so se Coppola uti 
lizzerà tutte le» mie idee ma la¬ 
vorare con lui ò stato straordi 
nano» 



Conan 
tl barbaro 
visto 
dal 

disegnatore 
americano 
John Buscema 
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Satellite 

Ora la Rai 
rincorre 
F Argentina 


Sanremo 

«Vince Mia» 
parola 
di Ippoliti 


Martin Sheen è l’interprete 
di «Chi tocca muore » 
nuova mini-serie di Raidue 
in onda il 18 e 19 febbraio 


Le avventure di un reporter 
americano sulle tracce 
di un traffico intemazionale 
di plutonio radioattivo 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■■ La Rai sbarca in gran for¬ 
ze in Argentina, con un pro¬ 
gramma giornaliero (8 ore di 
trasmissioni) via satellite e con 
servizi radio e televideo che 
copriranno le 24 ore, Per illu¬ 
strare il nuovo progetto, si tro¬ 
va in questi giorni a Buenos Ai¬ 
res una delegazione, guidata 
dal consigliere Rai Sergio Bindi 
e Gianni Rivera, rispettivamen¬ 
te vicepresidente c segretario 
della commissione parlamen¬ 
tare per la Cooperazione inter¬ 
nazionale. , - , , . 

Le operazioni partiranno a 
maggio, quando sarà messo in 
orbita un satellite. Intersat K, 
che potrà trasmettere l'imma¬ 
gine Rai virtualmente a tutte le 
Amenche. del Nord, del Cen¬ 
tro e del Sud. In settembre co- 
minceranno i programmi spe¬ 
rimentali, mentre il servizio ve¬ 
ro e proprio verrà inaugurato il 

12 ottobre, giorno del 500" an¬ 
niversario della scoperta del¬ 
l’America, con alcuni spedai 
dedicati alla ricorrenza. ■ ■ 

Ma quanto costerà allo spet¬ 
tatore argentino seguire le tra¬ 
smissioni della Rai? All'inizio, 
si calcola che dovrà spendere 
intorno ai 650 dollan, di cui 
100 per l'abbonamento an¬ 
nuale e il resto per l'indispen¬ 
sabile attrezzatura: fra l'altro, 
una piccola antenna paraboli¬ 
ca e un decodificatore. Di que¬ 
sto «corredo- operativo si oc¬ 
cupa la società svizzera K 4 
Cast. Attrezzature che andran¬ 
no a ruba, se è attendibile la 
prima ricerca di mercato che 
ipotizza, per tutte le Americhe. 

13 milioni di possibili telespet¬ 
tatori, acquirenti del servizio. 

- In questi giorni la delegazio¬ 
ne italiana ha incontrato varie 
personalità politiche argenti¬ 
ne, e numerosi funzionari di tv 
e giornali, con i quali sono sta¬ 
te studiate possibili forme dr 
futura collaborazione. Ultima 
curiosità: Gianni Rivera ó stato 
molto festeggiato dalla stampa 
locale, che ha ricordato le sue 
passate imprese calcistiche. 


■■ SANREMO. Slitta a lunedi 
prossimo il giorno della verità, 
quando saranno resi noti tutti i 
nomi del cast definitivo della 
kermesse sanremese. Ad 
esempio, chi affiancherà Pip¬ 
po Baudo? C'à chi scommette 
che, a calcare il palco del festi¬ 
val, delle tante sorelle Cariucci 
sarà Gabriella e non Milly. Ma, 
chi può dirlo ora? Necessita 
aspettare, pazienti, lunedi. Lo 
spettrodegli interrogativi poi si 
allarga anche all'ospite stra¬ 
niero: qualcuno spara alto, su 
M.C.Hammer. il nuovo profeta 
del rap, altri giura su Paul 
Young. cantante dalla voce 
elegante e pastosa, ma attual¬ 
mente in leggera flessione. Su 
tutti piovono indiscrezioni di 
preferenze: si fanno i nomi di 
Nathalie Cole, ad esempio, c 
della reginetta della spoul- 
-dance, Shanicc. 

Sulle voci di casa nostra, an¬ 
che Gianni ippoliti ha detto la 
sua: punta tutto su Mia Martini, 
classe 1947, all'anagrafe Do¬ 
menica Berte, più volte pre¬ 
miata dalla cntica. quest'anno 
candidata fortissima al succes¬ 
so ufficiale con Gli uomini non 
cambiano, firmato da Beppe 
Dati, Bigazzi e Palagiani. 

Ma non mancano certo i ri¬ 
vali. Gli inossidabili Ricchi e 
Poveri, ad esempio, che pre¬ 
sentano Così lontani targato 
Cutugno. Non trascuriamo 
neanche Paolo Vallesi, impo¬ 
stato «alla Masini», o il ben 
quotato Scialpi, che canta È 
una nanna. La critica, poi, si¬ 
curamente difenderà la Nuova 
Compagnia di Canto popola¬ 
re, o Lina Sastri, perche «vanno 
difese le radici culturali». C'e 
anche Mariella Nava, conqui¬ 
statrice delle simpatie di Gior¬ 
gio Forattini (sic!), che si e of¬ 
ferto di disegnarle gratis la co¬ 
pertina dell’album Mendicante 
ed altre storie. 

Tra i giovani, le indiscrezioni 
dicono che il superfavorito è 
Alessandro Bono. Ma anche 
Alessandro Canino, Rita Forte 
e gli Statuto non scherzano. 


Caccia ai killer atomici 


Martin Sheen, l’interprete di Apocafypse now, è ora 
nei panni di un giornalista d’assalto, protagonista di 
Chi tocca muore, il nuovo tv-movie che vedremo il 18 
e il 19 febbraio alla 20.30 su Raidue. Il reporter inda¬ 
ga su un traffico intemazionale di plutonio radioatti¬ 
vo, nel quale sono coinvolti lobbies politiche e servizi 
segreti italiani (deviati e no). Nel cast anche Veroni- 
que Jannot, Horst Buchnoltz e Franco Nero. 


GABRIELLA QALLOZZI 


ir Pi ‘ . ■ j 

7.00 PICCOLE e GRANDI STORIE 


7.0» MATTINA DUE. 

(_ ona e I. Bussinova _ 

a-O-IO T02-MATTI MA _ 

10.08 DSE. L'occhio magico-Il cinema 
_cos'6 -La critica del lilrn-_ 



■H ROMA. Ancora un giorna¬ 
lista protagonista di una mini¬ 
serie targata Raidue. Ma que¬ 
sta volta il reporter d'assalto 
non ha nulla a che vedere con 
il nostrano Michele Placido di 
Scoop. Primo, perché l'inter¬ 
prete é Martin Sheen, la star 
americana di Apocafypse noui 
e Zona morta, secondo, per¬ 
ché il protagonista si muove al¬ 
l'Interno di un thriller «dignilo- 
so» (ci sono ritmo, suspense e 
discreta eleganza formale), di 
quelli che difficilmente si ve¬ 
dono in televisione e tantome¬ 
no nella normale produzione 
di fiction di Raidue. S'intitola 
Chi tocca muore e andrà in on¬ 
da in due puntate il 18 e il 19 
febbraio alle 20.30. 

Girato dal regista italiano 
Piemico Solinas (autore per la 
stessa rete di un altro film, Vuo¬ 
to di memoria), il tv-movie 
narra l'inchiesta del corrispon¬ 
dente di un giornale america¬ 
no a Roma su un traffico di 
plutonio radioattivo. Martin 
Sheen - nel film Frank Magen¬ 
ta - è infatti un giornalista di 
lunga esperienza (ha seguito i 
soldati israeliani durante la 
guerra dei sci giorni, era ac¬ 
canto a Salvador Allcndc du¬ 
rante il bombardamento del ' 
palazzo della Moneda, ccc.) 


che. diventato «scomodo- per 
il suo direttore, é stato «spedi¬ 
to* in Italia. Qui vive in solitudi¬ 
ne e tutto votato al lavoro: po¬ 
chi amici, niente donne (ù se¬ 
parato dalla moglie, rimasta in 
Amcnca) una segretaria «fede¬ 
lissima» c qualche volta le visi¬ 
te della figlia (Renéc Estevcz, 
che lo é anche nella realtà), 
una ragazzina un po' viziata, 
che immancabilmente si inna¬ 
morerà del suo più giovane as¬ 
sistente (Luca Venantini). Un 
bel giorno, nel mezzo del soli- . 
to tran tran quotidiano (un 
pezzo sul Vaticano, un servizio 
di costume sull'Italia) il gior¬ 
nalista si troverà ad indagare 
sul mistenoso ritrovamento in 
mare di due marinai sudafrica¬ 
ni: uno piorto e con te mani 
mozzate, l’altro afflitto da una 
malattia mortale. Da 11 a poco 
Sheen si troverà coinvolto in 
un complicato intrigo intema¬ 
zionale tra servizi segreti italia¬ 
ni, deviati c non (l'agente buo¬ 
no é Franco Nero, quello catti¬ 
vo Paolo Bonicelli). mercanti 
d'armi (Jaques Perrin), avve¬ 
nenti fisici nucleari votati alla 
ricerca sull'energia atomica 
(Veronique Jannot) e persino 
un candidato italiano alla pre¬ 
sidenza della Casa Bianca 
(David Bimey). 



Horst Bucholtz e Martin Sheen in una scena del film tv «Chi tocca muore» 


Il filin-lv, coprodotto da Rai¬ 
due con la tv Irancese, tedesca 
c americana, è costato 9 mi¬ 
liardi e mezzo, il quaranta per 
cento del quali sborsati dalla 
Rai. «Abbiamo realizzato il so¬ 
gno di coinvolgere società eu¬ 
ropee e americane - ha detto 
ien in sede di conferenza 
stampa Max Gusberti. capo¬ 
struttura di Raidue - in un pro¬ 
getto di fiction di grande respi¬ 
ro. Chi tocca muore, infatti, é 
un prodotto diverso in una tv '. 
che si tinge sempre di rosa o di 
nero. È un film che affronta gli 
interrogativi etico-politici dei 
nostri giorni, dalla paura del ' 
nucleare al ruolo dei servizi-se¬ 
greti, dalle lobbies nella polìti¬ 
ca al ruolo dell'informazione. 


Per questo abbiamo scelto uno 
dei grandi volti americani co¬ 
me Martin Sheen da sempre , 
interprete dell'impegno civile e 
dell"America liberal». Il lìlm gi¬ 
rato in lìngua inglese (e pre¬ 
sentato al festival-mercato tv di 
Montecarlo) é stato già vendu¬ 
to in 37 paesi, tra cui il Giappo¬ 
ne. l'Australia, il Sud America e 
gran parte delle nazioni euro¬ 
pee. «Ero intimorito di lavorare 
con un mostro sacro come 
'. Sheen - ha detto a sua volta il < 
regista - che oltre ad essere 
noto come attore é anche uno 
dei personaggi più Impregnati 
nelle batlaglie civili: pensate 
che non é potuto intervenire, 
perché sta subendo un proces¬ 
so per le sue radicali prese di 


posizione contro la guerra del 
Golfo. Sul set Martin si é dimo¬ 
strato un professionista scru¬ 
poloso e un uomo dì grande 

spessore umano».. 

Nel corso della conferenza 
stampa, il direttore di Raidue • 
Giampaolo Sodano ha trovato , 
modo di fare te sue consuete 
riflessioni sulla fiction e in par¬ 
ticolare sulle ■ coproduzioni ' 
con l'estero: «Sempre più è ne- 
’ cessano tentare la strada della • 
coproduzione «intemazionale . 
attraverso i generi mclodram- . 
malico e thriller che sono uni¬ 
versali. Lo testimonia il fatto 
che 15 dei 28 progetti di copro- < 
duzione, presentati da Raidue t 
a Montecarlo, hanno ottenuto > s 
il concrelo interessamento di ’ 
grandi società estere». . 


SOLIDARIETÀ E SVILUPPO ( Ramno, 9). Da Assisi, un in- 
contro con il mondo del volontariato riunito in questi 
giorni nella cittadina umbra. Conduce il programma • 
Claudio Sorrentino, che raccoglie storie e progetti fra le 
centinaia di rappresentanti delle varie associazioni riunì* 
te. Sono presenti il ministro Rosa Russo Jervolinoe il pre* 
siderite del consiglio Giulio Andrcotti - ¥ 

CHECK-UP (Remino, 12.30). Nella rubrica settimanale de¬ 
dicata alla medicina oggi si parla di epatite virale. In stu¬ 
dio Ferdinando Dianzàni, dell'Un tven>ità La Sapienza di 
Roma; Luigi Ortona. dell’università del Sacro Cuore di 
Roma; Giorgio Verme, dell'ospedale Molinette di Tonno, r 
INSIEME (Rattre, 19.45). Uomini malati c donne incinta in ' 
attesa notturna di mammografie ed ecografie: sono solo 
alcune delle immagini registrate per illustrare la situazio¬ 
ne della saniti. Parte un allarme dal mondo scolastico: 
nove «scuole sui dieci potrebbero chiudere, in base ad 
una sentenza della Cassazione, per mancanza di ade- 
guate misure di sicurezza. Si parla anche della nuova as¬ 
sociazione dei genitori di figli gay. ' -v ' 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 22.25). Come viene 
vissuta la tossicodipendenza all’interno della famiglia? 
Alla domanda tenta di rispondere questa puntata di «rac¬ 
conti di storie vere», condotta da Riccardo Bonacina e , 
dalla giovane handicappata Nadia Di Bella. L’argomento 
si collega direttamente al film, che precede la trasmissio- < 
ne, Atto di dolore, di Pasquale Squiticri. Ospiti in studio, ' 
le «madri coraggio* di Napoli; i volontari delle comunità 
Exodus, Saman c La tenda; Vincenzo Muccioli e Cinzia E 
Andrcini, una ex tossicodipendente, che ha scritto un li* > 
bro. Diario della mia guerra. ,, , i ** 

HAREM (Rattre, 22.45). Nel salotto rosa di Catherine SpaaK 
raccontano la propria vita Anna Galiena, l’attnce italiana • 
che si ò affermata l’anno «scorso con il film francese// ma» 
rito della parrucehiera, la stilista Chiara Boni c le mitiche 
gemelle Hclert ed Alice Kcssler. . * - - 
CIAK (Relequattro, 23). Un'intervista a Sean Connery e i 
primi giorni del Festival cinematografico di Berlino sono i • 
servizi centrali del settimanale cinematografico curato : 
da Giorgio Modali, Anna Praderio e Pierluigi Ronchetti. ; 
Connery parlerà del suo ultimo lilm, Mediane man, un 
kolossal ecologista del quale verranno presentato alcune 
sequenze. Da Berlino curiosità c interviste ai protagonisti 
della manife.stazione. v ^ ; 

SPECIALE TG1 (Ramno, 23.15). Le imprese di decine di , 
animali costretti a vivere «una vita da uomini* commenta¬ 
ti da un gruppo di bambini. Nc vicn fuon un curiosissimo 
documento, che induce anche od amare riflessioni sullo 
sfruttamento degli animali. . v .» 

DIRITTO DI REPLICA (Rattre, 23.45). Accusati dai mezzi 
di comunicazione, si difendono. Hanno tre minuti cia¬ 
scuno per dire la loro, il cantante Shel Shapiro, |V»x con¬ 
duttrice di Colpo grosso Maunzia Paradiso, il presidente 
della società di calcio Casertana, Vincenzo Cuccaro e Al¬ 
ba Panetti. Dirige le operazioni l'ineguagliabile c impcc- * 
cabile Sandro Paternostro. * ■*" - - 

* '/., " (Eleonora Martelli) 


&25 VEDRAI. Tutto quanto ò Rai 


0.59 OLIMPIADI INVERNALI. Bob a 

2; Sci di fondo: 15 km maschile; 
Sci' discesa libera femminile; Sci 
_ di fondo: 10 km femminile _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


14.40 AMBIENTE ITALIA 


15*15 RUGBY. Una partita 


16.40 NUOTO. Mooting di Carnevale 


17.30 PALLANUOTO. Una partita 


24.00 TOI NOTTE. Che tempo fa 


0*30 IL GRANDE SONNO. Film di H, 

Hawks. ConH. Booart 


con Alan Jones _ 

> RALLY. SOGNI DI GLORIA. 

iato (2* parte) 



Tram HTT<TT.'.Tì~l 


«.05 EUROPA EUROPA 


PALLAVOLO, Una partita 
PALLACANESTRO. Una partita 

MIAMI VICE. Telefilm _ 

TELEGIORNALE _ 

TQ2 LO SPORT _ 

ATTO DI DOLORE. Film di P. 

Squitlen. Con C. Cardinale _ 

IL CORAQQIO DI VIVERE. Setti- 

manale di storie vere _ 

TQ2 NOTTE _ 

METEO 2-T02-OROSCOPO 
ROCK CAPÈ MAQAZINB 
TQS NOTTE SPORT. Pugilato 
(Adobati-La Fratta), Pugilato (Pa- 
rlsI-Charters); Olimpiadi inverna¬ 
li. Pattinaggio artìstico; Rugby Ir- 

landa-Scozia _ 

TG2 DRIBBLING _ 

SIRENE. Film di K. Stek. Con 0. 

Roit_ 

AFRICAN RA1NBOW. Docu¬ 
mentarlo (2* puntata) _ 

VIPEOCOMIC _ 

DESTINL (216*) 


19.00 TELEGIORNALE- __ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 INSIEME. Il TG3 con le associa- 
zloni e il volontariato 

20.30 PERRY MASON., Telefilm -Con¬ 
ferenza ad Albuquerque» e «Un 

-infarto senza conseguenze- '• 

22.30 T03 VENTIDUE E TRENTA ~ 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 DIRITTO DI REPLICA _ 

gSO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 T03 NUOVO GIORNO Metoo3 

1*05 FUORI ORARIO _ 

3.10 TQ3 NUOVO GIORNO. _ 

3.30 HAREM _ 

4.30 T03 NUOVO GIORNO _ 

4.50 DIRITTO DI REPLICA _ 

5*30 MAX HEADROOM. Telefilm 
6.20 IL NERO E IL GIALLO. Telefilm 





auEun 


PRIMA PAGINA. _ 

ARNOLD. Telefilm _ 

SABATO 0. Attualità _ 

NONSOLOMOPA. Attualità _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
NON E LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769-64322) nel 
corso del programma allo 13: TG5 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa. Santi Lichorl _ 

AMICI. Attualità con L. Costa 
BIM BUM BAM. Varietà por ra¬ 
gazzi Il mistoro della pietra az¬ 
zurra. Bonjour Mariannc; Diven- 
leromo famoso; Tartarughe Ninja; 
Robin Hood; GII eroi della Warner 
OK IL PREZZO fe GIUSTO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno ' • 

TOSSIRÀ _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

YUPPIES. I GIOVANI DI SUC¬ 
CESSO. Film con M. Boldi, Jerry 

Calà. Regia C Vanzlna _ 

I SEGRETI DI «EDERA» _ 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 
Film di M. Vicario. Con J. Oorellt 

T05, Notiziario _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SIMON TEMPLAR. Telofilm 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 

L’ORA PI HITCHCOCK* _ 

AG ENTE SPECIALE. Telofilm 
GEORGE E MILDRED. Telefilm 
IL NIDO PI ROBIN. Telefilm 
LA STRANA COPPIA. Tolofilm 
BONANZA. Telefilm 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm _ 

9.30 CHIPS. Telefilm _ 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm _ 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

_ rlotàcon GianfrancoFunarl ' 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.15 CALCOMANIA. Con L Colussl. 
_ C. Cadoo, M. Mosca _ 

15.30 TOP VENTI. Con E. Folliero 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
■ ' lefilm-In due sotto la doccia- 

17.00 A TEAM. Telefilm con G. Pep- 

_ pard. - All'ultimo secondo- _ 

16.00 MACOYVER. Toletilm. _ 

19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT _ 

19.38 METEO _ 

19.40 ILOIOCO DEI 9. Quiz _ 

20.30 IL FIUME DELLA MORTE. Film 
_ di S. Carvor. Con M. Dudikolf 

22.30 BENNV HILL SHOW _ 

23.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 

23.30 CALCOMANIA. (Replica) _ 

0.45 STUDIO APERTO _ 

1.00 STUDIO SPORT _ 

1.15 A-TEAM. Telelilm - • _ 

2.20 MACOYVER. Telefilm ' - 

3.20 MAONUM P.l. Telofilm _ 

4.20 CHIPS. Telefilm _ 

5.20 SU PER VICKY. Telefilm 
6.50 IL MIO AMICO ULTRAMAN 


7.55 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSÌ GIRA IL MONDO _ 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 


^■'rXTIT^TTTTCni 

EiizmzEmrEEi 


CARI QENITORI. Quiz noi corso 
del programma alle 10 55 Tg4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Varlotà por ragazzi: 
-Dolco Candy-; -Il glocajoy- quiz; 
Tartarugho Ninja alla riscossa 

TQ4 - POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap opera _ 

SEMPRA. Telenovela _ 

VENDETTA DI UNA DONNA 


eiiliisiilti 


4C 


7.30 CBS NEWS 


OSO PIANETA NEVE 


9.15 OLIMPIADI INVERNALL Fon¬ 
do: 15km maschili; Boba 2. disce- 
_ sa Ubera femminile ' _ 

13.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

13^45 SPORT SHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardolla. Olim¬ 
piadi invernali' hockey su ghiac- 
ciò; calcio: coppa d’Inghilterra ■ 


2030 OLIMPIADI * INVERNALL Patti- 
naggio artistico: libero, uomini ' 



7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 IL MERCATORE _ 

13.46 USA TODAY* Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

~ ' Soap opera con S Mathis _ 

14*30 IL MAGNATE. Telenovela 
15.00 ANDREA CELESTE. Telenovola 

15.30 CRIME STORY. Telefilm _ 

15*20 IL MEBCATONE _ 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
'_ film con J. Cavalior _ 

10.30 FANTASILANDUL Telefilm 

20.30 LO SCIACALLO. Film di J.P. 
Metvillo Con J P. Bolmondo 

22.20 LADY BLUE. Telefilm _ 

23.20 LA RABBIA GIOVANE. Film di 

_ J Malick.ConM Sheen _ 

1,05 FAHTASILAMPIA. Telefilm 
1.50 ILMERCATONE 


13.00 MED I CINA E DINTORNI 
13.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm con D Burke 




15.00 IL CAPITANO DI CASTIOUA. 

Film di H King ConT Power 




18.00 STAZIONE DI POLIZIA. Tele¬ 
film con Adam West 


D ■ ri: 




9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 DIAONOSI. Con M Trecca 

18.30 ARCOBALENO. ConO Loom 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm 
_ -Attenti allo signore- 

21.30 DONNE E DIVE: L’EUROPA 
DEL MELODRAMMA. K Riccia- 

_ rolli, D. Dossi, M Homo _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificati *■ 

20.30 STAR TREK-. L’ULTIMA FRON¬ 
TIERA. Film con L Nimoy, D. 

_ Kelloy 

22.30 VENDETTA TRASVERA LE. 

_ FìlmconP.Swayze, A. Balduvln - 

0.30 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 

Film con S. Connery, A. Balduvin * 


RADIO 



TELE 


1.00 LA MANO DELLO STRANIERO. 

Frlmcon Alida Valli 
(ropticadalle01.00alle23) ' 


18.00 AGENZÌ A ROCK FO RP. Tele film 







7.00 VIDEOMATTIN A _ 

10.00 RADIOL AB_ 

12.00 NIGHT OF THE GUITAR IN 

CONCERTO _ 

16.00 LOUREED SPECIAL _ 

15.30 RADIOLAB _ 

16.30 IMMAOINUN MUSICA _ 

19.00 BLUE NIGHT 


19.30 CHECK UP AMBIENTE 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 

21.15 GLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.55 QUARTO POTERE 

Regia di Orson Welle», con Orson W*iiss, Joseph 
Cotlen, Dorothy Comlngore. Usa (1941 ). 60 minuti. 

E solo il secondo tempo del film, ma trattandosi di un 
capolavoro (secondo molti il più bel film della storia, 
del cinema) monta comunque una segnalazione. £ la 
storia del cittadino Kano cho ripercorro sulla falsari¬ 
ga quella, vora, doll’editore magnato William Randol- 
ph Hearst. Dopo gli Inizi, la folgorante carriera, la pri¬ 
ma e la soconda moglie, siamo qui alle solite deva¬ 
stanti solitudini che non risparmiano neppure gli uo¬ 
mini più ricchi o potenti. E all'esilio dorato netta tenu- 
. ta di Xanadu, dove la morte sorprenderà Kane mentre 

pronuncia una parola ai più incomprensiblle: «Roae- 
bud-« Che cosa mai avrà voluto diro? Un giornalista 
Indaga ma non arriva alla soluzione. CI arrivano però 
gli spettatori grazie ad un’ultima commovente e Ine¬ 
quivocabile Inquadratura. «•*»; - \ » «. * 

RAIUNO * t . .«'•./ • 


20.30 IL FIUME DELLA MORTE * ‘ * 

Regia di Sleve Carver, con Michael Dudlkofl, Donald 
Pleasance, Herbert Lom. Usa (1989). 111 minuti. 

In una roglone del Sudamerica uno scienziato pazzo 
(o nazista), un criminale di guerra o l'immancabile 
eroe, Intrecciano le proprie sorti sullo sfondo di una 
misteriosa città scomparsa. Da un romanzo di Alistair 
MacLean tra fantasy o avventura - . 

ITALIA 1 , « - , 


20.30 ATTO DI DOLORE •" 

Regia di Pasquale Squltierl, con Claudia Cardinale, 
Karl Zlnny, Bruno Cremar. Italia (1990). 109 minuti 

Ennesima sortita del controverso Squltierl nel cinema 
di denuncia con un melodramma che racconta il • 
dramma della droga. Ispirato ad un recente tatto di r 
cronaca milanese, ò l'odissea di una donna, vonditri- 
co ambulante, che scopro aM'improwiao di avero un 
figlio schiavo dell'eroina. Cerca di aiutarlo in tutti i 
modi, fino a cho. sopraffattala lui, decide di risolvere 
tutto con un gesto estremo. Il film ò presentato nel¬ 
l’ambito del ciclo «Il coraggio di vivere- e sarà segui¬ 
to dal consueto dibattito condotto in studio da Riccar¬ 
do Bonacina. * <* - « -*. -• * 

RAIDUE 


20.40 YUPPIES -1 GIOVANI DI SUCCESSO * 

Regia di Carlo Vanzlna, con Jerry Calè, Ezio Greggio, 
Christian De Sica. Italia (1986). 101 minuti. 

Scritto da Enrico, dirotto da Carlo, ò la trovata dei fra¬ 
telli Vanzina di quest’ultima metà degli anni Ottanta: 
mettere in scena lo yuppie con tutti i suoi vizi, la sua ' 
ansia di successo, la sua smania per lo donne, abbon¬ 
dantemente rappresentata in scene opportunamente 
scollacciato. Ora cho la categoria (si dico e si spora) ò 
in via di ostinziono, il film assume una sua curiosità 
da reperto. 

CANALE5 v . - , 


23.00 UNA DONNA PERICOLOSA > 

Regia di Christine Pascal, con Isabelle Huppert, Ri¬ 
chard Berry. Francia (1984). 95 minuti. . 

Una donna pestata a sanguo abbandonata sul ciglio di 
una strada. Un poliziotto cho la soccorre o. tempo di ' 
riaccompagnarla a casa, so ne innamora. Il risultato é • 
una storia d’amore tormentata e mvivibilo dove lei 
coinvolgo lui In situazioni complicatissime o pericolo- f 
se. Il socondo -noir» della regista ben sostenuto da ' 
un'eccellonte interpretazione della Hupport. 
TELEMONTECARLO - ^ 


23.20 LA RABBI A GIOVANE " ,v ^ - *’ 

Regia di Terence Mallck, con Martin Sheen, Slssy 
Spacek, Warren Oates. usa (1973). 95 minuti. 

La storia non ò nuova, il cinema americano l'ha già 
raccontata svariato volte, ma questa è, forse, una del¬ 
lo sue migliori versioni Un anziano genitore ostacola ; 
la rotazione delia figlia con un giovane disoccupato. 
Lui senza volerlo, lo uccido. Costretti a scappare per 
le strade del Sud, i duo ragazzi si amano tra una fuga , 
o un inseguimento. E quando tutto sembra potersi si- 1 
stornare per il mogiio, la polizia li bracca. Lei andrà r 
soltanto In galera, a lui spetta la pena capitale. 

ITALIA 7 ' 




CBISTAL. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Ouiz 

con Corrado Tedeschi _ 

NATURALMENTE BELLA 

DOTTOR CHAMBERLAIN _ 

PRIMAVERA. Telenovela 
SABATO O.K. Varietà con Iva 
Zanlccht Chiamare 0369/56125 

CIAK* Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità 
PRONTUVIDEO. Attualità 
IL SESTO EROE. , Film di D. 

Mann ConT Curtls _ 

MARCUSWELBYM.D. Toletilm 
IO, IO, I0*~ OU ALTRI. Film di 

A Blasoni Con W, Chiari _ 

IN NOME DEL POPOLO ITALIA¬ 
NO. Film di D. Risi. Con U. To- 

qnazzi, V. Gassman _ 

LA FAMIGLIA A PDA MS. 
FLIPPER. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14 ; 15; 17; 19; 23. GR2‘ 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 

13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. - * •*» h 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 8.45 Chi sogna 
chi. chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Cinoteatro; 14.28 Stasera e do¬ 
mani dove; 15.55 Note di piacere; 

18.30 Quando i mondi si incontrano; 

20.30 Ci siamo anche noi. x > • 

RADIODUE. Onda verde: 6 27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
IS.OOLa porta orientalo: 15.53 Hit Pa¬ 
rade. 19.55 Radloduo sera jazz. 21.00 
Concerto sinfonico. • 

RADIOTRE. Onda verde. 7.18, 9.43.‘ 

11 43. 6.00 Proludlo; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Alla scoperta di Colombo, 
14.05 La parola e la maschera; 16.00 
Concerti jazz; 20.00 Radiotro suite. - 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 allo 24 
























































































































































Una scena dell'opera «Re Ruggero 


■ ROMA. Con qualche anti¬ 
cipo sul progressivo affolla- 
menlo di spettacoli su Carlo 
Goldoni, in occasione del bi¬ 
centenario che si festeggerà 
l'anno prossimo, l'associazio¬ 
ne «Luoghi deli'arte» presenta 
a Roma, al Teatro dei Cocci, 
una trilogia ispirata a) comme- 
diogralo veneziano. In pro¬ 
gramma, pimentati ieri in una 
conferenza stampa presso il 
Teatro di Cocci, due lavon di 
Goldoni, la commedia in versi 
La pupilla e La donna vendica- 
lino e uno scritto di Vittorio 
Amendola alla maniera di Gol- 
doni, Ribes gratis. «Tendiamo 
ad evidenziare - hanno detto i - 
protagonisti - l'aspetto ludico 
del teatro contenuto nei testi». 
Per tutti e tre gli spettacoli la re¬ 
gia è affidata a Marco Luly. 
mentre per la commedia di • 
apertura. La pupilla, protago¬ 
nisti sono lo stesso Luly nel 
ruolo di Zan Cluseau, e poi Lu¬ 
ciana Codispob (la pupilla), 
Renato Capitani (il tutore), 
Claudio Spadola (il signor Le¬ 


lio), Luca Negroni (Martino). 
Gloria Rosati (Lisetta), Ugo 
Luly (Trappola). Lo spettaco¬ 
lo approda a Roma dopo il de¬ 
butto a Gorizia, a gennaio, nel¬ 
l'ambito della rassegna «Tea¬ 
tro giovani». ■ - • • 

La seconda pièce in pro¬ 
gramma. Ribes gratis, scritta da 
Vittorio Amandola in chiave 
goldoniana, andrà in scena dal 
3 marzo. Sarà quindi la volta, 
dal 14 aprile, de La donna ven¬ 
dicativa, fedelmente rivisitata 
con obiettivo . puntato sulla 
' contrapposizione tra Corallina 
e Rosaura. La compagnia «1 
. luoghi dell'arte» proseguirà la 
sua avventura con la farsa in 
romanesco ...e crepi l'avarizia 
. e con La Peruviana, bizzarro 
accostamento tra Goldoni, se¬ 
dentario occidentale che im¬ 
magina una sua America In¬ 
ventata, Cristoforo Colombo e 
le canzoni italiane degli anni 
Quaranta e Cinquanta incen- 
■ trate sull'America, descritta co¬ 
si come si vorrebbe che fosse. ' 


La caccia 


DI front* al problema doli'inquina- 
monto, non roctoro a guardar*. Scatta. L* 
tu* foto *ntr*ronno a far porr* dalla più 
grand* r*t* Informativa sulla saluto d*l 
mar*. C po rma t f ranno al nostri ricercatori 
di studiar* Il fsnom*no dalla mucillagln* • 
caplm* I* causo. Vl*nl a trovarci al Salone 
d*l Mar*. Comincia oggi a far qualcosa. 
Prima eh* sla troppo tardi. LE TUE FOTO. 
UN BEL COLPO ALL'INQUINAMENTO. 


■ 


EIHBPBMB 


SABATO 15 FEBBRAIO 1992 


Spettacoli 
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ERASMO VALENTE In Sicilia si svolge la vicenda nea lo sconvolgimento che av- ogni caso, una regia «sottovo- 

che racconta della comparsa viene nell'animo dei vari per- _ ce» che riflette anch'essa atteg- 

■M PALERMO. ' È la Sicilia che costumi di Renato Guttuso, ma di. un misterioso pastore che sonaggi. Sconvolgimento che giamento del regista cinema- 

eccita-easseconda-lalanta- ' tutto lini II. Un'opera «strana», mette sossopra la città e finisce Ita la sua arma nel fascino del tografìco, poi mollo applaudi¬ 
sca di illustri protagonisti del ci- ma un'opera polacca, e que- col sedurre persino la corte pastore: un «alieno» serpeg- to. - -■ 

nema, tentandoli alla musica, • sto è bastato a Zanussi per ce- normanna, allucinata dal pa- giunte c perennemente dan- Del vecchio allestimento del 

; all'opera in musica. Werner - dcrc alla tentazione. - storc nel quale si configura la zante (l'ottimo mimo, Leszk 1949,sonorimasiiicostumidi- 

Herzog aveva, nel Teatro Belli- Il cinema - dice - è bastar- presenza di Dioniso. Tant'è sa- Rosolek), sdoppiato dal canto segnati da Guttuso, che man- 

nidi Catania, trasferito, tra sab- do, e di questi tempi una regia rà subito la regina a seguire il affidato ad un tenore che gli ' tengono un loro funzionale dc- 

bie ed enormi rocce di un de- d'opera mi piace di più. Za- pastore, a tramutarsi in una sta’a fianco (Vladislav Plavki). .coro. La coreografia di Ewa 

serto. Il flauto magico di Mo- nussi dà del bastardo al cine- baccante anche lei. Alla fine Una figura inquietante, appa- Wycichowska e le scene di 

zart; Krzysztof Zanussi, capofi- ma. per esaltare maggiormcn- sarà Re Ruggero a svellersi dal renjcmente «innocente», ma Ewa Starowieyska hanno ben 

. la della cosiddetta «terza gene- te, diremmo, il «sangue blu», la manto c dalla corona, ceden- subdola c sfrontata, Come si è punteggiato lo spettacolo cui ‘ 

razione» del cinema polacco - , purezza, la nobiltà di un com- do alle lusinghe di Dioniso. detto, la Regina (Nancy Shade l'edizione in italiano ha confe- 

' e nel suo curriculum c'è un do- . positore polacco, che ha una II cinema, quel «bastardo», che, in un Festival di Spoleto, rito, a volte, un clima pizzettia- 

cumentario su Penderecki - è sua fisionomia nella cultura ha però mantenuto la sua pre- fu una provocante Manon Le- no, Applauditi, con i prolagc- 

l - giunto ora al Teatro Politeama del pnmo Novecento, ma che, senza in Re Ruggero, non sol- scaut) c il Re (Igor Morozow) nisti, anche Renzo Casellato 

(definito surrogalo del Teatro a poco a poco, è stato estro- tanto in un Prologo in cui. con cadranno, infatti, nella rete di ' (Edrisì), Danilo Rigosa, Cristi-~ 

Massimo), per debuttare nella messo dal giro. Un composito- l'ausilio di proiezioni si imma- Dioniso. na Anghelakowa, gli attori del ; 

regia di un'opera lirica. • . re che ha molto sofferto c ha Rina che l'autore del libretto, Éstato anche ben rilevalo il Prologo, Nestor Garay e Clau- - 

: Continuando una linea po- ' preso da Choptn, oltre che Pa- Jaroslav Iwaskievicz, dialoghi passaggio dal chiuso (la Cap- - dio Lorlmer. Ha diretto Karl 

lacca che da Penderecki arriva more per la Polonia, anche la con lo stesso Szimanowsky, e pella Palatina) all'aperto (il* Martin con intenso pathos,. 

al Papa (c'è il suo film Da un tubercolosi che, poi, con altn spieghi il clima dell'opera, ma cortile del palazzo Norman- hanno splendidamente canta- 

> - paese lontano Giovanni Paolo malanni lo ha portato alla tom- anche ncll'aver improntato la no) e allo spazio più dilatalo to il Coro filarmonico di Varsa- 

t II), Zanussi ha puntato sulla ba. Mori a cinquantacinque regia a quella «levigatezza»che (rovine di Scgcsta, prcssappo- via e le Voci bianche di Poz- 

■,- n dimenticata opera di Karol Szi- anni e cinquantacinque anni si riconosce a certi film di Za- co). Anche questa progressio- nan. 

'/ manowsky (1882-1937). Re sono trascorsi dalla sua morte: nussi, per cui, senza dare a ve- ne potrebbe richiamare una Si replica (la domenica alle 

; Ruggero (1926), che in Italia ■ una circostanza «preziosa» per dcre - c tutto sembra cosi co- «spirale» nella ricerca espressi- 17.30 e gli altri giorni alle ; 

soltanto il Massimo di Palermo rispolverare questore Ruggero m'è - si entra a poco a poco va che il cinema «bastardo» 18.30) il 16,20, 23, 26 e 29, 

* ' aveva già rappresentato. Ac- (TÓrV Roger), rievocante una nel profondo di drammi inter- aveva già suggerito a Zanussi. L'ultima è per il 4 marzo, olle ■ 

,, cadde nel 1949, con scene e Sicilia medievale e mitica. ni. Ed è la musica che sottoli- Spirala è un lilm di Zanussi. In 21. - . 
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Deludente, ma molto applaudito, ieri a Berlino 
«L'altro delitto», il primo film hollywoodiano 
del regista britannico reso famoso da «Enrico V» 
Oggi tocca a «Ombre e nebbia», di Woody Alien 


SPOT 


Branagh, non fare l’americano 


IH BERLINO. Un discreto film televisivo tede¬ 
sco, un pretenzioso film «al femminile» austra¬ 
liano, una delusione americana. Non è partito 
propnamente alla grande questo 42“ Filmfest, 
ma oggi amverà Woody Alien a salvarci. Arrive¬ 
rà. s'intende, sotto forma di film, perchè è nota 
l'avversione del grande Woody per t viaggi. A 
meno che non si tratti di girare degli spot per le 
Coop... Insomma, oggi il festival dovrebbe im¬ 
pennarsi con Ombre e nebbia, opera ventunesi¬ 
ma di Alien (diventerebbero a buon diritto 22 
contando Provaci ancora Sam, la cui regia era 
però di Herbert Ross) con uno dei più impres¬ 
sionanti cast della storia: oltre a Woody medesi¬ 
mo, Mia Farrow, John Malkovich. Jodic Foster, 
John Cusack, Kate Neltigan, Kathy Bates, Lily 
Tomlin, Donald Plcasancc e, ciliegina divistica 
sulla torta d'autore, Madonna. 

Intanto, al festival fa (moderatamente) noti¬ 
zia l'arrivo nella sezione Panorama di un film 
greco, Gli anni del grande caldo di Frieda Liap- 
pa, che in Grecia sta avendo problemi di censu¬ 
ra, in seguito a un'accusa per maltrattamento di 
minori durante le riprese. La regista, giunta a 
Berlino, nega recisamente, e dichiara: »E un ten¬ 
tativo. da parte dei bigotti, di zittire i registi im¬ 
pegnati in soggetti tabu, e schierati contro la 


censura». Ieri, dicevamo, giornataccia. Il film tv 
tedesco è Gudrun di Hans Geissendorfer, storia 
di tradimenti e IcRami familiari ambientata alla 
fine della guerra. Il pretenzioso film australiano 
è The Last Days ot Che: Nous di Gillian Arm¬ 
strong, una regista di solida professionalità (La 
mia brillante carriera) che a 41 anni dev'essere 
caduta dal seggiolone vedendo i film di Jane 
Campion. Sta di fatto che in questo torbido 
triangolo, che coinvolge due sorelle e il marito 
di una di loro, la Armstrong non solo usa l'attri¬ 
ce Kerry Fox (già splendida protagonista di Un 
angelo alla mia tavola, il film della Campion 
premiato a Venezia nel '90), ma tenta di girare 
e raccontare «alla Campion», seminando di biz¬ 
zarrie e di vezzi stilistici una trama che semplice 
era e semplice doveva restare. Purtroppo di fuo¬ 
riclasse come Jane Campion ne circolano po¬ 
che, e non c'è nulla di più goffo di un buon gio¬ 
catore (quale la Armstrong è) che si atteggia a 
Maradona. 

La delusione americana, infine, è a nostro pa¬ 
rere L'altro delitto, che però è stato molto ap¬ 
plaudito e ha regalato al festival il primo divo: 1 
Kenneth Branagh. Ve lo presentiamo qui sotto. 

- P/UC. 


■ BERLINO Visto di perso-- 
na, assieme alla sua attnee fis- • 
sa Emma Thompson che è an¬ 
che sua moglie. Kenneth Bra¬ 
nagh fa venir voglia di portar- ■ 
selo in un pub e di ubriacarsi • 
assieme. Somiglia un po’ a Ja¬ 
mes Cagney, un po' a Paul Ga- 
scoigne. Metà guappo del 
Bronx (ma di rigorose ascen¬ 
denze irlandesi, è nato a Bel¬ 
fast) , metà hooligan, il trentu¬ 
nenne Ken è l'uomo che negli 
ultimi anni ha sconvolto la sce¬ 
na teatrale britannica. Quando. 
a 28 anni ha annunciato che. 
avrebbe debuttato nel cinema 
dirigendo e interpretando YEn- . 
rico Vdi Shakespeare, gli ingle¬ 
si hanno a baio il sopracciglio, 
che è il loro modo di (are per- 


' f ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

nacchie. Come osava, il bullet- 
to. confrontarsi con il Mito dei 
miti. Sir Laurence Olivier che 
già consegnò al cinema un in¬ 
dimenticabile film sul re pa¬ 
triota e guerriero? Risultato: un 
ottimo film, una valanga di 
candidature all'Oscar, e una ‘ 
marea montante di paragoni 
imbarazzanti: Ken il nuovo Oli¬ 
vier (e ti pareva!), Ken il nuo¬ 
vo Orson Wcllcs, Ken questo, 
Ken quell'altro. Fino a ieri. .■ 
Ieri, L'altro delitto, primo 
film hollywoodiano del nostro 
prodotto da jn nome illustre, 
Sydney Pollack, arriva a Berli¬ 
no in concorso, e all'improvvi¬ 
so re Enrico V è nudo. Il film 
trasuda talento sprecato, non¬ 
ché una considerazione di se 


Kenneth Branagh ed Emma Thompson sul set di «L'altro delitto», presentato In concorso al festival di Berlino 


stesso che in Branagh deve 
sfiorare la megalomania. An¬ 
cora una volta Kenneth è regi- ' 
sta c attore, ma non è quello II 
problema: mentre in Enrico Vii 
soggetto era di un certo Wil¬ 
liam Shakespeare, qui al pen¬ 
satoio c'è Scott Frank, che ha 
scritto anche Utile Man Tale (il 
film d'esordio di Jodie Foster) 
ma, insomma, non è la stessa 
cosa. L'altro delitto è un thril¬ 
ling parapsicologico sulla rein¬ 
carnazione, che mescola in 
una sorta di frenetico centone 
spunti dai seguenti film: Rebec¬ 
ca (e dàlli con Olivier), La 
donna che visse due volte. Ver¬ 
tigine, Il lungo addio. Delitto 
perfetto. Le catene della colpa. 


Femmina folle c chissà quanti 
altri che ci sono sfuggiti. Alla 
conferenza stampa, per altro 
assai calorosa, qualcuno ha 
(atto notare a Branagh la lieve 
aria di pastrocchio che esala 
dal film, ma lui si è difeso a 
spada tratta: «La sceneggiatura 
- ha detto - mi è piaciuta pro¬ 
prio per quello. Solitamente i 
film tendono ad essere una co¬ 
sa unica, definita. L'altro delit¬ 
to poteva essere un melodram¬ 
ma, un thrilling, una comme¬ 
dia, e invece tenta di essere 
tutte e tre le cose, c non spiega 
le proprie contraddizioni inter¬ 
ne, ma crea una logica pro¬ 
pria, convenzionale ma rigoro¬ 
sa. Un bizzarro miscuglio di 
clementi che mi ha molto affa¬ 


scinato». ' ' - • 
li «miscuglio», parola di Bra¬ 
nagh, parla dunque di Mike 
Chuich, un detective di Los 
Angeles che si lascia irretire in 
uno stranissimo inghippo. Una 
donna ha perso la memoria. 
Bisogna ricostruire la sua iden¬ 
tità. Chuich non andrebbe lon¬ 
tano se un enigmatico ipnotiz¬ 
zatore non si offrisse di aiutar¬ 
lo. Applicando l'ipnosi,comin¬ 
cia ad affiorare il passalo: la 
donna è la reincarnazione di 
Margaret Strauss, una pianista 
che nel '48 è stata assassinata 
(dettaglio quanto mai hitch- 
cockiano) con un paio di for¬ 
bici; e Mike è invece la replica 
sputata di Roman Strauss, mu¬ 


sicista, marito della vittima e a 
suo tempo condannato a mor¬ 
te per l'omicidio di lei (sia Bra¬ 
nagh che la Thompson inter¬ 
pretano entrambi i personag¬ 
gi) . Ma è ovvio che la faccen¬ 
da non è cosi semplice. Dal 
passato emergono altri fanta¬ 
smi (un giornalista impiccio¬ 
ne, una domestica tedesca 
equivoca con tanto di figliolo 
balbuziente) e sì scoprirà, alla 
fine, che il delitto Strauss è an¬ 
dato in modo ben diverso... 
Raccontata cosi, sembra quasi 
una storia accettabile, mavì la- . 
sciamo solo immaginare gli . 
spudorati ribaltoni di cui il film ' 
è seminato. Branagh dice di : 
essere solo agli inizi, come re- ' 
gisla, ed è vero. «Ho tanto ama¬ 


to il soggetto che il mio entu- ■ 
siasmo ha rimediato alla mia ' 
inesperienza». Qui, caro Ken, , 
non ti seguiamo più'. Hai fallo 
un film troppo pieno di cose ’ 
(per lo più incongrue), ma ti 1 
perdoniamo perchè sei molto 
più bravo come attore che co¬ 
me regista. Il modo in cui tu, ‘ 
bntannico, riproduci l'accento 
americano è encomiabile, e • 
anche nel dirigere gli altn ci sai 
lare. Vedere per credere la 
comparsala, brevissima ma ef- 
licace, di Robin Williams, nei ■ 
panni di un ex psicoanalisia . 
che sbarca il lunario lavorando 
in un supermarket. Al prossi¬ 
mo lilm. Che si chiamerà Re- . 
ter'sFriends, e sarà girato in In¬ 
ghilterra. ». 


Successo a Palermo per «Re Ruggero», l’opera del musicista, polacco Karol Szymanowsky 
La regia di Zanussi rende con levigatezza il dramma e l’eros della rara partitura 

Così il pastore sedusse la regina 


KASDAN MINACCIATO DA UN QUARTIERE. Hanno 
scritto una lettera aperta e minacciato di far sospendere 
le riprese del film se il regista Lawrence Kasdan non si ■ 
scuserà pubblicamente con tutta la comunità di Ingle- 
wood. ritratta da Kasdan come un covo di malavita. »Un ; 
tentativo di linciaggio morale, una pericolosa esibizione - 
di irresponsabilità» è stato definito il film. Grand Canyon. 1 
Nella pellicola il protagonista Kevin Klìnc ha un guasto 
alla macchina proprio nella zona di lnglewood, un sob- ' 
borgo di Los Angeles, dove viene subito minacciato rie 
una banda di ragazzi di strada e quando toma a casa, di¬ 
chiara di sentirsi fortunato »ad essere ancora vivo». « » . 

MARTEDÌ SCIOPERANO I TEATRI STABILI. Teatri stabi¬ 
li e teatri gestiti dall’Eli resteranno chiusi martedì 18 per 
lo sciopero proclamato dai lavoratori della Filis-Cgil na¬ 
zionale. »ll contratto nazionale di queste sale - si legge in 
una nota - è scaduto da oltre un anno. La controparte, 
l'Unat-Agis da un punto di vista formale ha espresso di- ■ 
sponibilità, nei fatti ha assunto atteggiamenti elusivi». An¬ 
che ieri l'Unat-Agis ha rinviato il confronto tra le parti, « 
che - dice ancora il comunicato - doveva avere un carat¬ 
tere risolutivo deila vertenza. ■• v. . . ■ . r- 

PORDENONE RICORDA THELONIUS MONK. A dieci - 
anni dalla scomparsa di Thelonius Monk, avvenuta il 17 
febbraio 1982, Cinemazero di Pordenone, nell'ambito ' 
della rassegna ■Jazzinsicme», ricorda Thelonius Monk, Y 
uno dei miti sulla storia del jazz. In programma, da mer¬ 
coledì, una serie di concerti con Randy Weston. Dai 27 
febbraio, invece, film, documentari c filmati live dei suoi '■ 
concerti ripresi dal ’60 al ’72, sua ultima esibizione. .. ,j«. 

TUMULTI AFRICANI PER MICHAEL JACKSON. Alla se- - 
conda tappa del suo concerto in Africa, ad Abidìan, ir» 
Costa d'Avorio, folle di fan deliranti hanno accolto Mi- r 
chacl Jackson. I poliziotti hanno colpito la gente con » 
manganelli e fruste e lanciato lacrimogeni per disperde- -, 
re gli appassionati c permettere alla popstar di atterrare. 
Jackson visiterà anche Tanzania, Kenya e Senegai. »... 

FEDORA BARBIERI REGISTA DI «NORMA». La famosa 
mezzosoprano Fedora Barbieri sta per debuttare come r 
regista. Dopo SI anni di attività canora, allestirà al Teatro i 
Wielki di Varsavia, da cui era assente da molti anni, la ' 
Norma di Bellini «El’opera più difficile di Bellini, ha biso- ; 
gno di voci meravigliose - ha spiegato la cantante - ma 
l'insistenza del nuovo direttore del Wielki mi ha convin¬ 
ta». Collaboratore alla regia sarà il figlio della Barbieri, ( 
Franco Barlozzetti; scenografo Andrzej Majewski. Norma 
è Monika Chabros. ■ • .. „ - ■ ‘ 

MORTO IL COREOGRAFO CLARKTTPPET. A soli 37 In- ' 
ni, colpito dall'Aids, è morto ien nel Kansas il primo bai- , 
lerino e coreografo dell'American Ballet Theatre, Clark , 
TippcL Appassionato di danza sin da giovanissimo, a 17 
anni entrò nellAmerican Ballet, divenendo ben presto 1 
solista. Alcuni infortuni lo costrinsero all'inattività dopo il 
film Due vite uno svolta Dal 1987 firmò numerose coreo¬ 
grafie. ma già da allora la malattia lo aveva costretto a li¬ 
mitare progressivamente ogni attività. »•- • 

, ■ • ' • (Stefania Chinzari) ' 


Al Teatro dei Cocci di Roma 

* ' K • » • «.•>.. 

Tra parodia e tradizione ». 
una trilogia di commèdie 
ispirate a Carlo Goldoni 



























UNO ECODIESEL 1.7 
TUTTI I VANTAGGI DEL DIESEL FIAT. 



VIA LIBERA 
IN CITTA'. 


Uno Ecodiesel 1.7 ha sempre via libera 
in città, anche nei momenti di emer¬ 
genza inquinamento. 

Infatti, i suoi valori particolarmente 


bassi di emissione la esentano dalle 


limitazioni di circolazione ormai in vi¬ 


gore in molte città. Uno Ecodiesel 1.7 
non conosce giorni alterni: targhe pa¬ 
ri o dispari, lei può sempre viaggiare. 


ESENTE 

DA SUPERBOLLO 
PER 3 ANNI. 

Uno Ecodiesel 1.7 è in anticipo sui tempi 
perché rispetta già oggi le norme CEE 
sui limiti di emissione che in Italia saran¬ 
no obbligatorie dal 1° gennaio ’93. 
L’adottare le norme CEE ora, garanti¬ 
sce a Uno Ecodiesel 1.7 l’esenzione dal 
superbollo già da oggi, per tre anni. 
Ma la convenienza di Uno Ecodiesel 1.7 
si vede anche dal prezzo: L. 13.833.000 
chiavi in mano nella versione 3 porte, 
e L. 14.690.000 per la 5 porte. È anche 
disponibile la versione Super 5 porte, il 
cui allestimento comprende, fra l’al¬ 
tro: alzacristalli elettrici, bloccaporte 
elettrico, fari alogeni, sedile posteriore 
sdoppiato, specchietto esterno destro. 


22,7 KM 
CON UN LITRO 
A 90 KM/H. 

Tre anni senza pagare il superbollo, un 
prezzo chiavi in mano decisamente con¬ 
veniente, consumi notevolmente con¬ 
tenuti: Uno Ecodiesel offre davvero 
molti vantaggi. 

Pensate, a 90 all’ora percorre 22,7 km 
con un litro di gasolio: che vuol dire, 
per esempio, viaggiare da Bari a Trieste 
con un pieno di carburante (953 km)*. 

'Media calcolata in base ai consumi ECE alla velocità 
costante di 90 Km/h in quinta marcia. 


DA 1. 13.833.000 CHIAVI IN MANO. 


•pecMtezata Fiat Lui 
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l'Unità - Sabato 15 febbraio 1992 • 

La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 . 


Cinecittà. Ieri pomeriggio un incendio 
ha totalmente distrutto tre capannoni 
pieni di materiale scenografico 
di film attualmente in lavorazione 


L'intervento immediato dei vigili del fuoco 
ha evitato danni ad altri stabilimenti ; 
Aperta un'inchiesta dalla magistratura 
Si fa strada l'ipotesi della natura dolosa 


In fi 



e 


Col passare delle ore prende sempre più corpo I' 
ipotesi di un'origine dolosa dell'incendio che ieri 
pomeriggio ha distrutto tre capannoni del Centro 
sperimentale di cinematografia di Cinecittà. Il «gial¬ 
lo del palazzo di legno». Solo l’immediato interven¬ 
to dei vigili del fuoco ha evitato che le fiamme si 
propagassero ai teatri di posa. Distrutto il materiale 
scenografico custodito nei box, ma nessun ferito. 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


M Sono da poco passate le 
cinque de! pomerìggio quan¬ 
do da alcuni capannoni del V 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia di via Tuscolana . 
cominciano ad innalzarsi le ‘ 
prime fiamme, che in brevissi¬ 
mo tempo si propagano per 
una vasta area degli stabili- 
menti cinematografici. Sembra 
di rivivere il replay dell’incen¬ 
dio che il 9 luglio 1987 distrus¬ 
se completamente lo -Studio 
1» del centro di produzione. 
Ma questa volta l'intervento dei. 
vigili del fuoco di via Genova, 
del distaccamento del Tusco- 
lano e della Scuola centrale 
antincendi di Capannelli;, av¬ 
vertiti immediatamente dagli 
impiegatile immediato, tale da - 
limitare i danni, che pure risul- ■ 

' teranno alla fine di diverse 
centinaiadi milioni. s 

Tre orci il tempo impiegato 
dai quaranta vigili del fuoco., 
giunti sul costo con 7 autobot- 
ti,'per dc»fiare le fiamme che ! 
avevano ■Investito un'area di 


circa 900 metri quadrati. L’im¬ 
magine che si 6 parata davanti ’ 
alla piccola folla di giornalisti c 
funzionari del Centro accorsi 
sul luogo dell'Incendio e stata 
quella di un grande falò • simi¬ 
le a quello riprodotto artificial¬ 
mente diverse volte nei film gi¬ 
rati a Cinecittà - che rendeva 
surreale l’atmosfera del centro 
sperimentale, dove girarono i 
primi metri di pellicola Anto- 
nioni e Fellini. Germi c Belloc¬ 
chio. Nelle testimonianze degli 
impiegati la paura si intreccia 
a valutazioni sul destino del 
Centro improntate ad un ma¬ 
linconico fatalismo: -Sembra 
proprio che tutto congiuri con¬ 
tro questo luogo storico della 
nostra cinematografia* affer¬ 
ma un’anziano funzionario 
memore del passato incendio 
e delle traversie burocratiche 
che hanno segnato la storia re¬ 
cente di Cinecittà. L’incendio 
ha distrutto tre capannoni adi¬ 
biti a rimissaggi di materiali 
scenografici, solo parzialmen- 





te utilizzati nei film attualmen¬ 
te in lavorazione negli studios 
di Cinecittà. Il pronto interven¬ 
to dei vigili del fuoco coordina¬ 
ti dal comandante Pontccorvo 
oltreché l’orario, e l’ubicazio¬ 
ne dei tre capannoni, decen¬ 
trati rispetto agli uffici del cen¬ 
tro sperimentale, hanno fatto 
si che nessuna persona rima¬ 
nesse coinvolta nelIMnlemo-di- 
fuoco-. Mentre i potentissimi 
getti degù idranti tgunno co*, 
minciato a spegnere gli ultimi’ 


fuochi, sono iniziate a circola¬ 
re le prime ipotesi sulle cause 
dell’incendio. Un giallo. In un 
primo momento, infatti, sem¬ 
brava che l’incendio si fosse 
sprigionato solo nei tre capan- 
noni, in un'area, cioò, compat¬ 
ta e circoscritta, che conteneva 
scenografie in polistirolo e ve¬ 
tro-resina, materiale facilmen- , 
te infiammabile. Un corto cir¬ 
cuito, o magari un mozzicone 
di sigaretta poteva aver deter¬ 
minato il grande falò. Ma a di¬ 


stanza di alcune decinedi me¬ 
tri un nuovo focolaio era stato 
individuato, vicino ad una fac¬ 
ciata in legno che riproduceva 
un palazzo, andata anch’essa 
completamente distrutta. 
Troppo distanti i luoghi dell'in¬ 
cendio per far propendere ad 
un'unico -incidente-. Per que¬ 
sto motivo l'ipotesi di matrice 
dolosa è quella più accreditata 
dagli inquirenti. Su questo 
concordano gli stessi vigili del 
fuoco. 


Uno dei 
capannoni 
distrutti . 
dall'incendio 
(foto Alberto 
Pais) 


Nel 1987 
a fuoco 
il teatro 1 


M Quello di ieri non ò stato il primo incen¬ 
dio sprigionatosi negli stabilimenti cinemato- i 
grafici di Cinecittà. Ancor più grave, per le •] 
conseguenze avute sulle strutture del Centro ? 
sperimentale, è stato quello del 9 luglio 1987. ,’ 
Allora ad andare completamente distrutto fu 
lo storico «teatro 1 », all'Interno del quale i più h 
importanti registi italiani, da Fellini ad Anto- 
nioni, da Germi alla Cavani, girarono i loro j 
primi film. Per tre ore i vigili del fuoco lottaro- • 
no contro il fuoco, impedendo che le fiamme 
si propagassero ad un capannone vicino do¬ 
ve erano conservale alcune migliaia di pelli¬ 
cole cinematografiche. Senza quel tempesti¬ 
vo intervento - sei vigili del fuoco rimasero in¬ 
tossicati - un pezzo di storia de! cinema italia¬ 
no sarebbe andato distrutto, irrimediabilmen- » 
te. A causare l’incendio ha una malaugurata 
fatalità. Ad innescarlo, infatti, fu un getto di 
fiamma ma) diretto con cui un operaio stava ■ 
appianando il manto di catrame appena ste- - 
so nel corridoio di collegamento tra i due tea- ; 

. tri di posa. Il Centro sperimentale di cinema¬ 
tografia è stato fondato nel 1935. In oltre cin- ” 
quant'anni ha formalo decine e decine di at¬ 
tori, registi, montatori, direttori di fotografia. ■ 
Tra gli allievi più -illustri» basti ricordare Anto- 
• nioni. Cardinale. Foà, Verdone, Sleno, Stora- 
; re e Garcia Marquez. .. . -, 


Due incidenti 
sul lavoro 
Grave un albanese 


Arrestati gli stupratori. Un colombiano ha abusato per due mesi della nipote 


Una delle vittime è un avvocato 


HI Due operai sono rimasti 
feriti ieri in altrettanti incidenti 
sul lavoro. Il più grave 0 avve¬ 
nuto poco prima delle 13,30 in 
piazza San Lorenzo in Lucina. 
Alban Zaragni, 21 anni, alba¬ 
nese, stava lavorando con un 
frullino elettrico all’interno di 
un negozio in ristrutturazione 
quando l’attrezzo gli è scivola¬ 
to di mano e gli ha pratica- 
mente staccato l’avambraccio 
destro, poco sotto il gomito. I 
soccorsi sono scattati imme¬ 
diatamente. Un’ambulanza 
l’ha subito portato al vicino 
ospedale San Giacomo. I me¬ 
dici hanno poi deciso di trasfe¬ 
rirlo al Villa San Pietro, dove è 
stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico durato cinque 
ore. Alla fine però il braccio è 
stato riattaccato, anche se la 
prognosi ò rimasta riservata. - 
Il secondo incidente si è ve¬ 
rificato verso mezzogiorno in 


via Mancini, all’interno di un’a- 
, bitazione. Massimiliano Man- 
• giabene, 22 anni, si è staccato 
una falange della mano sini¬ 
stra mentre effettuava alcuni 
lavori usando una sega elettri¬ 
ca. Portato anche lui al San 
Giacomo, guarirà in 30 giorni. 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia Cassia hanno nel frattem¬ 
po portato a termine una serie 
di controlli effettuati nelle ulti¬ 
me settimane in ventinove 

■ cantieri edili della zona. AJ ter¬ 
mine dell’operazione quattro 
cantieri abusivi sono stati se¬ 
questrati, tre dei quali perche 
le opere di costruzione, già 
bloccate in precedenza e sot¬ 
toposte a sequestro, erano 
continuate. Dieci persone so- 

'■ no state denunciate per reati 
- che vanno dalla violazione di 
sigilli alla contravvenzione del- 

■ le norme in materia di preven¬ 
zioni degli infortuni. 


Due violenze sessuali denunciate ieri al Prenestino. 
Arrestati i responsabili. Carlos Salamanca, 23 anni, 
colombiano, abusava dèlia nipote di 14 anni da Na¬ 
tale. Rolando Caracci, 54 anni e un lungo curricu¬ 
lum giudiziario, ha portato a gasa sua con un trucco 
la donna avvocato F., 50 anni, per stuprarla chie¬ 
dendole: «Non dire nulla alla mia ragazza». Carlos, 
invece, si è stupito: «È mia nipote, da noi succede...». 


MB Una ragazzina di 14 anni, 
una professionista di 50: due 
donne violentate nello stesso •. 
quartiere, una dallo zio, l’altra 
da un cliente. Gli agenti del 
commissariato Prenestino so¬ 
no riusciti ad arrestare tutti e 
due i responsabili. D.M., figlia 
di immigrati colombiani, ha 
esitato molto, prima di parlare. 
Lo zio Carlos Salamanca, 23 
anni, ex nino sicario in patria. 


con precedenti per spaccio in 
Italia, la violentava da Natale. 
Era successo almeno quattro 
volte. L'awòcdto F., invece, è 
andata al commissariato il 
■giorno dopo aver subito la vio¬ 
lenza di Rolando Caracci detto 
-Lupo», 54 anni, con prece¬ 
denti per omicìdio, sequestro 
di persona: estorsione e rapi¬ 
ne. - . 

F., sposata c con un figlio, 


conosceva -Lupo» per motivi . 
professionali: lo aveva difeso ; 
due mesi fa in un processo per 
un incidente automobilistico. 
La sera di mercoledì scorso, 
•Lupo» si è presentato allo stu¬ 
dio. «Le debbo chiedere un fa¬ 
vore, avvocato. Ho un amico , 
nei guai, sta a casa mia. Può 
venire?». La donna ha telefona¬ 
to al marito c si è consultata 
con lui. Poi ha accettalo. E Ca¬ 
racci l’ha portala a via Santa • 
Rita da Cascia 80, a casa sua. ; 
Ma nell’appartamento non c’e¬ 
ra nessun amico. Erano ormai 
■le dieci e mezza di sera. Chiusa . 
. la porta, il tono di »Lupo» è 
cambiato. »T’ho portata qui 
per fare l'amore, bella. Mi piaci 
da morire, sai?». La donna ha 
cercato di farlo ragionare, di ' 
tenerlo calmo. Gli ha chiesto 
qualcosa da bere. Appena lui 
si 0 allontanato, ha tentato la .7 
fuga. È arrivata solo a suonare 
un campanello sul piancrotto- 


lo, purtroppo senza ottenere 
risposta. L’uomo l’ha raggiun¬ 
ta subito. Sono arrivate le bot¬ 
te. Pugni e schiaffi, fino a farle 
saltare due protesi dentarie. 
Poi, due ore di violenza. Infine, 
la donna ha trovato un trucco 
per riuscire ad andarsene, Lui 
voleva farle delle loto, ma la 
macchina era rotta. »Te la fac¬ 
cio aggiustare io - ha proposto 
F. - poi domani te la porto e 
facciamo l’amore di nuovo». 
-Basta che non dici mai nulla 
alla mia fidanzata», ha pregato 
lui. E fingendo tutta quella cal¬ 
ma, F. ò potuta uscire. La mat¬ 
tina, dopo la visita medica al 
San Giovanni, la denuncia al 
commissarialo. Alle tre di gio¬ 
vedì notte »Lupo» è stato sor- 
presoincasa. <■■■<-. ■- •- 

Più lunga la vicenda di D.M.. 
Lo zio Carlos ogni tanto anda¬ 
va a dormire dalla sorella. A 
Natale, nel cuore della notte, si 
6 infilato nel letto di D.. Dopo 


la violenza, le minacce. «Se 
parli ti faccio male». Da allora. - 
, Carlos si ò fermato a dormire ’ 
dalla sorella altre volte. L'ulti- i 
ma è stata lo scorso 8 febbraio. : 
!" Ma l'altro ieri, cambiando le- 
lenzuola, la madre di D. ha no- ■ 
tato qualcosa. E D. è scoppiata 
a piangere. «È stato lo zio», ha ! 
' detto, senza riuscire ad ag- : 

giungere altro. Fermato. Carlos , 
i ha ammesso tutto. Ma era stu- 
1 > pito. »È mia parente - ha spie- ’ 
’- gaio - da noi in Colombia sue- 
. cede spesso, non è grave. Pe- 

- rò, capisco che qui da voi è di- 

- . verso...». «• s-u'Si.-wasitSc/'*". 

•Le violenze stanno aumen¬ 
tando, su questo, purtroppo, 
non c’è dubbio». Giuliana Dal ; 
Pozzo, del Telefono Rosa, non 
■ si stupisce della notizia, ed an¬ 
nuncia per il prossimo 8 marzo 
un elaborazione statistica di 
. tutte le chiamate che riceve la : 
struttura. U4.B. : 


L’università 

diffìcile 


Un fax dalla chiesa di San Valentino: «La benedizione non ha prezzo». Poi la smentita T - 


Aule 
lezioni . 
laboratori 
docenti 
bagni 
mense; 
e trasporti 
libri ; 
fotocopie 
■ computer 
*' tesi 
di laurea 
case 
e alloggi 



Facoltà 

ai raggi X 

Con gli 

studenti 

tra le 

difficoltà 

e i disagi 

della 

Sapienza 

all'origine 

della...... 

protesta 
contro il 
«carotasse» 


rosu in v 
Ma è uno 


Banco in prima fila vendesi per vedere il Papa che 
dice messa: era uno scherzo, ma per un poco qual¬ 
cuno ci ha creduto. Il volantino con l’elenco dei 
prezzi è arrivato alle redazioni dei giornali mentre 
sbucava anche da sotto i portoni del Villaggio Olim¬ 
pico. Domani, infatti, il Papa celebrerà una messa a 
«San Valentino», la parrocchia del quartiere. «Infa¬ 
mi!», inveisce don Fortunato, e sporge denuncia. 


ALESSANDRA BADUEL 


ogni mercoledì 

su rOnità 


n Chissà, saranno stati i ' 
viados che la segretaria del 
parroco ha imparato a cono¬ 
scere come frequentatori not¬ 
turni della zona e che chiama, 
convinta, deuiatos, o più sem¬ 
plicemente i ragazzi del quar¬ 
tiere, in vena di scherzi davve¬ 
ro «da prete*? Ieri mattina alle 
8, mentre nella parrocchia ro¬ 
mana di «San Valentino al Vil¬ 
laggio Olimpico* fervevano i 


’j preparativi per la visita del Pa¬ 
pa, fissata per domani, dai fax 
delle redazioni si srotolava un 
volantino impeccabile: sicco¬ 
me «la benedizione del Papa 
non ha prezzo*. Il parroco di 
quella stessa chiesa metteva in 
vendita 500 posti nei banconi 
per la cerimonia di domenica. 

«Avviso», annunciano due 
colombelle pasquali con il ra¬ 
moscello d’ulivo nel becco: «Il 


Santo Padre Giovanni Paolo 11, 
in occasione della sua visita ; 
presso la nostra parrocchia, 
celebrerà la Sonta Messo. Data 
la vostra grande partecipazio¬ 
ne. si ù ritenuto indispensabile 
limitare i posti a sedere attra¬ 
verso la prenotazione e quindi 
l’acquisto di 500 biglietti». Se¬ 
guono i prezzi: banconi cen¬ 
trali, prime 15 file, 35mi!a lire; 
oltre la fila 15.20mi!a lire, ban¬ 
coni laterali a sinistra. 1 Ornila . 
lire. Per i posti in piedi, infine, ; 
Sinila lire. «N.B. - prosegue il 
fax - AFFRETTATEVI, la bene¬ 
dizione del Papa non ha prez¬ 
zo. Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi presso la chiesa di S. 
Valentino». Seguono numero 
di telefono e nome del parro¬ 
co. 

«Infami! È un atto spregevo¬ 
le, stupido! Voltaire direbbe 
“calunniate, calunniate!” Ma 


quelli che l’hanno fatto, ricor¬ 
dino: quando si ammaleran¬ 
no, non vengano a chiedere 
conforto. Se non sono pentiti, . 
non li assolvo!». MosignorDino • 
Fortunato grida tutta la sua in- • 
donazione. Mancavano ormai 
solo due giorni alla prima be¬ 
nedizione del Santo Padre nel¬ 
la parrocchia ; del quartiere, ; 
quando ieri ò arrivato il volanti¬ 
no. «lo sporgo denuncia con¬ 
tro ignoti!» tuona ancora Don .• 
Dino, precisando che gli unici ; 
biglietti distribuiti sono gratis e 
riguardano la possibilità di ri¬ 
cevere la comunione dalle ma¬ 
ni del Papa. «Vengono dati gra¬ 
tuitamente ad alcuni parroc¬ 
chiani. soprattutto anziani e 
malati», precisai! prelato. 

«Alle nove - spiega la .segre¬ 
taria - ci sarà la Santa Messa, 
mentre prima i bambini avran- 1 
no accolto il Santo Padre all’in¬ 
gresso della chiesa, che ò mo- 


Il Pontefice: 
«Un riequilsbrio 
tra Roma 
e la campagna» 



t 't 


Un riequilibrio tra città e campagna. È questo l’appello ri¬ 
volto da Giovanni paolo II alla giunta e al consiglio pro¬ 
vinciale. Roma, nelle parole del Pontefice, è una città che 1 
cresce in modo distorto, fino a "promettere quel tenore di : 
vita corrispondente alla dignità dell'uomo-. Perchè «se la 
città cresce, anche i posti di lavoro debbono aumentare». 

Il Papa però è soddisfatto dello sviluppo industriale ro¬ 
mano. Le sue preoccupazioni sono per lo spopolamento 
dei paesi e l'abbandono delle "occupazioni legate al 
mondo agricolo» e delle «sane tradizioni», in conseguen¬ 
za del «afflusso febbrile verso la città». : 


Prati di Papa Sono passati cinque anni I 

■ ina rnmm dalla sanguinosa rapina 

una corona _ de)le Br jn via di Papa 

nell anniVerSanO Quando un commando di « 
della StraOC giovani terroristi massacrò ? 

•* gli agenti Lanari e Scrava- 

glieri della scorta al furgo- ; 
ne postale. Ieri nel quinto i 
anniversario della strage il ministro dell'Interno Vincenzo ' 
Scotti, accompanato dal capogabinetto Perfetto Lauro, e '■ 
dal capo della polizia Parisi ha deposto una corona in via f 
Prati di Papa. 1 familiari delle vittime erano presenti alla >: 
cerimonia. 


Nevicata La neve c'è. Sul Terminillo 

Hi nrimiuora l'altra notte ha nevicato fi¬ 
di primavera no a bassa quota . Una , 

sui monti fice coltre di almeno trenta : 

dpi Tprminilln centimetri d'altezza per la 

feiicità degli «sciatori di pri-■ 

' • mavera» e ancor più degli 

. ... operatori • turistici »: della ■ 

montagna, che ormai non speravano più nella «manna» ! 
bianca. Invece... la strada statale 4 bis è percorribile negli » 
ultimi chilometri solo con le catene. Nevicate anche ad ’■ 
Amatrice, Leonessa, Cittareale. , 


« La Regione Il Pds del Lazio interviene 

Catalizza 'T : ' ■ sulla vicenda dell’Istituto • 

r 1 , regionale di ricerche eco- « 

Il SUO centro nomiche Irspel, dopo le * 

di ricerche» denunce dei sindacati Cgìl ’ 

,,,,, . e Uil e dell’associazione di 

^consumatori ■ Codacons. i 
«La situazione si è appe¬ 
santita a seguito degli scontri in latto ormai da mesi in ca- 7 
sa democristiana», dice il capogruppo Pds Danilo Colle- : 
pardi. «Con il rischio di bloccare completamente l’attività “ 
del centro entro poco», aggiunge, il dubbio sollevato ai 
sindacati è se l’irspel serva o sia solo una -agenzia di ap- ? 
palli». La Quercia invita la Regione a rispondere e nel jj 
frattempo invita i consiglieri d’amministrazione a non 
riunirsi per protesta. ..j . 


In arrivo 4; ;• Si chiama «turbotrasdutto- I 

nuove tecnologie : r‘JStSSn#i 
contri i fumi ■ : u- - in gì-p^,.- oim ; 

delle caldaie che in ltalìa ) che rende ’ 

uene Ldiudrc . stabìle |. emulsjone di gaso _ 

Ito e acqua. Ieri tre turbo- 

trasduttori sono stati inn- 
stallati su altrettante caldaie della centrale termica di 2,5 
milioni kilocalorie che alimenta il ciclo di lavorazione j| 
della Pork's House di Ariccia. L’effetto è la riduzione del- ; 
le emissioni inquinanti, particolarmente rilevanti tenen¬ 
do conto che l’alimentazione è a base di olio combustile 
ad alto tenore dì zolfo (ATZ). Questa nuova tecnologia 
messa a punto dalla Mec System (a Roma se ne occupa ; 
la Ecolazio). dopo aver superalo la fase sperimentale, è 
stata già adottata dalla azienda municipalizzata per la r 
nettezza urbana di Firenze c da altre aziende pubbliche " 
per i trasporti. • v \ ...y,. .;'.VvT.?c • 


Rapina Il (urto in Pretura è andato 

in Prt-tiira s Àn 7 Ìn T scena, ad Anzio, l’altra : 

m rrenira a Anzio notte , )adri Mno pene^ • 
«Un giOCO nell’edificio ? > moderno, 

da radazzi» inaugurato solo un anno fa : 

“ in una zona residenziale • 

^della cittadina, dalla porta ; 

d'ingresso. •« La seconda i 
porta che è stata forzata, a colpo sicuro, è stata quella s 
della stanza degli ufficiali giudiziari. Poi i ladri hanno ( 
aperto la cassaforte con la fiamma ossidrica e se ne sono i 
andati con un bottino di sei milioni in contanti e un certo ■ 
numero di cambiali. L'allarme agli agenti del commissa- < 
riato di polizia è stalao dato dai dipendenti, quando que¬ 
sti si sono recati al lavoro. «Aprire il portone è stato un ; 
gioco da ragazzi - ammette il cancelliere capo Mario Ca¬ 
rotenuto - perchè i un infisso leggero e l'impianto d’ai- . 
larme, chiesto quando il palazzo era ancora in costruzio¬ 
ne, non C’è». , ■., c ,.- 


Metro B ferma Un guasto ha bloccato ieri I 

R ar Aita n r a per due ore la metropolita- Si 

er aue ore , inea B . e stato verso ie ? 

QUaStO sette e mezzo di sera. La - 

a Piramide corrente si è improvvisa¬ 

mente interrotta, bloccan- i 
^_ do centinaia di passeggeri ; 

nella stazione di Piramide J 
e lungo tutto il tratto da Eur Fermi a Termini. Solo alle no¬ 
ve e un quarto è stata ripristinata la corrente d'alimenta- ■ 
zione dei treni. Nel frattempo alcuni bus sostitutivi sono 
stati messi a disposizione dei passeggeri rimasti «appie¬ 
dati». I tecnici dell'Acotral hanno trovato il solito cavo 
tranciato, all'interno della stazione di Piramide. • m 


RACHELE QONNELU 


dema, ma in stile catacomba 
per ricordare il martire cristia¬ 
no San Valentino. Era un prete 
che faceva miracoli, ridiede la 
■ vista a una cieca. Allora I ro¬ 
mani lo decapitarono accu¬ 
sandolo di essere uno strego¬ 
ne». Dopo, il Papa riceverà i . 
giovani della parrocchia. E poi 
ripartirà verso il Vaticano, la-. 
sciando il Villaggio Olimpico 
con i suoi problemi. «C'è tanta ' 
droga - spiega ancora la se¬ 
gretaria - Qui ci vengono da < 
tutta Roma, purtroppo. E poi. 
la notte, ci sono i deuiatos, i 
travestiti. Ce li hanno mandati 
giù i pariolini. Però non stanno £• 
nel quartiere, stanno vicini al P 
Palazzetto dello sport: (a una 
bella differenza». Quanto agli b 
'ignoti autori del volantino, la 
signora ha le idee chiare: «Se 
sapessi chi sono, mi rimboc¬ 
cherei le maniche e gli farei ' 
una faccia cosi!». 



Sono 

passati 298 
Sforni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora **• ’ 
non ostato 
fatto niente 
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Inquinamento Narcotraffico 

Termosifoni Tre chili 
ancora di cocaina 
a 18 gradi nei vassoi 


Ieri mattina il coordinamento II senato accademico 
al termine di un’assemblea «frena» il rettore 
ha tolto lo sbarramento Nessuna espulsione per ora 

costruito una settimana fa dopo gli incidenti 


■■ Per il .secondo giorno 
consecutivo ;i Roma ieri e stato 
raggiunto il livello di attenzio¬ 
ne per il biossido di azoto. Due 
delie quattro centraline funzio¬ 
nanti hanno registrato nelle 24 
ore il superamento del limite 
di 200 milligrammi nella me¬ 
dia oraria, raggiungendo i 239 
e i 273 milligrammi. Il sindaco 
Franco Camma Ita quindi deci¬ 
so di rinnovare l'appello rivolto 
due giorni fa che invita i citta¬ 
dini a ridurre a 18 gradi la tem¬ 
peratura dei riscaldamenti e 
ad 11 ore il funzionamento 
dgeli impianti. 

Sempre sul fronte inquina¬ 
mento. la giunta ha affidato al¬ 
l'Enea per 80 giorni, dal 15 feb¬ 
braio al 14 aprile, l'incarico di 
interpretare e analizzare i dati 
rilevati dalle centralino di mo¬ 
nitoraggio deH'inquinamcnto 
atmosferico. L'Enea dovrà an¬ 
che verificare la funzionalità 
della rete e definire gli inter¬ 
venti necessari per il rileva¬ 
mento dell'inquinamento acu¬ 
stico. Il presidio multizonale di 
prevenzione avrà invece il 
compito di certificare i dati. Ma 
la Lega ambiente lancia l'allar¬ 
me: «il Coreco ha annullato la 
delibera comualc sui controlli 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to. cancellando uno dei pochi 
provvedimenti efficaci sul pia¬ 
no della riduzione dell'inqui¬ 
namento*. - s-. .-. - .. . . 


■H Cocaina nei vassoi d'ar¬ 
gento, Questo lo stratagemma 
escogitato dai narcotrafficanti 
per sfuggire ai controlli della 
dogana. Il traffico intemazio¬ 
nale di cocaina dalla Colom¬ 
bia all’Italia e stato scoperto 
dalla sezione antinarcotici del¬ 
la questura. Sono state arresta¬ 
te due persone e sequestrati tre 
chilogrammi di cocaina. Per 
aggirare il controllo dei cani 
antidroga • la cocaina veniva 
nascosta in un doppiofondo 
creato appositamente in alcu¬ 
ni vassoi d'argento. La polizia 
ha sequestrato uno di questi 
pacchi che era slato affidato 
ad una ditta di spedizioni e 
conteneva sei vassoi per com¬ 
plessivi tre chili di cocaina, al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Gli 
agenti, con la divisa degli ad¬ 
detti della ditta di spedizioni, 
lo hanno consegnato perso¬ 
nalmente alla destinataria, una 
donna che abitante a Padova. 
Anna Sperani di 50 anni. Pedi¬ 
nando a più riprese la donna, 
gli agenti hanno scoperto che 
aveva contatti con un giovane 
colombiano di 21 anni, Lopez 
Ortis. I due sono stati arrestati 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti, ma le indagini 
continuano per individuare al¬ 
tri componenti. . 


A Lettere cade il «muro» 


L’aula 6 toma agli studenti 


Hanno abbattuto il «muro» dinanzi all'aula sei e 
hanno preso di nuovo possesso del loro «quartier , 
generale». Ieri mattina nella facoltà di Lettere, dopo 
un’assemblea tenutasi nell’atrio, gli studenti del ■ 
coordinamento hanno divelto lo sbarramento che 
chiudeva l’accesso all’«aula» della protesta. Il senato 
accademico ha intanto deciso di avviare le proce¬ 
dure per eventuali sanzioni. 


DELIA VACCARELLO 
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■i Hanno buttato giù il «mu¬ 
ro* di Boriino della citta univer¬ 
sitaria. Ieri mattina nella facol¬ 
tà di lettere della Sapienza cir¬ 
ca 200 studenti, al termine di 
un'assemblea tenutasi nell'a¬ 
trio della facoltà, si sono diretti - 
verso la «storica* aula sei, che 
da più di sette anni era diven¬ 
tata un loro punto di riferimen- . 
to, e di recente il «quartier ge¬ 
nerale» del coordinamento 
delle facoltà in lotta. Qualche * 
giorno fa però per motivi di 
■pulizia» l'accesso all'aula era 
stalo murato. Gli operai aveva¬ 
no eretto una struttura di tubi 
innocenti, - tapezzandola di 
bandoni di lamiera, davanti al . 
corridoio di accesso dell'aula. 

E gli studenti l'avevano rico¬ 
perta di scritte e murales. Ieri il 
coordinamento ha nuovamen¬ 
te occupato l'aula. La manife¬ 
stazione era stata indetta in oc¬ 
casione della seduta del sena¬ 
to accademico (issata per ieri 
che aveva al primo punto del¬ 
l'ordine del giorno i provvedi¬ 
menti disciplinari nei confronti 
degli studenti responsabil de¬ 
gli incidenti nei giorni scorsi. Il 
senato, che ha concluso la se¬ 
duta in tarda serata, ha fatto 
stipare di aver «avviato le pro¬ 


cedure per eventuali irrorazio¬ 
ni dello sanzioni disciplinari», 
nei confronti di un gruppo di 
studenti. Sembra, comunque, 
che le procedure riguarderan¬ 
no soltanto quanti saranno 
identificati, in base ad un'inda¬ 
gine dell'ateneo, come i re¬ 
sponsabili dell'aggressione al 
professor Palagiano. Nei co- 
fronti degli altri studenti si par¬ 
la di un ammonimento orale e 
di una richiesta di risarcimento 
danni. Insomma, la «linea du¬ 
ra» sarebbe stata sconfitta». 

Verso mezzogiorno gli stu¬ 
denti si sono diretti verso l’aula 
cantando in coro il brano «Eì 
pueblo unido». Altri studenti, 
una decina circa, erano riusciti 
nel frattempo ad entrare nel 
corridoio che conduce all'au¬ 
la, passando da una porta di 
emergenza collegata all'istitu¬ 
to di Storia dell'alto. Di lt han¬ 
no smontato i bulloni che te¬ 
nevano insieme i tubi, e tra un 
grande rimbombo, accompa¬ 
gnandosi con grida e canti, 
hanno buttato giù i pannelli 
che formavano il «muro». In¬ 
tanto dalle aule vicine alla sei 
uscivano parecchi studenti in¬ 
curiositi dai rumori, mentre di¬ 
pendenti o professori dell'isti- 



II muro abbattuto Ieri dagli studenti a Lettere 


-F- 


. luto di storia dell'arte medieva- 
, le. quando hanno sentito i cori 
' ne! corridoio, hanno chiuso la 
porta. »; 

Mentre gli studenti prende¬ 
vano possesso di nuovo del- 
!'«aula della protesta», due 
agenti della mondialpol di 
guardia in facoltà hanno chiu¬ 
so a chiave dall'esterno la por¬ 
ta delle presidenza, dicendo di 
aver ricevuto l'ordine dal persi- 
de Emanuele Paratore, rimasto 
all'intemo dell'ufficio con sette 
dipendenti. Dopo circa venti 
minuti Paratore ù uscito per 


controllare di persona quanto 
stava avvenendo. Più tardi il 
rettore dichiarava «O gli stu¬ 
denti lasciano l'aula, o saran¬ 
no fatti uscire in altri modi». 
Ma, a parte qualche attimo di 
■ tensione, un gruppo di studen¬ 
ti del coordinamento ha finito 
col trascorrere un tranquillo 
dopopranzo nell'aula -ritrova¬ 
ta». Vi ,. • . 

Nel pomeriggio intorno alle 
17,30 si riuniva nei locali del 
rettorato il senato accademi¬ 
co. dopo più di due ore dì dì- 
, scussionc. comunque a preva¬ 


le magistratura apre le inchieste sili casi di Giovanni Di Santo e Alessandro Ruver : ■ “ » 


. fi 


m 


Due detenuti morti m 
Indagini a Rebibbia e 






Detenuti, portati dal carcere in ospedale, (dove 
muoiono. La magistratura ha aperto ieri due inchie¬ 
ste sulle responsabilità dei medici di Rebibbia e Re¬ 
gina Coeli. Una sul caso di Giuseppe Di Santo, siero- 
positivo, trasferito al Policlinico proprio poco prima 
di morire. L’altra sulla vicenda di Alessandro Ruver, 
per un trauma cranico portato due volte dalla sua 
cella al San Giovanni, dove alla fine è morto. 


rr s 


Un’antenna Non c'ù romano che non l'ab- 

cfiia D-»j bia notata almeno una volta 

aule im» quella chiesa in stile falso goti- 

aCCantO alla Chiesa co incastonata tra gli austeri 
rttu nntirn palazzoni del primo novecen- 

auic yuucu to c he circondano piazza Ca¬ 

vour. sul lungotevere Prati. Ma 
ora. da quando i condomini 
dell'edificio attiguo hanno deciso di installare sul tetto del palaz¬ 
zo una gigantesca antenna televisiva in stile ripetitore della Rai. la 
•stonatura* 0 ancor più visibile. Eppure anche l'occhio vorrebbe 
la sua parte. .••••■ — 


■■ La magistratura ha aper¬ 
to ieri due inchieste sulle morti 
di due detenuti tossicodipen¬ 
denti. La prima riguarda la vi¬ 
cenda di Giuseppe Di Santo, 
morto in un reparto del Policli¬ 
nico Umberto I poche ore do¬ 
po il suo trasferimento dall'In¬ 
fcrmeria del carcere di Rebib¬ 
bia. Ivi seconda riguarda Inve¬ 
ce Alessandro Ruver. traslerito 
al San Giovanni da Regina 
Coell per un trauma cranico. In 
entrambi i casi il sospetto ò 


clip ci sia stata una sottovaluta¬ 
zione dello stato di salute dei 
due giovani da parte dei medi- 
. cicarccrari. ... 

Alessandro Ruver era stato 
arrestato il 27 gennaio mentre 
stava acquistando una dose di 
eroina. Il primo febbraio si 
•senti male, trasportato al San 
Giovanni venne sottoposto ad 
una Tac che non riscontro 
niente di grave, per cui venne 
riportato in cella. Nella notte 
però Alessandro ebbe un nuo¬ 


vo malore, fu di nuovo portato 
al San Giovanni, ma non si ri- , 
svegliò mai dal coma. I genitori 
dicono che il 31 gennaio i! ra¬ 
gazzo aveva detto di essere 
stato picchiato da un agonie di 
■ custodia. Per il momento il so¬ 
stituto procuratore Diana De 
Martino infdaga sulle cause 
doliamone. • 

Il caso di Giuseppe Di Santo 
0 scoppiato nei giorni scorsi. I 
medici del penitenziario erano 
a conoscenza delle gravi con- ; 
dizioni del detenuto: perché 
non lo hanno trasferito primo . 
in un luogo adatto, con tutte le , 
cure necessarie? Queste sono • 
: le domande a cui il giudice 
Paolo Ferri è chiamalo a ri¬ 
spondere. Giuseppe Di Santo 
era tossicodipendente da una 
decina d anni. Era in carcere 
per reati connessi alla droga e 
, nella relazione medica che lo 
. ha accompagnato dalla cella 
al letto d'ospedale erano scrit¬ 
te le parole "infezione da l-liv». I 


Almeno questo secondo l'av¬ 
vocato Alessandro Vannucci, : 
clic a nome della famiglia Di 
Santo ha presentato una de- ■ 
trancia por omicidio colposo c 
omissione d'atti d'ufficio. Un / 
maialo di Aids infatti dovrebbe 
poter quanto meno scontare la 
sua pena in ospedale. Anzi, la 
circolare del direttore dei peni- 
ienziari Niccolò Amato preve¬ 
de la scarcerazione e la so¬ 
spensione della pena per i casi ; 
più gravi di detenuti sieroposl- ■ 
tivi con infezioni Aids correla- I 
le. Giuseppe Di Santo avrebbe * 
potuto rientrare In questa fa¬ 
scia di persone? I camici bian¬ 
chi deirUmbcrto I sostengono. 
che quando II ragazzo ò arriva- ; 
lo al Policlinico, il 28 gennaio, ; 
èra già in coma, Affermano an¬ 
che che sarebbe morto per 
una cirrosi epatica fulminante, 
mai diagnosticata, c per la 
quale, comunque, non ci sa- - 
rebbe stato nulla da fare. È sfa- • 
fa (alta un'autopsia - dal prò- 


fessor Achille Calabrese dell'i¬ 
stituto di medicina legale - ma 
ancora non se ne conoscono i ; 
risultati. Chi invece 0 sicura ’ 
della colpevolezza dei medici 
0 Roberta Di Santo, sorella del : 
giovane morto. «Mio Iratello 
stava molto male c loro lo sa¬ 
pevano - dice - da metà gen¬ 
naio aveva la febbre altissima, ; 
gli e durata per quindici gior¬ 
ni». - 

Anche Luigi Cerina, presi¬ 
dente del coordinamento na¬ 
zionale persone sieropositive e 
consigliere comunale in Cam- : 
pidoglio, ha annunciato una 
denuncia contro i medici dcl- 
l’infermcria di Rebibbia. L’as¬ 
sociazione «Positifs» (il presi¬ 
dente 0 sempre Cerina) vuole 
costituirsi parte civile nel pro¬ 
cesso. Infine Luigi Cerina c 
Paolo Guerra - entrambi eletti 
nella lista antiproibizionisla - 
chiedono un'ispezione nelle 
celle c nell'Infcrmeria del car- 


DITTA 


MAZZARELLA 


ECONOMICO 


Abbonatevi a 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.85.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Baby Sitter: : 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali -, 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
Zona Gregorio VII. 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel 6376229 


FTJmità 


Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Viterbo 


Ogni lunedì alle ore 14.30 e ogni giovedì 
(replica) alle ore 19.45 su Video 1 


Cecm« in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Oocco v 

Vasdie idromassaggio 


sabato 15 febbraio ore 17 
Sala mostre 

dell’Amministrazione Provinciale 


D.O.C. 

DISCUSSIONE E OPINIONE A CONFRONTO 


Trasmissione autogestita dei parlamentari ' 
•i ?. comunistì-Pds del Lazio , 


presentazione del libro 

Sovranità limitata 


OGNI SETTIMANA: 

— discussione su un argomento specifico 


Storia dell'eversione in Italia 
dal 1945 al caso Moro 


— servizi su Roma c sul Lazio 

— attività dei parlamentari . 

— filo diretto con i telespettatori 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMAA— 
Tel. 37.23.5S6 (potoleia veM«dagl«tf0<o)^— 

A8 MESI senza Gambali TASSO ANNUO FISSO 


partecipano gli autori 
Antonio e Gianni Cipriani 

e il sen. Sergio Flamigni 


Questa settimana in studio '•? 

Fon. Roberta Finto 


Telefona al 06/67609585, oppure scrivi a: Gruppo parlamentare 
eoriunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 • 00186 Roma. Un parla¬ 
mentare nel corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. . 


AGENDA 


minima a 


massima 13 ' 


OcfCji li scio sorgo alle 7.07 , 
^SS 1 e tramonta alle 17.42 • 



lere non è stata la *lineadura». 

"■ Rispetto all’iniziativa presa ieri 
. mattina dagli studenti del ;r 
coordinamento, - l’occupazio¬ 
ne dell'aula sei, secondo indi- ? 
f screzioni, il senato accadenti- 
’ co avrebbe deciso di incarica- : 
re una squadra dì operai che 
stanotte stessa avrebbero lavo- 
I rato in facoltà per ripristinare - 
lo sbarramento abbattuto dagli fr 
studenti. Ieri sera comunque *' 
gli studenti del coordinamento 
avevano lasciato l’aula e la fa¬ 
coltà, mentre davanti all'uni- , 
versità stazionavano cique fur¬ 
goni di polizia e carabinieri. . 


MOSTRE l 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitngo, accanto a terrecotte barocche della colle- 
/.ione Farsetli e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via ” 
del Corso 413) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio. " - 
lnca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti* 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po- * 
poli dell’Impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il - 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9*22, domenica 9-21. Fi- ’ 

no al 12 aprile. - - • • - * ••.**-•■«* ...a 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me- . 
. dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10*13 e 15-19. chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. • . r , . , • . .*« 

Mario Schifano. Venticinque dipìnti su carta intelaia con ■ 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi . 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orario 9- 

14, chiuso lunedi, Fino al 25 marzo. ... - .. 

Tra vetri c diamanti. Mostra della vetrata artistica a Roma . 
dal 1912 al 1925. Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale, ' 
194). fino al 30 marzo. Tutte le domeniche (alle 11) e i mer- , 
coledt (alle 17.30) si potrà usufruire di visite guidate: ap¬ 
puntamento alla biglietteria del Palazzo. '■?>'" i »;l 4 *; 

Artisti a confronto. Con i! titolo «Les liaison» dangereuses» ' 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- : 
ni-Pizzi Cannella. Fautrier-Ragalzi, Burri-Nunzio. Pascali-An- 1 
drc. Galleria «L'Attico*, via del Paradiso 41, ore 17-20, chiu¬ 
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. *• • • •• , 


MUSEI E GALLERIE i 


Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ullimad'ogni ine¬ 
tte invece aperto c l'ingresso e gratuito. .... •»- • • • 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Bello Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi ; 

Chiuso. . . .... 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 : 
(tei.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ‘ 
9-13; martedì egiovedl 17-20. Lunedlchiuso. - ... 

Museo delle cere. .Piazza Santi Apostoli 'n.G7 ' (tei. 1 '. 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. ' • 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore . 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. „•* - ••• 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telcf.65.40.286).'' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi • 
chiuso. Ingresso lire2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 ■ 

feriali, chiuso domenica e festivi. .. ..." 

Musco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70,14.79G. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenicac festivi, 


FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona ; 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, ? 
12; Lattanzi, via Gregorio VII. 154a. Esqullino: Galleria Te-, 
sta Stazione termini.(fino ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale ?. 
Europa. 76, Ludoytol: piazza Barberini, 49. Monti: via Na- * 
zinnale 288. OsqiClido: vin i? Rósa. 42. Parioli: via Beno- * 

Inni ^ Plrtnilntn? vidi TIhiir1in;i <1T7 Rlnni* vi;* VX 55r»llnm. ' 


Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rióni: via XX Scllem- : 
bre, 47; via Arenula, 73. Portucnse: via Ponucnse, 425. 
Prcncstlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di *> 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavallc: piazza » 
Capccelatro. 7. Quadraro-Clnecittà-Don Bosco: via Tu- ■ 
scolano.297,viaTuscolana. 1258. •evr.s'T’v ,«••« y 


i TACCUINO 


Quc viva Cubai Oggi dalle 17 alle 24 manifestazione spet- . 
tacolo al teatro Tenda a Strisce (via Cristoforo Colombo) or¬ 
ganizzata dal Partito della Riiondazione Comunista. Perrac- ! 
cogliere fondi p*o Cuba, per il diritto del popolo cubano al- ; 
l'autodeterminazione, per un ordine inlernazionaic fondato J 
sui valori di giustizia, libertà e uguaglianza. Interverranno 
politici e musicisti (tra questi i Gang in trio acustico). 

Tra passato c presente: la ricerca delle radici. Si terrà oggi ; 
alle 17, nella sala delle Bandiere di Palazzo Rospigliosi a Za- 
garolo, la prima di una serie di iniziative volte alla conoscen- , 
za e alla rivalutazione dei beni artistici del territorio. Interver- 
. rà il consigliere provinciale del Pds Renzo Catella. •• • »*£ 

, Crisi epilettiche favorite da stimolali al interne. È il te¬ 
ma della riunione di informazione preparato per oggi dal¬ 
l'Associazione contro l'epilessia - Sezione laudale. Relatore i 
Raflaello Vizioli, docente di clinica neurologica c/o La Sapi- 
nenza. Invia Ravenna 8, t Sv v." 

Medicina cinese. Organizzalo dal centro «Villa Giada» in 
collaborazione con41 Ministero della SanitadiPechino.il 15 
febbraio inizierà un corso completo di medicina cinese: fi¬ 
siologia e diagnostica, agopuntura e massaggio, fitoterapia: 
questi gii argomenti die verranno trattati. Informazioni ai tei. 

• 70300036c 70300003. .«ww ^ 

Per una città antlrazzlsta e antifascista, per una cultura 
della solidarietà e dei diritti, gli studenti di alcuni istituti ro- , 
mani (Virgilio. Curie. Keplero. Boaga solo per citarne alcu- ! 
ni), hanno indetto per oggi uno sciopero nelle scuole c una ■ 
manifestazione. Partenza da piazza della Repubblica alle 9. 
Lingua spagnola. Sono aperte le iscrizioni al corso di lin¬ 
gua spagnola c letteratura hispano-americana, organizzalo 
dall'Associazione per la delusione delle culture latino-ame¬ 
ricane, «Tianguìs». Il corso avrà inizio il 21 febbraio. Per in- : 
formazioni rivolgersi all’Associazione (via dei Sabeili 185) 1 
Tel.4462528. .. ••• r;> ■ ■ .. '• 


I VITA DI PARTITO I 


'• FEDERAZIONE ROMANA ' : 

Scz. Gramsci Portonacclo: ore 16 lesta del tesseramento 

(A. Ottavi). ■■-:»•■• ........ 

Sez. Ontia Udo: ore 18 assemblea pubblica «Vendite allog- 
gilacp* legge412» (A. Brienza- A. Battaglia). * 

Avviso: si invitano le .sezioni a consegnare in Federazione la 
copia del bilancio ei cartellini delle tessere fatte con i relativi 
versamenti, -v >«y,*^.v-r. 

Avvino: lunedì 17 alle ore 17 in Federazione (ViaG. Donati, 
174) riunione del Comitato Federale e della Commissione 
Federale di Garanzia. Odg: •Approvazione delle liste». Rela- ; 
toro: Carlo Leoni - Segretario della Federazione romana del ' 
Pds. .... . »">•,'. *- 

Avvino: martedì 18 alle ore 17.30 in Federazione altivocitta- i 
dinodi preparazione per la manifestazione nazionale del 22 ' ; - 
febbraio «Per il lavoro per la democrazia* con Achille Oc- 
chetto. Partecipa: Carlo Leoni * Segretario della Federazione i 
romana del Pds. ■■^•a*-™******.^- •?*.-** ? ■ 

A UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - 
Unione regionale: martedì 18/2 in .sede alle ore 16 riunio¬ 
ne del Comitato regionale. All’Odg: discussione e approva- * 
zione delle liste della Camera e dei Senato. . 

Federazione TlvoU: Piano ore 16,30 assemblea iscritti alle 
ore 16 riunione del Comitato Regionale. All’Odg: discussio¬ 
ne e approvazione delle liste della Camera e de! Semaio. "» * 
Federazione Tivoli: Piano ore 16.30 assemblea iscritti sul 
lancio campagna elettorale (Paladini): Ponzano ore 21 as¬ 
semblea (.scritti sul lancio campagna elettorale (Fraticelli): 
Fi laccio no ore 18.30 assemblea iscritti lancio campagna 
elettorale (Gallo). ” . « •-■** ■■«v. 

Federazione Viterbo: Viterbo ore 17 presso sala mostra 
della Provincia presentazione del libro «Sovranità limitata» di 
Antonio e Gianni Cipriani . presentato dal senatore Sergio 
Flamigni. - 
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Rieti 

«Archiviata» 
la morte 1 
del pensionato 


MB Non e stato per mancan¬ 
za di soccorso o per disfunzio¬ 
ni dei servizi sanitari che 0 
morto Benedetto La Fiandra. 
Pensionato di 73 anni l'uoino 
era stato colto da infarto den¬ 
tro l’ufficio servizi sociali del 
comune di Rieti. E quando 
l’ambulanza 0 amvata per por¬ 
tarlo in ospedale, l’anziano era 
già morto. Ma la magistratura 
di Rieti ha escluso sia l'omis¬ 
sione che la negligenza dei 
soccorritori. L’inchiesta, avvia¬ 
ta subito dopo il fatto, è stata 
archiviata ien. < 

Nel frattempo si è assopita 
anche la polemica che aveva 
portato alla ribalta il caso del 
pensionato come l’ennesimo 
episodio di disfunzione della 
sanità. La stessa famiglia di Be¬ 
nedetto La Fiandra ha accetta¬ 
to la risoluzione del giudice 
con serenità. «Mio zio proba¬ 
bilmente sarebbe morto co¬ 
munque - ha detto il nipote - 
anche se si fosse trovato in 
ospedale». E il parroco, che ieri 
ha officiato i funerali dell’an¬ 
ziano signore, è arrivato alle 
stesse conclusioni. Anzi, nelle 
parole di don Rino c’è una no¬ 
ta polemica nei confronti di 
chi ha gridato allo scandalo. 
•Questa vicenda è stata gonfia¬ 
ta a dismisura», ha detto il sa¬ 
cerdote. ' . 

Resta comunque l’inchiesta 
amministrativa sulla dinamica 
detla vicenda, avviata dall’as¬ 
sessore regionale alla sanità 
Francesco Cerchia. I risultati di 
questa seconda indagineanco- 
ra non si conoscono "Sappia¬ 
mo però - ha anticipato l’as¬ 
sessore - che la Usi Rieti 1 era 
afflitta da carenza di personale 
e in particolare di autisti». La 
giunta regionale del Lazio ha 
quindi approvbato una delibe¬ 
ra per aumentare la pianta or¬ 
ganica. Il nuovo personale, tra 
cui anche otto autisti sarà as¬ 
sunto al più tardi tra quaranta 
giorni. 


Lo scandalo delle «preassegnazioni » Gerace, de: «È una mia idea 
del patrimonio comunale Cosi gli stabili in centro ’ ; 

finito a palazzo di Giustizia vanno a persone di alto rango» 

Una pratica iniziata alcuni anni fa Montino, pds: «Metodi clientelari » 

Due finestre sui Fori 70 mila lire 


SCUOLA 
PER HOBBY 



11 copyright delle '«preassegnazioni» è di Gerace. La 
pratica, sulla quale indaga la magistratura, l’ha in¬ 
ventata l’assessore al piano regolatore, predecesso¬ 
re del socialista Labeliarte, che rivendica il brevetto. 
Bussando alle porte dei «preassegnatari» la confer¬ 
ma dell’assenza di criteri. Montino, Pds: «Si renda 
pubblico l’elenco delle case assegnate con questi 
metodi clientelari». 


CARLO FIORINI 


■1 Subaffitti, prestanome, 
bollette per il canone che non 
arrivano ai <prcasscgnatari». L’ 
«Immobiliare Labeliarte» è un 
gran caos. Non da poco, in ve¬ 
rità. La pratica di affidare il pa¬ 
trimonio «pregiato» del Comu¬ 
ne non l’ha inventata l’attuale 
assessore socialista Gerardo 
Labeliarte, ma fu un’idea del 
suo predecessore, il de Anto¬ 
nio Gerace. E infatti l’inchiesta 
della magistratura sulla gestio¬ 
ne degli immobili comunali 
prende le mosse da quel perio¬ 
do. E uno dei primi politici 
ascoltati dal magistrato è stato 
proprio Gerace. circa due mesi 
fa. Ma il giovane assessore so¬ 
cialista ha utilizzato a piene 
mani il meccanismo dell’affi¬ 
damento senza criteri dei loca¬ 
li comunali. Un meccanismo 
oscuro. Basta qualche sopral¬ 
luogo in alcuni dei locali asse¬ 
gnati per capire che la magi¬ 
stratura avrà molto da scavare. 

■ Due finca tre sul Fori « 
70mlla 220 lire al mese più 
20mila lire di condominio. Il 
beneficiario deH’appartamcn- 
to è un tal Giuseppe Schettino 
che nel marzo ’90 chiese a La- 
bcllarte uno studio di pittura. 
L'assessore gli «preassegnò» 
un appartamentino. «Studio di 


pittura? Veramente 11 ci abita¬ 
no - dice un inquilino del pa¬ 
lazzo -. Se ci abita Schettino? 
Mah, guardi bene la targhetta 
sul campanello, c'è fin dal pri¬ 
mo giorno che l’appartamento 
è stato assegnato». Sul campa¬ 
nello e sulla cassetta delle let¬ 
tere oltre a «G. Schettino», c’è 
scrinò «Crifò». Chissà quale è il 
merito del signor Schettino o . 
del signor Crifò? Por capirlo 
forse bisogna ricorrere alla 
spiegazione dell’ex assessore 
al patrimonio Gerace. 

Case di lusso per «profes¬ 
sionisti». « 1,0 preassegnazioni 
le ho inventate io. È l'unico 
modo per impedire che un ap¬ 
partamento libero venga occu¬ 
pato abusivamente in attesa 
dei tempi burocratici che servi- . 
rebbero per un bando - dice 
Gerace -. Ci sono professioni¬ 
sti, giornalisti, persone di cul¬ 
tura che hanno il diritto di vive¬ 
re in centro e non ci trovo nulla 
di male ad affidargli una casa 
del Comune». Naturalmente 
«l'affidamento» lo decide l’as- 
scssore senza consultare nes¬ 
suno, mettendo un «ok» sulla 
domanda, come dimostrano i 
documenti pubblicati ieri da 
l'Unità. Estcrino Montino, il 



L'assessore al patrimonio, 
il socialista Gerardo Labeliarte: 
centinaia di'case e negozi del 
Comune assegnati senza nessun 
controllo, soltanto la sua firma 
in calce a una domanda 


consigliere comunale del Pds , 
convocato due mesi fa dal ma¬ 
gistrato nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sostiene che sotto le 
■preassegnazioni» si nascon¬ 
dono prestanome, cliente¬ 
le, abusi edilizi, evasione 
del canoni. «Il magistrato mi 
ha convocato due mesi fa. 
Avevo presentato varie interro¬ 
gazioni su questo argomento c 
gli ho dato le informazioni in 
mio possesso - spiega Monti¬ 
no - L'assessore sceglie la per¬ 




sona a cui dare l'appartamen¬ 
to senza alcun controllo e sen¬ 
za criteri. Inoltre, se si va a con¬ 
trollare, spesso sono dei pre¬ 
stanome quelli che ottengono 
l'appartamento e in realtà vi 
abitano altre persone. Poi in 
tantissimi casi all'assegnatario 
non arriva alcuna bolletta per 
effettuare il pagamento del ca¬ 
none c cosi può capitare che si 
abiti in ambitissime case senza 
sborsare una lira». Il Pds chie- ' 
de che tutta la docnmentazio- 




ne sulle preassegnazioni ven¬ 
ga resa pubblica, portala in 
consiglio comunale. «È assur¬ 
do che i consiglieri non possa¬ 
no conoscere gli alti con i quali 
migliaia di locali sono stati affi¬ 
dati - dice -, Chiediamo che si 
verifichi chi abita realmente in ! 
questi appartamenti e che si 
blocchi la pratica delle preas- 
segnazioni». ■ • . 

L'accusa di clientelismo ri¬ 
guarda i criteri di assegnazio¬ 
ne. Qual’è il criterio di scelta, 


ad esempio, per il quale a lar¬ 
go Arenula due appartamenti 
sono stati assegnati al «Centro 
studi sociale c culturale»? Un 
consigliere - dell'associazione 
cerca di rendere avvincente il : 
curriculm: «Il centro è nato due 
anni fa, questa sede ce la han¬ 
no data. Dunque, cosa abbia¬ 
mo organizzato? Vediamo...un 
convegno sulla droga c...so¬ 
prattutto abbiamo m mente 
molte iniziative per il futuro». Il 
centro è dì area socialista». - 


BM Per tutti gli amanti del teatro (orniamo, con largo anti¬ 
cipo. le informazioni su di un seminario che si svolgerà il 
15 maggio. E un omaggio a Julian Beck, padre del «Li- 
ving Theatre» che lo fondò nel '-17 in alternativa al teatro 
commerciale. Negli anni '60, dopo la chiusura della loro se- 
de nella quattordicesima strada da parte delle autorità ame¬ 
ricane, il gruppo diventò una tnbù di nomadi in esilio. In tutti ' 

■ questi anni il »Living» ha rappresentato più dì 70 spettacoli, 
recitati in 8 lingue, in 24 paesi su Scoramenti. , 

L'ultimo progetto che Beck presentò, per l’estate romana ’ 
dcll'8], fu le «Mille ed una Notte» dove si simulava la presa 
dell'Isola Tiberina da parte dei turchi. Lo spettacolo si svol¬ 
geva lungo un ampio tratto del Tevere e le animazioni tea¬ 
trali avevano luogo sulle rive c sulle acque del fiume. Pur¬ 
troppo questo progetto non fu mai realizzato. Per rendere 
omaggio a Beck il «Teatro della Contaminazione» di Christi- * 
nc Cibils (via della Guglia, 69a - tel.6990979) ha intenzione ' 
di realizzare questo seminano, diretto da Tom Walker. <■ 
Cerchiamo di spiegare ora cos’è il «Teatro della Contami¬ 
nazione». Esso nasce da un laboratorio teatrale tenuto al - 
Villaggio Globale nel giugno del ’90 e lavora in stretta colla¬ 
borazione con la Casa dei Diritti Sociali. 

Secondo la Cibils, insomma, il teatro non può essere una 
semplice forma di spettacolo ma un’esperienza di vita. Per 
approfondire il lavoro svolto dalle personalità p'ù interes- • 
santi dell’arte contemporanea, Christine e la sua compagnia ' 
realizzano vari seminari. Ecco il calendario dei prossimi ap¬ 
puntamenti. V , , - . -, 

22-23 febbraio: mostra sul «Living Theatre» a cura di Se¬ 
rena Urbani con video, conferenze e dibattito sul lavoro e la 
politica del gruppo di Julian Beck. 29 febbraio-1 marzo- le « 
basi del lavoro dell’attore a cura di Christine Cibils. Il semi- » 
nano intensivo comprende tecniche di nlassamento non ; 
passivo, respirazione, movimento, ncerca dell’hara, libera- ’’ 
zione del senso, della voce e dell’immaginazione creativa. -« 
9-12 aprile: la danza Kathak, antico ballo del nord del¬ 
l’India. Kathak significa storia o narrazione. Nei secoli di in- . 
vasione islamica il Kathak si è arricchito di aspetti di danza 
pura e virtuosismi. I passi sono rimarcati fortemente dai pie¬ 
di nudi rivestiti di pesanti cavigliere e di campanellini. La . 
danza è accompagnata da un vorticoso intreccio di ritmi 
pcrcussivi indiani. A tenere questo corso sarà Shri Mai, do- : 
cento alla Sorbona di Parigi, e unico danzathore Kathak pre¬ 
sente in Europa. — - - • ■—r ■ • « -- - 

18-26 aprile: il teatro di Peler Brook a cura dell’attore ba- 
linese Tapa Sudana, figura fondamentale nella creazione di 
spettacoli quali «La Tempesta» c «Il Mahabarata». 11 semina- •. 
rio si terrà in un casale di campagna come quello successivo ! 
che verrà tcnutodalla Cibils dal 1 al 3 maggio. Infine, a giu- ’ 
gno, in una data ancora da definire, si svolgeranno delle le- ' 
ziorii sul teatro bnto a cura di Sumako Koseki. Il Buio è una / 
nuova forma di teatro-danza giapponese nata dall’influenza "j 
della danza contemporanea occidentale di Martha Graham ■ 
sulle forme tradizionali orientali. 6 una forma di spettacolo ■ 
altamente drammatica che si ispira ai disastri atomici di Na¬ 
gasaki e Hiroshima. • , - - , 



Àtri 


JrijHY. 




Ai Teatro Colosseo il 700 napoletano versione commedia dell’arte 

I pirati del re Lazzarone 


Assalto punk 
degli «U.K. Subs» 


MASSIMO DE LUCA 


BH Gli -U.K. Subs» non han¬ 
no rispetto delle leggi fonda¬ 
mentali del punk: bruciare tut¬ 
te te energie nel più breve arco 
dì tempo possibile e poi torna¬ 
re nell’oscurità da dove si è ve¬ 
nuti. Qualcuno li può trovare 
un tantino anacronistici e fuori 
dal tempo ma. dopo sedici an¬ 
ni di onesta carriera, non ma¬ 
nifestano nessuna intenzione 
a tirarsi da parte. D’altronde, la . 
band anglosassone ha trovato 
nuovi stimoli grazie ai fan del- 
l’heavy metal, tanto che i fa¬ 
mosi »Guns’n’Rocs», versione 
aggiornata e furberia dei «ribel¬ 
li senza causa-, l’hanno voluto 
come gruppo-spalla per alcu¬ 
no date del loro fantasmagori¬ 
co tour negli Stati Uniti. Questo 
nnnovato consenso ha trasci¬ 
nato molti giovanissimi, che 
(orse nel 1976 erano appena 
nati, aH’«Esperimento» a festeg¬ 
giare il ritorno degli «United 
Kingdom Subversives» in citta. 

«One. two, three, lour...» e 
parte la prima canzone. Il truc¬ 
co. come insegnano i «Ramo- 
nes», sta nel suonare più velo¬ 
cemente possibile e net dimo¬ 
strare che mettere insieme una 
canzone usando tre accordi 
solamente non è cosi semplice 
come può apparire di primo 
acchito. Charlie Harper è il so¬ 
lito mattacchione al quale nes¬ 
suno ha mai insegnato a can¬ 
tar»' decentemente: ma non se 


ne fa un cruccio anzi sfrutta al 
meglio quella sua estensione 
vocale rozza e primitiva. 

Punk rock aggressivo, mini¬ 
male. stupido e ripetitivo che 
non ha più ragion d’essere a al 
contrano rimane l’unico anti¬ 
doto efficace per difenderci 
dall’avanzare soporifero della 
newage. Gli »U.K.Subs» non 
hanno mai posseduto il genio 
militante dei «Clash». nè il re¬ 
spiro situazìonista dei «Sex Pi- 
slols», ovviando alla mancanza 
di originalità con uno spinto 
battagliero che dal vivo ha per¬ 
so poco. Amano esaltarsi con 
le chitarre graffiami, trasforma¬ 
re i locali in cui si esibiscono in 
, vere c proprie fornaci asfis¬ 
sianti e air*Espenmento« la so¬ 
glia massima di resistenza al 
calore degli spettatori è stata 
superata di continuo. Ma non 
sempre basta il «calore» e il 
rendimento della band duran¬ 
te il concerto è altalenante: lo 
smalto dei bei tempi appare 
svanito e solo quando il quar¬ 
tetto inglese rispolvera i vecchi 
brani, ■ l’adrenalina (orna a 
scorrere nei corpi e l’assalto 
punk al muro del suono può ri¬ 
prendere. «Il punk non è mor¬ 
to» si leggeva sui mun qualche 
tempo (a, siamo certi che an¬ 
cora oggi gli «U.K. Subs»sotto¬ 
scriverebbero senza indugi 
quello sbiadito slogan. 


Maimantlle, ovvero I Pirati 
del Re Lazzarone 

di Enzo Aromca. Nando Cita- 
rclla, Riccardo Barbera (da 
un'idea di Emilio [goletti). In¬ 
terpreti: compagnia «La Paran¬ 
za». Regia di Enzo Aronica. 
Scenografia a cura dell'Acca¬ 
demia del Superfluo., ; 

Teatro Colosseo 

Mi C’è un angolo di Sette¬ 
cento napoletano nascosto 
sotto le volte del Teatro Colos¬ 
seo. Un angolo affollato di fi¬ 
gurine d’epoca, come un pre¬ 
sepio di statuine di Capodi- 
monte che hanno preso vita e 
raccontano Ira lazzi, balli c 
canti popolari la loro storia di 
strapazzati comici di corte, 
«banditi» (a doppio significato: 
prima come «confinati» e poi 
come «pirati») nell’isola di 
Vcntotene per il capriccio illu¬ 
minista di un re «lazzarone». 

Per ascoltarli da vicino, ave¬ 
te tempo ancora fino al 23 feb¬ 
braio - ultimo giorno di repli¬ 
che prorogate -, scendendo 
nell’antro sotterraneo del Ri¬ 
dotto c salendo a bordo della 
platea, prua incuneata per tre 
quarti all'interno del palcosce¬ 


nico. Sarà il nocchiero stesso 
(il regista Enzo Aronica) a in¬ 
trodurvi nel dramma semiserio 
di .Malmantilc. Trascinato dal 
fiotto delle sue meditazioni so¬ 
cio-polìtiche (con richiami 
nemmeno troppo invisibili a 
certe realtà contemporanee) 




FIAMMA D’AMICO 

ad assistere alle vicissitudini di 
una compagnia dicomici nel¬ 
la Napoli borbonica. Calati a 
loro agio nei panni dei «mal- 
mantelli», i simpatici «guitti» 
della Paranza, che la mano e 
la tammorra sicura di Nando . 
Citarclla guida nei meandri 



della commedia dell'arte. • '■ 
Con Maimantlle si chiude la 
trilogia di opere ispirate al Set¬ 
tecento napoletano che la Pa¬ 
ranza ha allestito nel corso de¬ 
gli ultimi tre anni, Una parabo¬ 
la ascendente, iniziata in alle¬ 
gria con la Cantata streveza per 


La compagnia 
«La Paranza» 
nello 

spettacolo 
«MalmantHe»: 
a sinistra 
Il gruppo degli 
«U.K. Subs»; 
sotto un - 
disegno di 
Marco Petrella 


ottetto danzante, pièce infarci¬ 
ta con successo di tarantelle e 
recitativi di repertorio, tenuta 
assieme da un insolito collante 
fatto di musicisti dal vivo, attori 
e danzatori in costume. La me-, 
desima ricetta non aveva insa- 
.. ponto allo stesso modo la se¬ 
conda opcrina, Briganti!, dove 
la ricerca di un testo dramma¬ 
turgico più consistente era an¬ 
data a discapito della sponta¬ 
neità dei recitanti. Ma alla luce 
della felice regia di Maimantlle, 
Briganti! si riabilita come ne¬ 
cessaria opera di transizione. 
Per arrivare appunto alla torni¬ 
ta fusione di oggi fra ritmi viva¬ 
ci da commedia dell’arte (in¬ 
seriti con estro anche nella di¬ 
sposizione sfaccettata dei qua¬ 
dri scenici) c riflessioni dram¬ 
maturgiche. Attorno ' all’asse 
creato dalla brillante versatilità 
di Nando Citarclla (il «polo» 
dell’aspetto istrionico) c della 
quieta compostezza di Enzo 
Aronica («polo» del versante 
drammaturgico), ruotano gli 
; altri effervescenti interpreti, fra 
i quali segnaliamo d’istinto Na- 
’ tale Russo, per la sua parteno- 
' pea partecipazione nel doppio 
ruolo del Re lazzarone e del 
suo sfortunato sosia, v , - 


Storia 

di strumenti 
alla Scuola 
di Testaccio 


m La «Scuola popolare di 
musica di Testaccio» continua 
a portare avanti il ciclo di con¬ 
ferenze sulla storia degli stru¬ 
menti musicali. Oggi, alle ore 
18, l’appuntamento è con Ka- 
thleen Hanscl! che terrà un in¬ 
contro su «Le orchestre e le 
esecuzioni mozartiane a Mila¬ 
no nel Settecento». Si parlerà 
della pratica esecutiva c inter¬ 
pretativa dei cantanti e delle 
orchestre milanesi, analizzan¬ 
do le esecuzioni di »Ascanio in 
Alba», «Mitridate re del Ponto» 
e «Lucio Siila», opere compo¬ 
ste da Mozart durante il sog¬ 
giorno italiano tra il 1770 e il 
1772. Kathlèen Hansell, musi¬ 
cologa americana, è una pro¬ 
fonda conoscitrice dell’opera 
e della danza del periodo clas¬ 
sico e cura per «Ricordi» l’edi¬ 
zione critica delle opere di Do¬ 
nzelli. L'incontro è ad inges¬ 
so libero, ■ « 

il prossimo appuntamento è 
persabato 21 marzo con una 
conferenza tenuta da Norbert 
Dubowy su «Gli strumenti nel¬ 
l’opera italiana del Settecen¬ 
to», - ■ - - 


«Trousse» 
organizza 
un corso 
per attori 


MB La compagnia «Trousse», 
in collaborazione con l’univer¬ 
sità La Sapienza organizza a 
partire da lunedi un corso di 
addestramento per attori. -Per¬ 
sonaggi in cerca di atton» è il ti- - 
tolo deH’ini/.iativa che verrà 
condona, fino al 20 matzo, da 
Gisella Burinato. L’addestra¬ 
mento si terrà - nel Teatro 
•Eduardo De Filippo» (piazza 
della Farnesina 1 ) ed è rivolto 
ad attori con precedenti di pal¬ 
coscenico. artisti che intendo¬ 
no completare la propria pre¬ 
parazione e attori diplomandi 
che frequentano scuole di ci¬ 
nema e teatro. .. ,, , 

Il programma di lavoro pre¬ 
vede esercizi fisico-logico-sen- 
soriali, esercizi sulla voce, di¬ 
zione, lettura, improvvisazione 
e preparazione di scene e bra¬ 
ni. Gli incontri si terranno tre 
volte a settimana per tre ore 
ciascuna (ore 14-1 7), nei gior¬ 
ni di lunedi, mercoledì e vener¬ 
dì (lezioni con nprese di vi¬ 
deo-camera). Per informazio¬ 
ni ed iscrizioni ci si può nvol- , 
gerc alla sede di via del Vigno- 
la 32-48 o al tei. 3219917. , 


Konats», rock tutto da ridere 


DANIELA AMENTA 


■I «Sarà una risata che vi 
seppellirà». Uno slogan, un in¬ 
vito-minaccia e anche una sor¬ 
ta di formula per esprimere 
qualcosa di più profondo, Ma¬ 
gari una lilosotia di vita. Risate, 
dunque, per contestare ■l'in¬ 
sopportabile mondo del buon 
senso», come direbbero gli 
Skiantos. padri storici del mo¬ 
vimento demenziale in Italia. 
Nipotini del folle Freak Antony 
(attraverso una parentela tutta 
trasversale) sono i »Konats» 
che l’altra sera si sono esibiti 
all'Alpheus nell'ambito della 
rassegna «Arezzo Wave On 
TheRocks». 

Il gruppo arriva da Lucca e 
nasce in maniera assoluta- 
mente diversa dalle altre band 


specializzate in qucslo filone. 
Prima di vestire i panni dei «bu¬ 
colici» del rock, i »KonaLs» si 
chiamavano «No Fun» (niente 
divertimento, cioè). Una for¬ 
mazione dura, aggressiva. For¬ 
se uno dei migliori esempi di 
punk all'italiana. ’ Parallela¬ 
mente all’attività seriosa, i mu¬ 
sicisti dell’ensemble sviluppa¬ 
rono l'altro progettò- E quasi in 
sordina cominciarono a circo¬ 
lare i primi nastri dei »KonaLs», 
suonati in maniera approssi¬ 
mativa, registrati peggio di un 
messaggio di segreteria telefo¬ 
nica ma assolutamente esila¬ 
ranti. 

In questi demo-tapes si rac¬ 
contavano. alternativamente, 
storie di sesso truculente e folli 
vicende ambienlate in campa¬ 


gna dove protagonistc erano 
mucche, galline c paperellc. , 
Travestili da agricoltori, nasco¬ 
sti dietro balle di fieno i »Ko- 
nats» hanno costruito, passo 
dopo passo, una notorietà da 
cullo. A Firenze, per i loro con¬ 
certi. si raduna sempre una fol¬ 
la di fedelissimi ette per nulla • 
al mondo perderebbero la 
possibilità di fare icori a-Vieni 
a cogliere il gran» o «Siamo noi 
le olive». , >• 

Ixj show all’Alpheus è inizia¬ 
lo sulle nolo di »lo c il vecchio 
Bill», brano dalle movenze 
momconianc, ambientalo nel • 
Far West ed è proseguilo Ira 
frizzi, lazzi, gag da cabaret. 
Maestro delle cerimonie è il 
cantante Ruga che, per ogni ' 
pezzo, sa scegliere il look giu¬ 
sto. Or.i è un muratore che 


sventola la bandiera della Ccc, 
ora un leday’n con il mitra, ora , 
un rapper clic, con mollo "ri¬ 
spetto», prende in giro il movi- ; 
mento hip-hop. Quasi due ore * 
di musica godibile e ben suo- ’ 
naia; una performance delizio¬ 
sa che ha raggiunto il suo mas¬ 
simo nella geniale «Il punk ed • 
il guaglione», una suite lunga e •" 
articolata che recupera spunti : ' 
da tutti i luoghi comuni sulla 
canzone napoletana..- - % 

Unica pecca è clic ad ap¬ 
plaudire i «Konats» fossimo i • 
solili quattro galli. Pur man¬ 
cando della promozione mar- 
. tcllante di Elio e Le Storie Tese, 

Ut band di Lucca ha dimostrato 
di possedere qualità non co- > 
munì nel noioso panorama del 
rock nostrano. Non perdeteli, 
la prossima volta. 




r é oéX 


Oggi alla media «Purificato» 
i premi della prima Biennale d'arte 


BM Saranno premiate oggi le 
opere vincitrici della prima 
Biennale nazionale d'arte or¬ 
ganizzala nella scuola media 
«Domenico Punlicato». Si tratta 
di un concorso, - nservato a 
scuole medie inferion, supe¬ 
riori c ad accademie di belle 
arti, che ha visto la partecipa¬ 
zione di alunni provenienti da 
scuole di tutta Italia. 1 lanno 
collaborato alla realizzazione 
dell’iniziativa la Regione Lazio 
e l'associazione culturale «Do¬ 
menico Purificalo». - -s - -. 

In tutto le opere raccolte so¬ 
no state 657. Tra queste Ugo 
Attardi, Enzo Bilardello, Maria 
Penelope, Pino Punficato, Fer¬ 
ruccio Ulivi e Mariangelo Zap¬ 
piteli! hanno scelto le vincitrici. 
Sono stale individuale 37 ope¬ 
re. a 19 delle quali verranno 


aggiudicati i premi maggiori in 
denaro. Le 18 restanti godran¬ 
no, invece, della segnalazione 
come opere meritorie. . 

Gli studenti vincitori sono’ 
per le superiori Tiziana Donati 
(Istituto d’arte di Poinezia) e 
Katfaciia l-ombardi ; (Istituto . 
d’arie di Civitavecchia): per le ; 
medie inferiori Luca Siivagni I 
(«Corridore» di Avezzano) c - 
Angela Paoleiti («Monlezcmo- 
’■ lo» di Roma). Contcmpora- 
*' neomenie alla premiazione, 
oggi verrà inaugurata, sempre 
nei locali della scuola «Dome¬ 
nico Purificato». la mostra di 
r tutte le opere che hanno parte- 
’ cipalo al concorso. L’esposi¬ 
zione. che rimarrà allestita Imo 
" al 5 marzo, m potrà visitare dal- 
le 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 
19 30. 
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TELEROMA 56 

Ore 10 30 Tolefitm «Agenzia 
Rockford» 19 30 Telefilm «Giu¬ 
dice di notte» 20 Telefilm «Bol¬ 
licine» 20 30 Film «t magnifici 
tre» 22 30 II dossier di Tr 56 23 
Conviene far bene I amore 24 
Telefilm «Agenzia Rockford» 1 
Telefilm «Lucy Show» 1 30 II 
dossier di Tr 56 2 30 Telefilm 
«Giudice di notte» 


OrelS Diagnosi 18 30 Colors 

19 Incontri romani 19 27 Stase¬ 
ra Gbr 19 30 Videogiornale 

20 30 Telefilm «Gli occhi dei 
Gatti» 21 30 Donne e dive I Eu¬ 
ropa del Melodramma 22 45 
Calcettolandia 0 30 Videogior- 
nale 2 Serata in buca 2 45 Film 
no stop 


TELELAZIO 

Ore 13 30 Moto news 14 05 Va 
rietà Junior tv 19 30 News 
flash 20 15 News sera 20 35 
Telefilm I Roustors 21 45 Te 
lofilm * Codico rosso fuoco» 23 
Motor nows 23 05 News notte 
23 45 Roma contemporanea 
0 40 film L uomo di Toledo 
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CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Oro 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
15 30 Rubricho de' pomeriggio 

18 45 Telenovela «Brillante» 

19 30 Tg notizie o commenti 

20 30 Film «Poliziotti d assal¬ 
to 22 30 Medicina o dintorni 
23 Rubriche della sera ITg no¬ 
tizie o commenti 1 20 Film «Al 
di là del domani 


SABAT015 FEBBRAIO 1992 


TELETEVERE 

Ore 18 55 Effemeridi 19 Spe¬ 
ciale toatro 19 30 ! fatti del 
giorno 20 IL giornale del mare 
20 30 Film Ribalta di gloria» 
23 40 Biblioteca aperta 241 fatti 
del giorno 1 30 Film «Smbad il 
marinaio» 3 Film «Primavera 
di sole» 


Ore 14 Telefilm «Shannon» 15 
Film «Legittima difesa» 16 30 
Film «Incantesimo» 18 Telefilm 
«Stazione di polizia» 19 Carto¬ 
ni animato 20 Telefllm»«4 don¬ 
ne in carriera» 20.30 Miniserie 
«Supercarrlor Oltre il muro del 
suono» 22 Tolefilm «Lo sceriffo 
dol Sud» 23 Telefilm «Shan¬ 
non» 


PRIME VISIONI 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

ADMIRAL 

PazzaVerbano 5 

ADRIANO ~~ 

PiazzaCavour 22 

ALGAZAR 

ViaMerry del Val 14 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE _ 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 22S 
ATLANTIC 
V Tuscolana ”45 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERMI0UE 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

PtazzaBarbcrim 25 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA - 

P azzaCapramca 101 


L 10 000 
Tel 426778 
L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 


L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

LIO 000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3723230 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 

L 10 000 
Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 10000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

V a Cassia 692 


L 10 000 
Tel 3651607 


COLÀ Di RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 
DEI PICCOLI L 6 000 4 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

DIAMANTE L 7 000 

Via Prenestma 230 _ Tel 295606 

EDEN L 10000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 * 
EM8ASSY L 10000 

Via Stopparti 7 Tel 8070245 J 

EMPIRE L10 000 

VialeR'Margherita,29 ( Tel 8417719 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

ESPERIA 

PiazzaSonn.no 37 

ETOILE ~~ 

Piazza mLucim 41 

EURCINE _ 

Via Liszt 32 

EUROPA ~ 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5010652 


L 8.000 
Tel 5812884 


L 10 000 
Tel 687C125 


L 10 000 
Tel 5910986 


L 10 000 
Tel 8555736 


EXCEISJOR L 10 000 

ViaB V dol Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taramo 36 

GREGORY ~ 

Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

INOUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO ~ 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

l<iaChiabrera 121 

MAJESTIC ™~ 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

MISSOURI 

Via8ombelli 24 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli24 

NEW YORK 

ViadolteCave 44 


L 10000 
Tel 8554149 

LIO 000 
Tel 7596602 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 8319541 

L 8000 
Tel 5417926 

L 8 000 
Tel 5417926 , 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tel 1200933 

L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 6814027 

L 10 000 
Tel 6814027 

L 10 000 
Tel 7810271 


O Johnny Stecchino di e con Roberto 

8 emgm BR _ (16-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stono conK Costner K Bacon DR 

_ (15 15-19-22 30! 

O La famiglia Addami di B Sonnen 
feld con A Huston R Julia DR 

_ (16-18 25-20 25-22 30) 

Oellcatasaan di Jeunet e Caro con D 
Pmon M LDougnac-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pleiffer-SE 

_ 115 15-17 40-20-22 30} 

O La Famiglia Addami di B Sonnen 
feld con A Huslon R Julia-BR 
_ (16-18 25-20 25-22 30) 

Mississippi Maiala di M Nair con D 
Washington S Choudhury-SE 
_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Un orso chiamalo Arturo di S Martino 
conG Segai (16-18 15-20 20-22 301 
NlgMmara6 fatino di R Talalay conR 

Englund-H _ (16-22 30) 

O La famiglia Addami di B Sonnen 
feld con A Hus.on R Julia-BR 

_ (16-18 25-20 25-22 30) 

Papà ho trovato un amico di H Zietf 
conD Ayfcroyd M Culkin-BR 

_ (15 50-18-20 20-22 30) 

Robin Hood principe del ladri con K 

Costner - _ (16-19 30-22 30) 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carote Bouquet • 

J3R_ (16 10-18 15-20 20-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 

_ (15 15-19-22 30) 

O Maledetto II giorno che t ho Incon¬ 
trilo di C Verdone conM Buy-BR 

_ (1530-17 50-20-22 30) 

GII amanti dal pont-Neuf di L Carax 
COnJ Binoche D tavant -SE(16-18 10- 

20 20-22 30) _ 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

_ (15 30-17 50-20-22 30) 

Atlanti! di lue Besson (16 15-22 30) 

La favola dal Principe Schiaccianoci di 
Paul Schifati-0 A (15-1C 20-17 40-19) 
O Terminator2dì J Cameron con A 

Schwarzenogger-A _ (16-22 30) 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 

_ (16 30-19 30-22 30) 

Prova echlecclante di W Potersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

_ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacmo M Pfeitfer-SE 

M _ (1515-17 40-20-2230) 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia BR 

_ (16-18 25-20 25-22 30) | 

□ Barton Flnk E successo a Holty- I 

wooddiJ e E Cohen conJ Turturro- 

DR _ (16-18 30-20 30-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aperto di O 
Stona conK Costner K Bacon-DR 

_ (1515-19-2230) 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 

(14 15-18 20-21 45) 
O La famiglia Addami di B Sonnen 
feld con A Huston R Julia-BR 

_ (16-1825-2025-2230) : 

O Maledetto II giorno che l’ho Incon¬ 
trato diC Verdono conM Buy-BR 

_ (1530-1750-20 10-2230) 

O Rapeodla In agosto di A Kurosa- 
wa conR Gore S Murasi-OR 

_ (1640-1840-20 35-22 30) 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato diC Verdone.conM Buy-8R 

- _ (15 30-18-20 1 5-22 30) 

l’angelo con la pillola di D Damiani 
conR Girone T Welch-DR 

_ (15 30-18-20 15-22 30) 

O Pensavo foaae amore • Invece ara 
uncaleaaedi e con Massimo Troisi BR 

_-_ (16-22 30) 

O Pensavo fosse amore e invece ara 
un calesse di e con Massimo Troisi BR 

_ (16-18-20 10-22 30) 

Paura d'amare di G Marshall con A 
Pacmo M Pfeiffer-SE 

_ (15 30-17 40-20-22 30) 

O Maledetto II giorno che f ho incon¬ 
trato Di C Verdone conM Buy-BR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

O Un medico, un uomo di R Haines 
conW Hurt-DR (15-17 40-20-22 30) 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 

8 enigm-8R _ (15 15-22 30) 

O Maledetto II giorno che t'ho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy*8R 

_ (15 30-18-20 15-22 30) 

O Rapeodla In agosto di A Kurosa- 
wa con fi Cere S Murase • DR 

_ (16.20-18 25-20 25-22 30) 

■ Flave! conquista il West di P Nifabe- 
link e S Wells-D A 

_ (16 10-17 40-19 15-20 50-22 30) 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

_ » 16-18 15-2020-2230) 

O Meledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Vordone conM Buy-BR 

_ (15 30-16-20 15-22 30) 

H Lanterna roste di ZhangYtmou 

_ (15 45-18-20 15-22 30) 

Bianca A Barn le nella terra del canguri 
di Hendol Butoy o Mike Gabriel D A 

_ (15 30-17) 

Nlghtmare6 La fine di R Talalay con 
R Englund-H (18-19 30-21-22 30) 
O JFK Un caso ancora aperto di O 
Stone conK Costner K Bacon-OR 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

aUlRINETTA 

ViaM Mmghetli 5 

REALE 

Piazza Sennino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Vta Salaria 31 


taooo 

Tel 4882653 

L 10 000 
T ei 6790012 

L 10 000 
Tol 5810234 

L 8 000 
Tel 6790163 
L 10 000 
Tot 837481 

L 10 000 
”el 4880883 ’ 

L 10 000 
Tei 8554305 


ROYAL L 10 000 

Via 6 Filiberto 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO LUCE L 10 000 

Via Oolla Mercede 50 Tol 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


VIP-SDA L 10 000 

Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 


■ CINEMA D’ESSAI 

ARCOBALENO L5 00C 

Via Redi 1-a _ Tol 4402719 

CARAVAGGIO L5 000 

ViaPaisiollo 24/8 Tel 8554210 

DELLE PROVINCE 1 5 000 

Viale dello Province 41 Tol 420021 
RAFFAELLO L 5 000 

Via Terni 94 _ Tel 7012719 

T1BUR L 4 000-3 000 

Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 4 000-3 000 
Tol 4957762 
L 5 000 
Tel 392777 


■ cineclub mammm 

AZZURRO SCJP/ON! —— 

Viadogli$cpiom84 Tol 3701094 


AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 TeU721&40 


BRANCALEQNE » I 

(Ingresso a sottoscnziono) 
ViaLovanna 11 _ rei 899115 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 ”ol 4Q85465 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 _ 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 


COLLEFERRO 

ARISTON * L 10 000 

Via Consolare Latina Tol 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi t 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e reta setta d V Ka 
nevski-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che t ho Incon¬ 
trato d C Verdone conM Buy-BR 

(15 15-17 50-2022 30) 


SUPERCINEMA L 10 000 

PzadelGcsu 9 Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM 1 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9384464 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale f Maggio 86 To) 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

Vta Pallottim Tol 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli _ Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 

V lodella Manna 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETT! L '000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20087 


Quando eravamo repressi di P Quar 
tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere _ (16-18 20-20 20-22 30) 

Thelma e Louise di Ri Scoti con G Oa- 

vis DR _ (15 15-17 35-20-22 30) 

Hot shotsl di J Abrahams con C 
Sheon V Golmo BR 

_ (15 30-17 20-18 55-20 40 22 30) 

O JunglefeverdieconSpikeLce DR 

_ (16-18 05-20 20-22 25) 

C Mio padre che eroe! di G Lauzier 
conG Depardleu BR 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 

Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Plnon M L Dougnac BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Quando aravamo repressi di P Quar- 
tutto con A Gassman L Lanto Dolio 

Rovere _ (16-18 20-20 20-22 30) 

Hot Shcts! di J Abrahams con C 
Shocn V Golino-BR 

_ (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

I 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marmo-ST 

_ (16 50-18 40-20 35-22 30) 

O Maledetto II giorno che t ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 
_ (15 30-17 50-20-22 30) 

O La famiglia Addomi di B Sonnen 
feld con A Huston R Juila-8R 

(16-18 25-20 25-22 30) 


Oscar un fidanzato per due figlia 

_ (16-21) 

Che vita da cani (16-22 30) 

n Urga Territorio d’amore (16*2230) 

Zanna bianca piccolo grande lupo 

(15-21) 

Tentazione di Venere dii Szabò(1615- 

18 20-20 25-2230) _ 

Scelta d’amore (16 30-22 30) 


Satolla "Lumiere" Il posto delle frego- 
le (16) Persona (16) ILrtto (20) Il silen¬ 
zio (22) 

Satolla “Chaplm" Uova di garofano 

(16 30-18 30-20 30-22 30) _ 

I Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Entrac¬ 
te (21) Dar Golem (21 30) Danza Pian 
ca azzurra-nora con Tatiana Proshina 
(22 30) The Lodger • A story ot thè Lon¬ 
don fog (23) Rim di George Malie» 
(0 30) 

Ripoqoiirl r»« w» a ni wr? 


Cinema spagnolo La Colmano di M 
Camus (19) Selezione anni 80 Un In¬ 
cendio visto da lontano di O (oseliani 

( 21 ) _ 

Sala A fi Lanterne rossa di Z Yimoy 
(16-18 10-20 20-22 30) 
Sala B La fiammiferaia di Aki Kauri- 
smaki (17 30-18.45-20-21 15-22 30) 
Sala Rosselhni Retrospettiva di R W 
Fassbindor Bolwleser (17) Chinasi» 
»che»rouletto(18 4S) Quarslla (20 45) 
L'Incredibile e tristo storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria __(19-21-22 45) 


O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse_(1530-22 15) 


O Maledetto II giorno che t ho incon¬ 
trato _P5 30-17 50-20 10-22 30) 


Sala Oo Sica Prova schiacciante 

(1545-18-20-22) 
Sala Corbucci*. Quando eravamo re¬ 
pressi (15 45-18-20-22) 

Sala Rosselhni Hotshotsl(15 45-18-20- 
22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto li 
giorno che t’ho Incontrato 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi O La famiglia Addami 
(1545-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto _ (15 45-19-22) 

SALA UNO O Maledetto il giorno che 
l’ho Incontralo (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE O JFK Un caso ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA TRE Hol shotsl 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

O La famiglia Addami 
_(16-18 10-2020-2230) 


O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse_(15 30-22) 


O Maledetto II giorno che l’ho Incon¬ 
tralo_(15 45-18-20 15-22 30) 


Abbronzatissimi 


L 10 000 O Un medico, un uomo 

Tel 5603186 _ (15 45-18-2005-2230) 

L 10 000 ( j Maledetto II Qlomo che t’ho Incon- 

Tel 5610750 trato _ (16-18 10-20 15-22 30) 

L 10 000 C La famiglia Addami 
Tel 5672528_(1615-1815-2015-22 30) 


SCELTI PER VOI 


L 6000 
Tel 9321339 


L 10 000 
Tol 9987996 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tol 5803622 


Life stinfcs - Che vita da cani (Versione 
inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 


GfUSEPPETTI L "000 NlghfmareS Latine 

P zzaNicodomi 5 Tel 0774/20087 _ 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 II Barton Fìnk 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 wood _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 ALbionz.llulml 

ViaG Matteotti ì Tol 9590523 


! I Barton Flnk È successo a Holly¬ 
wood_(18 30-21 30) 



Christopher Uoyd e Acetica Huston in «La famiglia Atìdams» 


1 LANTERNE ROSSE 

£ il fifm che all unanimità 
(ma della critica, non della 
giuria ahmoi), doveva vince¬ 
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (il grande rogi- 
sta di «Sorgo rosso- Orso 
0 oro a Berlino nell 88) o la 
sua bravissima attrice Gong , 
Li ci trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove, 
una giovane studentessa bel- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere) Modini 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alte 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato in amore di Dario 
Fo con la Comp dello Indio Re- 
aiAdl Riccardo Cavallo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 La Comp 11 gioco del Toa¬ 
tro presenta li generale Ammaz¬ 
zasette di S Mocaroll! '•on M 
Carrisl S Soldano RegìadlGR 
Borghesano 

AL BORGO '(Via dei Penitenzieri 
11/C Tel 6861926) 

Atte 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinei S 
Maurandi A SilviaRaell 

ALLA RINGHIERA (Via do iRlari 81 
Tol 6868711) 

Ai* 21 Destini schifo e diretto do 
C D Alessandro o C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac- 

AL PARCO (Vin Romazzinl 31 - Tol 
5280647) 

Alle 21 Per il 2* Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico 
Quadri notturni di un visionarlo di 
G Badolato Con A Scìrò E Gali* 
nelli 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 21 A noi quelli di Crem Cara- 
mal cl fanno ridare di G Basile 
con Gli Oscar e M Buccella Re¬ 
gia di G Basilo ConG Basile B 
De Stefanls R Draghettl R Ga 
sparliti A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 II Toatro di Roma presonta 
Nostra Dea di M 8ontompe!h con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spogo L Pagaolnl R Peroni Re 
giadi M Missiroll 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Toatro dol¬ 
io Città presonta Macchine in 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To- 
gnazzi Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli Fino al 16/2 

ATENEO (Viale dello Scienzo J 
Tel 4455332) 

Alle 21 Odin Toatret presenta Itsl 
Bitsl Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Perslev K Bre* 
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea¬ 
tro del poeti» I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredità di Renzo Paris 
Scene Mario Romano regia Si- 
mone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Antonio Salines In Provaci 
ancora Som di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastroni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tol 
6797270-6705879) 

Allo 21 La Compagnia Stabile pre¬ 
senta Che gran varietà stasera 
(quando z ara II varietà) con Mau 
rizlo Morolla Yvonno D Abbrac 
ciò Filippo Brazza Regìa di Ro 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alio 17 e alle 21 L Ass Culturale 
Beat 72 presenta Aspettando Go- 
dotdiS Beckott con P Sassanel- 
tl D Abbrescia T Onms M King 
Regia di M Anaclerio F Albane¬ 
se 

COLOSSEO RIDOTTO (Va Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Alle 21 30 L A&socìazlono cultura 
le Boat 72 «La paranza» presenta 
Malmantlle ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aron co Citarella 
Barbera Con N Citarella regia di 
E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
578350?) 

Alle 21 30 Miranda Martino pro¬ 
sarla La morte busse e i suol ef¬ 
fetti consterai! di Woody Alien 
Con A Avallono G Lopez L Faz 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo Fino al 16/2 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tol 6540244) 

Allo 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacie Con Amerigo 
Saitutti regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE /Piazza 
dtGrottnpinta -9-Tel 6540244) 
Alle 21 30 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Posacano Gr.omus 
Calia Blzzaglla Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tei 6784380) 

Alle 17 e olle 21 La Comp Cotta 
Alighiero e Toatro di Sardegna 
presentano Una donna nella men¬ 
te di A Ayckbourn Con F Cotta 
C Alighiero Regia di G Lombar 


lissima ma povera viene «ac¬ 
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del- 
I uomo ed è costretta a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
per il poterò di cui quell uo¬ 
mo-marito che nel film non si 
vedo mai è soto II simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan né spe¬ 


do Radico Scene o costumi A 
Chili 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 

Alle 17 o allo 21 Rosalia Maggio 
Dalia Frodiam in Mlilolucl dol va¬ 
rietà Rogia di Anton o Casagran¬ 
de 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 

9171060) 

Alle 21 15 Por la rassegna «Si Fa 
por riderò» Uso e Dosi con Patri¬ 
zia La Ponto 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tef 
6795130) 

Allo 21 La Comp -l viandanti» 
presenta A porte chiuse di J P 
Satre Con M Zangardl R Leoni 
A Fori ito V Petrone F Proto Re¬ 
gia di M Zangardi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Per un e) e per un no Di N 
Surrauto ConN Pistoia e L Ales¬ 
sandri Allestimento e regia di M 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 701J522 
9340506) 

Alle 21 15 II calapranzi di Harold 
Pinler Compagnia «Il Clan del 
100» con G Perrone S Saja Re¬ 
gia di G Porrono 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Alle 21 II Centro Attori di Milano 
presento Veleni e sorrisi dei Slg. 
Boris Vian con C Lawrence B 
Laurà M Mattia Giorgotll Regia 
di M Mattia Glorgetti 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Allo 16 o alle 20 45 Toatro Carca- 
no Comp Lavia presenta E Mon 
tesano In Luomo la bestia e la 
virtù di L Pirandello Con l Mari 
noni P Biondi RegiadiG Lavia 
EUCLIDE (Piazzo Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Toatro 
Gruppo presenta Cabaretttamoci 
sopra scherzo in duo atti di Vito 
Boftoll ReQladl VltoBoffoli 
FUMANO (Via S Stetano dol Cacco 1 
15 Tel 6”96496) 

Alle 21 La Comp Lo parole le co¬ 
so presenta Lucia Poli in Corpo 
insegnante di L Poti e S Sonni 
Regia di L Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 o alle 21 li Gruppo della 
Porca proaonta Turando I di B 
Brecht Con F Brogl O Corbetta 
8 Marchese M Mariani Rogiadl 
R Guicciardini v 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Gluay Valeri Carmine Faraco o * 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 * 
Tol 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 II 
Quintono D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare • La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avino Con F e G D Avlno S * 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P Montasi 
SALA CAFFÈ Alle 2f La Comp 
Del Centro Sperlmontale Teatro 
presonta Ballerine e marinai d» e 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 o alle 22 30 ieri, oggi e 
romani di D Verde C Saint Just I 
Cantafolk E Berera L Di Mauro 
Al pianoforte F Do Matteo 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 
Tof 5817413) 

Allo 21 La Cpmmedia dell amore 

diH ibsen Rogia di Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala B DaMO febbraio al 15 mar 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo dot Campanile 
14 Tel 6833867) 

Allo 21 La Compagnia Poiesis 
presenta Contrasti e Bllora di L 
G ustiman e Ruzanto con M Fa 
raoni M Adorisio Regia di A Du 
so Pronotaz.ono obbligatoria 
MANZONI (Vìa di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 30 Rodolfo Laganà in Gon¬ 
ne di Crociani Papaloo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
NAZIONALE (Via dol Violinalo 51 
Tel 405498) 

Alle 16 45 e allo 21 Sei personaggi 
In cerca d’autoro di L Pirandello 
con E M Salerno R Bianchi B 
Buccellato Regia di Franco Zolfi 

rolli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Allo 21 Lopez Ma rettesi ni-Sol on 
qhl in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 


ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo 

LABIRINTO, MIGNON 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha volu¬ 
to cambiare squadra Scritto 
con Francesca Marciano e in¬ 
terpretato accanto a Marghe¬ 
rita Buy «Maledetto il giorno 
che t ho incontrato» ó la sto¬ 
ria di un amicizia litigarella 
che si trasforma in amore 
Lui è un romano trapiantato a 
Milano specializzato in bio¬ 
grafie di rockstar morte lei è 1 
un attrice tuttofare innamora¬ 
to del suo psicoanahsta Due 
caratteri due mondi destina¬ 
ti a incontrarsi dopo un viag¬ 
gio In Cornovaglia Romanti¬ 
co spiritoso ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale 
il prezzo del biglietto E sono 
sempre belle le canzoni di Ji- 
mi Hondrix che fanno da co¬ 
lonna sonora 

~ CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
- UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 
faziosi por raccontare la «ve¬ 
rità» attorno alla morte di 


Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 15 
La Comp Corte dei Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Rauper di Luigi Sin 
Interpretato e dirotto da Loria LI 
borafori 

SALA GRANDE Alle 21 30 La 
Compagnia Toatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannofmo M Sca¬ 
letta Regia 01 CnnloColtortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
17 30 o elfo 21 Abeent friend» si 
Alan Ayckbourn Regia di E Gor 
la con P Ke'ly D wyatt B Me- 
Guiro A Mazzottl I Falconar Z 
Scott 

PARJOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
8083523) 

Alle 17 e allo 21 30 La Ploxus T 
Presonta Arturo Brachetti In I 
Masslbilll di M Aymò versione F 
Brusatl Con M D Abbraccio Re- 
g.adl A Brachetti 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 C P T Pohtocnico preso ri 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 
RogiadlF Collepiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tol 
6794585-6790616) 

Allo 16 30 o alle 20 45 Plotro Mez- 
zasona presenta Valer a Monco¬ 
ni in Troverei di Luigi Pirandello 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 Don Nicolino tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei o Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Allo 21 30 Patapunfete di Castel¬ 
laci e Pingitore con Oroste Lio¬ 
nello o Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Allo 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Llolà di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Pìaz RogiadlM Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tol 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matriz Madri Affit¬ 
tane! di D Raznovlch Rogia di S 
Scalti con S Scalfì C Noschoso 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 II punto di partenza da 
un idea di M Bartolucci e E De 
Marco Regia <* E De Marco Con 
M Lombardi F Nocera R Boen- 
zi S Ricc M Zocchl A Litta M 
odigllanl E Do Mauro 
STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e al le 22 30 Angoscia adat¬ 
tamento toatrafe di Cecilia Calvi o 
Ciro Scalerà Regia di C Calvi 
con E De Vito C Scalerà G Cas- 
sani 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alte 21 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Proust tosto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dure- 
no A Bianchi R Zorzut G Caro- 
si RogiadiA Gallo « 

TORDINONA (Via degl Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 LAss Culturale Beat 
72 presenta La strega di N Kolia* 
dà Con C Valli C Vertova I 
Martelli U Fangaroggl Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 21 II Teatro Bellini di Napoli 
presenta Tato Russo in La Tem¬ 
pesta di W Shakespeare Con G 
Giusti Regia di T Russo 
VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 

Alle 21 Nuneensa II musical dette 
suore di D Goggln adattamento 
R Lena Con R Lerici P Loreti 
E Meghnagl S Goozì A Sarno * 
Regia di E LamannaoR Lerlci 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trico 8 Tel 5740598*5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romantica di 
P Rosai ConP Rossi Gino e Mi 
cholo Regia di G Solari 

■ PER RAGAZZI ^m 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei F III Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regiadi 8 Olson 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tol 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
vorsiono italiana di li principe ra¬ 
nocchio Prenotaz oni per versio¬ 
ne inglese Tei 5896201 -6879670 
GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Alle 16 30 Festival! Cartoon! e co* 


John Fitzgorald Kennedy Per 
Oliver Stone rogista di film 
come «Platoon» o «Nato il 4 lu¬ 
glio» non cl sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci¬ 
dere li presidente non !u il so¬ 
litario Leo Oswald bensì un 
complotto in piena regola nato 
nei corridoi delia Casa Bian¬ 
ca Vero? Falso? li fiim stron¬ 
cassimo in patria anche da 
intellettuali «liberals» espone 
con furia inquisitoria la tosi 
deila congiura affidandosi al- 
I eroe Jim Garrlson il sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans h 
che Kovin Costner Interpreta 
senza sbavature Da veder#» 

ADM1RAL, CAPITOL 
ETOILE, EURCiNE 
NEW YORK 


O MIO PADRE, CHE EROE! 

André é un papà simpatico¬ 
ne divorziato e un po in cri¬ 
si con una figlia adolescente 
vivace e molto carina Per 
stare un po con lei la porta 
allo isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palme 
e mar» azzurri, la bella Véro 
fa gli occhi d^lci al giovane 
Benjamin e per farsi grande 
gl fa credere che il padre sia 
il suo amante La lunga serie 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta nel finale Girato da 
Gèrard Lauzier già autore di 
fumetti satirici è una garbata 
e divertente indagine sui rap¬ 
porti padre-figlia Un bravis- 


mlette degli anni d'oro 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 -Tel 8601733) 

Alle 16 30 Le favole dell'albero 
con le marionette degli Accettei- 
la Lunedi alle 10 Tra un tic e un 
toc con 1 burattini di Otello Sarzl 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonso 10-Tei 5892034} 

Alle 17 La Comp Nuova opera del ‘ 
burattini presenta Una gatta da 
pelare testo e regia di R Mara- 
frante burattini di M Signoroni 
musiche di M Schiavoni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tei 787791) 

Alle 18 Mago di Ox con il Teatro 
Stabile dol Ragazzi di Roma ro¬ 
giadl Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmam 


■ e danza mmmam 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via dolla Conciliazione - Tol 
6780742) 

Domani allo 17 30 Omaggio a Vic¬ 
tor de Sabate nel centenario della 
nascita Direttore Isaac Karabt- 
chevsky In programma musiche 
di Mozart Slbeliu» De Sabata 
Franck Pick-Manglagalll 

Strauss Popi Icho lunedi (alle 21) 
o martedì (allo 19 30) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 18 II Barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini Maestro con- 
certatoro e direttore Piero Boi lu¬ 
cri Interpreti principali E Ayas S 
Sanassi R Servile C Loporo F 
Costa A Antonlozzl A Carusi 
Regia di Carlo Verdone Orche¬ 
stra o coro del Teatro dell Opera 
di Roma Domani alle 16 30 La 
Bohème di Giacomo Puccini Di¬ 
rettore Daniel Oren regia e scene 
Franco Zeffirelll Interpreti princi¬ 
pali M Freni F Araiza P Spa¬ 
gnoli A Merlotti R Servile Alle¬ 
stimento del Teatro alla Scala di 
Milano 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tol 5818607) 

Alle 21 Concorto Sinfonico pubbli¬ 
co Direttore Syhraln Cembretlng, 
pianista Michele Campanella, so¬ 
prano Janet Perry, baritono An¬ 
drea* Schelboer, organista Ales¬ 
sandro De Marchi Musiche di Ra- 
vel Faurè Coro di Roma della Rai t 
M aestro Fulvio Anglus 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 

Al le 17 30 The cnglleh Concert di¬ 
rettore Trevor Pinnock Musiche 
di Bach Vivaldi Telemann Haen- 
del In collaboraziono con The 
Britlsh Councll 

CHIESA DfS PAOLO FUORI LE MU¬ 
RA (Via Nazionale - Ang via Na¬ 
poli) 

Alte 17 Marisa Marchio (soprano) 
Quartetto d'archi «G Tartinl» Mu¬ 
siche di G Rossini 

COLOSSEO (Via Capo d AfrLa 5/A - 
Te I 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Duo pianistico 
D Amore • Plrani Marco Celli 
Stein flauto Federico Plrani pia¬ 
noforte Musiche di Debussy. Ra* 
vel Busser Respighi Paure 
Chamlnade Elgar Reger Pos¬ 
sa rd 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 

Lunedi alle 21 Quintetto a fiati 
Kandlnsky Musiche di Danzi 
Sriccialcti Farkas 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 


simo e panciuto Depardumfa 
da «spalla» alla grazia delia 
giovane esordiente Marie 
Gillain « 

MAJESTIC, RITZ 


OLA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serie televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- i 
feld Ispirato ai personaggi 
delie vignette di Charles Ad- 
dams pubblicate per tunghl * 
anni sul «New Yorker», il film 
segue le vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di ' 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro 
custodito nella foro tetra ma¬ 
gione Pieno di trovate e gag 
in tema macabro-surreale, 
con buona dovizia di effetti 
speciali e dotte citazioni cine-, 
matografiche «La famiglia 
Addams» si fa gustare so¬ 
prattutto per le belle caratte¬ 
rizzazioni tornite dagli attori 
una «conturbante» Anjelica 
Huston (Morticta), un bravis¬ 
simo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher 
Lloyd(Fester) 

ADRIANO, AMERICA, 

ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA, VIP 


Alle 17 45 Concerto del T I M Mu¬ 
siche di Bach Haydn Clmarosa 
Scarlatti Tosti 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 

9- Prenotazioni al 4814800) 

Alle 21 Stefano Albanese e Ger¬ 
bera Chiesi (pianoforte a quattro 
mani) Musiche di Mozart Schu 
bert Brahms Domani alte 18 
Franco Beccar! (baritono) Rober¬ 
ta DI Cristine (pianoforte) esguo- 
no musiche di SchuberL Angele 
Maria Vadatà (pianoforte) eseguo 
musiche di Schumann 
PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 

Domani alle 11 Orchestra sinfoni¬ 
ca Abruzzese Hervò Klopf ansivi n 
direttore VincenzoMariozzlclari¬ 
netto 

SALA BALDINI (Piazza Campitali! * 
8 ) 

V«dl-Il Tamplatto- , 

SCUOLA TE8TACCIO nVia Monte 
Tostacelo 91-Tel 5750376) 

Alle 18 per II ciclo di conferenze 
«Storia dogli strumenti musicali» 
Le orchestre e le esecuzioni mo¬ 
zartiane ■ Milano nel Settecento. 
Domani elle 11 insieme vocale 
Fiori muefcell in concerto Musi¬ 
che di Monteverdl Morley Wll- 
laort Bartok e Brltten , 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Lunedi alle 21 spettacolo unico di 
tamburi tradizionali giapponesi 
con Amano Sen A Arahen. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

A!le22Ar1Farmer 
ALTROQUANOO (Via degli Angull- 
tara 4-Tel 0761/587725-Calcete 
Vecchia) 

Allo 22 jazz efusion con gli Au- 
tumnleave * -* 

BIG MAMA (V to S Francesco « Ri¬ 
pa 18-Tol 5812551) 

* Alle 22 rhythmfn blues con l’York 
rei la pelle nera 

CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 38-Tel 5747020) 

Alle 22 Manoco Orchestra 
CLASSICO (Via Libertà 7 - lei 
5744955) 

Alle 22 30 rock n roti con Alvln 
Benson end The Stampe. 

EL CMARANGO (Via Sant’Onotrlo 
?8-Tel 6879908) 

Alle 21 30 Cruz óer Sur y Antonio 
Al barran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 musiche popolari del 
Lazio con Sara Modigliani e il 
gruppo La Piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio G2/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 blues coni f SouJ Quarte! 
MAMBO (Via dei Fionaroli 30/A - 
Tel 5897196) - 

Alle 21 30 salsa con ElCafetal 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Quartetto di Giovanni 
Tommaso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 3) 

Alle 22 |azz con le Tromberosse 
SAINT LOUIS (Via dol Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 21 30 Christal Whlte Super 
Naturala 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Dallo 17 Che viva Cuba serata 
spettacolo dedicata a Cuba Con 
la partoctpazione di numerosi 
ospiti 


della C6HEUL 

00186 Roma-Vii del Teatro Muceflo, 4 
_ Tel. 6784380 - <784890 _ 

fino al 1° marzo 
Elena Cotta - Carlo Alighiero 
Cesare Saiiu 
in 

UNA DONNA 
NELLA MENTE 

di 

Alan Ayckbourn 
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“ Sport 


Tra Grandeur, risultati e affari s’affaccia la cupa ombra del doping 
Un sovietico del biathlon gravissimo in ospedale da una settimana 
Infezione acuta nel sangue, prognosi riservata e diagnosi riservatissima 
Mistero: per Tarassov trasfusione sbagliata o overdose di emoglobina? 


Giochi sporchi 


Un atleta, già vice campione del mondo ’91, lotta tra 
la vita e la morte in ospedale dell’Alta Savoia, dove 
invece avrebbe dovuto lottare per una medaglia nel¬ 
la staffetta del biathlon. È il ventiseienne Serguei Ta¬ 
rassov dell’ex Unione sovietica, da una settimana n- 
coveratocon prognosi riservata e un ancor più riser¬ 
vata diagnosi si parla di infezione da manipolazio¬ 
ne del sangue Doping vecchio sempre di moda 


BRUNO BIONDI 


M ALBERT1VILU. L ombra 
del doping del sangue si allun¬ 
ga sul corpo di Serguei Taras¬ 
sov, staffettista di punta della 
squadra di biathlon della Csi 
ncovcrato da una settimana 
neH'ospedale di Chambery Un 
campione affermato, già se¬ 
condo nel mondo un anno fa 
nella 4x7,5 km e nei 20 km in¬ 
dividuali un atleta di 26 anni, 
abituato alle più moderne tec¬ 
niche di allenamento, che arri¬ 
va sul posto deU'impresa più 
attesa <3-)Vtene ricoverato d ur¬ 
genza, pnma di essere trasferi¬ 
to nella vicina Chambery, con 
una diagnosi che parla di «sin¬ 
drome infettiva acuta* ma che 
tace sulla sua misteriosa natu¬ 
ra 

Uno stato, quello di Taras¬ 
sov, subito giudicato gravissi¬ 
mo. guardato a vista nel repar¬ 
to di nanim azione e sottoposto 
a cure intensive Sono i giorni 
passati tra la vita e la morte, il 
corpo intossicato da quel male 
non indentificato Oggi il suo 
stato fisico sembra leggermen¬ 
te migliorato il pencolo sem¬ 
bra allontanato definitivamen¬ 
te grazie alla prontezza e alla 
•dotazione moderna e sofisti¬ 
cata» dei mezzi ospedalien a 
disposizione È lo stesso dottor 
Lev Markov medico della 
squadra 1 * CsC' J S" ì rtrtgrazlÌrc'' 
Sembra salvo, lo sciatore di 
fondo sovietico, ma resta riser¬ 
vata la diagnosi dei medici c 
quella della Commissione del 
Ciò che sul caso ha aperto 
un’inchiesta (il Ciò vieta ogni 
forma di trasfusione di sangue, 
ndr) portandola anche all'at¬ 
tenzione del suo presidente 
Samaranch. - - 

I segnali sono infatti quelli di 
un infezione del sangue Ta¬ 
rassov con la squadra ha pas¬ 


sato un pcnodo di «ossigena¬ 
zione» in altitudine in Italia pn- 
ina di volare verso le piste 
olimpiche e crollare sotto gli 
effetti del male mistenoso Cibi 
avanati la pnma ipotesi avan¬ 
zata ma subito caduta dopo le 
prime analisi Spuntano i pnmi 
sospetti, trasfusione a troppo 
alta concetrazione di emoglo¬ 
bina errore di flacone, altre 
manipolazioni per «ossigena¬ 
re» artificialmente il sangue di 
Serguei lnsomma I atleta 
avrebbe, probabilmente con 
I aiuto di medici o preparatori 
forzato la capaciti di trasporto 
dell ossigeno del suo sangue 
o ancora, potrebbe aver tenta¬ 
to 1 «ossigenazione» con uno di 
quegli apparecchi che immet¬ 
tono direttamente in vena ossi¬ 
geno Nel corso di queste ope¬ 
razioni un piccolo errore può 
aver portato all infezione al- 
I indebolimento e al pnncipio 
di coma 

Storia vecchia tuttavia quel¬ 
la del doping del sangue Anzi, 
gli atleti dello sci di fondo van¬ 
tano una specie di primato su 
questo fronte Italiani compre¬ 
si Non sembra escluso da que¬ 
st'ipotesi nemmemo Tazzurro, 
Marco Albarello, vittima anni 
fa di un’infezione al fegato 
(epatiteVzale) di non chiara 
natura - ». 

Come non sono esclusi altn 
sport, ciclismo, nuoto atletica, 
che col sangue, manipolato 
ossigenato c trasfuso hanno 
avuto più che confidenza Ba¬ 
sterebbe ncordare il caso del 
nuotatore italiano Franceschi 
che denuncio dopo II fallimen¬ 
to alle Olimpiadi di Seul i dan¬ 
ni causati sul suo fisico dall au- 
toemotrasfusionc lnsomma 
Tarassov a parte, la stona del 
doping del sangue non ò anco¬ 
ra stata scntta tutta 



Slittino azzurro 
senza spinta 
resta di bronzo 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 


HI ALBERIVILLF, Il pacsotto 
sparpagliato in parecchi villag¬ 
gi dove hanno costruito la «in¬ 
festatissima pista dello slittino 
e del bob si chiama La Piagne 
parola del dialetto savoiardo 
che vuol dire «alpeggio» Qui 
Hansiocrg Raffi c Norbcrt Hu- 
ber non hanno potuto evitare 
di raccogliere una medaglia 
nello slittino biposto I due ra¬ 
gazzi speravano nell argento - 
«SI* diranno a fine gara, «l'ar¬ 
gento era a portata dei nostn 
pattini, I oro no perche i due 
tedeschi che l'hanno conqui¬ 
stato erano troppo forti» - ma 
dopo il secondo posto nella 
pnma discesa hanno «avuto 
una partenza lenta nella se¬ 


conda e sono retrocessi 
- La partenza ù un problema 
costante dei nostri slittinoti e 
già Norbcrt Huber nella prova 
individuale ne aveva sofferto 
con una prima manche opaca 
IcriHansjocrg c Norbcrt hanno 
avuto sen problemi anche al- 
I ultima curva che gli ha frena¬ 
to la corsa nel momento cru¬ 
ciale E tuttavia avevano con¬ 
cluso la pazza volata nel bu¬ 
dello con 11 millesimi di van¬ 
taggio sul secondo equipaggio 
tedesco Ma quel margine era 
da lama di rasoio sottilissimo 
E infatti nella seconda discesa 
con il settimo tempo di spinta 
sono scivolati dal! argento al 
bronzo 


Taccuino 


Anna prendi il fucile. Grande vittona delle 
biathlete francesi nella staffetta 3x7 5 L'ultima 
frazionista, Anne Bnand, bella studentessa 
bionda di 23 anni, ha portato la sua squadra 
dal 3° posto al successo davanti a tedesche e 
alle ragazze Csi Lontane (13*) le azzurre a 
8 5 2 

L'artista ucraino, I! 21enne ucraino, Viktor 
Petrenko ha destato un'enorme impressione 
nei liben del pattinaggio artistico Ha ha il ceko 
Bama e l'americano Wyhe 
Non è degna. Molto cnticato l'anello del patti¬ 
naggio di velocità II norvegese Geir Karistad, 
vincitore dei 5 mila metn, ha giudicato indegna 
di un'Olimpiade la pista di Albertville 
Mlchaela e Veronlka. La tedesca Michaela 
Gerg e l'austnaca Veronika Wallinger sono sta¬ 
te le più veloci nell'allenamento della discesa 
3“ Petra Kronberger Nessuna italiana in gara 
Ancora l'Austria. Il salto a squadre dal tram¬ 
polino da 120 metn non è sfuggito alla favori¬ 
tissima Austna che ha preceduto di un solo 
punto la Finlandia e di cinque la Cecoslovac¬ 
chia L'Italia con tre atleti, Perule, Cecon e Lu- 
nardi.è 1 l°su 14 squadre 
Berruti offre vino a Tomba. Livio Berruti il 
campione dei 200 piani all'Olimpiade di Roma 
60, ha reso omaggio al Sestnére ad Alberto 
Tomba regalandogli alcune bottiglie di vino 
della sua nserva 
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_ Programma e azzurri in gara _ 

Les Saisies, ore 10-15 chilometn fondo combinata-uomini (Albarello. Vanzetta, Fauner) Les 
Saisies, ore 13-10 chilometri fondo combinata-donne (Beimondo, Di Centa) Ménbel, ore 
12.1S - Discesa libera donne La Piagne, ore 9 - Prima e seconda manche bob a due Albertville, 
ore 19.30 - Esercizi liben pattinaggio artistico uomini Albertville, ore 14.30 - Pattinaggio veloce 
uomini 500 metn Ménbel, ore 13 (Italia-Germanla), 17,21 - hockey ghiaccio , 'VT 


È meglio della medaglia di 
latta e tuttavia va ricordato che 
il campo di gara non era ecce¬ 
zionale visto che presentava 
solo tre equipaggi di valore. 
L’Austna, per fare un esempio, 
è un Paese di grandi tradizioni 
ma aveva In lizza solo uno slit¬ 
tino Hansioerg Raffi e Norbert 
Huber alla fine erano modera¬ 
tamente soddisfatti perché - 
parole loro - «il bronzo è co¬ 
munque un bel traguardo 
olimpico» Ma la direttnce ago- 
msuca dello slittino azzurro, 
Bngitle Fink, era delusa e se 
n’è andata senza parlare con 
nessuno Voleva qualcosa di 
meglio 

Il doppio è una cunosa spe¬ 
cialità dello slittino. Uno dei 
due atleU sta sulla pancia del- 


I altro e il gesto tecnico che ne 
viene espresso non è dei più 
belli Quel che va apprezzalo 
nello slittino biposto - e nel 
singolo, ovviamente - é il co¬ 
raggio Ci vuole un grande co¬ 
raggio per buttarsi in quel bu¬ 
dello terrificante lungo 1249 
metn e mezzo I! marchinge¬ 
gno pub esser lungo da 128 a 
135 cenlimetn e largo 45 (mi¬ 
sura fissa) Lo spessore è di 15 
centimetri e il peso di 22 chili 
(25 il biposto) 

Ieri mattina l’equipaggio del 
polacchi ha vissuto un avven¬ 
tura che non dimenticherà 
Leszck Szarejko e Adnan Pize-, 
chewka sull’ultima curva han- - 
no perso il controllo del mezzo 
che si 6 messo di traverso sulla 
pista per poi coricarsi sul bor¬ 


do sinistro Leszek Szarejko si 
è messo a lavorare disperata¬ 
mente col braccio sinistro per 
tenere lo slittino in mezzo al 
budello Ma quando si scende 
a più di cento chilometn all o- 
ra un incidente del genere fa 
venire i bnvidi I due sventuraU 
- che per inciso avevano il nu¬ 
mero 17 - sono arrivali in fon¬ 
do con facce color della cene¬ 
re Erano cosi storditi che non 
nuscivano a scendere dallo 
slittino -z - CR.M 

Classifica slittino biposto: 
1 Krausse-Behrendt (Ger) 
1'32-053, 2 Mankel-Rudolph 
(Ger) a 186/1000 3 Raffl- 
Huber (Ita) a 245/1000, 4 
Apostol-Cepoi (Rom) - a 
596/1000 5 Brugger-Huber 
(Ita) a 757/1000 , 
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Neve e pioggia, ma la norvegese Toensberp non si ferma 

Stefania, la grinta 
Giù dal podio 
ma su di morale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i AliJLKTVIUA. «Io ho dato 
tutto quel che avevo Ma che ci 
posso lare se quelle sono più 
forti’. Stefania Beimondo do¬ 
po > cinque chilometri a passo 
alternato conclusi nella tem¬ 
pesta al quarto posto - un 
piazzamento eccellente che 
solo qualche anno fa avrem¬ 
mo accolto con gioia - era un 
poco delusa E tuttavia quella 
classifica la puniva solo sul 
piano numenco perché appa¬ 
re abbastanza in linea coi valo- 
n attuali del fondo Esaminia¬ 
mo ì distacchi Stefi é lontana 
I2"4 da Maqut Lukkannen, 
11 "5 da L]ubov Egorova e 3"5 
da Elena Vialbe Sono spazi 
lievissimi che si perdono o si 
guadagnano in una curva pre¬ 
sa male o bene Quel che in 
ogni caso appare chiaro, e per 
giunta in una corsa che non si 
adatta perfettamente alle ca¬ 
ratteristiche della giovinetta 
bionda é che le prime dicci 
rappresentano il gotha dei fon¬ 
do E che nel meglio del me¬ 
glio ci sia un azzurra dovrebbe 
inorgoglirci < 

La corsa di giovedì sui cin¬ 


que chilometn a passo alterna¬ 
to fa combinata coi 10 a passo 

' di patunaggio di oggi secondo ' 
il cosiddetto «metodo Gunder- r 
sen» Vediamo come funziona 
L avvio della atlete sarà a han- * 
dicap nel senso che la Finlan- * 
dose Manut Lukkannen, vino -1 

- tnce di giovedì, partirà per pn- * 
ma seguita dalle altre secondo 
la classifica acquisita. Dopo 9 t 
decimi partirà la russa Uubov 
Egorova In pratica le due atlc- 

- te partiranno appaiate Terza 
ad avviarsi, dopo 8"9, sarà Tal- ’ 
tra russa Elena Vialbe E poi ’ 
toccherà, dopo I2”4, a Stefa- » 
nia F. la maestnna finalmente " 
troverà II prediletto passo di 
pattinaggio ■ Conquisterà » la 
medaglia d'oro la pnma scia- 
tnce che passerà sul traguar- 

• do In una corsa cosi il tabello¬ 
ne elettronico indispensabile 
nelle prove a cronometro, é 
superfluo - — — « . 

Oggi quindi due corse di 
fondo c é anche Marco Alba¬ 
rello nella 15 km della combi¬ 
nata E c è anche il favonto Vo¬ 
garci Ulvang, in corsa per il ter¬ 
zo oro _ ^ „ OR.M 

. k ■>’ 


Pista di bob piena di veleno, abitanti furiosi in lotta 

Sulla montagna ferita 
ettolitri dì ammonìaca 


Lontana dal centro abitato, isolata e brutta, la pista 
di La Piagne accoglie gli appassionati di bob e di 
slittino Sembra una ferita di cemento, inferta senza 
ragione A cosa servirà una volta terminate le Olim¬ 
piadi 7 Era davvero necessano incanalare lungo le 
falde della montagna l’immensa quantità di ammo¬ 
niaca necessana a refngerare la pista 7 E il fiume sul 
cui greto è stata costruita 7 La polemica divampa 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCELLA CIARNELLI 


H LA PLACNE. Una lenta di 
cemento nella montagna. Uno 
«slalom* m muratura abbarbi¬ 
cato ad un pendio ripido che 
solo pochi anni fa era il greto 
di un torrente A guardarla da 
lontano, salendo su da Alme, 
lungo una strada tortuosa resa 
difficile dalla neve fresca la pi¬ 
sta di La Piagne é propno que¬ 
sto un colpo inietto senza pie¬ 
tà alla montagna e all equili- 
bno ambientale dell'intera zo¬ 
na Per adesso la neve che co¬ 
pre ogni cosa nesce a far di 
ventare perfino sopportami! 
questi 1 249 metn di asfalto nel 
bosco 

Poi ci sono le gare di bob e 
slittino, questi atleti scheggia¬ 
umana che entusiasmano il 
pubblico buttandosi a capofit¬ 
to con i loro mezzi aerodina¬ 
mici lungo le pareti verticali su¬ 
per refrigerate, gli inni le ban¬ 
diere, le medaglie Ma quando 
tutto questo sarà finito e la pri 
mavera farà sciogliere la neve 
e metterà a nudo la ferita’L al¬ 
larme lo hanno lanciato le as¬ 
sociazioni ecologiste della zo¬ 
na, gli abitanti di La Piagne un 
villaggio di quattro cose un 
municipio e un campanile che 
già subisce la difficile convi¬ 
venza con il Club Mediterra¬ 
née 

Non é una questione di prin¬ 
cipio ! problemi qui sono con¬ 


creti Il torcente sul cui greto é 
stata costruita la pista é scom¬ 
parso Non é una battuta Del 
suo corso si sono perse le trac¬ 
ce ma da qualche parte dovrà 
pur continuare a scorrere E se 
un improvviso sciogliersi del 
ghiacciaio dovesse trasforma¬ 
re quell innocuo corso d ac¬ 
qua ora sotterraneo in un fiu¬ 
me in piena cosa ne sarebbe 
del gioiello tecnologico che 0 
la pista di La Piagne’ E I am¬ 
moniaca che attraverso set- 
tantuno evaporaton consente 
di mantenere costante la tem¬ 
peratura a -4 di questo gigan¬ 
tesco «fngonfcro» da competi¬ 
zione veloce’ 

La gente non si fida L assi¬ 
curazione che a sorvegliare la 
possibile fuonscita di veleno ci 
sono giorno c notte dodici ad¬ 
detti c quindici genieri alpini 
non dà garanzie Questo 0 uno 
dei pochi miracoli di un Olim¬ 
piade sotto tono Ma dopo, 
quando da queste parti per 
mesi ci saranno solo gli abitan¬ 
ti della valle chi controllerà 
I impianto che pure é costato 
quaranta miliardi alla comuni¬ 
tà e a qualcosa dovrà pure ser¬ 
vire Le opposte fazioni si con¬ 
trappongono In testa il parro¬ 
co e il sindaco del paese se¬ 
condo la migliore tradizione a 
dar man forte agli ecologisti 
che ai rappresentanti del Co¬ 


mitato olimpico hanno regala 
to medaglie di cioccolato con 
la motivazione «Per 1 aggres¬ 
sione che l'organizzazione dei 
giochi ha interro alla natura 
grazie alle grandi possibilità 
tecniche ed economiche» 

Dall altra i sostcniton della 
struttura che vedono una pos¬ 
sibilità di vasta utilizzazione di 
cui i giochi olimpici non sono 
che la prova generale tnsom- 
ma, questa pista illuminata li¬ 
no a notte fonda potrebbe di¬ 
ventare un polo di attrazione 
sia d inverno quando comun¬ 
que non é possibile sciare oltre 
una certa ora, sia d estate 
quando grazie propno alla 
contestata refrigerazione ad 
ammoniaca, scendere lungo 
la pista potrebbe diventare 
uno degli svaghi possibili 
quando non se ne può più di 
passeggiare 

La speculazione ò chiara Se 
a Insbruck ogni anno scivola 
no con il loro slittino oltre 
32 000 persone e in Germania 
a Konigsce addirittura 40 000 
ed a Cortina i numeri sono più 
o meno questi perché proprio 
qui non dovrebbero arrivare 
carovane di appassionati dilet¬ 
tanti della velocità’ «M i sembra 
un idea giusta» dice Brigitte 
Fink dircttnce tecnica della 
nazionale italiana di slittino 
Ma la difesa é d ufficio e non 
può bastare a giustificare le ra¬ 
gioni di tanto scempio 

La Fink infatti si batte per la 
costruzione di una nuova pista 
anche in Italia sull altipiano di 
Maranza in Val Pustcna Costo 
previsto 15 miliardi in gran 
parte già repenti grazie alla ge¬ 
nerosità del Coni e della Pro 
vincia di Bolzano Gli ambien 
talisti della zona già si sono di 
chiarati contran Pronti per la 
•battaglia di Maranza» 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI BUCCINASCO (Prov. Milane) 

tAi sonni dell'alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1). _ 

1) Le notizie relative alle entrale ed alle speee sono le seguenti: 

ENTRATE (in mlglala di lire) 


Denominazione 

Previsioni di 

Accertamenti 
decorno 
consuntivo 
amo 1990 

Avanzo di amministrazione 

272.621 

1 201.207 


6.746.715 

5 101 611 

Contributi e trasferimenti 

11.664 825 

10865.807 

(di cui dallo Sudo) 

11 451.332 

10 746.831 


225 503 

235 301 

Exirat ri botarle 

15.573 371 - 

10 433 205 

(di cui per proventi serv. pobb ) 

14 900 511 

9 810.941 

Tota la adirata di parta oorredte 

31267.632 ' 

27.721470 

Alienazione di beni e trasferimenti 

6.369.400 

22.048.611 

(di cui dallo Stato) 

— 

— 

(di cui dalle Regioni) 

1 000.000 

40000 

Assunzione prestiti 

4.023 000 : 

— 

(di cu» per anticipazioni tesoreria) 

1 000.000 

— 

Totale entrate oonto ospitale 

12491400 

22.04S.B1 1 

Pariti® d» giro 

1 831 200 

1 588.100 

Totale 

4*411.632 

51456461 

Dttawuvo di gonion» 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

46*11432 

61456461 


SPESE (in migliala di lire) 


Denominazione 


Previsioni di 

anno 1902 

Accertamenti 
da oonto 
consuntivo 
anno IMO 

31.863 778 

24 688110 

2.520.854 

2.194 779 


26462495 

10.980.000 

22.625 064 

10466.000 

22.625.664 

1 000 000 

» 

1 931 200 

1 688.100 

46411462 

50.6ee.6se 

46411432 

60.696459 


Disavanzo am m Interazione 
Corrami 

Rimborso quota di capiate par mutui in ammortamento 

Total* aoaaa di parta oorrente 

Spasa di Invasi imento 

Totali apaaa in oonto ospitata 

Rimborso arti Jdpaz ioni di tesoreria ad a/t ri 

Parirte di giro 

Totale 

Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 


2) La clsselflcexlone della principali apeee oorrentl • In conto ospitale, deeunte del 
--eliti eoonomloo-funzlonale, è le seguente: (in migliaia di lire) 


consuntivo secondo fanali 

g*nw«* 


lafrunxw 

• ouAtb 


TOTALE 


Personale 1405 820 

Acquaio ben» s servizi t 746 733 

Interessi pwM 272.085 

Investimenti diretti 1491451 

Investirmi Indiretti — 

2139 828 — 1467450 175428 

1436436 62433 2476430 439451 

135443 117444 269.610 73.021 

703.791 12463403 3400450 1411414 

269.109 5 707441 

3466467 12.719472 
242492 1.129 995 

2130.000 22.421417 

3) La risultanza tinaia a tutto U 31»12»1990 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 

Avinzo <J *mrirH*MZk>O 0 <M conio axmJC»voó*r*M 0 IMO- -.-« L 2089405 

RwMul IMMW pwM MWiit il. dm a cNuajn da conio conmjntvo frtwm IMO -- L ZOàM 

Ammortii» de direifuoil «Mando comuni»» «enirtl! IMO !*dili «imctìon* e*#»e 
conto consuntivo deVanno 1990 „ „ ~ >.--a—---~ — - 

L «8.010 

4) La principali antrata a apaaa par abitari la, daaunladal oonauntivo, aono lo aoguanU: (r migliaia d lire) 

«cui 

bui Sri* « - ~ 

contrlbuti s trasferimenti ». 
sire «tirate correrti 

L 334 

L 560 

L 765 

dfcui 

fi anvniti _....... 

«opimi MaMtAI_ _ 

nnpamiwl- 

- L 338 

. - _ L 644 

L 706 


(1) I dati si riferiscono alfultimo consuntivo approvato 


IL SINDACO Formanti Aldo 



Le idee della Sinistra 

Convegno nazionale del Pds 


Introduzione De Giovanni Collomb 

lngrao 

Pennacchi 

Mancina 

Salvadori 

Cotturri 

Ivaldo 

Petruccioli 


Izzo 

Crespi 

Jicinsky 

Ranieri 

Relazioni 

Veca 

Curi 

Monconi 

Rcichlin 

Bodei v 


Dassù 

Melandri ' 

Scoppola 

Trentin 

Partecipano 

Fassino 

Migone 

Tamburrano 

Badaloni 

Adomato 

Ferrajoli 

Monticone 

Tortorei la 

Marramao 

Biasco ’ 

Foa 

Moro „ 

Tronti 

Zincone 

Boccia > 

Fregosi 

Mussi 

Turco * 

Rodotà * 

Budinich 

Gaiotti 

Napolitano 

Vacca " 

Cazzaniga 

Canfora 

Glotz 

Nicolini 

Veltroni 

Reale , 

Chiarante 

Grassi 

Paci ' 

Zanardo 

Salvati 

Ciliberto 

Grcgotti 

Paramio 

Zangheri 


Conclude 


Achille Occhetto 



Roma, 26-27 febbraio 1992 
Hotel Parco dei Principi (Via Mercadantc, 15) 
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PAGINA 28_ L'UNITÀ _ 

Nazionale. Ritorna Donadoni 

Sacchi si scopre 
et e «medico» 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA. Fra test psicologici 
e argomentazioni scientifiche, • 
la Nazionale computerizzata 
di Arrigo Sacchi si sta ora tra- 
. sformando in una «clinica rige¬ 
nerante»: l'esperimento di con¬ 
vocare e far giocare (contro ' 
Cipro) Roberto Baggio in ur. 
momento di crisi-nera dello iu- ■ 
ventino - funzionò benissimo 
(da allora il suo rendimento ò ): 
assai migliorato), adesso il et 
ci riprova. Con Roberto Dona¬ 
doni, suo ex pupillo al Milan, 
attualmente in disgrazia (si fa 
per dire). trovando spazio sal¬ 
tuariamente nella squadra di 
Capello. Di pochi giorni fa uno 
sfogo del fantasista bergama¬ 
sco, amareggiato e poco pro¬ 
penso a rinnovare il contratto ; 
in rossonero senza aver ricevu¬ 
to prima l’assicurazione di una ? 
maglia da titolare per la prossi¬ 
ma stagione. Da due anni va 
avanti il suo momento difficile: 
prima la pubalgia, adesso la 
panchina nel Milan. Donadoni - 
(37 gare in azzurrocon tre gol. 
debuttò l'8 ottobre '86 a Bolo¬ 
gna contro la Grecia nella nuo¬ 
va Nazionale di Vicini) aveva 
disputato rultimo Incontro l'I 
maggio a Salerno con l’Unghe- ._ 
ria: 38 minuti - brillantissimi 
(due reti) poi il riacutizzarsi. 
della pubalgia lo tolse di mez-, 
zo. Dicci mesi dopo toma dun- .- 
que In azzurro: Sacchi gli dà fi¬ 


ducia (al 99% a Cesena gio¬ 
cherà pure), come fece con 
Baggio, sperando in un'altra 
resurrezione, 

Il et ha convocato per la par- 
. tita amichevole con San Mari¬ 
no (mercoledì a Cesena alle 
15, il ritiro iniziala sera di lune¬ 
di 17 a Milano Marittima) 18 
giocatori più Vialli che si alle¬ 
nerà assieme ai compagni sèn¬ 
za poi giocare visto che ò squa¬ 
lificato. Oltre a Donadoni, il 
nome nuovo (anche qui si fa 
per dire) è Moreno Mannini, 
30 anni, antico pupillo di Sac¬ 
chi. Mannini fu convocalo 
un'altra volta da Vicini per la 
gara di Roma con l’Urss del 3 
novembre '90, ma vide la parti¬ 
ta dalla panchina. Dalla lista 
: mancano invece . per scelta 
' tecnica Marchegiani, Ferrara e 
Lombardo, per infortuni vari 
Eranio, Rizzitelli, Mancini, per 
impegni con l’Undcr 21, Dino 
Baggio e Albertini. 

II San Marino rappresenta 
un buon allenamento, nelle 
qualificazioni europee ha sem- 
. prc perduto subendo 33 gol e 
mettendone a segno appena 
‘ uno. . 

Domani Sacchi vedrà Fio- 
rcntina-Milan. Per quanto ri¬ 
guarda i collaboratori. Carmi- 
. gnani per Napoli-Torino, Roc¬ 
ca per Juvc-Atalanta. Bianche- 
di perlnter-Sampdoria. 


Didotto convitati, manca Ferrara 
Con gli azzurri anche Vialli turista 


H Questi I 18 convocati 
(cui si aggiunge lo squalificato 
Vialli) da Arrigo Sacchi per l'a- _ 
michevole con San Marino del 
19 febbraio. Portieri: Zenga ( 
(Inter), Pagliuca (Samp). Di¬ 
fensori: Baresi, Costacurta c : 
Maldini (Milan). Ferri (Inter), , 
Carrera (Juventus). Mannini ; 
(Samp), Carboni (Roma). - 
Centrocampisti: Evani e Do- ' 
nadoni (Milan), De Napoli e 
Zola (Napoli), Berti e Bianchì 


(Inter). Attaccanti: Roberto 
Baggio e Casiraghi (Juve), 
. Baiano (Foggia). MaRgioran- 

■ za di milanisti (5 giocatori). /'• 
■ I convocati per la Under 21 
(amichevole a Smime con la 

( Turchia i! 19 febbraio): Albcr- 
tini, Antonioli, D.Baggio, Berta- 
relli, Bonomi, Buso, Corini, Fa- 
- valli, Luzardi, Malusci, Marco- 
lin, Matrecano, Melli, M.Orlan- 

■ do. Peruzzi, Rossini. Sordo, 

Verga, Villa. 



Sport 



Antonio Matarrese 


Federcalcio decisionista: tesseramento libero 
per i giocatori stranieri dal prossimo anno 
ma non più di tre in campo o in panchina 
Passa la linea dei club. Sindacato in guerra? 

Matarrese abbatte 
le frontiere 



SABATO 15 FEBBRAIO 1992 


Ottey e Cason 
record mondiali 
Krabbe negativa 
all’antidoping 


Li Riaintiicana Marléne Ottey (nella loto) ha battuto il re¬ 
cord del mondo indoor dei sessanta metri, correndo in 6" 
96/100. Li performance della Ottey nel corso della riunio¬ 
ne intemuzicnalcdi atletica svoltasi a Madrid. Il record pre- - 
cedente era di Nellie Cooman Fiere, olandese, in 7" netti. ' 
Nella stessa riunione l'americano André cason ha miglio¬ 
ralo il mondiale die 60 piani portandolo a 6”d 1/100. Intan- ( 
to la maggior rivale della Ottley, la tedesca Kalrin Krabbe. ò ; 
risultata negativa a un test antidoping cui si è sottoposta il 5 ' 
febbraio scorso a Neubrandeburg. il suo allenatore, Tho-1 
. mas Springstein, ha dichiarato alla tv che nella Germania I 
unita esiste un complotto antì-Krabbe e anti-atlete dell'ex 
Ddr. • 


Bologna-Brescia Per entrare domenica pros- I 
Alln ctariin sima all ° s, adio dall'Ara del 

miu suiiliu • capoluogo emiliano, dove ò ; 

SOlO COn la carta in programma Bologna-Bre- 
rl’irlnntità • scia, sara necessario esibire • 

u luci m in a richiesta la carta d'identità 

o un documento equivalen- i 
' “ 1 11 te. Lo ha disposto il prefetto : 

di Bologna Domenico Sica. Un'iniziativa sìmile era già sta- • 
ta presa a Bologna in altre occasioni. All'andata a Brescia 
ci furono tafferugli tra i tifosi locali e quelli del Bologna. 

Coppa America »• Gli Otto sfidanti alla 28 » edi-' - 
coronàri round zlone deila Coppa America f 

SCCUnUO ruunu , da OKgi tomano a battersi r 
Le Vele del Moro nelle regate del secondo ) 

In CuDvia . round Robin, dal 15 al 23 r 

cuniro ld JVCZId febbraio. In testa alla classi- •• 
fica, come previsto i neoze- 1 

... | andes i e a sorpresa i giap- . 

poncsi, che hanno saputo approfittare degli increbili errori i 
compiuti dagli italiani del Moro di Venezia e dai francesi di -ì 
Ville de Paris nelle regate contro di loro. Ogni vittoria ora 
vale 4 punti contro l'uno del primo girone di qualificazio- ; 
ne. li Moro esordisacc oggi contro gli svedesi di Tre Kronor, , 
domenica contro Ville de Paris. Seguiranno, martedì e 
mercoledì, le sfide con australiani e con i favoriti neozelan¬ 
desi, poi, giovedì, con la seconda barca australiana, e, sa¬ 
bato e domenica, con Espafla 92 e Nippon. 


Libertà di tesseramento per gli stranieri ma utilizza¬ 
zione consentita, in campo o in panchina, soltanto 
per 3 giocatori (oltre a 2 «assimilati»). Dal prossimo 
anno la serie A cambia volto. Lo ha deciso il consi¬ 
glio della Federcalcio. Una novità in applicazione 
alla normativa Cee. Matarrese ha scelto ma ora c'è 
l'incognita delle reazioni del sindacato calciatori 
che si è sempre opposto minacciando scioperi. 


STEFANO BOLDRINI 


Mi ROMA. Il decisionista Ma¬ 
tarrese non si 6 smentito: ha 
messo in riga i «duellanti». Le¬ 
ga c Sindacalo, e ha presenta¬ 
to il conto. Ha giocato d'antici¬ 
po, il presidente del calcio ita¬ 
liano: il Consiglio federale non 
solo ha ratificato la direttiva 
CEE-Uefadol 17 aprile 1991 in 
materia di stranieri, ma ha 
provveduto già alla regola¬ 
mentazione interna. Dalla 
prossima stagione tesseramen¬ 
to Illimitato, dunque, ma solo 
tre in campo, più i famosi •assi¬ 
milati» (circoscritti solo alle fe¬ 
derazioni aderenti-aH'Ucfa). 
Matarrese ha posto poi un «pa¬ 
letto» alla furberia dei parcheg¬ 
gi: in base al nuovo codice, un . 
giocatore straniero può essere ■; 
«prestato» ad un'altra società i- 
solo alla sua seconda stagione ■ 
italiana: non saranno più tolle¬ 
rati i casi Boban (acquistato in 
estate dal Milan e parcheggia¬ 
to a novembre al Bari). 

Un colpo al cerchio e un al¬ 
tro alla botte, dunque. Malarne¬ 
se ha cercato di accontentare ' 
la Lega (che premeva per il 


quarto straniero in panchina). 
cercando di non scontentare ii 
sindacato. Al suo capo, Sergio 
Campana, che dovrà ora gesti¬ 
re una difficile e imprevedibile 
assemblea lunedi prossimo, 
ha spedilo messaggi agrodolci: 
«Le decisioni prese oggi sono 
irrevocabili. Non ci sono molivi 
per fare un'altra puntata di ' 
questa telenovela. Ho però 
provveduto ad organizzare un 
incontro fra Campana c il se¬ 
gretario generale Uela, Aigner. 

Il sindacato calciatóri avrà cosi 
modo di legittimarsi di fronte 
al Palazzo europeo». La riunio¬ 
ne di ieri, durata tre ore non ò 
però scivolata tranquilla come 
i sorrisi diplomatici dei prota¬ 
gonisti a (ine summit hanno 
• cercato di (ar apparire. Il presi¬ 
dente della Lega, Nizzola, ha 
cercato in tutti i modi di otte¬ 
nere il via libera al quarto stra¬ 
niero. Niente da fare, Matarrc- 
so ad un certo punto ò sbotta¬ 
to: «Da qui non si esce senza 
aver deciso tutto». E a quel 
punto Nizzola ha ceduto. O 
meglio, ha vinto Matarrese. 


Grand Hotel mercato, gente che va, gente che viene 

SOCIETÀ 

PARTENTI 

GIÀ PRESI 

TRATTATIVE 

ASCOLI :■ 

Bierhoff, Vervoort 

— 

- 

ATALANTA 

Stromberg.Caniggia,'- ■ 

Monterò, Moller 

Weah, Balbo s,- 

BARI 

Boban, Piati . , 

Joao Paulo, Airez, 
Raducioiu - . 

— . 

CAGLIARI 

Francescoli 

Teiera .... 

— 

CREMONESE 

Pereira, Dezotti, 

— ' .. 

— 

FIORENTINA • 

Mazinho :.. »■• •• 

Latorre, Mohamed / 

Carranza, Dener, Glggs 

FOGGIA 

— ■ 


Mostovoy - ’ 

GENOA ■ ■ 

- Agallerà, Branco 

Dobrovolski ■« • 

Kuka 

INTER 

Brehme, Matthaeus • . ■ ■. 

Sammer • 

Sosa, Aguilera, Branco 

JUVENTUS 

. J. Cesar, Reuter - 

Scholl ; 

Carranza, Caniggla 

LAZIO 1 

Sosa 

Gascoigne, D'iar 

—■ .• 

MILAN ' 

Gufiti 

Boban, Savicevlc, Papin 

— 

NAPOLI , 

Alemao 

Maratìona' . x-v. 

Sauzèe, Platt, M. Vazquez 

PARMA ■ 

Grun . 

Berti 

Effenberg. Mazinho 

ROMA 

Aldair 

— 

Piati, Belodetìic, . 

Mauro Silva *r- 

SAMPDORIA 

Cerezo, Sllas 

— :• 

Platt, Albert, Thern 
Belodedic ...u. .. 

TORINO 

M. Vazquez, Casagrande 

— 

Bergkamp, Aguilera, 
Trapasso, Balbo 

VERONA 

Prytz, Stojkovlc, Raducioiu 


— ' .V 


Coppa America^ 
secondo round ; 
Le vele del Moro 
contro la Svezia 


Arrestato W' v - -. James Douglas il pugile che 

Dnimlac minilo mise ko T . vson a Tokiù due ; 
uuuyidb, puylK anni f a nel campionato del 

Cile ha battuto v - ■ mondo dei massimi ò stato ( 
Tvcnn nor kn arrestato a New York per 

■ jrauii |/ci nv « guida in stato dì ubriacatez-.* 

za. Dopo una notte alla sta- 
1 1 zione di polizia Douglas é . 

stato rilasciato dietro cauzione,ma gli è stata ritirata la pa- 
tenie. Dopo la notorietà per la clamorosa vittoria su Tyson % 
il pugile era stalo a sua volta battuto dall'attuale campione j 
dei massimi Holyfield. Intanto Tyson dopo la condanna 7 
per violenza carnale ha trovato nel miliardario Donald s 
Trump un uomo disposto ad aiutarlo. Trump ha chiesto : 
che al pugile, nonostanle la condanna, non venga proibito ' 
di combattere al fine di raccogliere un'ingente somma da I 
versare in un fondo di solidarietà a favore delle donne vitti¬ 
me di stupri. f «•♦.«»►« , ttijC 1 ,''. f/' 

, . ENRICO CONTI ' —_ 


t Maratona ó sompre tesseralo per il Napoli: a line squalifica potrebbe toorlcamento tornaro 


Roma caos. A 24 ore dalle roventi accuse del capitano a Bianchi, scatta la pesante multa 
«La pagherò ma non tomo indietro». Tace l’allenatore, tensione nello spogliatoio" 

Giannini, sfogo da 50 milioni 


Una multa salata: la Roma ha deciso di rispondere 
cosi alla «sparata» di Gianhini nei confronti del tec¬ 
nico Bianchi. «Ai giocatori dà più fastidio colpirli 
nelle tasche», dice il direttore sportivo, Emiliano Ma- 
scetti. E aggiunge: «Giannini ha sbagliato. E ha l'ag¬ 
gravante di essere il capitano». Giannini: «Non tomo 
indietro. Pagherò la multa. E una precisazione: non 
sono il portavoce di nessuno». 


M ROMA. Cinquanta milioni 
di multa: ù questa la risposta 
della Roma alle accuse di 
Giannini nei confronti dell'al¬ 
lenatore, Ottavio Bianchi. Ma¬ 
no pesante, ma non troppo, 
per il giocatore non si chiederà 
il deferimento e neppure la so¬ 
spensione a tempo determina¬ 
to. La linea della Roma ò infatti 
quella di colpire i! portafoglio. 
Il direttore sportivo, Emiliano 
Muscetti, ù chiarissimo: «Gian¬ 
nini sarà multato: ha detto co¬ 
se inammissibili c in più c'é 
l'aggravante che ò capitano e 


che non ha parlato a caldo. Al¬ 
tre punizioni? No, ai giocatori 
dà più faslidio toccarli nei sol¬ 
di: proporremo la cifra al Col¬ 
legio arbitrale della Lega e poi ' 
si vedrà. Domenica prossima? 
Bianchi ù Ubero di scegliere se 
Giannini dovrà giocare o me¬ 
no contro il Genoa. Il tecnico ò 
lui». Prima dell'allenamento, 
Mitscelti, a nome della società, 
ha avvisato allenatore c gioca¬ 
tori: «Basta con le polemiche". 

Giannini accoglie la notizia 
della multa scrollando le spal¬ 
le. Forse bluffa, o forse repli¬ 


cherà nel momento in cui l'en¬ 
tità della cifra sarà decisa: «La 
multa? Se dovrò pagarla lo fa¬ 
rò. Ma io non tomo indietro: il 
mio sfogo rimane. Era da trop¬ 
po tempo che masticavo ama¬ 
ro, quando non ce l'ho più fat¬ 
ta a trattenermi sono uscito al¬ 
lo scoperto. Ma vorrei precisa¬ 
re una cosa: non sono il porta- 
voce di nessuno. Ho letto su 
qualche giornale che dietro di 
me ci sarebbe un mandante: ■ 
balle, ho agito da solo e sono 
disposto a prendermi le mie 
responsabilità, sino in fondo». - 
Giannini ha l'aria rilassata. 
Forse, dietro alla sua tranquilli- ; 
tà apparente, c'ò la consape¬ 
volezza che il suo «(accuse» ha 
avuto il tacito consenso dei 
compagni di squadra e di 
quella tifoseria che già da tem¬ 
po contesta Ottavio Bianchi. • 
Giannini, però, non vuole ap- ' 
parire il numero uno del dis- - 
senso: »La solidarietà dei com¬ 
pagni? Non mi interessa: qui 
non si tratta di schierarsi con ‘ 
Giannini o il tecnico, la verità ò 
clic Giannini ha voluto espri¬ 


mere un suo pensiero. Era da 
troppo tempo, lo ripeto, che le 
cose non andavano». Gli chie¬ 
dono: perche solo ora e pro¬ 
prio ora ha deciso di farlo? Ri¬ 
sposta: «Stava per succedere 
alla line della stagione scorsa, 
ma ormai eravamo agli sgoc¬ 
cioli e c’erano in ballo le finali 
di Coppa Italia c Coppa Uela. 
Allora lasciai perdere, speran¬ 
do che quel chiarimento che 
io c Bianchi avevamo avuto 
potesse bastare». Altra doman¬ 
da: ha parlato con Bianchi? La 
replica di Giannini ò secca: -SI, 
abbiamo parlato davanti al re¬ 
sto della squadra, ma non ci 
siamo delti nulla di particola¬ 
re. Se giocherò domenica? De¬ 
ciderà Bianchi, come sempre. 
Per me la vicenda 0 chiusa: sia¬ 
mo alla vigilia di un match im¬ 
portante ed ò essenziale trova¬ 
re la concentrazione, Se mi to¬ 
glieranno la fascia di capitano? 
Non ci ho mai pensato, sono 
decisioni che spettano alla so¬ 
cietà, ma preferisco non cre¬ 
dere ad un'evcntualilà del ge¬ 
nere». DS.B. 


E il club 
si spacca 
tra Falchi 
e Colombe 


■1 ROMA. I giocatori da una 
parte, la società, divisa Ira •fal¬ 
chi» c «colombe», dall'altra. E : 
Bianchi, l'oggetto della conte- ? 
sa, che ha scelto la strada del .' 
silenzio. La Roma devastata 
dal «('accuse» di Giannini ù ; 
questa: se qualche merito il ; 
Principe può vantarlo, é prò- P 
prio quello di aver fatto franare 1 
quel castello di bugie e di prò- >. 
clami alla «volemose bene» nei . 
quali, negli ultimi mesi, si era- . 
no rifugiati un po' tutti. 

. • li crac era nell’aria: dopo le ; 
•confessioni» del presidente 
Ciarrapico e dopo la lite Cervo- ' 
ne-Bianchi, venuta alla luce 



per una «luga» di notizie (e'ri- 
composta a fatica), si Irattava 
solo di attendere la caduta 
successiva. L'Evento c'ò stato e 
ora non ci sono dubbi: solida¬ 
rizzando con • Giannini,. la 
squadra ha latto capire di esse¬ 
re schierala contro Bianchi. Ie¬ 
ri, sulla vicenda, sono intcrve- 
nuti Carnevale, Carboni c Bo- 
nacina. E proprio il primo, che : 
già aveva lavorato con Bianchi 
a Napoli, é slato il più deciso a 
sostenete - il ■ compagno di 
squadra: «Sono venuto a parla- \ 
re in dilesa di Giannini. Se il ; 
nostro capitano ha parlato co¬ 
si, significa che aveva i suoi 
buoni motivi. Se provo a met- 


Caso-Matthaeus. Dopo le polemiche del tedesco interviene Zenga: «Lothar ha sbagliato» 
Intanto la società sembra decisa a non rinnovargli il contratto e a cederlo in Francia 

Pallone d’oro preso a calci 


A 102 anni, innamorata del gol 


Lothar Matthaeus sempre al centro della discussio¬ 
ni. Mentre il club nerazzurro è incerto sul da farsi, 
Walter Zenga dice che il tedesco ha sbagliato, «Cer¬ 
te cose non si possono dire apertamente. La nostra 
cultura calcistica non lo permette. Avrebbe ottenuto 
molto di più parlando direttamente con noi. Abbia¬ 
mo bisogno di tranquillità per ricostruire il nostro 
rapporto con il pubblico». 


DARIO CSCCARELL! 


M APPIANO GENTILE. Nel be¬ 
ne o nel male, comunque, si 
parla di lui Lothar Matthaeus, 
31 anni il 21 marzo. 0 sempre 
motivo di discussione. L'Inter 
lo scarica o no? E lui come si 
sente nei panni del grande ac¬ 
cusato dopo le parole al vetrio¬ 
lo espresse contro i suoi com¬ 
pagni e il rigore decisivo sba¬ 
gliato con la Juve? Come si di¬ 
ceva nelle anni '70. il dibattilo 


ù aperto. Iscritto per primo a 
parlare é Walter Zenga, uno 
che di contestazioni se ne in- 
. tende. A suo tempo, per motivi 
diversi, più volle ha fatto l’in¬ 
cendiario. Con qualche anno 
in più, ora assume il ruolo del¬ 
l'uomo navigato. Non é pom- 
: pìcrc. ma poco ci manca. «Cer¬ 
te critiche sulla squadra, Mal- 
thaeus non doveva larle da¬ 
vanti a tutti. Lo so ette era in 


buona fede, però non si può 
parlare cosi apertamente. La 
nostra cultura calcistica vieta 
di fare questo in pubblico. È 
successo anche a me. Mat¬ 
thaeus avrebbe ottenulo di più 
parlando direttamente con 
noi. Cosi Invece qualcuno ha 
equivocato», 

■ Il portiere dcll'lnter é piutto¬ 
sto critico. IL succo del discor¬ 
so é questo: slamo già pieni di 
guai, non andiamo a cercamo 
degli altri. «SI. anche se l'attua¬ 
le posizione in classifica del- 
l'Inler non riflette la verità. Sia¬ 
mo alla ricerca sia della vittoria 
che degli applausi. Anche gli 
applausi contano. Noi invece ò 
dall'inizio del campionato che 
non riusciamo a costruire un 
buon rapporto con il pubblico. 
Per farlo avremmo tinche biso¬ 
gno di tranquillità. Ma come ti 
viene la tranquillità? Ovvio, 
con i risultati. Solo che quando 


uno ò teso tutto diventa più dif¬ 
ficile. E per dimostrare che 
non meritiamo l'attuale posi¬ 
zione, cerchiamo di strafare 
peggiorando la .situazione. Al- 
, l'opposto, quando uno é tran¬ 
quillo. tulto riesce facile e si 
provano anche delle cose che 
in affanno invece non si tenta¬ 
no mai: un tiro al volo, un drib¬ 
bling slretto, un controllo diffi¬ 
cile. E' una situazione non fa¬ 
cile. "Stai nella cesta ci dice¬ 
va Gigi Radice in questi fran¬ 
genti. Forse ■ dobbiamo (are 
. proprio cosi», 

Bene, ma Matthaeus come 
reagisce al crescente clima di 
ostilità che lievita attorno a lui? 
A vederlo non sembra granché 
preoccupalo. Ride, scherza, si 
(a venire a prendere da Lolita 
. Moreno, la sua nuova compa¬ 
gna. «Io sono tranquillo. Il mio 
contralto é valido lino al giu¬ 
gno del 93. Ora dobbiamo 


pensare a risalire la corrente 
per guadagnare un posto in 
Uefa. Poi parleremo anche del 
mio contratto. La società co- 
■ munque non mi ha detto nien¬ 
te». Verissimo. I dirigenti neraz¬ 
zurri, [inora, non hanno più 
parlato del rinnovo del con¬ 
tratto. Ma ò proprio questo si¬ 
lenzio che induce a pensare a 
una «retromarcia» nei confronti 
del tedesco. Matthaeus gioca 
da lri anni a ritmi esasperati. 
Questo suo appannamento ù 
solo momentaneo oppure ò il 
. preludio di un inevitabile de¬ 
clino? Pellegrini non lo sa, c 
aspetta. Di certo, per il mo¬ 
mento. non se la sente di rin¬ 
novargli di un altro anno il 
contratto. ■ Tra l'altro, Mat¬ 
thaeus in Europa ò ancora 
molto richiesto. Ito vuole il 
Saint Gcrmain, io richiedono 
dalla Germania, e anche la Ro¬ 
ma ha lanciato del segnali. 


M Settanlacinque, telefona- ■ 
te in un'ora. Una ogni quaran- (' 
tolto secondi. Appena il tempo : 
di declinare le generalità, scio- ( 
glicrc un conciso epinicio al / 
garzon bennato, riattaccare / 
col cuore Ronfio di emozione Y. 
per il rapido saluto, la fugace 
promessa strappata al cam- ; 
pione del pallone che, gol do- z 
po gol, miracolo di tenacia e di (.■ 
potenza, comincia a reslituire 
alla bandiera viola il lustro del 
bel tempo che fu e. di conse¬ 
guenza, a lar breccia nel diffi¬ 
dente immaginario dei calcio- 
fili fiorenlini. Batlstuta come ; 
Baggio. Anzi, meglio, se si vo¬ 
terà in perpetuo alla causa gi¬ 
gliata. ,.„ . ... - . 

Una giornata particolare a 
»La Nazione», quotidiano prin¬ 
cipe di Firenze. Con il centrali¬ 
no surriscaldalo c il povero Ga¬ 
briel affannato a trovare una : 
parola per tulli. I suoi gol han¬ 
no commosso anche Concetta - 
Romagnoli, sicuramente deca- . 
na del tifo viola dall'ulto dei , 
suoi 102 anni. L'anziana signo¬ 
ra esprime i suoi desideri per il ì 
tramite della figlia. «Mia madre 
vorrebbe clic le dedicasse un 


«Vieni a cena... prima che puoi». Si accende di amo¬ 
re la Firenze del calcio. Dimenticato il transfuga Ro¬ 
berto Baggio, il suo cuore oggi batte forte per Ga-, 
briel Batistuta, argentino dal secondo nome benau¬ 
gurate: Omar. E il tifo, come l'amore appunto, non . 
ha età: può presentarsi anche con i 102 anni di Con¬ 
cetta Romagnoli, che riempie di elogi il goleador e 
lo invita ad assaporare le delizie della sua cucina.. 


GIULIANO CAPECELATRO 


gol. Ti vorrebbe anche cono* , 
scerc: vieni a cena da noi pri- ;; 
ma che puoi, perché > mia . 
mamma é molto anziana, oggi r 
c’ò ma domani chissà..», spie- ? 
ga la donna con disincantato 
realismo. ^» 

Inviti a valanga: a cena, ad una 
passeggiata, a pesca. Un prò* • 
fluvio di lodi. Mille raccoman¬ 
dazioni perché non lasci an¬ 
che lui Firenze. «Resterò qui 
per sempre, fin quando non 
tornerò in Argentina», promet¬ 
te un po’ a cuor leggero Ga- ; 
briel. Che si misura a piò fermo " 
con l’ombra del Grande Tradi* !.. 
toro, Roberto Baggio. «Ce lo " 


hai già tatto dimenticare, sei 
unico, erano troppi anni che a 
, Firenze mancava un campio¬ 
ne come tc», sussurra appas¬ 
sionato un anonimo interlocu¬ 
tore. «Bali, é vero che resterai 
con noi c non farai come Bag¬ 
gio?», implora un altro. ® *' 
Gabriel Omar Batistuta. ovvia¬ 
mente già ribattezzato senza 
eccessiva fantasia Batigol, tie¬ 
ne botta e risponde con l'op¬ 
portuna dose di diplomazia. 

. Vive con contenuta ebbrezza il 
suo momento di gloria. Venti- 
' tré anni appena compiuti, nati¬ 
vo di Reconquista di Santa Fé, 
prelevato dal Boca Juniors, si 


trova trascinato di colpo sul gi¬ 
gantesco carrozzone sportivo¬ 
spettacolare del calcio itatia- • 
no. un meccanismo diabolico " 
che ha stritolato più di un pre- \ 
sunto campione: ■ oggi ». sugli 
scudi, domani nella polvere. *«>■■ 
Ix* sue prime partile aveva¬ 
no suscitato quale he perplessi- ; 
tà: i «suoi piedi erano subito sta- > 
ti classificati come tutt’altro i 
che buoni, come lui stesso ri* ■ 
conosce, vantando le sue ca- i 
ratteristiche di gladiatore del- j 
l'area. Poi sono arrivati i gol. e ’ 
la storia dei piedi ò stata ac¬ 
cantonata. Fino al fuoco di ar¬ 
tificio di domenica scorsa: i tre u 
gol segnati a Foggia, che lo 
hanno consegnato aU’apoteo* . 
si. Che diventa concreta nella 
girandola di telefonale che lo 
assediano nella sede del quoti¬ 
diano; una moderna versione : 
degli ex-voto, con tutta quella - 
gente che ripete il suo nome, si 
augura di vederlo, toccarlo di 
persona. E invoca nuovi mira¬ 
coli. Gol. tanti gol. A comincia¬ 
re dal più miracoloso di tutti, ’ 
domenica prossima, contro il ’ 
Milan. -.r?;,. 


Giuseppe Giannini, 

28 anni, alla Roma 
da 11 anni. A sinistra. 
Ottavio Bianchi, 49 anni, 
il tecnico messo-sotto / 
accusa» dal capitano 
giallorosso . 


termi nei suoi panni. pos»so ca¬ 
pirlo: é alla Roma da dieci anni 
e certi atteggiamenti di un tec¬ 
nico possono far male. Nei 
panni di Bianchi? No, in quelli 
non mici metto». Più diploma* - 
tico Carboni: «Ognuno espri¬ 
me la sua opinione, ma il pen- t 
siero va rispettato». Sintetico 
Bonaeina: «Giannini? • Ha 

espresso con coraggio la sua 
opinione».. ..... vi-:"'’ 

La società, sorpresa dalla 
«botta», ci ha messo un po’ a 
rialzare la testa. 11 primo a ria- ? : 
ninnarsi é stato il vicepresiden- £ 
tc, Aldo t Pasquali: «Giannini pi¬ 
menta una punizione esem- £ • 
piare, altrimenti mi dimetto*. 11 jv 
presidente Ciarrapico, ufficiai- f 
mente fuori Roma per impegni £* 
di lavoro, si é fatto sentire in .se- £ 
rata. Concordata la linea della 
multa salata con il diesse Ma- <■ ’ 
scotti, é uscito allo scoperto j* 
dopo aver appreso le reazioni f. 
della squadra: - «La società é 
con il tecnico. I calciatori de- 
vono pensare a giocare. Sono 
pagati per questo: al futuro ci »- ' 
pensiamo noi». - • □ S.H. ■ 




















